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Clamoroso annuncio 
di Rivera a Milano: 

lascio il calcio 
m.muajiw fa PACI* 1 0 "**"**** 

Un discorso d'impronta integralista e di destra al C. N. 

Fanfani vuole spingere la DC 
a una riedizione del centrismo 

Ribadita la linea conservatrice e di discriminazione a sinistra che ha portato all'attuale crisi dell'ordinamento 
democratico — Arrogante riaftermazione del monopolio democristiano — Socialisti e liberali intercambiabili 
Le correnti di sinistra astenute — Polemica reazione socialista — Inizia al Senato l'esame della legge Reale 

UNA LINEA 
DA SCONFIGGERE 

feTL SENATORE Ronfani ha 
t * sciolto ogni residua rlser-
* va, pronunciandosi aulle prò-
• spettlve del dopo-«lezion! in 

> termini tali da fugare ogni 
p dubbio — se ancora ce ne fos-
* «ero — riguardo alla reale so-
• stanza politica che sta alla 
< base della sua esasperata ri-
5 cerca della rissa e al tentativo 

di far rivivere nell'Italia degli 
' anni settanta l'antlcomunl-

{• amo del tempi andati. Dici* 
1 molo subito: si tratta di mer-
I. ce vecchia, e riconoscibile co-
, me tale a prima vista, anche 
*' se l'attuale - segretario della 
'i' DC. parlando dinanzi al Con-
Er algllo nazionale del partito, 
* ha usato la furberia di pre-
' sentarla sotto 11 nome di 
t «nuovo incontro tra le Ione 
IP democratiche ». Ma quale lo-
$ contro? e quali forze? Fanfa-
iV ni è stato esplicito, rlvolgen-
l dosi a quell'arco di partiti che 
1 al sono affiancati alla DC «in 
'{ questi ultimi venticinque art-
t ni », cioè al PSDI come al PRI, 
> «1 PSI come al PLI. Sul plano 
• del puro discorso di schiera
li mento, di formula di governo, 
!' è un ritorno quasi letterale a 
;• quella sciagurata dottrina del-
F la «centralità» che nel '72 
»' «plnse la DC all'esperienza 
•'• neo-centrista, naufragata ap-
1 pena un anno dopo, non seri-
% za però avere procurato gua-
£ »tl rilevanti In ogni campo. 
r- Oggi come allora, dunque, f 1-
r losofle di questo genere non 
••% sono e non possono essere al-
i tro che 11 veicolo di gravi ar-

[ - retramentl, e di rischiosi ten-
[.stativi di spostare a destra lo 
' '» asse politico del Paese secon-
iL''do una linea di fronte alla 
'•; quale anche mila DC vi sono 

! f forze che si schierano all'op-
['. -,posizione, o che resistono su 
imposizioni di riserva o di dlf-
i '% ferenzlazlone. 
A Gran parte della DC — co

m'è apparso perfino dall'as-
!','• serhblea nazionale conclusasi 
ti domenica — si sente estranea 
(:: alla direttiva di Pantani e al 
V i' suol colpi di barra. Avverte 
[• ! che tale politica è lontana 
l '•'! dalle esigenze vive del Pae-
l,,) se, ed anche In contrasto (co-

I l me ha osservato Bassetti) con 
la concreta esperienza com-

i ptuta dalla stessa DC nelle 
j assemblee elettive e nei cen-
; tri di vita democratica. 
,' Alla propria indicazione di 

« centralità », per di più, Pan
tani ha dato una precisa Im
pronta, la quale segna un'ulte
riore esasperazione della con-

'' notazione integralista della 
politica che prevale al «verti
ce» del partito. Egli si arroga 
11 compito non soltanto di pe
rorare la causa di una conver
sione a destra nelle alleanze 
politiche, ma pretende anche 
di poter dettare — domani, 

* vada come vada 1115 giugno — 
' 1 modi, 1 tempi e 1 program-

Marche: il 
primo servizio 

su « Le Regioni 
nell'Italia 

che cambia » 
Con un primo servizio di Ma
rio Passi dalle Marche Inco
minciamo la pubblicazione di 
una inchiesta giornalistica 
sulle e Regioni nell'Italia che 
cambia >: un bilancio del
l'attività delle amministra
zioni regionali, delle espe
rienze compiute nei primi 
cinque anni d'attuazione del 
decentramento statale pre
visto dalla Costituzione. 

A PAGINA 3 

mi delle nuove eventuali coa
lizioni di maggioranza. E In
tanto si preoccupa di fissare 
fin da ora 1 codici di compor
tamento, le ferree regole di di
sciplina, che dovrebbero vale
re por mettere al guinzaglio 
gli aspiranti alleati. 

Ma chi gli dà 11 diritto di 
avanzare queste arroganti pre
tese? Quello di Fanfani è 
un ben strano modo di ce
lebrare 1 ' anniversario della 
storica sconfitta del referen
dum, quando — è ormai chia
ro a tutti — 11 partito de 
fu spinto alla più grave cri
si della sua storia proprio 
da un atteggiamento che ha 
portato all'Inasprimento di 
ogni chiusura e di ogni set
tarismo. 

M A ATTENTI: la situazione 
"*• del Paese è tale che un 
tentativo come quello che è 
stato delineato ieri da Fan
fani non può portare ad un 
puro e semplice ritorno al 
passato. E' vero che nelllm-
postazione più propriamente 
politica della campagna elet
torale de c'è anche un'evi
dente mancanza di fantasia, 
uno stanco ritomo a moduli 
tante volte sperimentati. Ed 
è altrettanto vero che certi 
irrigidimenti dell'ala più In
tegralista del partito dello 
Scudo crociato rispecchiano 
in qualche modo (In un mo
do distorto) la consapevolez
za del rovesci subiti e delle 
difficoltà a far breccia anche 
in strati popolari che in pas
sato venivano considerati dal 
dirigenti de alla stregua di 
terreni riservati di caccia. 
Tutto questo lo sappiamo 
molto bene. Conosciamo pere 
anche l'acutezza dell'attacco 
che viene condotto contro 
le Istituzioni democratiche 
In primo luogo attraverso 
le strade, sempre più oscu
re, delle trame eversive e 
del terrorismo, e vediamo ohe 
le punte più insidiose di 
questo attacco si manifesta
no in allarmante coincidenza 
con 1 conati di crociata anti
comunista. 

Alla crisi del centro-sini
stra, quindi, se non è reali
stico rispondere con un di
scorso « Ideologico », che non 
affondi la critica su un'espe
rienza ormai lunga e delu
dente, è senz'altro grave e 
pericoloso rispondere — co
me fa Fanfani — prospettan
do una svolta a destra e in
dicando nella sostanza, come 
chiave di volta della linea de , 
una politica di discriminazio
ne a sinistra. Questa, non lo 
si dimentichi, è una strada 
che è già stata battuta: per 
tanti anni, attraverso la pre
giudiziale anticomunista è 
stato paralizzato 11 funziona
mento degli istituti democra
tici, è stata ritardata o Im
pedita la soluzione di (tran-
di problemi del Paese. E in 
questo modo può essere con
cesso anche nuovo spazio al 
rigurgiti e alla criminalità fa
scista. 

T)UNQUE, ogni prospettiva 
di vero sviluppo democra

tico passa anzitutto attra
verso una sconfitta della li
nea fanfaniana. 

Noi vogliamo dare anche 
questa volta un contributo 
Importante, decisi a fare la 
nostra parte per battere la 
politica della divisione e del
lo scontro. Sappiamo però 
che è necessario raccogliere 
nuove forze, nuove energie. 
E' su questa esigenza che 
chiamiamo 1 democratici a 
riflettere in vista della sca
denza di giugno. 

Candiano Falaschi 

Il Consiglio nazionale DC ha 
sancito ieri a maggioranza la 
scelta fanfaniana di una linea 
elettorale definita di « conver
genza democratica ». cioè di 
aggregazione di tutto l'arco 
politico compreso fra i socia
listi e i liberali sotto l'espli
cita egemonia dello < scudo 
crociato > a cui viene riser
vata la facoltà di dettare le 
condizioni programmatiche per 
essere ammessi all'alleanza. 
In questo quadro la formula 
di centro-sinistra viene declas
sata al ruolo di una delle pos
sibili varianti della rilanciata 
« centralità ». Questo indiriz
zo, contenuto nella relazione 
di Fanfani, non è stato appro
vato dalle correnti di sinistra 
« Base » e « Forze nuove » che 
si sono astenute. Ma anche 
fra i gruppi di maggioranza 
si è subito acceso il solito 
giuoco per l'interpretazione 
autentica della linea. 

In realtà, il segretario della 
DC ha parlato molto chiara
mente, dopo le ambiguità del
l'intervento dell'altro ieri in 
sede di conferenza nazionale 
(un'assemblea che non si era 
sviluppata secondo i suoi au
spici) relegando la posizio
ne di Moro i, a favore • del 
centro-sinistra al rango di un 
atteggiamento di coerenza 
personale, scontando l'opposi
zione delle componenti di si
nistra, ignorando i pur signi
ficativi pronunciamenti emer
si dal blocco dorotoo contro la 
reversibilità delle alleanze, e 
perfino accentuando il distac
co dal governo in carica oltre 
che. naturalmente, seminando 
impietosi giudizi su quello che 
avrebbe dovuto essere lo « sto
rico incontro» di centrosi
nistra. 

Il primo elemento politico 
posto da Fanfani nella sua re
lazione (subito dopo un mal
destro tentativo di presen
tare se stesso come vitti
ma di una « forsennata cam
pagna del partito comunista ») 
è. appunto, quello di un'accen
tuata presa di distanza dal go
verno. Continueremo a dire — 
ha annunciato — « quali sfor
zi del governo apprezziamo, 
quali esortiamo a rendere più 
efficaci nel campo della vita 
economica, nel campo dell'or
dine pubblico, nel campo della 
vita internazionale ». Ciò equi
vale a dire che l'area del sicu
ro consenso verso l'opera del 
governo è praticamente ridot
ta a nulla in quanto si richie
de maggiore efficacia in tutti 
i settori fondamentali della 
sua azione. 

A questo punto Fanfani ha 
indicato la necessità di « far 
convergere » la « maggior par
te possibile delle forze demo
cratiche », evidentemente sen
za scelta preventiva. Il cen
tro-sinistra non viene for
malmente ripudiato ma in so
stanza privato di ogni credi
bilità. Esso viene definito 
«esperimento lungo e non del 
tutto sterile » tanto che per
sino nella DC e nel PSI « so
no molti coloro che non lo ri
tengono ripetibile ». Da qui la 
ricerca di una convergenza 
« tra i partiti democratici che 
si sono alleati più volte tra di 
loro in questi ultimi 25 anni » 
fermo restando che di tale in
contro dovrà «essere promo
trice la DC. scegliendone i 
tempi e il modo, proponendo
ne il programma ». 

Fanfani ha delincato con 
precisione 1 dettagli proce
durali di questa esclusiva rl-

(Segiie in penultima) 

Troppi punti oscuri anche nell'ultima criminale impresa 

Pesanti interrogativi 
sulle azioni e le 

complicità dei «NAP» 
Il rilascio del giudice Di Gennaro non scioglie i nodi più inquietanti dell'operazione — Dal raccon
to del magistrato emerge il quadro di una organizzazione delinquenziale che considera come ne
mici principali « i comunisti e le destre» — Perquisizioni in tutta Italia finora senza risultati 

Si fermano anche i gruppi industriali a partecipazione statale 

Domani sciopero in Campania 
con un grande corteo a Napoli 

Sciopero generale domani dei 
lavoratori dell'industria in Cam
pania e astensione fino a quat
tro ore in tutti i gruppi industria
li a partecipazione statale: una 
giornata di lotta importante de
cisa per imporre ai grandi com
plessi a capitale pubblico, alt' 
IRI. all'ENI. all'Egam, alla 
Montedison. alla Cìepi. un ruolo 
diverso nello sviluppo economi
co e sociale del Paese: il soste
gno e l'espansione della occu
pazione; una politica degli inve
stimenti che parta dalle esigen
ze del Mezzogiorno e dai bisogni 
sociali; una riconversione pro
duttiva che privilegi i consumi 
pubblici e comporti una riquali
ficazione tecnologica della in
dustria italiana: infine il con
trollo democratico sulle parteci
pazioni, sui loro programmi co
me sulla loro conduzione poli
tica. 

Da tutta Italia migliaia di la
voratori giungeranno a Napoli, 
dove nella mattinata si svolge
rà la .grande manifestazione 
operaia e popolare al termine 

della quale, in piazza del Plebi
scito, parleranno Luciano Lama 
e i segretari nazionali dei metal
meccanici e degli edili Bcnti-
vogli e Mucciarelli. Sono già 
annunciati treni speciali dal 
Nord, tra cui Milano e Genova. 
e treni, carovane di auto e di 
pullmann dalla Toscana, dal La
zio, dalla Puglia, dalla Calabria, 
dalla Sicilia, da tutte le regioni 
del Mezzogiorno per le quali 
la manifestazione di Napoli as
sumerà un aspetto emblematico. 

Nel capoluogo campano e in 
tutta la regione, intanto, si stan
no svolgendo centinaia di assem
blee nelle fabbriche, nei quar
tieri, coinvolgendo anche la cit
tadinanza, i lavoratori disoccu
pati (che raggiungono solo a 
Napoli la cifra di 130 mila) per 
spiegare i motivi della giornata 
di lotta e sottolineare il suo va
lore generale e nello stesso tem
po la concretezza degli obietti
vi. A pagina quattro ricordia
mo i principali comparti indu
striali che saranno investiti dal
lo sciopero e quali sono i temi 

specifici, settore per settore, 
che la lotta di domani intende 
affrontare. Basti ricordare, qui, 
che finora le partecipazioni sta
tali che hanno un ruolo determi
nante nel Mezzogiorno e nel re
sto del paese, non hanno affron
tato i grandi nodi politici posti 
dalla crisi delle strutture econo
miche italiane. Anzi, si è dato 
spettacolo di scontri intemi e 
spartizione di posti e di potere 
che rispondevano ad una logica 
spesso clientelare 

Contemporaneamente a l l a 
Campaoia. alle Partecipazioni 
statali, alla Montedison e alla 
Copi, scendono in sciopero sul 
temi dell'occupazione e dello svi
luppo economico diverse zone 
del paese: come la Val Pesca
ra o come la provincia di Ca
gliari, dove l'astensione prende
rà anche il significato di prote
sta contro l'arresto degli otto 
braccianti e del sindacalista. 
Una manifestazione si terrà a 
Carbonla, con l'intervento dì 
Didò per la Federazione 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 Il giudice DI Gennaro, rilasciato, abbracci» la figlia al suo rientro a casa 

L'annuncio è stato dato all'incontro nazionale a Roma 

SONO PIO DI CINQUEMILA LE DONNE 
CANDIDATE NELLE LISTE DEL PCI 

Il valore politico di questa accentuata presenza - Non solo elettrici, ma protagoniste - Dalle esperienze specifiche emerge la 
volontà unitaria per un cambiamento nel Paese - La relazione di Adriana Seroni e gli interventi dei compagni Cossutta e Napolitano 

Sono già più di cinquemi
la le donne candidate nelle 
Uste del PCI per le prossi
me elezioni: un fatto signifi
cativo dal punto di vista del 
numero, ma anche qualitati
vamente nuovo perchè rispec
chia la volontà di contare del
le masse femminili, anche 
quelle del Mezzogiorno, co
me ha affermato nel suo in
tervento Angela Bott/iri, can
didata per II consiglio comu
nale di Messina. E un fat
to politico di grande rilievo, 
come ha messo in luce Adria
na Seroni. della Direzione e 
responsabile della commissio
ne femminile, che ne ha da
to l'annuncio nella sua rela
zione all'Incontro nazionale 
delle donne candidate nelle 
liste del PCI. Più di cinque
mila candidate, comuniste e 

Indipendenti: una larga rap
presentanza di esse gremiva 
ieri il teatro Eliseo, a Roma, 
dove si sono svolti 1 lavori 
con un ricco contributo di 
idee, di esperienze unitarie. 
di lotte che nel dibattito ha 
portato la voce, le aspirazio
ni e le esigenze delle masse 
femminili italiane. 

Sullo sfondo, lo striscione 
con la sintesi della proposta 
politica che oggi il PCI avan
za chiamando le elettrici ad 
essere anche protagoniste del 
cambiamento necessario allo 
sviluppo democratico dell'Ita
lia: « Un nuovo modo di go
vernare una presenza nuova 
della donna nella direzione 
del Paese ». Alla presidenza 
sono stati chiamati 1 compa
gni Giorgio Napolitano. Adria
na Sereni. Armando Cossut-

Sei navi con profughi 
sudvietnamiti a bordo 

rientrano in patria 
Sci navi con a bordo profughi dal Sud Vietnam, sono salpate 
ieri da Singapore per rientrare in patria. Lo annuncia u:i 
comunicato ufficiale del governo di Singapore, aggiungendo 
che un'altra nave con a bordo profughi intende ritornare nel 
Vietnam del sud. Si sono appresi intanto altri particolari sul 
progettato colpo dì stato che la destra laotiana con l'appoggio 
tailandese intendeva realizzare a Vicntiane per istaurare un 
governo dio-americano. A PAG. 16 

Una tragedia che ha come causa principale la mancata attuazione del piano di risanamento 

morti a Taranto in un crollo nel centro storico 
Tre bambini, due anziani coniugi e un manovale sono rimasti sepolti sotto le macerie del palazzo 

TARANTO, 12 
Tragico crollo di un decre-

?ito edificio nella città vecchia, 
morti sono sei e i feriti due. 

, Fra le vittime tre fratelli di 
tre, cinque e sei anni. Una bim
ba e la madre (i due feriti) si 
sono salvate rimanendo aggrap
pate alla ringhiera di un bai-

; concino. In quelle condizioni le 
hanno trovate i vigili del fuoco. 
L'onera di soccorso è stata osta-

" colata dalla ristrettezza del vi
colo dove è avvenuta la tra-

«gedia. 
U crollo è avvenuto intorno 

•Ut 16 di oggi. 11 primo a ce

dere è stato il pavimento di 
un alloggio del terzo piano. Suc
cessivamente non hanno retto 1 
pavimenti del secondo e del pri
mo, trascinando dietro quanti si 
trovavano dentro. Un'altra ala 
dell'edificio è rimasta in piedi 
ma le autorità ne hanno ordi
nato subito lo sgombero: in una 
sola stanza Abitavano undici 
persone. Si calcola che i senza
tetto siano una quarantina. Da 
alcuni r.:mi le famiglie colpite 
dalla sciagura, in particolare 
quella dei tre fratellini periti 
nel crollo, avevano chiesto alle 
autorità il trasferimento in al

loggi più sicuri. Ma alla TV si 
è osato dire, iersera, che della 
sciagura — relegata tra le ul
time e minori notizie — « non si 
conoscono ancora le cause»! 

Il risanamento e 11 restauro 
della città vecchia, previsto in 
un piano approvato cinque an
ni fa dal consiglio comunale al 
termine di una dura battaglia 
dei sindacati e delle forze po
polari, è rimasto praticamente 
sulla carta. I pochi lavori fatti 
l:anno favorito solo la specula
zione edilizia. 

A PAGINA 6 

Il CIP discute nuovi 
regali ai petrolieri 

li Comitato interministeriale prezzi si riunisce oggi per discu
tere aumenti di prezzi petroliferi al pubblico: verrebbero pro
poste 8 lire in più per il gas auto e 3 o 4 lire per il gasolio 
da autotrazione. Per la benzina verrebbe evitato l'aumento 
diretto al pubblico ma il CIP « raccomanderebbe » un regalo 
di 100 miliardi sotto forma di riduzione di imposte. 

A PAG. 2 

ta, Nilde Jottl e Luigi Petro-
selli della Direzione: Glglla 
Tedesco. Anita Pasquali, Fran
ca Prisco del CC; Jone Bar-
toll, assessore all'assistenza 
della Regione Emilia-Roma
gna, Loretta Montemaggl, con
sigliere regionale della Tosca
na, Adriana Laudani, avvoca
to, candidata al Consiglio co
munale di Catania, Leda Co
lombini, consigliere regionale 
del Lazio, Franca Maria Ca-
reddu. consigliere regionale 
della Sardegna: Elvira De Vin
cenzo, casalinga, candidata al
la provincia Napoli; le com
pagne della commissione fem
minile centrale. 

La presidenza effettiva è 
stata affidata al compagno 
Cossutta, il quale ha Intro
dotto i lavori sottolineando 
che non a caso l'incontro è 
stato promosso per il 12 mag
gio. Il richiamo a una vit
toria di portata storica non 
è per altro un elemento di 
propaganda, ma vuole piut
tosto significare la riconfer
ma di un impegno che con
tinua: impegno <v seguire in 
questa campagna elettorale 
il metodo di confronto pa
cato e razionale che fu no
stro nel referendum, per co•• 
vincere e per unire, e nello 
stesso tempo per sviluppa
re analoghi risultati di liber
tà e di emancipazione. 

Il compagno Cossutta ha 
sottolineato il valore dell'an
cora più alto numero di don
ne candidate presentato dal 
PCI (nessun partito ha tan
te donne In lista né tante 
elette) per sottolineare la 
scelta precisa compiuta. In 
coerenza con una concezione 
politica tesa allo sviluppo del
la democrazia, sviluppo che 
non è possibile senza la par
tecipazione delle donne, sen 
za le donne protagoniste. Il 
Paese — egli ha detto — ha 
bisogno delle donne per risol
vere i gravi problemi che ha 
di fronte, a cominciare da 
quelli economici (non si e 
usciti dal tunnel, al contra
rio di quanto afferma il n-
nlstro Colombo) fino al di
sordine, agli attentati alle isti
tuzioni, al pericoli e alle pro
vocazioni che incombono. Il 
tema centrale di questa cam
pagna elettorale è come i 
uscire l'Italia dalla crisi. Dal
la crisi non si esce se non 
si cambia — ha detto anco
ra Cossutta —; si esce solo 
con un grande sforzo comu
ne, perchè la vita del Paese 
— di cui Regioni. Province, 
Comuni sono parte essenzia
le — richiede uno sforzo di 
convergenze, di Intese, di col
laborazione, esige unità. 

Questa è la nostra analisi, 

questo è 11 nostro appello, 
unitario e antifascista — ha 

affermato il compagno Cossut
ta — di cui voi donne sle
te oggi portatrici tra le mas
se femminili, e lo sarete do
mani nel Consigli eletti dal 
popolo. L'appello di Fanfani 
è esattamente l'opposto del 
nostro, con la predica osses
sionante alla contrapposizio
ne e con il polverone pro
pagandistico, con una politi

ca che diviene antinazionale 
perchè contrasta con le esl 
genze del Paese. La DC con 
la sua attuale politica non ga
rantisce 11 presente né il fu
turo: è solo legata a un pas
sato di Inadempienze, di 
scandali, di corruzione che 
porta anche a salti nel buio. 
La situazione è grave. Non 
servono più — ha concluso 

(Segue in penultima) 

razza bugiarda 
QUANDO i lettori avran

no sotto gli occhi que
ste righe, /orse sapranno 
già quale nuova maggio-
rama di governo ha idea
to il senatore Fan/ani. Ne 
aveva accennato all'assem
blea di San Salvo, poi. a 
Stresa, sembrava che scon
giurasse i presenti: « Te
netemi se no lo dico». Fe
cero Unta di tenerlo e 
lui giurò che lo avrebbe 
rivelato domenica a Ro
ma, in occasione dell'ulti
ma assemblea; ma non ne 
ha detto parola e ha ri
mandato tutto a ieri, in 
Consiglio nazionale. Voi, 
ora che leggete questa no
ta, dovreste sapere se or
mai lo ha latto e che co
sa ha detto. 

Ma siate comunque si
curi che è una bugia. L'or
rore del senatore Fan/ani 
per la verità, prima anco
ra che un latto morale, e 
un fenomeno fisiologico. 
Le hanno provate tutte 
per guarirlo. Come certi 
medicamenti, per essere 
tollerati, vanno presi a 
stomaco pieno, qualcuno 
ha provato a suggerirgli 
di dire la verità soltanto 
dopo i pasti, perchè non 
lo disturbasse, ma lo nau
sea ugualmente, mentre la 
menzogna lo esalta, il 
mendacio lo rinvigorisce, 
lo falsificazione lo ine
bria, perseguitato da una 
disgrazia: che sbaglia gli 
esempi. Considerate il lat
to ultimo, che i partiti di 
sinistra per primi, comu
nisti in testa, hanno sen
za reticenze deplorato: il 
sequestro del magistrato 
Di Gennaro. Sarebbe sla
to impossibile inventare 
un crimine che più chia
ramente dimostrasse non 
la necessità di nuove leg
gi per l'ordine pubblico, 

ma l'urgenza di attrezza
re meglio gli organi dello 
Stato già esistenti, quegli 
organi, dalle forze dell'or-
dine agli istituti di pena, 
che da trent'anni dipendo-
no ininterrottamente ed 
esclusivamente dalla DC. 
Ebbene, anche riferendosi 
a questo caso, il segreta
rio della DC ha tentato di 
riversare la colpa sulle si
nistre. Lo sa benessimo 
che non e vero, ma ha la 
vocazione del lalso e non 
sa resistervi. 

E' così nota la mania 
bugiarda del senatore che 
noi, pur detestando le sto
rielle, ne vogliamo raccon
tare una significativa. 
Dunque, una mattina Von. 
Moro cerca Fanfani e non 
lo trova né a casa né in 
ufficio. Lo fanno cerca
re dappertutto: non c'è. 
Allora uno dice: «Che sia 
rintanato in quel di Ca
rnaiuoli? ». Parte subito 
un'auto piena di autorità 
da Arezzo e a un certo 
punto della strada vedono 
in fondo a un fosso pro
fondo una macchina ro
vesciata, ridotta a un ani-
masso di rottami. Poco di
scosto alcuni villici com
mentano: «Ci sono tre 
morti — dice uno — e 
c'era anche il Fanfani che 
però gridava: "Sto bene, 
sono vivo. Portatemi 
su..." ». «E allora'.'», do
manda il questore rinfran
cato dalla speranza. «Al
lora, che vuole» — rispon
de l'altro — « noi si sa tut
ti che il Fanfani gli e cosi 
bugiardo, che lo si e sep
pellito lo stesso». (Abbia
mo raccontato questa sto
riella perché sappiamo 
che allunga la rifa. Lo au
guriamo sinceramente al 
segretario del. 

Fortebraccio 

Dopo la liberazione di-I dollur 
Di tjennaro tutti gli interroga
tivi restano in piedi e anzi, 
man mano che passano le ore 
domande si sommano a doman
de. L'interrogatorio del magi
strato che ieri per due ore ha 
risposto ai quesiti clic gli po
neva il sostituto procuratore 
incaricalo delle indagini, sembra 
non sia servito molto a fare 
luce sui retroscena della vicen
da, sul come i commandi al
l'esterno e all'interno del car
cere di Viterbo abbiano potuto 
coordinare la loro azione, sui 
collegamenti tra questo caso e 
altri episodi delinquenziali 

Tuttavia sembra che il dottor 
Di Gennaro abbia fornito agi 
inquirenti non pochi elementi 
per ricostruire con una certa 
approssimazione quanto è ac
caduto nei «ioi-ni di prigionia. 
11 primo dato è costituito dal 
fatto che i rapitori si sono 
sempre qualificati delle * Briga
te rosse» con il magistrato: 
dunque i criminali clic hanno 
iwrtato a termine l'impresa 
pensavano di poter utilizzare 
varie sigle indifferentemente. 
Al punto che la firma e NAP > 
sotto il volantino con il quale 
si rivendicava la matrice del 
rapimento è stata aggiunta a 
penna, all'ultimo momento. 

L'altro elemento sul quale gli 
inquirenti stanno lavorando è 
la foto Polaroid scattata al ma
gistrato in catene. La polizia 
possiede una foto dello stesso ti
po elle era stata scattata al 
gioielliere Gianni Bulgari dai 
suoi secondini. Sembra che fra 
le due foto vi siano dcilc im
portanti analogie. E' convinzio
ne di alcuni inquirenti che il 
rapimento potrebbe anche es
sere il frutto di una azione di 
delinquenza comune alla quale 
è slata affibbiata una etichetta 
qualsiasi. In proposito sono 
stille disposte alcune perquisi
zioni e lu squadra politica deDa 
questura ili Roma ha fatto sa
pere di aver individuato un 
* gruppo omogeneo di provoca
tori e delinquenti * che potreb
be essersi reso responsabile di 
gravi reati. Tuttavia contro 
questa ipotesi, dicono in que
stura, c'è una circostanza: i ra
pitori conoscevano bene quello 
che Dì Gennaro aveva fatto co
me magistrato e come studio*» 
di problemi carcerari. Da chi 
hanno saputo tutte queste no
tizie? Erano collegati a gruppi 
più o meno politicizzati? O era
no diretti da « insospettabili » 
che tirano le fila delle opera
zioni senza mai venire allo sco
perto? 

In contributo alle indagini 
potrebbe venire dalla scoperta 
del luogo in cui è stalo rinchiu
so il magistrato. 

Ieri sera, comunque, lì dott. 
Di Gennaro nel corso di un» 
nuova Intervista alla televi
sione ha risposto ad alcune 
domande di un giornalista, 
sul « potere » visto dal NAP. 
11 magistrato ha detto che 
1 suoi carcerieri avevano 
chiaramente precisato che 
per loro tutti i partiti sareb
bero emanazione dello stesso 
« potere ». compreso il partito 
comunista che. anzi, di que
sto « potere » sarebbe « pro
prio l'espressione più peri
colosa ». Durante il collo
quio, gli uomini de! NAP 
avrebbero anche aggiunto 
che ora i loro nemici princi
pali erano proprio i comuni
sti e 1 fascisti. 

Nel carcere di Viterbo con
tinua !a protesta dei dete
nuti: 18 di loro sono rimasti 
su! tetti ancora per tutto il 
giorno e tutta la notte. 
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Per una organica utilizzazione delle aeque 

Decisi i piani irrìgui 
; in Calabria e Sardegna 
l'approvazione del CIPE • Primo risultato di una lunga pressione • Molte opere di approvvigionamento idrico rima
ste però a metà: alcuni cantieri chiusi in Basilicata - Oggi manifestazione a San Severo per l'irrigazione del Tavoliere 

Per il rinnovamento democratico e la conquista della riforma 

Decisivo per la scuola 
il voto del 15 giugno 

La riunione della Consulta nazionale della scuola del PCI - L'impegno dei comunisti per il pieno fun
zionamento degli organi collegiali - Affermare la linea del dialogo e del confronto unitario 

4on ancora pronte le leggi istitutive 

* Ulteriore rinvio 
"per la programmazione 
;ydi,nuove università 

CIPE si pronuncia soltanto sulle sedi di Viterbo, 
lino e Tor Vergata (Roma) - Iniziativa comuni-

i w sta per l'Abruzzo • Urbino 

la realizzazione delia unlver-

>' Il Cernitalo dei ministri per la programmazione economica ha approvato Ieri due pro
letti speciali per la utilizzazione delle acque in Calabria e Sardegna. Il comunicato uffi
ciale afferma che « la elaborazione tecnica di entrambi I progetti tari realizzata In stretta 
collaborazione con le regioni e con le amministrazioni interessate > mentre la direzione e, 
gestione dei progetti rimane affidata alla Cassa per il Mezzogiorno. Il ministro del Bilancio.' 
Andreotti, ha dichiarato che « se si considerano anche il progetto speciale pei" l« foresta

zione a scopi produttivi e, a 
valle di quello dell'Irrigazio
ne. 1 progetti speciali per la 
carne e gli agrumi, ne risulta 
che sono state allineate e ra
zionalizzate le scelte degli In
terventi straordinari per lo 
sviluppo dell'agricoltura nel 
Mezzogiorno ». 

La situazione purtroppo è 
molto diversa da come la di
pinge Andreotti. I programmi 
irrigui della Calabria e della 
Sardegna tono un indubbio 
successo del sindacati e delle 
forze popolari che si battono 
da anni per farli approvare, 
ma il ritardo (per giungere al
l'esecuzione bisogna passare 
per una serie di fasi) continua 
a ripercuotersi sulle condizio
ni dell'economia di tutto 11 
Mezzogiorno. Sarà necessario 
sviluppare una costante mobi
litazione ed una iniziativa dei 
lavoratori per Impedire che si 
verifichino, come sta acca
dendo in altre regioni meridio
nali, veri e propri sabotaggi 
alla realizzazione del plani di 
irrigazione. 

In Basilicata, ad esemplo, 
viene segnalata la chiusura di 
alcuni cantieri per 11 manca
to aggiornamento dei costi al
le ditte impegnate nel lavo
ri. Finanziamenti Integrativi 
non sono stati messi a disposi
zione con la tempestività ne
cessaria. 

Opere per centinaia di mi
liardi sono incomplete, col ri
sultato che anche nel corso 
della prossima estate rimar
ranno inutilizzati nei bacini 
miliardi di metri cubi d'acqua. 
Oggi uno sciopero generale si 
svolge In dodici comuni dell' 
Alto Tavoliere (provincia di 
Foggia) con una manifestazio
ne a S. Severo. I sindacati 
rivendicano 11 finanziamento 
integrale del progetti di irri
gazione e, Insieme, l'adozione 
di misure che consentano di 
avviare la costruzione dei ca
nali secondari e delle tra
sformazioni agrarie. L'acqua 
che deve irrigare 11 Tavoliere 
è già disponibile in grandi 
quantità nello sbarramento 
dell'Occhito, ma rimane quasi 
del tutto inutilizzata. L'im
piego dell'acqua nell'agricol
tura richiede, in particolare, 
l'aiuto diretto al coltivatori, 
perché possano associarsi per 
le diverse operazioni d! gestio
ne, diversificare le produzioni, 
avvalersi di mezzi e tecniche 
adeguate ad una Agricoltura 
rispondente alla domanda del 
mercato nazionale. 

L'accenno di Andreotti al 
plani per la carne e gli agru
mi e la dimostrazione del ten
tativo di usare in modo elet
toralistico una decisione, quel
la di completare 1 progetti 
per grandi Impianti Irrigui, 
che invece solleva nuovi pro
blemi. Proprio nel settore de
gli allevamenti da carne e del
la ristrutturazione degli agru
meti la grande massa del pic
coli coltivatori incontra diffi
coltà a mettere a frutto I be
nefici delie opere pubbliche. 
Chi ha poca terra s'Imbatte 
nei prezzi speculativi del suo
lo — 11 trasferimento al colti
vatori delle terre incolte, che 
11 governo Moro aveva messo 
in programma, è rimasta una 
promessa senza seguito — 
mentre l'apparato degli Enti 
di sviluppo e le associazioni 
cooperative non vengono posti 
in grado di sviluppare 11 vo
lume di iniziative necessario. 

Emblematica di questa si
tuazione è la sorte che ha 
subito la richiesta di uno stan
ziamento urgente di almeno 
200 miliardi per attuare gli 
investimenti in corso nell'a
gricoltura. Questa richiesta è 
stata presentata ormai da me
si al Tesoro dallo stesso mi
nistro dell'Agricoltura; nel 
frattempo il consiglio del mi
nistri si * riunito più volte 
rinviando sempre una decisio
ne che blocca Iniziative già 
avviate, con grande spreco 
di danaro e danno per I colti
vatori. E' difficile, in questo 
quadro, dare credito all'otti
mismo elettorale del ministro 
Andreotti. 

antro 11 2 ottobre 1974 11 
verno doveva presentare al 
riamente-. In base all'arti-

olo 10 della legge sulle co-
''dette «misure urgenti» 

' l'università, uno o più di-
_ru di legge per la Istitu

zione di nuove sedi universi-
•tante. E" passato quasi un an
no e mezzo da quella scaden-
a i e Ieri il CIPE, ohe tra l'al
tro ha discusso anche di que
sto assillante problema, ha 
tetto sapere che « su proposte, 
«tei ministro della P.I. » pro
cederà «nelle prossime sedu
to ad un ulteriore approfon
dimento, ale, per la rapida for
mulazione del disegni di leg
ge, sia per la definizione di 
un plano globale di sviluppo ». 

Quindi un nuovo scandaloso 
rinvio, n comunicato aggiun
ge ohe. presa vistone delle Re-
trioni interessate, 11 CIPE « si 
è espresso favorevolmente per 
l'Istituzione di sedi universita
rie statali nelle Regioni che 
ne sono prive e, al fine di 
concorrere a ridurre il pato
logico sovraffollamento della 
università di Roma, per l'isti
tuzione delle sedi universita
rie statali di Viterbo e di Cas
sino, secondo ti parere una
nimemente espresso dal con
siglio regionale del Lazio: ha 
Inoltre convenuto sulla neces-

. sita di accelerare 1 tempi per 

sita di Tor Vergata (Roma) ». 
Un parere, come si vede, 

formulato in modo assai ge
nerico (quali sono le sedi per 
le quali si è espresso parere 
favorevole?) e molto ambi
guo. Sull'ambiguità del parere 
CIPE insistono anche la Fe
derazione CGIL-CISL-tTIL e 1 
sindacati confederali della 
scuola in una nota di severa 
critica alla Assenza di una 
« organica programmazione 
delle sedi ». Tra l'altro si 
ignorano misure urgenti co
me quelle delle sedi abruz
zesi e di Urblnc 

I parlamentari comunisti 
da oltre un anno premono 
per ottenere che 11 ministro 
della P.I. presenti una orga
nica programmazione per le 
nuove sedi universitarie con 
cui fare piazza pulita di tutte 
le iniziative campanilistiche 
(ed ora elettoralistiche) dei 
potentati de. Intanto, allo sco
po di consentire ad alcune 
sedi universitarie, precisa
mente quelle abruzzesi e di 
Urbino, di terminare l'anno 
accademico, 1 senatori comu
nisti hanno presentato un di
segno di legge per la destina
zione a queste sedi la corre
sponsione di un contributo 
straordinario In attesa della 
statizzazione. 

Le compagnie fanno già pagare la 

benzina un terzo più che all'estero 

^Vogliono regalare 
laltri 100 miliardi 

ai petrolieri 
•-1 li ministro dell'Industria si 
appresterebbe a decidere un 
«mento del prezzo della ben-
« n a alle compagnie attra-

i. verso lo sgravio fiscale e con
seguente regalo ai petrolieri 
Mi un centinaio di miliardi. 

; VUnUme petroli/era e la Con-
/industria non contraddette 

rdall'ENI, continuano una 
', campagna di stampa da cui ri-
lulterebbe che il nuovo au
mento è giustificato ed urgen
te perchè «ci rimettono». Sia
mo invece in grado di docu-

> mentore che il prezzo paga-
• io aite compagnie per la ben-
mina per automobili è supe
riore in Italia rispetto al mer-
•a io europeo. 

fi 5 maggio scorso, secon. 
• rio i notiziari di mercato, 
• il prezzo di una tonnellata 
idi benzina per il prodotto 

in uscita di raffineria era 
a Rotterdam di 85.500 lire 

;i italiane mentre a Genova, 
data la minore distanza dal-

„ le tonti di approvvigionamen
to, era di 82.300 lire. Il 

'sprezzo riconosciuto dalle com-
I pagnie italiane, e che il gover-
, no ritiene equo, i invece di 

131.000 lire. La differenza di 
:. 49 mila lire a tonnellata è 
• enorme e non giustificabile 

con le spese di distribuzio
ne. Questa differenza viene 
garantita alle compagnie dal 
eistema di prezzi definiti at
traverso il Comitato intermi
nisteriale prezzi indipenden
temente dall'andamento rea
le del mercato. 

Per la benzina normale i 
prezzi sono rispettivamente 
di 78.500 lire a Rotterdam. 

"75.300 lire a Genova e 177.700 
affettivamente pagate dal con
sumatore italiano tramite la 
sanzione amministrativa del 

i governo. 
L'economia italiana perde, 

ton Questi prezzi, anche il 
: vantaggio di trovarsi plit vici

na alle zone dt produzione del 
• petrolio e Quindi dell'econo-

', ifnta che hanno sui costi di tra
sporto le compagnie vendendo 

' in Italia rispetto al centro 
ed al nord d'Europa. Il pe
trolio per il mercato Italia-

• no, estratto in Libia o nel vi-
• eino Oriente, percorre una di

stanza inferiore della metà 
La riduzione dei prezzi in-

• ternazionali avviene nel qua-
-dro di mutamenti di plit lar-
~>ga portata che rende ancora 
*< più grave il proposilo di ce-
; dere alle richieste delle com-
'' pagnie. Queste presentano in 
; Jtalta btlanct in disavanzo — 
* t'ultima e stata la Total, con 
Ut! miliardi di deficit — ma 
l operano come multinazionali 

g presentano una faccia di-
da un paese all'altro. 

secondo che loro conviene. 
Negli Stati Uniti le compa
gnie petrolifere si vantano, 
per ottenere il consenso del 
pubblico, di avere portato in 
quel paese 1 profitti realiz
zati all'estero. La Chase Ma
nhattan Bank, che opera 
con i più grossi gruppi pe
troliferi, afferma che le 30 
maggiori compagnie petroli
fere hanno effettuato nel 1974 
Il 61% degli investimenti ne-
gli USA mentre le loro atti
vità sul territorio statuniten
se avevano fornito soltanto 
il 38 per cento dei profitti. 
Circa Quattro miliardi di 
dollari sono «emigrati» dal
l'Europa, dal Giappone, da al
tri paesi nel paese ove le so
cietà hanno I maggiori inte
ressi politici. 

Oggi sui mercati interna
zionali il petrolio viene ven
duto a 9 dollari a barile di 
157 litri. E' vero che t pae
si produttori, che hanno rea
lizzato o stanno facendo na
zionalizzazioni, si battono per 
la difesa del prezzo. Tutta
via fonti non sospette, come 
il notiziario «Petroleum Eco
nomista, osservano che i pae
si produttori «dovranno u-
scire sul mercato mondiale e 
imparare a vendere. Dovran
no farlo con la cognizione 
che la segreteria dell'Organiz
zazione dei paesi esportatori 
ha appena elaborato una re
lazione in cui si avverte che. 
con t prezzi al livello attua
le, si potrebbe avere nel 1980 
una capacità di produzione 
di greggio in eccesso, nei pae
si OPEC. di 15-20 milioni di 
barili al giorno equivalenti 
alla metà del presente livel
lo produttivo». La conclusione 
è che st prevede una ridu
zione concorrenziale del prez 
zi. 

Naturalmente, i paesi pro
duttori hanno diverse strade: 
una è Quella di tentare di 
ricostituire una situazione di 
monopolio, come Quella che 
hanno avuto per venti anni 
le compagnie internazionali: 
l'altra è la «fa degli scambi 
concordati fra itati che pre
vedano una reciproca consi
derazione per la stabilità del 
prezzi e l'equilibrio degli 
scambi. E' chiaro l'interesse 
dell'Italia per sollecitare una 
scelta del secondo tipo, uti
lizzando l'EMl nel quadro 
di una politica di coopcrazio
ne interstatale, ma in ogni 
caio la via da seoutre è 
quella Ut esigere dalle com
pagnie operanti sul nostro 
mercato una riduzione effetti
va dei costi e no-i Quella del 
cedimento ulteriore alle loro 
pietesc. 

E' morta 

Elena Pavera 
E' morta l'altra notte a Ro

ma, colta da Improvviso ma
lore, Elena Ravera, sorella 
della nostra compagna Camil
la. Elerla Ravera, nel corso 
della sua vita, si è sempre 
battuta per gli ideali della li
bertà e della democrazia. 

I funerali si svolgeranno og
gi alle 11, partendo dall'abita
zione (via Agostino Depretis, 
65). 

In questo momento di dolo
re giungano alla compagna Cu 
mllla Ravera le fraterne con
doglianze del Partito e dell' 
Unità. 

Alla compagna Ravera sono 
giunti numerosi attestati di 
solidarietà dal Partito, da or 
ganizzazlocil democratiche e da 
singoli compagni. 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta di mer
coledì 14 e seguenti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi martedì al
le or* 18,30. 

Un altro colpo ai consumi 
Lo prossime bollette de! telefono costeranno salate a tutti e in particolare 
alle famiglie meno abbienti. Il canone trimestrale, infatti, è stato aumen
tato da 4 mila a 5.500 lire. A questo incremento si devono aggiungere 
200 « scatti » che bisogna pagare alla SIP in ogni caso, anche se il telefono 
viene usato soltanto poche volte nei tre mesi e unicamente in caso di necessità 

A CONTI FATTI L'ABBONAMENTO PER IL 
TELEFONO COSTA, DUNQUE, CIRCA TREDI
CIMILA LIRE AL TRIMESTRE 

I I E' una aberrazione che non può 
essere accettata perché colpi--.ee 
soprattutto quelle famiglie (an
ziani, malati, pensionati, lavo
ratori) che ulilizzano il telefono 
soltanto per le esigenze irri
nunciabili 

• Bisogna garantire un minimo di 
telefonate (almeno 120) nel t r i . 
mestre assolutamente privo di 
ogni aumento 

• Quanto ha deciso il CIP (go

verno) va, pertanio, respinto. E 
si tratta di rivedere anche tutto 
il sistema tariffario, a comincia
re dall'aumento di 50 mila lire 
per le nuove utenze 

• Non si deve dimenticare che il 
governo diretto dalla DC ha rin
carato negli ultimi mesi anche 
le tariffe postali 
le tariffe elettriche ' 
le tariffe dei trasporti 
e che ora minaccia di aumenta
re anche quelle del metano 

La Democrazia Cristiana e i suoi governi colpiscono soltanto le masse popolari 
e i meno abbienti. Ciò avviene anche con le tasse sui salari e sugli stipendi, 
mentre i grandi evasori continuano a farla franca. 

CONTRO L'INGIUSTO CARO-TELEFONO IL PCI 
DARÀ' BATTAGLIA NEL PAESE E IN PARLA
MENTO 

L'importanza peT 11 rinno
vamento della scuola, del fun-
/.lonamenio pieno e democra
tico degli organi collegiali e 
il valore determinante per il 
futuro del Paese e della scuo
la stessa delle elezioni del 
15 giugno — quasi metà del 
nuovi elettori diciottenni sono 
studenti medi e universitari 
- - sono stati I temi della 
Consulta nazionale della scuo
la del PCI che si e riunita 
venerdì scorso a Roma e che 
e stata aperta da una rela
zione della compagna Mari
sa Rodano. La discussione 
nella quale sono Intervenuti 
numerosi compagni di diver
se Federazioni ed 11 comoa-
gno Aldo Tortorella della Di
rezione del Partito, è stata 
conclusa dal compagno Giu
seppe Ch'arante. 

Dopo la grande afferma
zione unitaria e democratica 
delle elezioni scolastiche si 
pene oggi 11 problema — ha 
rilevato la compagna Roda
no — di assicurare agli or
gani eletti la possibilità di 
svolgere la loro attività In 
modo che non solo non vada 
dispersa o diminuita la volon
tà di partecipazione che 1 cit
tadini hanno espresso duran
te tutta la fase elettorale, 
ma avanzi un movimento am
pio e organizzato, capace di 
imporre il rinnovamento del
la Istruzione sia nelle sue li
nee generali che nel fatti con
creti e quotidiani. 

I primi passi dei Consigli 
di classe e di scuola non sono 
stati facili La controffensiva 
conservatrice, che ha trova
to nella linea politica di Man
fani Ispirazione e alimento 
e nella burocrazia scolastica 
approvazione e appoggi, si è 
proposta di fai rientrare la 

Solo con una effettiva volontà politica è possibile garantirne l'attuazione 

SANITÀ: SCIOGLIERE I NODI 
CHE PARALIZZANO LA RIFORMA 

Il sottosegretario Foschi (de) ammette che il progetto e stato lanciato solo in « orbita di 
parcheggio » come alibi per talune forze della maggioranza — Intollerabili interessi 

Con franchezza non pro
priamente disinteressata, Il 
sottosegretario de alla Sanità 
Franco Foschi ha già messo 
le mani avanti. Il governo — 
dice in sostanza Foschi — 
s'è bene o male (e In ogni 
caso molto tardivamente, ag
giungiamo noi) allineato. al 
movimento e alle attese del 
Paese presentando anch'esso, 
dieci mesi fa, un progetto di 
riforma sanitaria benché 
chiaramente teso — ma è di
scorso che s'è già tatto in 
questi giorni — a ridurre la 
portata delle misure rinnova
taci. Tuttavia — aggiunge 
Foschi disincantato — li pro
getto di riforma è stato lan
ciato solo in un'orbita di par
cheggio, in pratica perché 
serva da alibi a talune forze 
della maggioranza, interne ed 
esterne alla DC. senza che 
esista un'effettiva volontà po
litica di affrontare il merito 
delle questioni e di portare 
la proposta ad attuazione. 

La fonte non è certo so
spetta. E anzi l'opinione di 
Foschi s'attaglia a puntino 
all'ammissione (sempre di 
parte governativa) che 11 pro
getto di riforma varato im
provvisamente dal Consiglio 
dei ministri in pieno agosto 
intendesse in realtà essere 
qualcosa di slmile ad un prez
zo pagato per ottenere la con
versione in legge del decreto-
tampone della disastrosa cri
si degli ospedali e delle mu
tue 31 tratta di quel che è poi 
diventata la legge 386 che ha 
disposto 11 passaggio dell'as
sistenza ospedaliera dalle 
mutue alle Regioni, e pro
grammato con scadenze rigo
rosamente prestabilite (ma 
ampiamente contestate non 
solo da parte di una cospicua 
parte della DC e del gover
no ma anche da gruppi pa
rassitari di medici e di su
perburocrati, oltre che dalla 
industria farmaceutica) 11 
commissariamento entro lu
glio e la liquidazione definiti
va in due anni delle mutue 
manglasoldl, e Inoltre la se
verissima revisione e la dra
stica riduzione del prontuario 
farmaceutico. 

Potrebbero bastare questi 
elementi a dire delle difficol
tà in cui viene fatta navigare 
la prospettiva della riforma. 
Ma sono proprio questi ele
menti a suggerire. In partico
lare al comunisti, alle Renio-
ni e al movimento sindacale 
una vigilanza e una mobilita
zione proporzionati alla posta 
In g'uoco e all'entità delle 
spinte controriformatrlcl che 
si intensificano per dilaziona
re, o peggio per Insabbiare il 
dibattito avviato più di due 
mesi fa In commissione al
la Camera. 

Al gruppo per la sicurezza 
sociale della direzione del 
Partito II compagno Sergio 
Scarpa osserva d'altra parte 
che tutt'una serie di fattoli 
oggettivi e anche di meccani
smi Kià In moto influenzano 
già ora l'iter della riforma e 
lo rendono « in qualche modo 

Irreversibile seppur certa
mente non al riparo — av
verte — da seri pericoli ri
duttivi ». Che cosa, in sostan
za, fa si che 11 dibattito sul
la riforma sanitaria abbia og
gi caratteristiche anche sen
sibilmente diverse da quelle 
di altri scontri parlamentari 
su altri temi di riforma? Cer- | 
chiamo di individuarne con i 
Scarpa 1 fattori più signifi
cativi che fanno da punti di 
leva della proposta comuni
sta di un forte rilancio della ! 
Iniziativa. j 

O C'è. intanto, la circo
stanza che, pur comin

ciando ufficialmente solo ora, 
il dibattito ha forse 11 più 
lungo e profondo retroterra 
di raffronto e di elaborazio
ne di posizioni rispetto a pa
recchi altri rilevanti ma Inso
luti problemi della società ci
vile. Sono almeno vent'annl 
di retroterra: di impegno po
litico e Insieme elaborazione 
culturale. 

© La riforma sanitaria. In
fatti, non costituisce di 

per se un elemento di assolu
ta novità da introdurre nel si
stema dal momento che, an
che a parte 11 varo della leg
ge-ponte 386, anticipazioni 
anche importanti sono state 
realizzate e Introdotte, da an
ni, nella pratica quotidiana 
per Iniziativa di numerose 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali specie 
— ne abbiamo anche accen
nato nel precedenti servizi — 
con la creazione di strutture 
di medicina preventiva, con 
l'attuazione di importanti 
esperienze di de-ospedallzza-
zione e di de-istituzionalizza-
zlone manicomiale, di assi
stenza domiciliare e di ridu
zione del ruolo tanto degli 
ospedali quanto del consumi
smo farmaceutico. 

© Peraltro. 6 proprio l'ec
cezionale gravità della 

crisi sanitaria iene non 6 solo 
d'ordine econom co e strutti! 
rale, ma che Incide negativa, 
monte anchs sul livelli di sa
lute I ad aver costretto 11 go
verno a varare la legge 386 

| che, pur tra ambiguità note-
i voli ed elementi fortemente 
[ negativi, ha tuttavia dovuto 

Intaccare, anche oltre e con
tro le intenzioni del propo-

i nentl, 11 tradizionale assetto 
l dell'ordinamento ospedaliero 
| e previdenziale pubblico (pcn 

slamo allo sbaraccamento 
delle mutue, ad esemplo, che 1 non a caso st tenta di rln-1 vlare). 

O Va anche messa nel con
to la crescente spinta 

che, dopo una fase di alti e 
bassi, viene ora gestita con 
continuità dal movimento sin
dacale. E' anche questo un 
frutto dei contenuti qualitati
vamente nuovi della piatta
forma di lotta delle confede
razioni, ma che va ricondot
to alla battaglia che 1 sinda
cati avevano condotto già nel 
'71 imponendo allora al go
verno di sottoscrivere (anche 
se poi la DC lo ha lasciato 
ammuffire per altri anni) 
quel non dimenticato proto
collo d'Intesa che prefigurava 
anche in dettaglio, e con vin
coli piuttosto rigidi, l'attua
zione di una riforma sostan
zialmente analoga a quella 
che è ora al centro di un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali, e delle loro criti
che al riduttivo progetto go
vernativo. 

Rinviato l'incontro ! 
del PCI sulla 
finanza locale I 

L'Incontro per Illustrare il j 
progetto di lc^gc del PCI sul. ' 
la finanza locale, che doveva , 
svolgersi oggi a Montecitorio i 
nella sede del gruppo comuni
sta, è stato rinviato ad altra 
data. 

La Direzione della FCCI 
è convocata venerdì 16 al
le ore 9,30. 

Tutte le federazioni della 
FGCI devono trasmettere 
alla Direzione della FGCI 
I dati aggiornati del tes
seramento entro la gior 
nata del 16 maggio. 

Migliaia di 

nuovi iscritti 

al Partito 

e alla FGCI 
\ Torino nell'ultima setti 

mana sono stati tesserti! l o 
reclutali altri 621) compagni 
o compagne per cui la fede 
razicne è ora giunta ni 103't 
dei tesserati dello scorso an 
no con 4 301 nuovi iscritti 
La federazione di Bologna 
ha raggiunto nei giorni scor 
•il !« cifra di 111.604 iscritti 
fdi cui 47 130 donno) supe 
r.imlo il 100'é e reclutando 
4 312 nuovi compagni. La fé 
dcraziont- di Genova dopo 
,ncr raggiunto il 100ró dogli 
iscritti (2.840 nuovi recluta 
li) si è impegnata a passare 
dagli attuali 41.83J iscritti 
a 43.000. 

\nclie la Federazione di 
Firenze è ormai oltre al 10tlr' 
con 68 320 tesserali o 3.(120 
nuovi reclutati. La federa
zione di Napoli dopo aver 
raggiunto il 100*0 (41.167 
iscritti e 4 376 reclutati) si 
è posta l'obicttivo di 42.000 
tesserati nel corso della cam 
paglia elettorale. 

© Infine c'è l'elemento di 
grande spessore politico e 

anche di eccezionale attuali'* 
dato dalla sempre più diffu
sa consapevolezza che la ri
forma sanitaria non è un lus
so Incompatibile con le dif
ficoltà congiunturali e la crisi 
del modello economico, ma 
esattamente il contrarlo ed in 
ogni caso una assoluta neces
sità, come confermano le più 
recenti vicende del medicina
li fasulli; truccati e danno
si. Più radicale sarà la ri
forma e più insomma essa si 
tradurrà in un netto guada
gno anche in termini econo
mici, oltre che sociali e di 
tasso dt salute. In sostanza, 
è proprio la gravità della cri
si ad esigere che venga po
sta fine alla disastrosa emor
ragia di risorse determinata 
dalla irrazionale e speculati
va espansione della spesa sa
nitaria che — paradossalmen
te ma appunto per le sue ca
ratteristiche — più cresce e 
più determina l'abbassamento 
dei livelli di prevenzione, di 
assistenza e di salute. Questo 
proprio perchè gli Incrementi 
di costi sono determinati, so
prattutto, qui più che altro
ve, dalla crescita intollerabile 
di Interessi mercantili e spe
culativi, di sprechi e di pa
rassitismi scandalosi, cosi che 
il maggior danno tanto all'e
conomia quanto al benessere 
è provocato proprio dal pervi
cace rifiuto di realizzare la 
riforma o di svuotarla. E ov
viamente, quanti sullo sfascio 
del sistema hanno realizzato 
colossali fortune — e son tan
ti — hanno ora tutto l'inte
resse a drammatizzare le 
conseguenze della riforma e 
dei suol presunti costi econo
mici, ma proprio e soltanto 
per lasciare ogni cosa Immu
tata. 

Un tempo erano in pochi a 
denunciare questa situazione, 
e ad operare quindi coerente
mente per la riforma. Oitgi 
persino 11 segretario del PSDI 
Orlandi (come del resto, con 
sfumature più o meno diver
se tanti altri nel governo e 
nella maggioranza, almeno a 
parole) e costretto a ricono
scere che la scelta più co
stosa e pericolosa per tutto e 
per tutti è proprio quella di 
non fare la riforma sanità 
ria. Ben venga anche Flavio 
Orlandi, ma a condizione che 
queste ammissioni, ancorché 
tardive, si traducano subito. 
In Parlamento e nel Paese, 
e anche nel vivo di questa 
campagna elettorale. In atti 
concreti del suo partito e del 
partiti ad esso più o meno 
alleati non per sostenere le 
manovre sabotatrlcl della de
stra Interna ed esterna alla 
DC, come troppo spesso e si-
nora accaduto: ma per con
tribuire a sciogliere 1 nodi che 
Imbrigliano e paralizzano la 
riforma. 

Giorgio Frasca Polara 

I vita della scuola nel binari 
' de! trad ylonalc 'sc'amento e 
I della routine Esemplo t.pi-
I co e 1« posizione di Mail atti 
I in merito a'ia pubblicità del 
| le sedute del Crasi?.: di cir

colo e di istituto: tuttav a. 
I malgrado intralci e remore e 
. malgrado la campagna di di

visione lanciata dallo DC al-
] l'Insegna de'1'antlcomuni.smo. 

g'I organi collegiali hanno già 
I dimostrato la loro vitalità e 

volontà di operare unitara-
. mente, particolarmente nel'e 
I celebrazioni del XXX della 
1 Resistenza e sul prob'emt dei 
] libri di testo e del diritto allo 
I studio. 
, NeTassolvImento del molti 
I compiti che 1 Cons'tt'l hanno 
| arzzì davanti (dalla scella dei 
I libri al bilancio, dalla forma

zione delle elaasi «1 corsi di 
I recupero, ecc.i s! pone come 

essenziale la linea del dialo-
' «o. del confronto, della colla-

borazlzone. dell'unità E' qu«-
sta del resto, come ha .sot to
rneato Tortorella. la linea 
che 1 comunisti perseguono In 
tutto il Paese (e che nasce 
da una visione Ideale e cultu
rale chiara, che deve dive
nire chiara e operante anche 
nell'attività concreta e quoti
diana!. 

Anche lo battaglia per la ri
forma della scuola In tutti 1 
suoi aspetti non riuscirà n de
collare senza un rmo\>o rap
porto fra le forze politiche. 
!n un clima di confronto e di 
Intesa tra I grandi raggrup
pamenti democratici. Ecco 
quindi che mentre appare evi
dente che un clima unitario 
di collaborazione all'Interno 
degli organi collegiali è ga
ranzia indispensabile perchè 
questi possano veramente ope
rare per il rinnovamento del
la scuola a.ppare altresì da 
sottolinearsi il collegamento 
con la necessità di battere, 
col voto del 15 giugno. Il ten
tativo fanfanlano di dividere 
il Paese e di stroncare le 
prospettive di un avanzamen
to democratico. 

Assicurare il 15 giugno un 
generale spostamento a sini
stra e In particolare una 
grande affermazione del PCI. 
significa quindi conquistare le 
condizioni per realizzare un 
nuovo modo di governare, che 
dia anche alla scuola la pos
sibilità di uscire dalla crisi. 

Tale crisi permane infatti 
— ha rilevato Chlarante nelle 
conclusioni — a causa dell* 
politica del governi diretti dal
la DC. che hanno bloccato 
osmi riforma: due legislature 
si sono perse senza giunge
re a riformare l'Università e 
da anni si parla di riforma 
della secondarla senza porvi 
mano, mentre si sono lascia
ti aggravare anche tutti 1 
problemi delle strutture mate
rial! della scuola 

E' a questo proposito esem
plare il caso dell'edilizia sco
lastica. Dei 1000 miliardi stan-
zlstl con la ben nota legge 
641 nel 1967 solo 200 miliar
di sono stati utilizzati in edifi
ci terminati, mentre altri 1>0 
sono stati Impiegati in opere 
rimaste incompiute a causa 
del ritardi che hanno fatto 
lievitare i costi. Per poterle 
terminare non basta impie
gare tutti gli 800 miliardi: 
si è varata perciò nell'agosto 
scorso, su proposta dei PCI. 
una leggina che stanziava al
tri 250 miliardi. Ma adesso, 
dopo 9 mesi il m'nlstro Co
lombo dichiara che questa 
spesa non è finanziata né fi
nanziabile. Una vera beffa 
che toglie credibilità alla soli
ta Iniziativa elettorale «over-
nativa di presentare alla vi
gi la del voto una legze che 
prevede, sempre per l'edilizia 
scolastica, lo stanziamento di 
altri 1850 miliardi in tre blen
ni, la cui erogazione è però 
dl'-u'ta In 10 anni. 

Una parte Importante, sia 
della relaz'one che degli In
terventi e delle conclusioni, è 
stata dedicata alle questioni 
snecifiche del rapporto scuo
la Enti locali Rei*onl. 

La prima legnatura regio
nale ha dimostrato la capaci
tà delle Regioni, malgrado il 
braccio di ferro vo'uto dal go
verno, di Intervenire In modo 
efficace e innovativo ad 
esemplo nel carneo del diritto 
«Ilo studio Imbonente è il 
bilancio de: lavoro compiuto 
a vantaggio de'la scuola del
l'Infanzia, del . t enr» pieno, 
della irestlonc soc'ale dalle 
Amministrazioni locali di si
nistra, dove l comunist1 hanno 
avuto un peso determinante, 
e dove si sono creai* condi
zioni di nurva civiltà 

Dooo avere au«p'cato una 
positiva so'imlone della ver-
ten»«< In atto d"l -sersonale 
de"a scur.a <nii va Tfl->oocarlo 
r>le-o rie! PCI 'a rlun'one si 
è conc'usn fn«n un 'm^evno 
a rafforzar? 1' contributo ri*'. 
Cf^nu'n'sti agli orfani colle-
c'ali e alV forme assoc'a-
tive che *nteres,-nro ?M o'se-
ratcrl scohsttcl, ouall '' Co-
jzidas. le «ssrciaz 'vi' HM.V 1 -
co-cultumll dei docenti, gli 
onanismi studer-t»*ch] unto-
nomi l a Consn'ts hn infine 
ar-nrovato tri a" ^"o d'retto 
ag'i elettc-l del moido della 
scuola ed In "articolare asll 
studTtl che -ol*--«"To il 15 
tr'ucno ~Br '* -irima volta. 

Iniziativa alla Camera 

Il PCI per 
i pensionati 
dei corpi 
di notizia 

Attuare con sollecitu
dine gli impegni pre
si da tutti i qruppi di 

Montecitorio 

4 tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni tono 

pregate di trasmettere elle 
sezione centrale di organiz
zazione, entro la giornata di 
Siowdi n maggio. I dati 
aggiornati del tesseramento 
al partito e alla FGCI, con 
Il numero del reclutati e 
delle donne. 

Con la prcsrnta.'.ione alla 
Camera del prose! to leajre per 
l'estensione al personale m 
quiescenza de corpi d. DO-
llzla del bendici demantl 
dall'Intera fascia pensionabi
le dell'Indennità di lstltu'o il 
PCI hA tc.-iulo lede ali'.mpe 
gno assunto il 23 aprile scor
so alla Comm.ssione interni 
di Montecitorio, dove I depu
tati comunisti presentarono 
un emendamento rivolto ad 
ottenere questa estensione. In 
quella sede la maggioranza 
e 11 governo si pronunciaro
no favorevolmente su questa 
proposta, ma dichiararono di 
non poterla accettare per non 
ritardare la ratifica del di
segno di legno In quanto tt-
sa avrebbe comportalo un 
onere finanziarlo che non sa
rebbe stato a loro parere im
mediatamente reperibile 

Tutti i «ruppi parlamenta
ri, concorde il coverno. si lm-
peKnarono quindi a tradurre 
Il contenuto del nostro emen
damento In proposta di Ice-
gè — cosa che 1) PCI ha 
fatto — da discutersi con ur
genza GII Impegni presi van
no ora attuati con sollecitu
dine. La grande maggioran
za dei pensionati dei corpi 
di polizia vive in condizioni 
dt disagio morale ed econo
mico e si sente trascurata 
e offesa. Il risentimento è 
particolarmente vivo anche 
per la mancata estensione del
l'assegno perequallvo pensio
nabile, concesso al persona
le In servizio con la legge 
27 ottobre 1973 n. 628. 

Durante la discussione 1 
parlamentari del PCI chiese
ro di rimediare alle lacune 
di quel provvedimento, ma 
anche allora 11 governo, pur 
riconoscendo la validità delle 
nostre posizioni, fece prevale
re ragioni di urgenza e 1 mi
nistri del tempo — Tanassl 
alla Difesa e Tavlani all'In
terno — si Impegnarono a 
predisporre il relativo disegno 
di legge che non e mai sta
to redatto. Non solo: quando 
i deputati comunisti presen
tarono, 11 5 febbraio dello 
scorso anno, una interroga
zione per sollecitare 11 gover
no ad ottemperare agli Im
pegni assunti, la risposta fu 
negativa. Vi si affermava 
che rassegno perequallvo non 
ha rappresentato aumento di 
stipendio, ma solo unificazio
ne di indennità per realizza
re chiarezza retributiva. Ri
sposta non veritiera: al mo
mento dell'approvazione del
la legge I ministri esaltaro
no Infatti l'entità degli au
menti e ne chiesero l'urgen
te approvazione. La differen
za di trattamento tra un pen
sionato collocato a riposo pri
ma del 31 dicembre 1972 e 
un altro, congedato dopo con 
ì benefici del nuovo assegno 
pensionabile, è di circa 50.000 
lire a partire dal gradi più 
bassi. Senza considerare le 
differenze della Indennità di 
buonuscita ENPAS e del pre
mio di congedamento, riva
lutati per coloro che hanno 
beneficiato dell'assegno pere-
quatlvo. 

Viva Indignazione esiste poi 
per li trattamento privilegia
to concesso dal governo al 
pensionati degli alti gradi 
(colonnelli e generalii. a fa
vore del quali e stato este
so 11 trattamento dell'alta di
rigenza senza tener conto del
la data di congedo. Due pe
si e due misure: privilegi per 
gli alti gradi, politica di au
sterità per le categorie più 
modeste di pensionati, che 
anche in servizio sono stati 
i peggio trattati. 

L'aumento di Indennità di 
Istituto e gli altri migliora
menti economici concessi alle 
forze di polizia in servino 
è 11 risultato dell'azione de
mocratica che ha trovato 
espressione nelle numerose 
assemblee di personale della 
PS. svoltesi In collegamento 
con la Federazione CGIL. 
CISL, UIL. In molte delle qua
li sono state rivendicate mi-
Kllori condizioni per 1 pen
sionati. 1 parlamentari comu
nisti, coerenti con 11 princi
pio di vincolare il trattamen
to economico del pensionati a 
quello dei lavoratori In ser
vizio, propongono di attribui
re al personale in quiescen
za del corpi di polizia la fa
scia pensionabile di indenni
tà mensile di istituto, eleva
ta ultimamente a 55 mila lire. 

Il ministero dell'Interno, In 
un suo disegno di legge del 
1973. prevedeva di estenderne 
la applicazione al personale 
collocalo a riposo e ricono
sceva che. in conseguenza del 
continuo aumento del costo 
della vita. « la capacita del 
reddito, soprattutto nei gradi 
minori, di soddisfare I blw>-
Eni più elementari di una fa
miglia media di quel livello 
sociale, risulta seriamente 
compromessa ». Da allora so
no trascorsi due anni e ben 
più grave è divenuto 11 di
sagio dei pensionali delle 
forze di polizia e delle loro 
famljtlic. ma 11 governo non 
ha ancora mantenuto gli Un 
peum 

Sarebbe una beffa per tutti 
costoro se ancne questa volta 
venisse disatteso l'Impegno, 
assunto dal noverilo e dalla 
maggioranza di fronte alla 
proposta comunista, di con 
cedere un aumento nomina 
le di 44 mila lire per chi 
ha prestato 30 anni di ser
vizio, escludendo chi ha be
neficiato del trattamento ii> 
seivato igli alti cradi 

Sergio Flamignr 
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Un saggio di Andrea Carandini 

La cultura 
«materiale» 

Le reliquie dei mezzi di lavoro per la conoscenza 
di lunghi periodi di una « storia senza racconto» 

Le Regioni nell'Italia che cambia / MARCHE 

Il vizio del potere democristiano 
Una sola corrente, quella forlaniana, ha il monopolio delle leve del governo regionale - Un meccanismo assurdo che affida ad una mino

ranza il controllo della vita pubblica - L'impegno del PCI per dare slancio e nuova autorità alio schieramento delle forze rinnovatrici e regio-

naliste - La candidatura di tre deputati comunisti alle elezioni del 15 giugno - Il giudizio critico del PSI sulla esperienza del centro-sinistra 

Con il saggio su « Archeo
logia e cultura materiale. 
Lavori senza gloria nell'anti
chità classica » (De Donato, 
pp. 182, L. 1.800) Andrea Ca
randini r iprende il discorso 
appena ieri interrotto dalla 
scomparsa di Ranuccio Bian
chi Bandinelli. Lo riprende 
con una più aggressiva fi
ducia nella capacità di ciuci
la scuola di contribuire al 
chiarimento di alcuni criteri 
scientifici generali di meto
do e di teoria, allargando 
agli storici e ai filosofi i 
suoi « dialoghi di archeolo
gia >, Il saggio testimonia 
inoltre l'iniziale scambio di 
esperienze e di idee, libero 
da chiusure scolastiche, che 
• i sta delineando nella no
stra Facoltà di lettere e fi
losofia dell 'Università di Sie
na, dove il confronto tra le 
diverse prospettive di ricer
ca richiede ormai strumenti 
nuovi di organizzazione di
dattica e di collegamento 
con il « territorio ». 

Carandini fa leva sul con
cetto di « cultura materia
le >, situato all'incrocio tra 
le più avanzate teorie sto
riografiche (quella marxi
sta, in primo luogo) e gli 
studi etno-antropologici. Il 
concetto ci introduce infatti 
tanto nelle cosiddette socie
tà « semplici • quanto nella 
preistoria, nella protostoria 
e nella stessa storia dell'an
tichità: cioè in situazioni ca
ratterizzate da una ancora 
non marcata differenziazione 
t ra elementi s trut tural i e 
forme sovrastrutturali. E' 
chiaro allora di quale sorta 
di deformazione ottica sof
fra la visione tradizionale 
che tende a trasferire nel 
mondo antico le caratteri
stiche di una storia dell 'arte 
modellata su un fenomeno 
moderno e quindi ad isolare 
i cosiddetti capolavori dalla 
storia di quella cultura ma
teriale che è, nelle prime 
e tà e nel mondo antico, il 
luogo In cui la produzione 
artistica non solo nasce, ma 
vive e risiede. 11 difetto ci 
r invia alla mancanza di una 
« teoria economica del siste
m a schiavistico > paragona
bile al tentativo compiuto 
da W. Kula pe r il mondo 
feudale. 

< Le reliquie dei mezzi di 
lavoro hanno, per il giudi
zio su formazioni sociali 
scomparse, la stessa Impor
tanza che ha la s t rut tura del
le reliquie ossee per cono
scere l'organizzazione di ge
ner i animali estinti »: osser
va Carandini che una delle 
fonti di questa formula 
« darwinistica » del Capitale 
potrebbe essere Prehistortc 
Times (1865), di J. Lubbock. 
In Miseria delia filosofia, 
Marx aveva precisato che 
anche i « rapporti sociali 
determinat i sono prodotti 
dagli uomini esattamente 
come lo sono la tela, il lino, 
ecc.. I rapport i sociali sono 
int imamente connessi alle 
forze produttive •. Perciò le 
reliquie dei mezzi di lavoro 
costituiscono Indizi sicuri, 
pe r la preistoria e per la 
storia antica, anche nel se
gnare il trapasso dall 'uno 
all 'altro sistema sociale. 

I mezzi di lavoro, come 
testimonianze materiali cer
t e di un più articolato in
treccio di forze e attività 
produttive, ci permettono 
inoltre di scavare sotto la 
superficie événementielle 
della storia e di recuperare, 
oltre la sequenza dei fatti 
Irripetibili e straordinari, 
ce r te regolarità e forme di 

, seriali tà storica solitamente 
declassate come corredi del
l'esistenza quotidiana. E' 
cosi possibile sostanziare di 
contenuti non generici i 
« lunghi periodi » di una 
• storia senza racconto ». 

Scaturiscono da queste 
premesse alcune importanti 
implicazioni di teoria este
tica. Dall 'antiquaria del '700 
« da una parte del pensie
r o illuministico (Lodoli, 
Hogarth) fino a B. Schwcit-
ter e R. Bianchi Bandinelli 

, (ai quali per questo lato si 
| ! accosta F. Bologna), si fa 

A Rafael Alberti 
il premio 

Etna-Taormina 
CATANIA, 12 

Il premio Internazionale 
Etna-Taormina, giunto alla 
sua tredicesima edizione, è 
•tato assegnato a Rafael Al
berti « per l'Intero arco 
creativo della sua opera ». 
Oltre al riconoscimento al 
poeta spagnolo, la giuria ha 
anche premiato Danilo Dol
ci per « Poeta umano » (edi
to da Einaudi) e ha asse
gnato Il premio intitolato A 
Quasimodo a Toni Klenlech-
nor, per la traduzione in 
tedesco di Carlo Emilio 
Gadda. 

! strada la convinzione che 
l'aspetto artigianale è inse-

I parabile dalle culture figu-
I rativc, che la • forma » arti

stica è originariamente ra
dicata nell'utilità dell'ogget
to e dello s trumento artigia
nale, che l'arte classica (e 
mcdiocvale) « va considera
ta sotto l'aspetto di un altis
simo artigianato » (Bandi
nelli) Secondo Carandini o 
vero anche per l'antichità 
classica ciò che vale per le 
società studiate dagli etno
logi (J. Po ine r ) : «Nella ci
viltà artigianale greca e 
romana il prodotto artistico 
è una maglia della catena 
tecnica ed anche qualcosa 
di più, ma innanzi tutto e 
quella maglia ». 

Se si tien fermo l'anco
raggio dell 'arte ai « lavori 
senza gloria » (M. Bloch) 
degli artigiani delle città e 
delle campagne, si attenua 
il divario tra strumento di 
lavoro, prodotto artigianale, 
ar te applicata e grande arte. 
Certo, in una considerazio
ne storica onnicomprensiva, 
l 'arte riceve il suo sostegno 
dalla base strut turale di una 
epoca storica nel suo com
plesso (M. Rossi); nondi
meno, una sezione specìfica 
della s trut tura, la cultura 
materiale appunto, condi
ziona più direttamente i fe
nomeni d'arte (o almeno, 
nell'ipotesi restrittiva affac
ciata da Carandini, le vicen
de della cutura figurativa). 
I prodotti artistici appaiono 
allora varianti realizzate da
gli artigiani più • virtuosi » 
e come tali possono essere 
« isolati » dagli altri mezzi 
ed oggetti artigiani, posto 
che questi abbiano caratteri 
ricorrenti ed evolvano len
tamente, in funzione delle 
effettive necessità della pro
duzione e del consumo, con 
ritmi che più si avvicinano 
ai cicli della natura. 

Nei prodotti artistici si 
rovescia il rapporto di pre
dominanza tra • normalità » 
e « cerimonialità », tra fun
zionalità (produttiva o utili
taria) e rappresentatività (si
gnificativa di sé o di « al
tro »). L'arte in quanto mes
saggio significante si con
serva perché non si consu
ma (nella sua funzione co
municativa), mentre il mez
zo e il prodotto del lavoro 
si riproducono (nella loro 
funzione produttiva, o di 
sussistenza), proprio per ef
fetto del loro consumarsi 
nell 'uso vantaggioso che li 
collauda, raggiungendo, così, 
ad una scala diversa (di 
creazioni collettive e di tem
pi lunghi), una loro «unità» 
e «irripetibilità» comparabi
li in certo modo a quelle 
della grande individualità 
artistica. Ma vi sono innu
merevoli esempi storici con
creti di posizioni intermedie 
(ad es., tut to il vasto capi
tolo delle cosiddette « arti 
applicate »). 

Carandini perviene cosi ad 
una suggestiva interpretazio
ne del celeberrimo brano di 
Marx (Introduzione del 1857) 
sui capolavori artistici del 
mondo greco, confrontando
lo con una pagina delle 
Forme che precedono la prò-
di'zicne capitalistica, dove 
« l'infantile mondo greco sì 
prosenta come qualcosa dì 
più elevato » (rispetto al no-
stro presente capitalistico) 
perché in esso l'appagamen-
to in una « immagine com
piuta », in una « forma », 
in una « delimitazione ogget
tiva », corrisponde ad uno 
stadio della produzione in 
cui il valore d'uso (e quin
di l'uomo con i suoi biso
gni) è ancora il fine della 
produzione stessa e l'assen
za di grandi « sviluppi del 
valore di scambio » è com
pensata appunto da quella 
limitata ma compiuta perfe
zione artigianale dei valori 
d'uso. 

Fin qui possiamo trovarci 
sostanzialmente d'accordo 
con Carandini. Un dubbio si 
affaccia invece quando egli, 
idealizzando forse il mondo 
ellenico secondo una tradi
zione culturale a cui non si 
sottrae interamente neppu
re Marx, accenna a prcsen. 
tare la risoluzione dei con
flitti attuali come l'auspicato 
recupero, • ad un più alto 
e sviluppato piano storico », 
di quel modello di civiltà. 

Un secondo rilievo con
cerno l 'ordinamento della 
materia che, nel saggio di 
Carandini, appare più pros
simo ad una collocazione 
provvisoria ed entusiastica di 
« reliquie > venute alla luce 
da « scaw» recenti che ad 
una sistemazione di classici 
esemplari in un « musco ». 
orientata a dare risalto ai 
risultati salienti e consoli
dati di un metodo e di una 
ricerca Ma il difetto pò-

1 trebbe convertirsi in una 
virtù, se fossero accolti e 

| condivisi i sarcasmi clic 
I l 'autore rivolge a l l ' a r roga i 
! za di un sapere interamente 

chiuso nel « libro » (o nel 
I museo). 

i Giuseppe Prestipino 

Dal nostro inviato 
ANCONA, maggio 

Quando i comunisti marchi- i 
giani hanno annunciato che 
avrebbero candidato per le I 
« regionali » tre compagni de- i 
pittati iRenato Bastianelli, '. 
Gianfilippo Benedetti, Dome 
meo Valori) in certi ambien
ti politici c'è stata una reazio
ne scandalistica. Il Resto del 
Carlino con un titolo di prima 
pagmu ha scoperto che « il 
PCI obbliga tre deputali a la
sciare Montecitorio per [a Re
gione». I neofascisti si sono 
precipitati a stampare mani
festi in cui ii accusano^ i co
munisti di voler lare delle 
Marche la « tersa Regione ros
sa d'Italia ». 

Parlo della questione con il 
compagno Renato Bastianeltv 
come segretario regionale del 
PCI, è uno dei maggiori re
sponsabili d'una decisione che 
fra l'altro « obbliga » per pri
mo lui stesso a rinunciare al 
seggio parlamentare per quel
lo di consigliere regionale. 
«Come vedi — mi dice sorri
dendo Busttanellt — 1 nostri 
critici non capiscono la so
stanza delle cose e mancano 
completamente di senso delle 
proporzioni. La verità è che 
dove la politica è concepita 
come "carriera" personale, la 
medaglietta da deputato di
venta un traguardo da cut 7ion 
si può arretrare. Per noi comu
nisti si tratta invece di un in
carico, di un lavoro di partito 
come un altro. Al di la di con
siderazioni moralistiche e di 
costume, il problema perallio 
va posto in termini politici. 
E quando certi giornali fanno 
tanto scalpore per la nostra 
scelta, rivelano una sola cosa: 
in quanto poco conto tengano 
l'istituto regionale. La Regio
ne costituisce uno dei mo
menti essenziali della riforma 
dello Stato. La Regione deve 
raf/orzarst, diventare realmen
te capace di allargare le busi 
della democrazia, di far par
tecipare le masse popolari al
le scelte effettive m direzione 
dello sviluppo economico e so
ciale. Se la Regione fallisce 
in questo compito, non c'è al
tri che possa lar la sua parte. 
Sono questi t motivi che /latt
ilo ispirato la nostra deci-
sione ». 

Chiedo a Baslianelli: «Allo
ra, come dicono I viisslnl e 
Il Resto del Carlino, il PCI 
punta davvero a fare dette 
Marche la terza Regione ros
sa? ». Basttanellt appare anco
ra più divertito: « Certo, pun
tiamo — e mt pare legittima
mente — a diventare più for
ti, ad avere un largo consenso 
di suffragi popolari. Ma, ti ri
peto, 7io?i ci muoviamo con ri
stretta visuale di partito. Sia
mo convinti che le Marche 
hanno bisogno di essere go
vernate in un modo diverso, 
più rispondente alla gravita 
dei problemi di questa terra 
Per far questo, non bastiamo 
noi, e neanche i socialisti. Oc
corre una larga intesa di for
ze democratiche e antifasci
ste. Se proponiamo tre depu
tati per il prossimo consiglio 
regionale, se abbiamo voluto 
dare il segno di un netto rat-
forzamento dette Uste, lo 
facciamo anche per stimolare 
gli altri partiti democratici 
ad un diverso e superiore im
pegno, per determinare at
torno alla Regione una vasta 
mobilitazione popolare. Se poi 
qualcuno 7ion capisce, o non 
vuol capire, peggio per lui ». 

Uno di costoro — almeno 
pubblicamente — sembra esse
re l'aw. Nicola Btanclnl, pre
sidente del gruppo de, al Con
siglio regionale uscente. Ha 
dichiarato Infatti che la DC e 
così soddisfatta di come sono 
andate le cose, che si a avvia 
ad una larga riconferma dei 
consiglieri regionali ». Per la 

verità, il giudizio del capo
gruppo democristiano non 
sembra largamente condiviso, 
neanche dalla sua parte. Nel
la seduta conclusiva della le
gislatura, il presidente della 
Giunta, avv. Dino Tiberi, na 
in primo luogo dato atto del 
contributo costante e costrut 
tivo dell'opposizione comuni
sta, e di K rapporti fra maggio
ranza e opposizione talora vi
raci, ma sempre sostenuti dal 
convincimento coerente deile 
proprie Idee». Ditticoltà ha 
invece lamentato nei rapporti 
col potere centrale, e resisten
ze « frapposte dall'apparato 
burocratico centrale e dalle 
forze antiregionaliste». 

Già questi sono giudizi che 
non possono non chiamare in 
causa la DC nel suo insieme: 

dove si annidano le «forze an- , 
tireqtonaltste » se noli ai verti- j 
ci del governo: e chi controlla ' 
«l'apparato burocratico cen- j 
troie» se non chi e al potere I 
da trenta anni'' Ma il discor
so non può non calarsi nella \ 
realta marchigiana: di questa . 
regione a cavallo fra Nord e 
Sud. fatta di una montagna 
impoverita che si protende di- \ 
rettamente su una lunga e j 
congestionata costiera, nelle 
Marche si assommano e si 
concentrano, cioè, fino a so- \ 
vrappofst, tutte te contraddi' . 
zioni di uno sviluppo improv
visato, fragile e caotico, e dì \ 
una dearadazione di tipo me- • 
ndionale. 

Il governo regionale — come i 
si /orma dopo le elezioni del , 
1970 e come dura sino al ter- . 

mine della legislatura sia pure 
fra crisi ricorrenti, continue 
tensioni, crescenti difficolta e 
delusioni senza tuie •— sem
bra quasi riflettere questa 
acutezza di contrasti, questa 
assenza di spazi intermedi. 
Dal volo del 1H70 esce un Con
siglio regionale composto di 
17 de, 15 comunisti, 3 .socia
listi, 2 socialdemocratici, 1 re
pubblicano, 1 liberale ed 1 mis
sino. La DC delle Marche e 
fanfamana. in quanto e forla
niana: governata cioè da un 
coacervo di forze die st rico
nosce piuttosto genericamente 
nella leadership dell'ex segre 
turio del partito Forlam. 

In questo composito gruppo 
convergono anche le sinistre 
del partito, mentre all'opposi
zione rimangono i dorotei 1 

A Roma «Majakovskij e il suo tempo» 

Dopo ew«r -girato in alcune città italiano, giunge 
• Roma — dove torà aporta dal 15 maggio al 
15 uiugno — la moitra documentaria tuli'opera di 
Majakovskt), Mejerchol'd • Stanltlaviki], intitolala 
« MnjaKovfkl] e II tuo tompo ». Manoicritti, Illustra
zioni, (olografie, manifesti, »chlzzi di costumi 

net Palazzo delle Esposizioni, In via Nazionale. La 
mostra e promossa dall'Associazione Italia-URSS in 
collaborazione con 11 Ministero della cultura sovie
tico ed ò ospitata a Roma dall'AsBOSsoroto allo 
antichità e belle arti del Comune NELLA POTO: un 
manifesto pubblicitario realizzalo da Majakovskij in 

scena, libri e opere grati e he originali saranno esposti | collaborazione con Rodcenko. 

La spietata repressione contro l'opposizione in Iran 

L'ESEMPIO DI KHOSRO RUZBEH 
La data dell'assassinio del dirigente comunista, l'11 maggio 1958, è stata scelta come giornata 
di solidarietà con i detenuti politici rinchiusi nelle carceri della Savak, la polizia dello scià 

«Chi non crede nel tre prìn-
clpii di costituzìone-monar* 
chia-rivoluzìone bianca, ha 
due .strade da scegliere: o è 
una persona che appartiene 
ad una organizzazione fuori 
legge, cioè al partito Tudeh. 
e In tal caso è una perdona 
senza •patria e lì suo posto 
e In prigione ; oppure, se 
vuole, gli diamo demani stes
so un passaporto gratis per-
che se ne vada dove vuole, 
ipcichè costui non e Iran Li no, 
non ha patria, la sua attivi
tà e Illegale.. In questo Pae 

-• .se ognuno deve chiarire da 
i galantuomo la sua posizione" 

o è d'accordo col movimen
to oppure è un traditore, e 
la sua fine e ch'ara». In qu" 

I stl termini si e espresso ai 
I primi di ma reo lo scià del-
I l'Iran, Reza Pah.evi, annun 
I dando la tcrmnzìcnc del par

tito unico denominato «porti-
j to della re.surre/Jone nazio-

naie iraniana» e che ha sop-
p'antato 1 due precedenti mo-

I vlmentl politici, che erano cn-
I trambl - sia quello «di go-
1 verno», sU quello <dt op'jo-
I sizione» niente più che par

titi creati da! regime per dar
si una maschera formalmen-

' te democratica. Come si ve-
1 de, tuttavia, alla fine lo scià 
I si è trovato nella condizione 
i di non fidarsi più nemmeno 
I dello sue stesse «creature» pò-
i litiche, ed ha deciso il loro 
! scioglimento e la loro riorga

nizzazione nelle f.le di un 
«partito unl.'o». evidente
mente più consono alla natu
ra tirannica del regime. 

Le parole che abbiamo ci
tato non hanno bisogno di 
alcun commento, tanto pale 
se e la loro brutale crudez
za; ed esse trovano rincontro 
negli arresti, nelle torture, 
negli assassinil che da anni 
ed anni rappresentano 11 tri 
buto di sangue pagato da 
quanti nell'Iran rifiutano 1 ri
catti del regime e si battono 
per un avvenire di libertà 
e di progresso 

Tutto ciò va ricordato par-
ttcc'armente in questo mo
mento, in cut le organizza-
zion. della e::porzione Irania
na celebrano ovunque, con 
manifesta/ioni ed mi /a t ive 
varie, lu «g ornata del prigio
niero politico' Per questa 
«glcni ta» e stata {-celta la 
data dell'll maggio in ricor 
do del mirtlrìo di Khosro 
Rj/beh membro de' Comi
tato centrale de! partito Tu
deh «comunista) ed eroe na-
zion Uè, ava vinato dalla 
SAVAK ila Polizia .segreta del 
lo .--e.a> appunto n i maggio 
cto! 10M 

Da quella data tanti anni 
sono pascati e ]« repressio
ne continua Nel mese di apri
le sono stati deliberatamente 
assassinati 9 detenuti politici 
che. condannati nel lf>69 e nel 
1971 a pene pesantissime, so

no stati ora liquidati con il 
pretesto di un inesistente 
«tentativo di fuga»; negli .-tes
si glorn., altri due patrioti so
no stati uccisi per avere «re
si .iti to all'arresto». Nei gior
ni successivi, e giunta noti
zia da Teheran che altri 112 
prigionieri, tutti condannati a 
dure pene detentive pe.* la lo
ro opposizione allo scia, so
no stati trasleriti nella la 
mi gora ta prigione di Evine, 
nel pie.»si della capitale, con 
siderata unanimemente, e per 
tragica esperienza, come la 
ant rimerà della morte 

Pai'tiec'.a-rmenti? temuta (' 
nel'a prigione di Evine. 'a 
stanza del ><com:tato». ccm? 
si chiama eufemisticamente 
11 locale adibito dalla SAVAK 
alla tortura E" m una stan
za cerne questa, ad esemplo, 
chf nel ylu<no dell'anno scoi* 
so e staio assa^s'nato il com
pagno Parvi/. Hekmatgiù, 
memoro del Comitato centra
le de! Tudeh, noto militan
te del movimento operalo ira
niano Condannato nel l'tUB 
a''a peni di morte, commu
ta t i successivamente — sotto 
il p?tO della pubblica opinìo 
ne internazionale -- in quel
la dell'ergastolo, il compa
gno Hekmatgiù è stato sotto 
pesto anno dopo anno a mal
trattamenti e torture che ne 
hanno minato il fisico e alla 
1 ine lo hanno portato alla 
morte. 0#gt, a quasi un anno 

' dal suo assassinio, ancora 
] non è htato co.ispnt/to a'.a Ta

migi.a di sapere dove la sua 
I salma s'a stat>t sepolta 

Abbiamo (Rato il caso dei 
j compagno HekmatKiu come 

un esempio emblematico, ma 
al suo nome potremmo ag 

] giungere altre centinaia, tutti 
j d. pj tnct i intellettuali, ope

rai, student.. stritolati da 
I quella mostruosa macchina 

per uccidere chi' e la SAVAK 
j (70 mi.a adenti un bilanjlo 

«ufficia e» the ha toccato nel 
1974 i -12A in fa rd i di lire, 

I un potere as-.o'uto di vita e 
1 d. morte .su qua'* a si c.ttadl 

no iraniano) Sono fatti dram-
' matici. più ve Ite portati di-
1 nan/i alla pubblica opnvo-
I ne, ma che non ci si deve 
i mal stancare di ripetere e d 
I denunciare Come ha .-otto!.-
I nL'i-to nri giorni scersi ccn 
I un suo lango ed argomentato 

documento politico il Comi 
lato unita-'o per )a demo-
C H Z U nell'Iran, le foive de
mocratiche ed antììasciste non 

I pedono e ncn devono sot 
trarsi a questo ccmp'to che 
non e soltanto di sondarle-

I ta umana ma costituisce an
che un contributo concreto a'-

j la lotta per la democrazia 
ed il progresso, nell'Iran e m 

i tutti i Paesi oppressi dalla ti 
j rannia del iaseismo e del-
j l'imperialismo 

Giancarlo Lannutti 

dorotei risultano così escimi j 
dallo stesso governo regionale, 
che nasce secondo io vchemn I 
drl centro-sinistra uorganico-» I 
Cioè vuol dire che, assieme ad I 
una nutrita pattuglia di « for- \ 
lantani», entrano in giunta I 
due consiglieri socia.isti su 
tre, un socialdemocratico su 
due, l'unico repubblicano 

Vedete un po' cosa accade ' 
dal punto di usta semplice- ] 
niente aritmetico. La DC non 
arnica al 39 '> dei voti. A! suo I 
interno, esclude la forte mi- ' 
noranza «dorotea» <sette o [ 
otto consiglieri su diciassetteJ 
Una autentica minoranza del * 
Consiglio si accaparra il pre
sidente della stessa assemblea, I 
il presidente della giunti*, la \ 
maggioranza degli assessorati \ 
e cinque presidenti di coni min- i 
s'one su set (il sesto e neon- j 
cesso » ai socialisti}. Ancora { 
più distorto risulta l'intero \ 
quadro politico. I tre gruppi , 
minori entrati vi giunta ven- l 

gono di /atto « svuotati » • dx lo- ( 
ro sui banchi del consiglio non i 
resta praticamente nessuno. , 
Liberali e missini st estrania- t 
no quasi completamente daila 
vita della Regione, salvo a cor
rere in soccorso della DC con 
i propri voti quando questa 
vuol far passare misure con
servatrici o impedire il succes
so di altre proposte. 

La situazione, a dir poco, e 
sconcertante. Gli unici due 
gruppi che si trovano a dialo
gare tra dt loro e con la giun
ta, al Consiglio regionale, di 
fatto sono il forte e combat!'-
ro gruppo dei quindici consj. 
gì ieri comunisti (quattordici 
all'inizio, prima della con-
jlenza de' consigliere eletto 
nelle liste del PSIVPi, e quello 
delia DC. I comunisti all'oppo
sizione. E' ti gruppo della DC. 
formato vrevalentemente dai 
« dorotei», esclusi dalla onin 
ta e dal governo del partito. \ 
che ha dato alla giunta un 
appoggio contraddittorio al 
punto da far parlare parecchi 
osservatori di « opponi v.o7ic 
strisciante». 

Ha così finito col prevalere 
la tendenza a concentrare la 
maggior parte delle attività * 
delle scelte operative nelle 
munì della giunta, svuotando 
progressivamente il consiglio 
delle sue prerogative. Mi dice 
ti compagno Diotallevt, presi-
dente del gruppo comunista 
uscente: « Più aumentavano 
le difficoltà, e più la DC ten
tava disperatamente di rin
chiudersi e dt risolvere tutto 
dentro la giunta, mettendo in 
opera un meccanismo assur
do, in cut tutto si ingolfava 
paralizzando perfino quell'atti
vità di tipo clientelare che e 
la ragione stessa di vita della 
DC. la condizione per il man
tenimento di un potere asso
lutamente sproporzionato alla 
sua forza ne! consiglio regio
nale ed alla sua reale influen
za nella società civile » 

Quale sia ti bilancio die 
l'esperienza di un simile tipo 
di ceiitro-stmvtra consente di 
t rarre. non lo eh led ta mo al 
nostri compagni, bensì ai so
cialisti, che l'hanno vissuta 
«da dentro». Il compagno 
Emidio Massi, vicepresidente 
soctaltsta della giunta regio 
naie iruntenottamente dal 
'70 fino allo scioglimento, non 
ha esitazioni nel rispondere: 
a E' stata una esperienza in
dubbiamente difficile. Lo pro
va tra l'altro ti fatto che noi 
socialisti abbiamo provocato 
ben tre crisi net corso della 
legislatura, proprio per otte-
nei e programmi più avanzati 
ed incisivi. L'esperienza e sta
ta particolarmente dura per
che n starno scontrati con 
una DC usa al potere da tren-
t'anm, spesso chiusa e inte
gralista, e che fonda i suo' 
stessi equilibri interni, proprio 
sull'articolato btstenia dt pote
re di cut può disporre». 

Massi sottolinea (come del 
resto sentiremo fare dal prof, 
Walter Tulli, presidente demo 
cristiano del Consiglio regio
nale uscente) le positive con
vergenze unitarie verificatesi 
in que^t' cinque anni: dalla 
fase statutaria alla netta ca
ratterizzazione antifascista as
sunta dal Consiglio regionale 
marchigiano, a tutta una serie 
di provvedimenti legislativi 
approvati con la convergenza ' 
e l'apporto spesso decisivo del- \ 
Vopposizione comunista. \ 

« E' stata tuttavia - - dice ' 
- una legislatura a due facce, j 
Nel senso che la DC, mentre . 
accettava queste positive con I 
vergenze, bloccava con le de- \ 
sire e impediva ogni misura 
che incidesse realmente sulla 
struttura economico • sociale 
delle Marche ed in definitiva 
sul suo sistema di potere. , 

« Per tali ragioni — affer- | 
ma, anticipando la nostra do- j 
manda in proposito -- la pro
spettiva che ci poniamo in ' 
questa campagna elettorale < 
non è tanto quella de'la "R* 
gtone ros^a"- non facciamo 
discorsi di formule, bensì di 
programmi. Ci battiamo ctor 
per un risultato che costringa 
la DC ad ancorarsi a precisi 
programmi di rinnovamento e 
la obblighi a rispettarli Un 
iisultato eoe che segni un 
chiaro spostamento a sini 
stra ». 

Per cui, aggiungo, uv'espe 
i lenza come quella passata 
non sareste disposti a ripe 
te ria ' 

« Ve; termini in cut >t e 
svolta - risponde Massi 
un'esperienza del genere pei 
noi soctalistt e assolutamente 
irripetibile ». Andando avanti 
a ledere eli e cosa si e yen 
ficaio negli ultimi cinque an 
ni nelle Marche, avremo modo 
di capire le ragioni di una 
affermazione tanto perentoria. 

Mario Passi 

I DATI ELETTORALI 
PARTITI REGIONALI 1970 

Voti "H seqqi 
POLITICHE 19TS I 

Voti % ! 

PCI . . 
PSIUP 
PSI . . 
PSDI 
PRI . . 
DC . . 
PLI . . 
Mani festo 
MPL . . 
PDIUM . 
MSI . . 

. 274 913 

. 33 654 

. 72 886 
54 342 

. 36 073 

. 333 383 

. 23 591 

— 
— 

1 172 
. 34 549 

31 8 
3.9 
8.4 
6.3 
4.2 

38.6 
2.7 

— 
_ 

0,1 
4 

14 
1 
3 
2 

1 
17 

1 

— 
— 
— 

1 

295 056 
22 723 
70 800 
39 321 
33 525 

354 808 
21 817 

9 862 
3 445 

— 
47.109 

32 8 
2.S 
7 9 
4 4 
3.7 

39.5 
24 
1.1 
0.4 

5.J 

TOTALI 864.570 100 40 898.472 100 

GIUNTA REGIONALE ™„T tt:«Z 
sinistra presieduta dal democristiano Giuseppe Serrinl. 
Net corso della prima legislatura si sono avute tre crisi 
di governo. L'attuale presidente è II de Dino Tiberl. 

Una recensione sulla rivista «Leileratura straniera» 

Giudizi sovietici 
su «La storia» 

di Elsa Morante 
« Un grande romanzo su una Roma città aperta » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, viaggio. 

La rivinta dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS Inasti a n-
naja Literatura (Letteratura 
straniera i - che diffonde cir
ca 600 mila copie o^nl me.se 
— ha presentato un'ampia 
recensione tolto pagine fitte > 
alla <« Storia» d: Elsa Mo-
rante, libro che per 1] mo
mento non è stato tradotto 
nell'URSS, ma che ha già de
stato vivo interesse in tutti 
Kli ambienti culturali. Natu
rale, quindi, che una rivista 
come Inostrannaja Ltteratura 
si sia impegnata a tondo per 
farlo conoscere presentando
ne una analisi critica. Il com
pito è .stato affidato a Ceci 
Ila Kin, attenta studiosa di 
problemi italiani 

Va subito detto che il mudi-
zio «entrale sull'opera della 
Morante è po^itho. anche 
se vengono avanzate alcune 
osservazioni critiche 

La Kin se^ue la struttura 
del libro della Morante. 

Il sasffio si apre con una 
ampia introduz.one sulla real
tà politica, soc'ale ed econo
mica Italiana, cosi come si e 
andata evolvendo ne«ll ult.ml 
anni. Con questa panorami
ca la Kin Introduce cosi il 
discorso sul rapporto lettera
tura • antifascismo rilevando 
che «da anni il tema antifa
scista e presente, con ricor
di e scritti autobiografici ». 
Ma critici e lettori attende
vano un libro di tipo nuovo 
(«epicO'M che affrontasse i 
temi più importanti. «Il mo
mento — «.«'rive la Kin - e 
venuto con l'uscita della Sto
ria e e co con un libro accol
to come un fatto sensaziona
le ne! mondo letterario ». Ri
cordato eh- 11 romanzo del
la Morante «nonostante l'ap-
parente semplicità e comples
so e in mo''] aspetti contrad
dittorio» la Km stabil sce un 
parallelo con / promessi suo-
si Manzoni — scrive la stu 
diesa hov'etk'i — forni <a iora 
la sua filo-ofja della .storia. 
Ed ora dotìo oltre un .seto
lo e mezzo Sa Morante « pren
de in mano l'eredita manzo
niana» fornendoci - a 30 
anni dalla fine d^lla guerra 
- un grande romanzo r?H 

lisTleo su una Roma cttà 
aperta ». 

L'opera e « scrl'ta con la 
precisa volontà di l i n e a r e 
t utte le esperienze del neo 
avanguardismo» e .M pre^en 
ta, quindi i rella man.era tra
dizionale» TI fatto va r i d a 
to perchè - nota la Km — 

proprio in que.sto momento 
in Italia vi sono cri .ci e let 
teratl che sostengono che 13 
romanzo, come genere lette
rario è in agonia e non può 
essere salvato, 

Il successo della «Storia» 
dimostra il contrario. E qui 
lu studiosa sovietica inferi
sce una biografìa letteraria 
della Morante rilevando che 
la scrittrice è stata si autri
ce di successo, ma ha avuto 
sempre un pubblico limitato. 

Questa volta. Invece, e ac
caduto il contrario. Ricordati 
: particolari, che si riferisco
no alla decisione di contene
re il prezzo dì copertina i«E" 
stato un .;esto audace della 
Morante»" e dopo avere da
to conto -ielle discussioni se
guite all'use.ta dell'opera, la 
Kin prerisa che la scrittri
ce italiana 'Ora raccolto la 
.s'runde tradizione umanistica 
della letteratura e ha volu 
to lasciare un documento co
si come fece a suo tempo 
Man/or ' Ma la Morante h<* 
dato un titolo ben preciso al 
suo libro e cioè "La storia" 
e non "Una storia" Questo 
perche ha voluto presentare 

una filosofia della storia Quin
di non una storia individua
le Ha voluto cioè precisare 
che la sorte individuale de'
la gente de\e essere presen
tata nel quadro generale de',-
la grande storia » 

Il punto critico riguarda 
imece quelle concezioni del 
la Morante .secondo la quale 
tuHa la gente è vìttima del
la grande storia i«Le vìtti
me dello scandalo che dura 
da diecimila anni »>. «Noi 
marxisti — scrive la Kin — 
non possiamo essere d'accor
do con que.sto modo di por
re 11 problema .. questo mi»-
todo è antistorico Non si 
può ritenere che tutta la sto-

I r a dell'umanità .sia qualoo-
i sa d: uniforme) i/\ Kin di

ce pero di apprezzare «l'urna 
| nesiino dell-t Morante» «L4 

Morante .sì occupa del passa-
| to. v.cino e tragico Ed r 
l < hiaro clic non vuole solo 
j raccontare le difficolta e i 
j crimini desìi anni passat*. 
I ma \LO3O proporre anche un 
, sistema di \alor. moral. n*l 
i anali si può e b'sogna ere 
1 dcre» 

Concludendo l'ampia rais--
| una la Kin illustra U dlbPt-
. tito che .-.. e .svolto sufi» 
I stampa Taluna e rileva eh» 
, il romanzo r.an ha bisogno 

di voi v* E' un libro necwi-
sino» 

Carlo Benedetti 

ANGELA DAVIS 
Autobiografia 
di una 
rivoluzionaria 
La vita e l'impegno 
politico di una donna che 
è diventata simbolo e 
bandiera dell integrazione 
razziale negli Stati Uniti 
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Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale J 

L'Alleanza contadini 
celebra il XX e 

^prepara il Congresso 
r II compagno Attilio Esposto ha salutato l'eroica vittoria del popolo vietnamita 
\ Angelo Compagnoni ha ricordato i 20 anni di lotte condotte dai coltivatori ilaliani 

f * Le relazioni di Selvino Bigi, Angiolo Marroni, Gaetano Di Marino e Renato Ognibene 

IN LOTTA I LAVORATORI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

MECCANICI 

-, Dui IO al 14 dicembre si 
.;• terrà a Bologna 11 V Con-, 
l( presso dell'Alleanza nazionale 
I del contadini. Lo ha deciso 
!"• Ieri, In apertura del lavori, il 
t Consiglio generale delt'orga-
f, nlzzazlonc. Il compagno At-
.'• tlllo Esposto, aprendo la riti-

• : r ione del Consiglio, ha rlcor-
ii dato il significato ed 11 vaio
li re della grande vittoria rivo-
'.luzlonarla d*l popolo vicina
li, mlta sottolineando come l va-
Mlorosl combattenti vietnamiti 
II abbiano contribuito, con la 
^loro Impresa, a far progre
d i r e In tutto 11 mondo l'Idea 
"delta pace, dell'emancipazlo-
; ne del popoli e del progresso 
j e.vile. Prima dello svolgimene 

to delle quattro relazioni, 11 
' compagno Angelo Compagno-
i ni ha celebrato 11 XX anni-
.: versarlo della fondazione del-
' l'Alleanza sottolineando, tra 

l'altro, come « a conclusione 
di una tappa cosi importan
te delle lotte combattute, un 
pensiero riconoscente del di
rigenti dell'Alleanza e del col
tivatori va al promotori, al 

',' fondatori, at protagonisti del-
\ le battaglie di questi venti 
. anni: per tutti loro ricordia

mo Russerò Grleco e Rodol
fo Morandi e ceti esst tutti 
quei militanti che fanno vive
re la forza organizzata e 1 
coltivatori che sono stati I 
protagonisti e sostenitori del
le lotte e del successi conse
guiti ». Compagnoni ha quin
di ripercorso le tappe della 
attività dell'Alleanza, sottoli
neando In particolare 11 forte 
impegno unitario che è sem-

grlcoltura. battere definiti
vamente le posizioni corpo
rative e superare la divisione 
e la dispersione tra 1 colti
vatori. La caratteristica del
l'Alleanza — sempie più af
fermatasi In venti ar.ni di at
tività — è quella di essere 
una organizzazione del conta
dini e non per 1 contadini. 
L'obiettivo di azioni unitarie 
e convergenti con le altre 

prò stato alla base di ogni | organizzazioni resta quindi 

f-

% 

CGIL, CISL, UIL 

Varare subito 

la legge sulla 

garanzia 

del salario 
La Federazione CGIL-CISL-

U1L richiama l'attenzione del 
Parlamento, del governo e del 
partiti politici sulla necessita 
di una approvazione Imme
diata del disegno di legge 
relativo alla garanzia dei sa
larlo per 1 lavoratori sospesi 
o ad orarlo ridotto nel set
tori Industriali (disegno di 
legge già approvato da! Se
nato e attualmente all'esame 
della Camera del deputati). 

Tale provvedimento è il ri
sultato delle lotte sindacali 
del mesi scorsi e di un accor
do tra la Federazione e le 
Confederazioni padronali, ed 
•ssume particolare rilievo sia 
per 11 miglioramento del trat
tamento economico nel pe
riodi di riduzione di orarlo 
e sospensione, sia per le pro
cedure di ricorso alla cassa 
Integrazione guadagni per le 
quali si assicura un più pro
fondo Intervento sindacale e 
degli organi del pubblico po
tere. 

Uno slittamento dell'appro
vazione definitiva del disegno 
di legge a dopo le elezioni 
sarebbe del tutto Incompren
sibile e apportatore di nega
tive conseguenze per le cen
tinaia di migliala di lavora
tori colpiti da fenomeni di 
crisi e ristrutturazione dell'ap
parato produttivo. 

Trasporti 
aerei: oggi 
la riunione 
col ministro 

T rappresentanti della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dell'aeroporto (Fulat) 
sono stati convocati per oggi. 
alle ore 12. dal ministro del 
Lavoro, Toros. 

La convocazione del mini
stro Toros non modifica — si 
afferma alla FULAT — I pro
grammi di sciopero (11 pros
simo, di quattro ore. è stato 
confermato per lunedi prossi
mo) decisi dalla Federazione 
e viene giudicata in ambien
ti sindacali una prima « fase 
di accertamento » della nuo
va e sempre più grave situa-
itone del settore aereo. 

Per quanto riguarda lo scio
pero preannunclato questo 
potrà essere articolato In una 
serte dt manifestazioni o di 
un'astensione, nazionale, dal 
lavoro — secondo esigenze di 
strategia sindacale — ma sa
rà coerente con le Bcelte del
la Federazione per un con
fronto e una eventuale trat
tativa « all'Insegna della te
nacia ». 

Iniziativa dell'organizzazione, 
Il V Congresso dell'Allean

za — è questo il punto cen
trale del lavori di questo Con
siglio generale — si profila 
particolarmente Interessante 
perché porrà la proposta po
litica di « una agricoltura » 
quale elemento base della 
strategia di ripresa economi
ca del Paese e di <i un colti
vatore associato » quale prota
gonista di tale ripresa. Per 

j realizzare questa scelta, 11 
Consiglio dell'Alleanza ha In
dicato come strumenti quali
ficanti lo sviluppo dell'unità 
e dell'autonomia del movi
mento contadino, la conver
genza t ra le organizzazioni 
professional! e la ricerca di 
Intese con 1 sindacati operai. 

Le quattro relazioni, che sa
ranno alla base del lavori del 
Consiglio (che proseguiranno 
anche oggi), hanno riguar
dato: 

PROPOSTK PER UN SISTE
MA DI RELAZIONI CON
TRATTUALI FRA AGRICOL
TURA E INDUSTRIA (relato
re Stivino Bigi) — Un diver
so rapporto fra agricoltura 
e Industria Insieme alla for
mazione di una reale capa
cità contrattuale de! coltiva
tori e della stessa agricoltura 
da realizzarsi attraverso un 
tipo nuovo di Intervento di 
pubblici poteri e un sistema 
di forme associative e coo
perative, costituiscono le con
dizioni pregiudiziali per fa
vorire la ripresa dell'agricol
tura e fare dell'azienda colti
vatrice Il cardine della pro
duzione agricola. Occorrono 
interventi pubblici che modi
fichino la qualità di doman
da di consumi privilegiando 
gli Investimenti sociali, uti
lizzando le riforme come stru
mento alternativo primario e 
mutando 11 vecchio modello 
economico. La questione del 
prezzi agricoli non pu6 esse
re l'unico obiettivo di lotta. 
L'Alleanza deve, Invece, pro
porre un mutamento del ruo
lo dell'Industria a partecipa
zione statale che privilegi una 
ripresa dell'agricoltura; un 
maggior controllo del prezzo 
del mezzi tecnici acquistati 
dall'agricoltura; più crediti 
per I coltivatori; sviluppo del-
l'associazionismo e della eoo-
perazlone; regolamentazione 
della contrattazione nella ces
sione dei prodotti agricoli al
l'Industria, 

CRISI ECONOMICA E SUA 
PECULIARITÀ AGRICOLA (re
latore Angiolo Marroni) — La 
urgenza di superamento del
l'attuale crisi generale della 
economia Italiana Impone un 
modello di sviluppo economi
co nuovo che poggi su una 
vera politica di riforme tesa 
a dare soluzioni alle princi
pali e Irrisolte questioni na
zionali ed assegni soprattut
to all'agricoltura quel ruolo 
di elemento trainante per la 
trasformazione politica, eco
nomica e sociale del Paese. 
La centralità della riforma 
agraria — a questo proposi
to — è condizione determi
nante per uscire dalla crisi 
attuale che è crisi di natura 
strutturale e che si supera 
nella misura In cui si riesce 
ad Invertire 11 vecchio mo
dello economico. Altra condi
zione essenziale è quella di 
dar corso a Ingenti stanzia
menti pubblici per l'agricol
tura che, attraverso le Regio
ni, soddisfino esigenze fina
lizzate al rilancio di una agri
coltura contadina associata, 
moderna, programmata. 

Occorre, in sintesi, realizza
re una politica economica al
ternativa che operi per sot
trarre 11 settore agricolo dal
l'attuale subordinazione nel 
confronti del profitto mono
polistico assicurando al colti
vatori una adeguata retribu
zione del loro lavoro e quin
di un reddito sufficiente oggi 
gravemente eroso dal costo 
del mezzi tecnici. 

CONDIZIONI E DIRITTI 
CIVILI, SOCIALI E CULTU
RALI DEI COLTIVATORI 
(relatore Gaetano DI Mari
no) — La produttività del la-

-Nella riunione della segre- j voro e il livello culturale nel 
tcrta della FULAT è stato du
ramente stigmatizzato ti com
portamento del padronato e 
del governo che « tentano 
nuovamente — invece di giun
gere ad una realistica trat
tativa — di scaricare su! la
voratori la responsabilità e 
le conseguenze di disservizi 
cronici del settore degli ae
rotrasporti. 

« E' insostenibile, oltreché 
inqualificabile, — dice un co
municato — la non scelta 
t r a il sindacato confederale 
— la FULAT — e una asso
ciazione autonoma che, pur 
rappresentando unu parte 
consistente di piloti, non può 
In nessun modo essere rap
portata al ruolo che le con
federazioni hanno nel nostro 
Faese. L'interslnd sostiene 

Identità dei rapporti di fcr-
za contrattuali tra le confe
derazioni e l'associazione pi
loti trascurando volutamente 
che la FULAT organili, i 23 
mila lavoratori, tra cui la 
quasi totalità del lavoratoli 
a terra, il 100 per cento de. 
tecnici di bordo, l'80 per cen
to degli assistenti di volo e 
Il M per cento dei piloti. 

quanto mai un fattore di 
grande Importanza politica 
che 11 V Congresso dovrà af
frontare. L'Alleanza confer
ma la sua disponibilità alla 
iniziativa proposta dal Con. 
gresso dell'UCI per una « Co
stituente dell'unità e dell'au
tonomia contadina ». Più este
si dovranno essere 1 rapporti 
con le cooperative e con I sin
dacati operai. Altro tema che 
11 congresso dovrà affrontar», 
è quello della <c Incompatibi
lità ». Per l'immediato l'Al
leanza riconferma la sua to
tale volontà e disponibilità 
per una decisione unita
ria e coordinata in materia 
ritenendo già possibile oggi 
limitare 1 casi di dirigenti 
dell'organizzazione che abbia
no cariche elettive pubbliche 
e politiche. 

a. g i . 

Riconversione 
produttiva 

I * Piirteupnz'cni statati non hanno sa
puto togliere l'oi-esiMono della crisi por nf-
front ii ri* un IU'JMIVCO discorso di r : corner-
sione industriale - smve\ a un documento 
dei fun/.ionHn IRI L'accusa è confermata 
dull'Htu-njìiamonto cK> il presidente dell'In-
tersind Boyer ha tenuto recentemente m un 
incontro con i sindacati in sode governativa: 
« L'Alfa Romeo — ha detto affrontando i l 
tenia centrale della odierna crisi dell'auto 
— può costruire solo automobili. Altrimenti 
la chiudiamo », Una linea conservatrice, 
tanto più gravo m quanto nelle mani dcl-
l ' IRI sono alcuni ira i più grandi complessi 
dell'industria meccanica e la quasi totalità 
dell'industria siderurgica: nella finanziaria 
Ksnsider. infatt i , sono inquadrate l ' I tahider. 
la Dalmtne. la Temi , la Siderconut. ecc. che 
danno oltre il H0fr della produzione italiana 
d'acciaio e il Wr della produzione di ghisa. 
Gli occupati sono ormai attorno a 100 m i t i , 
con una produttività che si aggira sulle 150 
tonnellate di acciaio per addetto. 

Nel "ì'S l'Italsider produceva ancora meno 
acciaio rispetto alle esiger/e e alle dispo
nibilità del mercuto. di qui il raddoppio del 
centro siderurgico di Taranto e la decisione 
di costruire i l nuo\o centro di Gioia Tauro; 
impegni che solo in parte sono andati avanti. 

Anche_ l'industria meccnnicti. raggruppata 
nella FTiuneccunica t Alfa Romeo, Arnaldo. 
Broda. Italtrafo. Aoritahu. ecc.) e quella 
iMottronica uccorporata nella Stet (Sit Sie
mens, Selenia. ecc ) con circa 150 mila oc
cupati, sono state investite dalla crisi e pon
gono seri problemi di riconversione. I l r i 
lancio dell'elettromeccanica, leggera e pe
sante, è una tappa fondamentale per affron
tare i nodi della crisi energetica (costruzio
ne di centrali termoelettriche e nucleari, ade
guamento tecnologico in modo da colmare il 
distacco con gli altr i paesi e ridurre l'im
portazione di tecnologie e dì impianti). Ciò 
vale anche per l'industria costruttrice di 
grandi motori o di macchinari per navi e 
aeroplani (nella Fincantieri sono raggrup
pati i maggiori cantieri navali italiani, ab
biamo già accennato all 'Aeritalia, cosi come 
all 'Ansaldo). 

Gli impegni per 
l'occupazione 

L'mi|)cgno dei lavoratori tessili delle Far-
tecipa/ioni statali e concentrato siill'occupa 
/ione. Massiccio, ini att i , e l'uso della casvi 
integra/ione nel settore e, :ti particolare, nel 
le aziende di fibre chimiche e naturali e in 
quelle dell'abbigliamento. Per questo, doma
ni, oltre alle delegazioni dt lavoratori che si 
recheranno a Napoli si svolgeranno mamfe-
sta/ioni di zona a Schio attorno alla vertenza 
Lanerossi, a Torino attorno alla Vallesusa, 
a Milano sui temi delle fibre chimiche, tessi
li e mcccanotossjli, 1 lavoratori complessi
vamente impegnat'i superano gli 80 mila. 

I*e partecipazioni statali in questi anni 
hanno acquisito una presenza ormai deter
minante nel settore: nelle mani rìell'Kgam è 
il 7(T'r della produzione di macchine tessili; 
iti (melle della Montefibre e della Snia la 
produzione del 90'^ delle fibre art i f ic ia l i : ma 
anche nella industria tessilo e dell'abbiglia-
mento più tradizionale il captale pubblico è 
sempre più presente. La finanziaria dell 'KNI 
Tescon infatti raggruppa alcune tra le mag
giori aziende, come la Lanerossi. la Lcbolc. 
la Monti, con un totale di 28 mila addetti. 
Dal canto suo la Gepi con 18 mila dipendenti 
e aziende come la San Remo, pur non es
sendo formalmente inquadrata nelle Parteci
pazioni statali, tuttavia opera con denaro 
dello Stato e ha acquisito una dimensione 
estremamente rilevante Anche la Gepi do
mani sarà investita dallo sciopero che si ca 
ratterizzerà attorno a tre obiettivi di fondo; 

1) Misure a sosterrò dell'occupazione, in 
particolare di quella femminile, la prima ad 
essere colpita dalla crisi; 

2) rispetto degli impegni assunti dalle 
partecipazioni statali in alcune aziende nelle 
quali l'intervento del capitale pubblico ha sal
vato .solo formalmente per ora l'occupH/>ono 
e i livelli e le capacità produttive; così por 
le Manifatture cotoniere meridionali e la Mon
ti che fanno capo alla Tescon. la Andreae 
legata alla Montedison, la Marvin Gelbor di 
Chicli e le ultime acquisite dalla Tescon: la 
Mac Queen e la Fossati; 

3) il coordinamento e la riqualificazione 
dell'intervento delle partecipazioni statali nel 
comparto tessile e nei suoi collegati. 

CHIMICI 

Sciopera anche 
la Montedison 

Partii olarmcntc impegnali nella lotta J*T 
un miov o ruolo del'e Partecipazioni statali 
sono i la\ oratori ihim.ci Domani su opera no 
i :ì0 nula dell' \ n i i . ì petrolieri dell Km e 
anche gli HO mila della Montedison, azienda 
in cui il capitale pubblico risulta presente 
in mudo determinante pur non essendo a 
partecipazione statale. <* Assot lancio la Mon
tedison - - due un comunicato della Kulc -
alla lotta di mercoledì il sindacalo intendo 
affermare il carattere di strumento pubbli
co che anche questo gruppo deve assumere 
nei confronti dello sviluppo della chimic i . 
richiamando alle nroprie responsabilità 1 
governo e la gestione della più importali'e 
azienda chimica italiana ». 

La battaglia dei chimici por niiov i indi
rizzi produttivi, collegati allo sviluppo del 
l'agricoltura, del Mezzogiorno, dell'edilizi ri e 
del sistema sanitario, si è andata swlup 
p.indo in questi ultimi tempi attraverso ver
tenze di gruppo che hanno investito l'Anic. 
la Montedison ma anche i gruppi pr;\ i t i 
(Sir, Solvay, oce.i. Impegni strappati da] 
l'azione operaia non sono stati mai rispet
tat i : il padronato al contrario ha sviluppalo 
iniziative contro i livelli di occupazione, r i 
fiutando nei fatti ogni negoz.iazione con i 
sindacati. Come denuncia lo stesso comuni-
meato della segreteria della Kulc sono ben 
70 nula i lavoratori di tutto il settore chi
mico (compresi quindi ì comparti della 
gomma, della ceramica, quello farmaceuti
co ecc ) attualmente in cassa integrazione: 
per rispondere a questo violento attacco la 
Kulc ha deciso anche di proclamare uno 
sciopero nazionale per il 5 giugno dando 
tosi continuità alla lotta. Tra lo sciopero di 
domani infatti e quello del 3 avranno luogo in 
numeroso prov.rue iniziative locali e interra-
legoriali attorno ai temi della vertenza chi
mica, a ciucila p.attaforma cioè che, pre
messa l'esigenza di un diverso ruolo delle 
PPSS sottoposte al controllo democratico, 
punta a realizzare una industria chimica ci*l 
legata alle grandi esigenze del Paese, dalla 
salvaguardia dell'occupaz.one a quella d. 
nuovi qualificati investimenti nel Sud. 

ALIMENTARISTI 

Per il sud e 
l'agricoltura 

i mun ì 
pablV i 

M i h n Dt 
Bel l intan.l . 

\ i etto que'l. 
pei l'intera 

i c'ie ha 
del un i ta le 
I ì erniari1 un 

p.ft 
'1*1 

• iH 

•sono ili m ia i lavoratori a l imn la . M ne-
cu,iati IH 'le a/a'nd« ili I gruppo Ivne i Cirio. 
Molta, Vernatila Mr-iela 
Kua, Cipa.. Pavo-i Hei 
Domani scioperano IXT A < 
della Campania chi 
g-ornala La tmarv 
rei en temente acquisito j] .vi* 
dell' \hvar - sta tentando di 
piocesso di r istrutt j ra/.oiu che in i*a ad una ' 
riduzione della basi- produttiv a del li a z i o 1 
de del gruppo, all'abbandono d ali uni tipi | 
ci produzione e a'ia •' num a a svolere in , 
ruolo post ivo nei rappo*": con c»'itad n . ' 
singoli o associai e verso le inco io e medie I 
aziende alimentar Pivoi innante e pò, l'.iv j 
soluta assenza u qualsiasi p f l i tw i unta i a 
nelle az'ende dell i S'iie «• ri un <r »a 
coordinamento stai i <• e a! e RCL* (,P L 
grande complessi! di induci'm al ment.i-i 
nostro Paese ha de allego gì ,mp<*^ni ;vt 
donlonionlo assunti pov gli mv es' imeni, 
Mezzogiorno. In questi ultuni mesi h,\ tatto 
uso indiscriminato della i assa mtegi aziono, 
del lavoro s'aii'on.i!*- <• d qiu ' * i' ( *'n 
messa, ha portato a\ anti una politica sba
gliala per l'approv \ igicnamenlo delle ma'i»-
rie prime, il n fo i n in ionio del menato, pra-
luando inoltre alti prezzi al lorwiini) Ma sola 
Cirio ha realizzato nel '74 un laìturato stipe 
r:o,-e del 5f.'" a quello prò e* -lon'et 

Nel marzo scoro il i oo •&, n.u cento iW 
gruppi Sino ha inviato al governo la piatta 
forma nvendicaliva in difesa dell'oc cupazitv 
ne. por gli investimenti nel Suri. Kssa m par
ticolare pone l'esigenza di piani di inv c- ' i . 
mento da coordinare con le Regioni, d: de
finire miov i rapjxT't con:: i f M « t on ,ro
d i t o r i singoli e assonati di smantellare l'at
tuale sistema di lavoro \vjv lommessa crm 
l'adozione di una nuova politica nei confron
ti delle piccole e morii1 aziende, di el imina"* 
gli appalti e il lavoro stagionale La F i l a — 
che Hnoru non ha vicev uto a'uina ' .-"insta 
da parte del governo - ha inviato una lette
ra a tutti i gruppi parlamon'a'" e ha chiesto 
un 'neontro alla commissione R,lancio del!» 
Camera por discutere il problema di un di
verso ruolo della Sme 

Rinviata la riunione del Comitato centrale 

NELLA UIL SI E PRODOTTA 
UNA SITUAZIONE DI STALLO 

la componente socialista motiva la mancata partecipazione ai lavori - Toni prudenti di Vanni il quale però riuni
sce ugualmente l'Esecutivo - Un pericoloso braccio di ferro - Duro attacco dell'ori. Cabras alla linea fanfaniana 

Si sviluppa in Sardegna la lotta contro le repressioni 

Cagliari: azione di massa 
per liberare gli arrestati 
Ferme ieri le zone del Sulcis-lglesiente-Guspinese • Un magistrato rimasto 
ai tempi di Bava Beccaris - Vasta solidarietà con i lavoratori colpiti 

Il Comitato Centrale dell» 
UH non si è riunito. La com
ponente socialista e 1 membri 
del CC confederale che si ri
conoscono nel progetto per la 
unità, approvato di recente 
nella riunione del Consigli ge
nerali CGIL. CISL. UIL. non 
hanno ritenuto possibile par
tecipare alla seduta. Il secre
tarlo generale della UH Raf
faele Vanni ha evitato Infatti 
di rispondere alle precise ri
chieste avanzate dalla com
ponente socialista In merito 
nlla convocazione del Congres. 
so straordinario, aprendo co
si un ampio dibattito In tutta 
l'organizzazione, al congela
mento degli attuali equilibri 
di segreteria e all'annulla
mento della riunione dell'Ese
cutivo che doveva precedere 
il Comitato Centrale. La riu
nione del CC è stata spo
stata a giugno. La com
ponente socialista chiedeva 
una risposta che consentisse 
la possibilità di convivenza e 
di confronto all'Interno della 
UH e, soprattutto, il manteni
mento delle linee di fondo sca
turite dall'ultimo congresso 
confederale. 

Vanni si è assunto una gra
ve responsabilità non solo per
chè non ha ritenuto di rispon
dere a queste richieste ma. 
benché la componente socia
lista fosse assente, ha voluto 
tenere comunque la riunione 
dell'Esecutivo che è iniziata 
nel tardo pomeriggio di Ieri. 

Non si è trat tato dt un gè-

le campagne si elevano af
frontando in concreto 11 tema 
delle condizioni civili, sociali 
e culturali del coltivatori. La 
partecipazione alle forme as
sociative e una nuova condi
zione della donna, sanciti nel
la riforma del diritto di fa
miglia, costituiscono in questo 

j senso un primo passo per da
re una concreta risposta alle 
diverse esigenze espresse dal- ; 

j le donne e dai giovani e con- I 
i sentire una evoluzione socia-
l le delle campagne. Occorre, 
1 pero, ancora affrontare 1 prò- ] 
| blemi della scuola, asslcuran- , 

do una partecipa/ione demo- 1 
j cratica che faccia sue le espe-
; rienze e 1 problemi dell'eman- ' 

clpazione contadina. ] 
Una concreta riforma sani- ' 

| tana icon le unità sanitarie 
, locali) e un altro elemento 

che può contribuire. Insieme 
' ai pnten/Liinento dei traspor-
i ti, alla conquista di un più 
| equo tenore di vita nelle carri-
i paglie 

I 1MPRKNMTOKIAMT.V, l -
' N'ITA', AUTONOMIA K I V 
! TESIC CON I .SINDACATI ire-
! latore Renato Ognibene' — E' 
1 necessario, per rilanciare l'a-

Manifestazione 

della Lega per 

il trentennale 

della Resistenza 
La Lega nazionale delle coo

perative e mutue celebrerà II 
17 maggio a Milano II Tren
tennale della Resistenza che 
coincide con due date fonda
mentali nella storia del movi
mento cooperativo: Il 50. dello 
scioglimento della Lega per 
opera del fascismo e I 30 anni 
dalla ricostituzione. 

Al mattino II presidente della 
Lega, Vincenzo Gaietti, incon
trerà I giornalisti alla Sala 
del Gracchetto (Porta Vitto
ria, 6) su) tema: « Regltoe ed 
ente locale: esperienze e pro
spettive del rapporto con lo 
cooperazione ». Al pomeriggio, 
ore H, al teatro Edison, Il vice
presidente della Lega Luciano 
Vigono terra il discorso pub
blico per la celebrazione. 

Oggi incontro 

per la contingenza 

dei braccianti 
Il ministro del Liivoro Toros 

ha convocato per og-sl pome
riggio le parti Interessate al
la vertcn?a relativa alla riva
lutazione del punto di contin
genza del braccianti agricoli. 
I/Incontro di ogal. segue quel
lo svoltosi «Ha meta di aprile 
semiire In sede mmi.ster.ale. 
La categoria elei braccianti 
agricoli e rimasta l'unica a 
non «ver potuto raggiungere 
un'intesa di massima sulla 
contingenza 

sto « conciliativo » da parte , 
del segretario generale della | 
Uil anche se, nel tono, la sua 
relazione è apparsa abbastan
za prudente. | 

La componente soc!a.llst* a-
veva valutato la situazione 
nella mattinata di Ieri, con6l-
derandosl in riunione perma- ' 
nente. Nel corso della rlunlo- I 
ne era btato reso noto un co- j 
municato in cui s' affermava 
che In base allo statuto con- i 
federale le riunioni dell'esecu
tivo e del CC erano da consi
derarsi « politicamente e for
malmente non valide ». La no
ta prosegue rilevando che le 
eventuali decisioni del CC e 
del comitato esecutivo in con. 
trasto con le linee del Con
gresso d! Riminl «saranno 
considerate espressione della 
volontà di rottura della con
vivenza nella UH e pertanto 
della nuova, grave situazione 
saranno Investite le strutture 
periferiche per le decisioni re
lative, sulla base di un pro
gramma d'Iniziative centrali e 
locali ». 

La giornata di Ieri è stata 
convulsa. Nella mattinata, co
me abbiamo detto, la riunione 
della componente socialista. 
SI parla anche di riunion! del
la maggioranza nel corso delle 
quali sarebbero emerse posi
zioni diverse bull'attegglamen-
to da tenere. Poi nel pomerig
gio i membri della maggioran
za si sono trasferiti a Lavinlo. 
dove ha sede la scuola della 
UH. Qui si è riunito l'esecuti
vo, presenti 13 repubblicani, 
12 socialdemocratici e sei so
cialisti del gruppo di Slmonci-
nl che si sono differenziati 
dalla linea della componente 
di cui facevano parte fino al
la riunione dei Consigli gene
rali. La riunione veniva rite
nuta legalmente valida, Ma di 
fronte alla assenza di una 
componente che rappresenta 
larga parte della UIL, catego
rie e organizzazioni di grande 
peso, la riunione non può che 
apparire un pericoloso « brac
cio di ferro », che rende ab
bastanza sterili le dichiarazio
ni di disponibilità al confron
to e alla convivenza all'Inter
no della Confederazione, e po
ne !« UH In una situazione di 
« stallo ». 

Vanni ha aperto la riunione 
dell'esecutivo affermando di 
considerare anche l'eventuale 
convocazione del congresso 
straordinario. 

All'Esecutivo spetta — se
condo quanto detto da Vanni 
— « forma.liz7.are le proposte 
e le risposte dell'organizzazio
ne in visto della segreteria 
della Federazione unitaria del 
lfi maggio ». A questo propo
sito Vanni ha annunciato la 
richiesta di un « più chiaro e 
evidente impegno allo ,sc,o-
glimento delle correnti ». ha 
parlato di « modi e termini 
per un nuovo rapporto con ! 
partiti ». di *< una definizione 
meno empirica del ruolo del 
sindacato nella società ». SI e 

i poi dlfterenzlato dalle posiz.o-
n; di Scalla il quale cerca di 
« ammantare con altre for
mule la sua prec:.-a intenzione 
di ricostituire un sindacato 
di partito o .spirato a posizio
ni ideologiche di partilo ». P.»r 
Vanni Infine ancora una volta 
Il processo unitario dovrebb; 
arrestarsi alla Federazione 
mentre la stragrande maggio
ranza del Consigli generali a-
veva al fermato con chiarezza 
la necessità del suo supera
mento. 

Per quello ehe riguarda la 
Cini oggi dovrebbe tenersi la 

riunione della segreteria men
tre nuove prese di posizione a 
favore delle decisioni assunte 
dalla maggioranza vengono 
da numerose organizzazioni 
fra cui quella di Milano. E-
sponenti della sinistra de In
vece continuano ad «ssumere 
posizioni contraddittorie. Lo 
on, Cabras rileva Infatti che 
alla «sinistra de non Interes
sa la sorte d: uno Scalla tra
scorso dal furori dell'estremi
smo pansindacallsta al mode
ratismo del sindacato Integra
to ma preoccupa 11 carattere 
di provocazione evidente nella 
Iniziativa di taluni strateghi 
clsllni dell'integralismo di si
nistra mossi dalla volontà di 
fare di ogni erba un fascio e 
di colpire tutta la Dt: ». Ca
bras afferma poi : « Noi siamo, 
senza ambiguità per l'unità 
sindacale, per una rifondazlo-
ne radicale della DC, per la 
ripresa postelettorale delle 
alleanze riformataci e popo
lari, per uno sviluppo econo
mico qualitativamente diver
so. Per questi motivi — pro
segue — ci stiamo scontrando 
duramente con la linea e-
spressa dalla segreteria de e 
non slamo disposti a regalare 
allo Integralismo fanfanlano 
e alla linea d! svuotamento 
del carattere popolare della 
DC, pretesti per ulterior. ar
roccamenti a destra e incenti
vi a favorire la nascita di un 
sindacato giallo benedetto da 
Montanelli e corroborato dalle 
elargizioni di Mr. Brown ». Se 
questi effettivamente sono 1 
problemi da affrontare il di
scorso, qui la contraddizione 
di Cabras, non può liquidarsi 
con definizioni come quelle 
relative «all'Integralismo cat
tolico di sinistra ». Ci si deve 
misurare al contrarlo sulla 
realtà delle politiche costrui
te dall'intero movimento sin
dacale e sulle posizioni di or-
mal aperto bolcottegglo — co
me afferma la Clsl milanese 
— delle lotte del lavoratori, 
assunte da esponenti scissio
nisti. 

a. ca. 

P. Marghera 

in lotta contro 

l'attentato 

fascista 

alla CISL 
VENEZIA, 12 

I lavoratori di Porto Mar
ghera si fermeranno domani 
alle ore 15,30 per partecipare 
a una manifestazione unita
ria contro il vile attentato 
lasclsta perpetrato questa not
te al danni della sede della 
USP-CISL provinciale di Mar
ghera che ha suscitato In tut
to il comune indignazione e 
condanna. Partiti e organiz
zazioni di lavoratori hanno 
rilasciato dichiarazioni di so
lidarietà con la confederazio
ne della CISL, sottolineando 
come l'azione criminale che 
ha devastato alcuni uffici del
la sede sindacale, confermi 11 
disegno delle forze reaziona
rie e fasciste 

Questa notte, come si è det
to, ignoti teppisti sono pene
trati negli uffici del sinda
cato tessili CISL di Marghe
ra e dopo aver messo a soq
quadro documenti e quant'al-
tro vi era nella stanza, han
no appiccato il fuoco alle 
suppellettili. L'incendio ha de
vastato non solo l'ufi lcio del 
sindacato tessili ma anclK al

tri due locai* adiacenti. 
La USP-CISL di Venezia, la 

CGIL e UIL riunitisi congiun
tamente, dopo aver ricordato 
che la sede dei tessili già due 
mesi or sono era stata « visi
tata » da Ignoti che si erano 
impadroniti di documenti e 
altro materiale riguardante 
l'attività della sezione, « han
no valutato l'estrema gravità 
dell'attentato. Invitando ; la
voratori a partecipare com
patti alla manifestazione d; 
domani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12. 

Tutte le attività nei comuni, 
delle zone Industriali, minera
rie e metalmeccaniche, nelle 
aziende agricole del Sulcis-
Igleslentc-Guspinese, si sono 

I lermate anche oggi per quat-
I tro ore in segno di protesta 
I contro le « vergognose Inizia

tive liberticide » (come ven-
! gono chiamate nel documenti 
j votati all 'unanimità dalle as-
i semblee unitarie) della prò-
i cura della Repubblica di Ca-
1 gllarl, e per imporre un in-
i tervento del governo centra-
1 le teso a riportare tra 1 lavo-
| ratorl e le 

tranquillità 

rabmlerl) hanno risposto in
nalzando tende nella piazza 
Roma a! centro di Carbonia. 

Un'affollata assemblea po
polare si è svolta sotto una 
pioggia torrenziale, ma I lavo
ratori hanno ugualmente so
stato per oltre un'ora al cen
tro di Carbonia, insieme al 
sindaco compagno Pietro Coc 
co, alla giunta comunale PCI 
PSI-PSdA, al parlamentari so
cialisti Tocco e Ferralasco, al 
consiglieri regionali comuni
sti Marras, e Puggioni. ai 
compagni Ritzu e Dessi della 

' gli operai se non si .sono lino-
1 ra verlilca'.l incidenti ». 
| * Dai tempi delie lotte de: 
| minatori delia Carbosarda ne-
; gli anni '.10, dxe ancora l'or-
1 dine del giorno — non si era 
1 verificato un avvenimento co

si grave, che, insieme ad al-
1 tri recenti, come quelli contro 

i pescatori di Cabras e i brac 
I dant i della Boscosarda, rive-
I la un clima di intun,dazione 
. teso a spezzare l'unità de: la

voratori e a bloccarne le lot 
te» . 

] Patti nuovi dimostrano, in-
FLM. al rappresentanti regio- i tanto, il carattere strumenta 
nall e provinciali della fede
razione CGIL-CISL-UIL Mac-

popolazioni « la i ciotta. Petricci, Serri. Mat-
e l'ordine, gra- | tlqll. Manca. 

le della gigantesca montatu-
| ra giudiziaria, che colpisce a--
I lo stesso tempo operai, b r e 

vemente turbati dall'attività ! Il compagno Giorgio Mac-
di un magistrato rimasto al ] ciotta, parlando a nome della 
tempi di Bava Beccaris ». I Federazione unitaria, ha ri-

Infatti, nella serata di saba- I cordato come quanto è succes-
to 1 carabinieri, in esecuzlo- i so alla SICMI e la coase-
ne di un ordine emesso dal guenza della politica di attac-
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dottor Villasanta, 
hanno proceduto allo sgombe
ro « manu militari » della 
SICMI di Portovesme. dove 1 
lavoratori erano da oltre tre 
mesi in assemblea 

I 280 operai 11110 licenziati. 
50 denunciati al momento del
l'irruzione in fabbrica del ca

co all'occupa/lone di cui si 
fanno portatori l'Eflm e l'È-
gam. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un ordine de) 
giorno nel quale si dice che 
« un'azione repressiva come 
quella avvenuta alla SICMI è 
provocatoria, e si deve solo 
al senso di responsabilità de-

Bloccati di nuovo 
gli enti parastatali 

Tutti i parastatali scenderanno in sciopero il 20 maggio per 
il riassetto e la ristrutturazione del settore. La situazione e stata 
esaminata dalla segreteria della federazione CGIL Cibi. UIL riu 
intasi con la Federazione Unitaria Laboratori Kn'.i Pubblici. 

A distanza di oltre due mesi dall'approvazione definitiva e 
di oltre un mese dalla entrata in vigore della legge citata, il 
governo — dice una nota — non ha ancorn denso la sede min' 
stei'.alo competente ed in conseguenza di tanto immobilismo ha 
lascialo scadere 1 termini previsti por la c la^i l ' ic i / ionc degli Kmi 
e per l'attribuzione del trattamenti economici dei direttori general . 
i-osi come sta lasnantlo scadere anche i termini relativi alla no 
mina della delegazione abilitata alla contraita/iono sindacale. In 
fine, non ha neppure inizialo le procedine ti, indagine per lo scio 
gìimei.'.o degli Knti superflui. 

Contro le provocazioni della Montedison e per lo sviluppo 

Domani si ferma per 24 ore 
tutta la Valle del Pescara 

Rivendicati finanziamenti immediati per una serie di opere • Una nota della FULC sulla serrata a Bussi 

PESCARA. 12. 
La Federazione CGIL-CISL-

UIL della provincia di Pesca
ra e 11 consiglio di zona 
della Vallata del Pescara han
no proclamato per mercole
dì 14 maggio, uno sciopero 
generale di ventiquattro ore 
della Val Pescara con una 
manifestazione a Bussi Offi
cine, nel corso della quale 
parlerà Giuseppe VIgnola se
gretario della Federazione na
zionale CGIL • CISL • UIL. 

La manifestazione rappre
senterà una ferma risposili 
della classe operaia di Bussi 
al tentativo della Montedison 
— che ha serrato la fabbri
ca — dì limitare il diritto 
di sciopero col pretesto del 

' ii minimi tecnici ». Sarà ridile-
1 sta fra l'altro l'inversione del 
I tipo di produzione della Mon-
I tedison e del tipo di svllup-
I pò economico della Vallala 
I del Pescara L'Iniziativa degli 
I operai di Bussi esprime in 
| termini di lotta la propo-
| Ma economica alternativa che 

le forze operaie e popolari 
avanzano per l'Intera Valle 
Pescara inquadrandolo nello 
sviluppo della Regione Abruz
zo. « La grave situazione oc
cupazionale Impone una ri
sposta a tutta la popolazio
ne — si legge in un comu
nicato del consiglio di zona 
— per lo sviluppo dell'occu
pazione mediante Investimeli-
ti per venti miliardi e la 

riapertura dello stabilimento 
Montedison di Piano d'Orla. 
la lavorazione del prodotti 
della chimica di base, finan
ziamenti Immediati per ren
dere agibili le opere auto
stradali ed evitare licenzia
menti degli operai edili ». Si 
rivendicano inoltre plam ti! 
forestazione e zootecnici, e 
lo Immediato finanziamento 
per le opere pubbliche . 

Evidenti appaiono le re
sponsabilità dei gruppi diri
genti regionali d.c. che han
no sempre fatto orecchie da 
mercante alle precise rlch.e-
.sic che i sindacali presenta
rono sin dal 1072. Lo scio
pero di mercoledì 14 vedrà 
la partecipazione dei lavora-

; tori di tutte le categorie, dai 
' minatori ai lessili, dagli ope-
j rai della ex Monti di Pesca-
| ra e Monlesilvano al chlmi-
| ci della Fater e Ciri a fianco 

del lavoratori saranno pre 
senti le forze politiche demo 
cratiche i sindaci con 1 gon-
ialoni dei paesi apriranno il 
corteo. SI prevede anche una 
qualificata presenza di tecnl-

', ci. impiegati, studenti, com 
I mercianti, artigiani e conta-
1 dinl La FULC nazionale ha 
ì Intanto stigmatizzato il com-
I portamento della Montedison 
I che ha serrato lo stabilimen

to di Mussi, cercando di sot-
! li-arsi ad un seno confron 

to con i .sindacati. 

danti , contadini. Viva impres
sione Ivi destato la lettura. 
nei corso delle manifestazioni 
di San Nicolò Arcidano e Gu-
spml, col compagno Fclicia-
no Rossitto. delle ricevute ri
lasciate ai lavoratori, dalle 
istituzioni bene!iene che han
no usufruito della d.stribuzio-
ne gratuita del latte durante 
lo sciopero nell'azienda agri
cola della Bastogl, 

Solo la Majistratura .sem
bra non essersene accorta, e 
continua a parlare di indagi
ni in corso «per identificare 
chi abbia utilizzato... i beni 
sottratti con la rapina >. 

A questa documentazione si 
sono aggiunte dichiarazioni 
firmate dai pastori « rapino
ti » e dai braccanti « colp. 
ti da violenza ». Essi dichia
rano — sottoscrivendo delle 
attestazioni di solidarietà — 
che ,i nessuna violenza e sta 
la esercitata » nel loro con 
front: durante i giorni d. sc.o 
pero, e che hanno partecipa
to alla lotta spontaneamente 

Anche a Portovesme l'ini
ziativa della Procura di Ca 
gliari rivela il carattere int.-
midalorio di inaudita gravita 
nella misuri ,n cui nell'ordi
ne di sgombero della SICMI 
si parla di reati ,i acccrtat. 
ed m corso d: accertamento », 
s: dispone la denuncia di tut
ti gli occupanti, e si minac
cia di compleie tutto «quan
to altro sia utile ai fini di 
giustizia ». 

Alleile nel caso di Porlove 
sme si prepara, quindi un g,-
gantesco processo con centi
naia di Imputati. E' proprio 
l'ep'sodlo della SICMI che 
conlerma l'analis' portata 
avanti dalie organizzo/.oni 
sindacai, circa il vero .signifi
cato delle iniziative repres».-
ve dell'ufi c:o della procura 
della Repubblxa di Cagl.arl, 
(he tende a coprire le lotte ,n 
corso per evitare che cs.-^ fi. 
fc'ener-ilizzmo. 

Nello sU'-.-o -,enso s: muo 
ve il riliuto d: concedere 'a 
liberta provvisor a agi. otto 
braccianti e al d."izenle sin-
clacFile compagno Anione.lo 
Manccsu, mg.ustamente arre
stato 

C'-eseo intanto la solidarie
tà attorno agli arrest-ttl. Do
mali' si lerma per quindici 
minuti la prov.no.a d, Poten
za, che pone all'ordine del 
Hiorno la scarcerazione degli 
otto braci lauti sardi e del di
rigente sindacale di Cagliari 
Nel capoluogo della regione 
i-'trdii, alla solidarietà d. de 
cine e rietine d. protesson 
universitai.. si e aggiunta og 
.zi que'la d un folto gruppo d: 

j avvocati che. in un documec 
I to. hanno deplorato l'iniziati-
1 va rcpiTss.vn 

i Giuseppe Podda 
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Alla ricerca di una traccia che porti nei covi dei criminali provocatori 

PERQUISIZIONI A CATENA IN TUTTA ITALIA 
DOPO IL RITORNO DEL GIUDICE RAPITO 

Dai ricordi del dottor Di Gennaro si tentano di ricostruire particolari o indizi che aiutino a localizzare la prigione — Due ore di inter
rogatorio — Duecento ordini di perquisire abitazioni o uffici — Frugata anche la sede di una agenzia di stampa — Le analogie con il 
rapimento del gioielliere romano Gianni Bulgari e l'ipotesi di un gruppo di criminali che fingerebbero una collocazione politica 

' Prim» ore di liberti per II giudice DI Gennaro 

Sono tante le domande 
ancora senza risposta 
nelF«operazione Nap» 

Nel giorni scorsi sono state avanzate 
diverse domande .sulla vicenda Di Gen

naro, nella convinzione che solo facendo 
luce su alcuni misteri piccoli e Brandi 
che circondano 11 rapimento del giudice 
e la sua liberazione è possibile smasche
rare la trama che ha ordito il criminale 
episodio e le responsabilità del sedicenti 
Nuclei armati proletari anche nella pro
spettiva di ricavarne un utile politico-
elettorale. 

Ma un primo elenco di « misteri » e-
numerati, man mano che passano le ore, 
si rivela sempre più parziale' ogni gior
no altri Interrogativi giungono a compli
care 11 quadro e a rinsaldare la convin
zione che ci troviamo di fronte ad un 
episodio di provocazione al quale non 
sono estranei, se non altro per incapacità 
o insipienza, settori dell'apparato statale. 

La prima serie di domande riguarda 
ciò che è accaduto all'Interno del carcere 
di Santa Maria di Guida a Viterbo dove 
la rivolta di tre criminali ha dato il via 
all'operazione DI Gennaro. 

• COME SONO ENTRATE 
ARMI E RICETRASMITTENTI? 

Quando Marino Zicchltella, Giorgio 
Panlzzarl e Pietro Sofia sono usciti dalla 
prigione per essere trasportati al Nord, 
hanno consegnato al magistrato due pi
stole calibro nove, una calibro 7,64. quat
tro candelotti di dinamite di fabbrica
zione francese, tre coltelli a scatto, micce 
e detonatori. Un vero e proprio arsenale: 
chi lo ha Introdotto nelle celle? Eviden
temente 11 materiale deve essere stato 
portato alla volta ma con relativa facilita, 
visto che l tre hanno potuto esibire anche 
la foto del giudice Di Gennaro in manette, 
una foto scattata diverse ore dopo 11 ra
pimento e quindi in un tempo relativa
mente vicino al momento dello scoppio 
della rivolta nell'istituto di pena. Quindi 
fino all'ultimo momento 11 contatto del 
tre detenuti con l'esterno e stato ope
rante. 

O CHI PARLAVA VIA RADIO 
COI DETENUTI? 

Non ci sono dubbi che fino agli ultimi 
istanti di permanenza nel carcere Zicchl
tella, Panlzzarl e Sofia hanno comunicato 
con l'esterno attraverso una ricetrasmit
tente fatta anche questa passare con uno 
stratagemma e con la complicità di qual. 
c u n e Sembra che a impartire disposizio
ni fosse una donna: data la scarsa poten
za delle ricetrasmittente, dicono gii in
quirenti, la donna doveva trovarsi a Vi
terbo o nelle vicinanze della cittadina la
ziale. Era impossibile localizzarla o non 
si è voluto? 

• CHI E' PAOLO MULAS? 

C'è stato un carcerato. Paolo Mulas, 
che ha fatto, ad un certo punto, da inter
mediario tra i tre rivoltosi e le autori tà: 
chi è costui? Ha quarantacinque anni ed 
è detenuto perchè deve scontare una pe
sante condanna per omicidio e rapina. Ar. 
restato nel 1965 e nel 1968 è stato trasfe
rito ad Avere* dove, stando alla sua sche
da personale, sarebbe rimasto fino al 1975. 
Di Paolo Mulas evidentemente in Italia 
ce ne sono parecchi. Ma ci sovviene una 
strana coincidenza. Durante 1 primi mesi 
dd detenzione nel carcere di Regina Coell. 
Pietro Valpreda denunciò attraverso 1 suol 
legali. Guido Calvi e Nicola Lombardi, che 
la direzione del carcere gli aveva messo 
In cella un detenuto che rispondeva al 
nome di Paolo Mulas, 11 quale si com
portava in modo strano, come se voles.se 
sapere alcune cose. Il compagno di cella 
di Valpreda era lo stesso Paolo Mulas di 

Viterbo" 

• CHI E' SERGIO D.? 

In un nastro registrato con la voce di 
Di Gennaro e fatto pervenire sabato po
meriggio alla redazione del Messaggero 
si fa il nome di tale Sergio D. I Nap fan
no dire al magistrato che « vi sarebbe un 
giovane» nelle mani della polizia in pos
sesso di un documento di Identità inte
stato appunto a Sergio D. ed evidentemen
te falso. Era una staffetta, un porta-ordi
ne che non ha osservato 1 tempi e la con
segna e non si è presentato ad un ap
puntamento precedentemente fissato9 

Perchè i Nap hanno pensato u un certo 
punto che avesse contattato la polizia? 
Dopo qualche tempo 1 Nap fanno sapere 
che « Il compagno dato Inizialmente per 
disperso (la polizia ha sempre detto di 
non saperne nulla, di non aver fermato 
nessuno • n.d.r.) è ora al sicuro» Una 
Interpretazione dell'episodio è proprio 
quella che fa pensare a una persona dalle 
«due facce»: una nota ai Nap l'altra in
sospettabile. 

• COSA E' ACCADUTO NELLE 
ORE D^ RIVOLTA ? 

Mentre erano in corso le trattative con 
1 tre detenuti, e subito dopo essere venu
to fuori li nome di Sergio D, e stato un 
susseguirsi di informazioni, di notizie, di 
smentite 

Chi dirigeva in quel momento le opc 
cagioni? E' vero che la polizia aveva co
municato al magistrato di aver con tutta 
probabilità « agganciato » una persona 
che poteva portare alla scoperta del com. 
mando che agiva all'esterno alla scoper
ta del commando che agiva all'esterno 

delle carceri9 Questa persona era appunto 
Sergio D.? E' vero che ad un certo punto 
e stato «mollato» p-r decisione di qual
cuno che guidava le Indagini? E' vero che 
il magistrato era fuori di sé per questa 
occasione fatta sfumare? 

n PERCHE~IL!-RASFER7MENTO 
AL NORD? 

Finora non si è riuscito a capire per
chè 1 tre detenuti di Viterbo hanno chie
sto di essere trasferiti in tre carceri della 
Alta Italia. E' perchè, come dicono in un 
comunicato fatto pervenire Ieri ad un 
giornale milanese 1 Nap, nelle carceri vi 
sono altri aderenti alla organizzazione 
terroristica? Gli Inquirenti hanno svolto 
indagini In questo senso o dovremo sco
prire tutto questo quando accadrà un al
tro episodio dì tale gravità? 

• PERCHE' I VUOTI NEL 
COMUNICATO? 

Ha dormito per ore e ore II dott. Di Gennaro tornato 
abitazione e, accompagnato dal dott, Improta, dirigente dell' 
si,zia. Il primo Interrogatorio ufficiale al fin! dell'inchiesta gì 
(il dott. Siotto era assente per indispostone) ,illd presenz 
Bracci e del dott Paolino Dell'Anno, il sostituto procurator 
Sull'interrogatorio, che è durato due ore. uh inquirenti hann 

ha scambiato, mentre usciva, 
qualche battuta con i giorna
listi presenti In particolare 
i! magistrato ha dichiarato 
che 1 suol carcer'erl gli han
no detto più volte, durante 
i cinque giorni di prigionia, 
di appartenere alle « Brigate 
rosse» «Avevano tutti 11 viso 
e parte del corpo coperti da 
caka-m.-iglie. Sembravano tanti 
Gordon, l'eroe del fumetti », 
ha aggiunto 11 magistrato 

Che i suol carcerieri si de
finivano dei NAP (Nuclei ar
mati proletari) il dott DI Gen
naro ha affermato di averlo 
appreso da! tassista che lo 
ha ricondotto a casa dome
nica notte 

Sulle Indagini e sulle pi
ste che la polizia e carabinie
ri stanno seguendo si è sca
tenata una sarabanda di 
voci e di ipotesi. 

Registriamo anzitutto ciò 
che finora risulta più o me
no ufficialmente 

Appena 11 dott. Di Genna
ro è giunto nella propria abi
tazione domenica notte. 11 
sostituto procuratore dott. 
Dell'Anno ha sequestrato i 
vestiti e gli occhiali verdi 
forniti dai rapitori al ma
gistrato. Questi oggetti sono 
6tatl consegnati alla polizia 
scientifica che dovrà accerta
re se vi siano sopra tracce o 
elementi utili alle indagini: 
in particolare capelli, fili 
d'erba o di altro vegetale. Im
pronte digitali ecc. Il dott. 
Dell'Anno, successivamente, 
ha messo a punto un massic
cio plano di perquisizioni che 
è iniziato alle 5 di ieri mat
tina. 

Polizia e carabinieri si sono 
recati in circa duecento abi
tazioni e uffici che, stando 
alle notizie raccolte in que
stura, apparterrebbero ad ele
menti che i poliziotti presu
mono collegati in qualche 
modo con 1 NAP o di ex car
cerati che avrebbero svolto, 
durante la loro prigionia, azio
ni di diverso genere 

Una delle perquisizioni or
dinate dal dott. Dell'Anno è 
stata fatta nella redazione 
dell'agenzia « Stampa alterna
tiva • Centro di controinfor
mazione ». Sette agenti del
l'ufficio politico si sono pre
sentati alle 6,50 nella reda
zione ed hanno notificato a 
Marcello Baracchini, attuale 
direttore responsabile, una 
comunicazione giudiziaria 
contenente l'espressione « VI 
è fondato motivo per sospet
tare che Baraghini aderisca 
all'organizzazione NAP e che 
si sia reso responsabile del 
fatti riguardanti 11 sequestro 
del dott. Di Gennaro ». Que
sta espressione sembra sia 
comune per tutti 1 mandati 
di perquisizione ordinati dal 
magistrato 

La redazione di « Stampa 
alternativa » ha emesso un 
comunicato In cui si annun
cia per oggi «una minuziosa 
documentazione su quesl . eia. 
morosa provocazione » Negli 
ambienti giudiziari la notizia 
della comunicazione giudizia
ria a Marcello Baraghini è 
stata collegata alle dichiara
zioni del dott Di Gennaro 
relative alla perfetta cono
scenza che avrebbero avuto 1 
suoi carcerieri dell'attività 
da lui svolta nel campo de
gli Istituti di pena Su questa 
sua attività l'agenzia « Stam
pa alternativa » avrebbe re
datto alcuni servizi dettaglia
ti. Tuttavia se la spiegazione 
dell'avviso di reato a Bara
ghini e della perquisizione 
all'agenzia è questa non ci 
vuole molto a capire che gli 
Inquirenti stanno brancolan
do nel buio e cercano In tutti 
1 modi qualche elemento per 
queste iniziative 

Per quanto riguarda even
tuali Ipotesi sul luogo dove 
sarebbe stato rinchiuso 11 dot
tor Di Gennaro circolano so
lo Ipotesi Una porta ad una 
località nel pressi del lago 
di Castelgandolro Questa Ipo
tesi scaturirebbe dal messag 
gì inviati dal magistrato men
tre era prigioniero e incisi 
su due nastri magnetici. 

In questi messaggi sono 
inclusi nell'ordine I nomi di 
tut ta una serie di magistrati • 
Colli (ad indicare un colle) 
Altavista (un'alta vista) Be
rla d'Argentine 11 cui nome 
è Adollo (Castelgandolfo). 

Secondo questa versione il 
dott Di Gennaro, per far 
comprendere più chiaramen
te le sue Indicazioni, nel se
condo messaggio avrebbe in
dicato due avvocati 1 cui no
mi cominciano con la lettera 
G (Giandomenico Plsnpia e 
Giuseppe De Luca) aggiun
gendo subito quello dell'av
vocato Adolfo Gatti Questa 
Interpretazione d! alcune pa
role dei messaggi trasmessi 
da DI Gennaro crono state 
tentate da un gruppo di ma
gistrati fra I quali lo stesso 
Berla D'Argentine, il procu
ratore generale della Cassa
zione Colli, 11 consigliere Al 
tavlsta e il capo di gabinetto 
del ministero di Grazia e Giu
stizia dott Brancaccio. 

Gii Inquirenti non hanno 
voluto precisare se, dopo l'In 
terrogatorlo. Il dott DI Gen
naro abbia coniermato Tipo 
tesi del suoi messaggi cifrali 
Tuttavia s' o saputo che, per 
quanto riguarda la locanti 
dove è stato rinchiuso 11 se
questrato si starebbero esami
nando anche le dichiarazio
ni rilasciate dal gioielliere 
Gianni Bulgari rapito e ri
lasciato circa un mese fa a 
Roma II confronto sarebbe 
stato suggerito dal fatto eh" 
Bulgari palio del rumore rii 
un aeieo menile al dott Di 

a casa Ubero. Poi, fresco e riposato, ha lasciato la propria 
ufficio politico della questura, si è recato a Palazzo di G i 
udiziaria è Iniziato alle 13 nella stanza del procuratore capo 
a del dott. Vessichelli, procuratore capo aggiunto del dottor 
e cui è stata affidata l'inchiesta sul rapimento del magistrato, 
o mantenuto il più stretto riserbo Soltanto il dott. Di Gennaro 

• PERCHE' RICHIESTE 
COSI' ESIGUE? 

Un altro elemento che lascia sconcer
tati è l'esiguità delle richieste del rivoltosi 
e del nucleo esterno che 11 guidava. Sorge 
subito il fondato sospetto che l'operazione 
ha avuto un fine per cosi dire «propa
gandistico», nel senso che chi ha orga 
nizzato il tutto voleva solo creare un 
«caso» e provocare una serie di reazioni 
a catena. 

L^CHTlHÀ^ÀTOlSLroltDÌNI? 

Nessuno ha ancora risposto alla do
manda volta a sapere chi ha dato l'ordine 
di accogliere le richieste dei nappistl. Cosi 
come nessuno ha detto chi è stato ad as
sumersi la responsabilità di far leggere 1 
messaggi del nuclei sedicenti proletari al
la radio. E non basta. Chi h a scelto di 
Impartire gli ordini via-radio ben sapendo 
che le comunicazioni della polizia e degli 
Inquirenti possono essere intercettati con 
un'apparecchiatura che costa poco più di 
centomfla lire? Perché meravigliarsi ohe 
1 nappistl erano perfettamente Informati 
sul movimenti delle colonne di militari 
che si spostavano da Roma alla volta di 
Viterbo? E come meravigliarsi che le co
municazioni via-radio sempre dei Nap 
furono Interrotte non appena 1 carabinieri 
ivevano dato l'ordine di rintracciare con 
K radiogoniometro da dove la voce femmi
nile trasmetteva? Questo modo assurdo 
di procedere sembra fatto apposta per fa
vorire 1 criminali. 

• PERCHE' TRE~GIORNÌ 
DI SILENZIO? 

Per tre giorni 1 Nap non hanno fatto 
sapere di aver rapito 11 magistrato; per
chè questo ritardo che non rientra nella 
logica distorta che presidia a gesti di 
questo genere? I Nap hanno avuto delle 
difficoltà? O è vero che hanno sbagliato 
persona, che volevano rapire Carlo Alfre
do Moro fratello del presidente del Con
siglio, magistrato che abita con altri nella 
stessa palazzina di DI Gennaro? Non han
no parlato prima perchè DI Gennaro con
tinuava a dimostrare di non sapere cose 
che invece l suol rapitori erano sicuri 
egli conoscesse dal momento che erano 
partiti con la convinzione di avere per le 
mani appunto 11 dottor Moro? 

• PERCHE^lHl^UÌÌRENfÌ 
HANNO PUNTATO TUTTO 
SU UNA FALSA PISTA? 

In genere accade che polizia e cara
binieri di fronte ad un sequestro o a una 
scomparsa si gettino a capofitto nell'ipo
tesi del delitto politico in questo caso 
non è stato cosi, anzi esattamente il con
trarlo E' strano Certo è che per tre gior
ni gli Inquirenti hanno panato di donne, 
di avventure, di suicidio mettendo in 
piazza affari privati del magistrato Ad 
dirittura hanno fatto del nomi, come 
quella della signora amica di Di Gennaro 

Il volantino del NAP è stato parzial
mente riempito a mano: dimostrazione 
evidente che l'organizzazione al momento 
di stilare a macchina 11 comunicato non 
sapeva ancora con precisione che cosa 
sarebbe accaduto. E fin qui, poco di stra
no. Stranissimo è che era stata lasciata 
In bianco anche la firma Solo all'ultimo 
è stata aggiunta la sigla NAP D'altra 
parte lo stesso DI Gennaro h« detto di 
essere stato sempre sicuro di trovarsi nelle 
mani delle Brigate rosse Le centrali della 
provocazione sono evidentemente Inter, 
cambiabili' solo la mente che le guida e 
sempre la stessa 

• ~ 7 E R C H E ' ~ N E S S U N POLIZIOTTO 
DI GUARDIA SOTTO CASA? 

Di Gennaro una volta liberato è arriva
to a casa in taxi non ha trovato nessun 
poliziotto o carabiniere ad aspettai Io 
Eppure la p re sene di questi ultimi era 
cosa del tutto ovvia E d'altra parte sa
rebbe servita per chiarire immedlatamen 
te alcuni aspetti facendo scattare In an
ticipo le r icerche Invece cosi, solo dopo 
molto tempo, e stato dato l'ordine d; rin
tracciare 11 tassista che aveva trasportato 
Il magistrato a casa: perche? 

Paolo Gambescia 

Gennaro, i suol rapitori avreb
bero messo dei tamponi agli 
orecchi forse proprio per im
pedirgli di ascoltare 1 rumo
ri di una zona sorvolata da
gli aerei. Inoltre si parla 
sempre più Insistentemente 
di una foto scattata allo stes
so Gianni Bulgari durante 
la sua prigionia che avrebbe 
in comune con quella di Di 
Gennaro alcuni elementi co
me lo sfondo della prigio
ne e la macchina fotografi
ca usata, la Polaroid. Inoltre 
un'altra analogia è rappresen
tata dal modo come sono 
stati rapiti: tutti e due sono 
stati cloroformizzati al seque
stro e al rilascio e sono saliti 
sulle auto del rapitori nella 
stessa zona del Foro Italico 
Intanto 1 «NAP» si sono rifatti 
vivi, ieri, con due comunica
zioni telefoniche ad un gior
nale di Milano e alla reda
zione dell'ANSA a Roma. 
Questo il comunicato dettato 
dal banditi provocatori: « al 
fine di evitare qualsiasi al
tra azione, preghiamo di in
tervenire presio gli avvocati 
Giovanni Bovio, Wladlmiro 
Sarno e Domenico Plsapla 
del foro di Milano, Giuliano 
Vassalli e Adolfo Gatti del 
foro di Roma, affinché pos
sano prendere la difesa di 

ufficio di tutti 1 detenuti 
membri del "NAP" attua, 
mente ristretti nelle carceri 
italiane Firmato "ConitaUi 
Nap esteriore" » 

Le indagini sono state 
estese nella giornata anche 
a Torino, Firenze e Napoli 
mentre l'ufficio politico dell i 
questura di Roma ha reso no
to che nel corso delle per
quisizioni avrebbe individua
to « un gruppo omogeneo di 
provocatori e criminali non 
aventi alcuna collocazione pò 
litica ma collegati alle azio
ni eversive messe in atto 
in alcune carceri italiane » 

Infine c'è da registrare u 
notizia riguardante il magi
strato dott. Alfredo Carlo 
Moro, fratello del presidenti' 
del Consiglio 

Il magistrato, consigliere di 
Corte d'Appello ed attuale 
presidente del tribunale dot 
minorenni di Roma, abita 
nello stesso palazzo del dott 
Di Gennaro. In via Frigger) 
nel rione della Balduina. GII 
Inquirenti starebbero esami
nando anche la possibili IH 
che I rapitori abbiano com 
messo un errore scambiando 
11 dott. DI Gennaro per 11 
dott. Moro 

Franco Scottarti magistrato liberato circondato da numerose persone nell'ingresso abitazione 

Il drammatico racconto del magistrato sui cinque giorni di prigionia 

«Più volte ho creduto di morire» 
Di Gennaro si è incontrato con i giornalisti nella sua abitazione poco dopo essere tornato tra i suoi familiari - « Mi hanno rapito vicino 

casa e mi hanno trasportato chiuso dentro una cassa » • « Non potevo leggere i giornali né ascoltare la radio: ero all'oscuro di tutto » 

«Per qualche secondo tutto 
intorno a me era confuso Mi 
è sembrato di trovarmi su un 
prato; il cielo era nero e ho 
visto degli alberi. Non so pre
cisare quanto tempo ho vagato 
nella zona. Ad un certo punto 
mi sono trovato su una stra
da e, dopo aver telefonato al
la mia famiglia, ho fermato 
un taxi che mi ha riportato 
a casa.. ». Con la barba an
cora Incolta e le tracce della 
tremenda esperienza disegna
te sul volto, ma già ripulito e 
rivestito con giacca grigia, ca
micia candida e cravatta, sot
to la luce dei riflettori del
la TV e del flash, il consiglie
re di Cassazione Giuseppe DI 
Gennaro ha raccontato la sua 
avventura nella « prigione » 
dei criminali « NAP », a po
che ore dalla sua liberazione 

Sprofondato in una poltro
na, in un angolo del suo sa
lotto-libreria, DI Gennaro ri
sponde puntualmente alle do
mande dei giornalisti; si espri
me con molta proprietà di 
linguaggio, ed appare lucidls-
slmo nonostante che — come 
egli stesso ha raccontato •— 

in questi cinque giorni di se
gregazione sia stato spesso 
narcotizzato. 

« Non sapevo nulla di quan
to mi accadeva — riprende il 
magistrato — non ho avuto 
mai giornali, né la possibilità 
di sentire la radio. Dal mo
mento che sovente venivo 
narcotizzato non sapevo quan
ti giorni erano trascorsi. Non 
ho mal visto 11 volto del miei 
rapitori, che mi parlavano 
anche deformando la loro vo
ce. Probabilmente tenevano in 
bocca qualcosa quando par
lavano con me ». 

Ma come e quando DI Gen
naro è stato sequestrato? 
« La sera del rapimento — egli 
racconta — dopo aver conclu
so una riunione ai ministero, 
sono andato a cena fuori con 
una mia amica. Sono quindi 
subito tornato a casa e, pro
prio a pochi metri dall'Ingres
so della mia abitazione, ho vi
sto un posto Ubero per par
cheggiare. Appoggiati ad un 
muro, c'erano quattro o cin
que giovani, dall'apparente e tà 
di venti anni. Ragazzi distìn
ti, vestiti bene, dalla corpo

ratura robusta. Mentre sta
vo per chiudere uno sportel
lo ho sentito quattro corpi 
metallici vicino alla testa Uno 
dei ragazzi mi ha detto «Ades
so vieni con noi ». 

Di Gennaro si accende un 
sigaro, prende una boccata di 
fumo e continua 11 racconto 
parlando sempre molto distin
tamente e od alta voce. « MI 
sono girato di scatto e ho 
visto che 1 giovani erano ar
mati. Mi hanno fatto salire 
su un'automobile e mi hanno 
ammanettato. Erano manette 
di tipo statunitense dal mo
mento che, come mi muove
vo, queste mi stringevano 
sempre più 1 polsi. Mi hanno 
quindi fatto camminare a lun
go e, successivamente, sono 
stato rinchiuso, sempre sul
l'automobile, In una cassa. 
Dopo un po' di tempo, mi so
no accorto che mancava l'aria 
In quei momenti ho pensato 
che 1 miei rapitori avessero 
deciso di farmi morire cosi. 
Mi sono mosso e ho sentito 
una voce che mi ha detto: 
" Non ti muovere slamo quasi 
arrivati". Pochi minuti dopo, 

Chiedono la riforma dei codici e un trattamento più umano 

A Viterbo 18 detenuti 
continuano la protesta 
Dal nostro corrispondente 

VITERBO, 12 
Sotto la pioggia fitta, msl 

stento, anche stamattina è 
proseguita la protesta del di-
ciotto detenuti del carcere di 
Viterbo che sabato scorso si 
sono arrampicati sul tetti di 
uno dei bracci della prigione 
Chiedono la riforma del co
dici, un trattamento più uma
no all'interno del penitenzia
rio viterbese, protestano con
tro la perquisizione effettua
ta nelle celle subito dopo la 
partenza dei tre rivoltosi, 
Pannlzzarl, Sofia. Zicchltella 

L'inchiesta sulla breve ma 
cruenta ribellione scoppiata 
venerdì sera, è intanto con 
dotta dal sostituto procurato
re della Repubblica Labate 
(Io stesso che condusse le 
trattative coi sedicenti « nap 
pistl » ) • deve far luce su una 
serie di interrogativi, estre 
mamente gì avi e allarmanti 
Come fu introdotto nel ca' 
cere l'esplosivo e le armi uti
lizzate durante la sommossa? 
Quali appoggi e connivenze 
hanno reso possibile un'ope
razione di questo tipo? Alcu 
ni aspetti della vicenda han
no dell'incredibile la radio, 
ad esemplo, trovata in posse» 
so del tre detenuti, come ha 
potuto essere introdotta nel
le carceri di Santa Maria in 
Gradi 1 L'apparecchio non so
lo è di grosse dimensioni — 
38 centimetri di lunghezza, 
10 di larghezza — ma e sicu
ramente non smontabile. Dun
que, solo l'aperta complicità 
di qualcuno, forse t ra lo stcs 
so personale di custodia, ha 
permesso che In rlcc-trasmit-
lente facesse il suo ingresso 

nel penitenziario 
Di fronte a questa aggrovi

gliata matassa di elementi -
che chiaramente Indicano pe
santi responsabilità, ma dir-
flcllmente consentono di in
dividuarle — è naturale che 
l'inchiesta del sostituto pro
curatore non debba scartare 
nessuna ipotesi. Come quella, 
ad esempio, che per introdur
re nel carcero l'arsenale usa
to dai rivoltosi. 1 « nappistl » 
abbiano fatto ricorso alla cor
ruzione di qualcuno del re
sponsabili della vigilanza E' 
una pista su cui si sta lavo
rando; con molto riserbo, 
comprensibilmente II magi
strato non ha comunque an
cora Interrogato Paolo Mulas. 
il detenuto che durante la ri
bellione ha fatto da tramite 
tra le autorità e I sediziosi. 

Per Sofia, Panlzzarl e Zic
chltella, il dottor Labate sta 
Intanto preparando i capi di 
Imputazione. In settimana, 
forse mercoledì. 11 magistrato 
si recherà nelle prigioni pie 
montesl dove 1 tre sono stati 
trasferiti 

Civitavecchia: otto 

detenuti sui tetti 
CIVITAVECCHIA. 12 

Otlo detenuti del carcere di 
Civita\ecciua alle 19.30 sono sa
liti sui tetti per protestare con
tro la mancala riforma dei co
dici I reclusi hanno dato vita 
alla protesta subito dopo a\cr 
finito di cenare Al momento di 
andare in macchina non si regi
strano incidenti e In situazione 
nell'istituto di i»na appaie 

| «.lima. 

Terza notte all'addiaccio, 
intanto, per 1 18 detenuti ar
rampicatisi sul tetti del peni
tenziario La temperatura, 
che si e notevolmente abbas 
saU, ha costretto 11 gruppel 
to a una specie di « rotazio
ne» a turni, quattro o cin
que per voltn restano all'a
perto, a gridare « slogans » e 
Innalzare striscioni, mentre i 
restanti provvedono a rifocil
larsi, e in qualche modo a 
riscattarsi all'Interno del cam 
panile diroccato che si tro
va nel recinto del carcere. 
Dispongono di coperte, siga
rette, materiale per gli stri
scioni- quelli del giorni pre
cedenti, strappati via dal 
vento e dalla pioggia sono 
stati Infatti sostituiti con e-
norml strisce candide — len
zuola evidentemente — rico
perte di scritte come « Vo
gliamo 11 giusto » o « Rifor
ma dei codici » 

La protesta, In ogni caso, 
non accenno a perdere II suo 
carattere pacifico Nessuna 
richiesta e stata avanzata al-
l'amminlatrazlone del peni 
tenzlarlo gli « obiettivi ». se 
cosi si può dire, sarebbero la 
riforma carcerarla, l'allegge
rimento delle proceduie pe
nali, una maggiore speditéz
za nell'Istruzione dei proces. 
si Sono questi, ad esemplo, 
1 motivi che hanno spinto al
la protesta Elia Romano, uno 
del detenuti, stamane, quan
do si è deciso a scendere dal 
tetti, ha spiegato che solo do 
mani finalmente avrà Inizio 
il suo processo — e Imputa
to di tentata rapina — dopo 
oltre un anno e mezzo 

Gemma Piacentini 

i sono stato rinchiuso in uno 
I stanzino, dove mi hanno te-
, nuto quasi sempre con un cap-
| puccio In testa». 
, n magistrato non ha de

scritto il luogo della sua pri-
i gionia, ma ha precisalo che 
, e stato cambiato soltanto una 

volta I rapitori, dopo aver
lo rinchiuso nella solita cas
sa, lo avrebbero trasferito in 
un altro nascondiglio, o per 
lo meno cosi hanno forse vo
luto fargli credere 

Dopo aver descritto 1 suoi 
rapitori «coraggiosi e risolu 
ti », DI Gennaro passa al rac 
conto della sua liberazione 
«Ad un certo momento, i 
miei carcerieri mi hanno nuo
vamente narcotizzato. Ho in
travisto un tampone tinto di 
una sostanza nera che mi ve
niva premuto sul naso. Ho 
perduto l sensi. Qualche tem
po dopo, non so precisare 
quando, mi hanno scosso e 
mi hanno detto « Scendi e 
non fingere di essere ubria
co altrimenti ti spariamo ». 
Poi mi hanno dato un palo 
di occhiali neri da sole Sono 
sceso, sono rimasto in piedi 
barcollando, ho fatto dieci 
passi avanti e dieci indietro, 
ma mi sono dimenticato di 
contare fino a cento, come 
mi avevano ordinato « Se 
conti lino a novantanove — 
mi avevano detto — ti am
mazziamo » 

DI Gennaro ha poi aggiun
to che 1 criminali durante 
la sua prigionia, gli avevano 
voluto far credere che era 
stato rapito anche il consi
gliere Margheritl, che lavo
ra nel ministero in un uffi
cio che si occupa del trasferi
mento dei carcerati 

Ciò che lascia aperti alcu 
ni interrogativi In tutto il 
racconto del magistrato è il 
momento della sua liberazio
ne. Egli ha infatti detto di 
essere stato rilasciato sul 
Grande Raccordo Anulare e 
di avere telefonato a ca*\ 
prima di salire su un taxi 
Lo stesso tassista, G R.. di 
34 anni, ha Invece riferito di 
avere raccolto 11 magistrato 
nei pressi cel Ponte Casillno 
(a duecento metri da Porta 
Maggiore), e ha inoltre pre
cisato che DI Gennaro è sce
so a telefonare m piazza Ri
sorgimento, dopo avere già 
fatto altri due tentativi, in
contrando telefoni guasti, in 
Corso Rinascimento e In piaz
za Zanardelh La contraddi
zione appare ancoia più stra
na se si pensa che quando 
il consigliere di Cassazione è 
giunto a casa erano ad atten 
derlo, già da diverso tempo, 
polizia e caiablnleri 

Ieri mattina Di Gennaro 
si è recato a palazzo di Giù 

sti/ia per essere inleriojo'o 
In unn breve intervista con 
cessa quando e uscito ad un 
giornalista dell'ANSA. 11 ma 
bistrato ha confermato che 1 
suoi cai ceneri gli hanno seni
ore detto di far parte dcl'e 
« Brigale Rosse » 

Sergio Criscuoli 

Polemica 
tra magistrati 
conservatori 
e Questura 

Una strana precisazione 
dell'Ufficio politico 

L'UMI (Unione magistrati Ita
liani) l'organizzazione sindacala 
più conservatrice e ho raccoglie so
prattutto gli alti gradi dalla magi
stratura ha emesso ieri In relazione 
ni rapimento del dott. Di Gennaro 
un comunicato nel quale si « espri
mo tutta la solidarietà verso 11 col
lega vittima di una criminosa azio
ne », si rileva « l'inelliclonza dagli 
organi preposti alla sicurezza dai 
cittadini », si deploro « elio a 
spiegazione della scomparsa del ma
gistrato gli organi suddetti abbiano 
pubblicamente preterito prenderà 
in considerazione ogni altra Ipotesi 
meno quella che appariva fin dal 
primo momento come la più vero
simile e che poi si e rivelata esat
ta » e si denuncia « la ripetuta vio
lazione del segreto di ufficio che 
si e tradotta in un'offensiva divul
gazione di fall i privati con scemp o 
della onorabilità e della personolilk 
del magistrato ». Il documento con
clude con la richiesta « che venga
no Immediatamente adottati i prov
vedimenti necessari per individuar* 
i responsabili di tale comportamen
to sottoponendoli alle sanzioni pro-
viste dallo legge ». 

In serata la Questura di Roma 
I ha risposto a questo comunicalo con 
! una nota uthcioss dove si rimpro-
I vera l'atteggiamento polemico del 

magistrati, u Si esprime l'opinion* 
— dice tra l'altro la nota —- eh* 
gli organi dello Slato non debbano 
entrare in polemiche che avrebbero 
l'unico risultato del reciproco di
scredito ». La nota conclude! • Oli 
organi di polizia continuano, con 
serena coscienza o formo impegno, 
il duro lavoro per assicurare alla 
Giustizia 1 responsabili di un cosi 
grave delitto ». 

La questura, inoltre, in un altro 
comunicalo dell'ufficio politico ha 
precisato in serata che non e stata 
notificata al giornalista Marcello 
Baraghini, direttore dell'agenrla 

| « Stampa alternativa » una comuni
cazione giudiziaria. Da parte sua 
l'avv. Mauro Modini, ha chiarito 

I la questione al tarmando che il 
1 mandato di perquisizione del sosti-
' tufo procuratore doli . Dell'Anno 
1 reca in coleo la sequente annotozio-
I ne- u il presente decreto e sostltu-
j tivo della comunicazione giudiziaria, 

con invito pertanto per il Bare-
nhini a nominare un proprio di-

] tensore ». 

Guglielmo Zucconi 

IL COMPROMESSO 
" PREISTORICO 

In una Emilia a cavallo di anteguerra • 
dopoguerra, un povero di spirilo al trova 
a compiere una •< missione provvidenziale» 
a tu per tu con ta parola COMPROMESSO, 
sfuggita a un vescovo con la tentazione d e i 
lapsus profetici 
Un romanzo di unn cornicila Irresistibile. 

SUGARCo EDIZIONI 
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Da anni atteso il risanamento che doveva evitare la tragedia 

F INOAUSTRETT I IN UNA STANZA 
NEL PALAZZO CROLLATO A TARANTO 

Tre fratellini, due anziani coniugi e un manovale hanno perso la vita sotto le macerie — Lo scricchiolio premonitore, i 
boati, la rovina — Un piano non realizzato per il vecchio centro storico — Richieste di nuove abitazioni mai accolte 

Il milite 
che uccise 

Zibecchi 
si presentò 
oi medici 

due ore dopo? 

.'• • # -

PALERMO 

Muore un operaio 
sepolto da 

una montagna 

di sabbia 
PALERMO. 12 

XJn giovane operalo siciliano 
. t» trovato una morte orribile, 

.«sepolto da una montagna di 
' sabbia, In una cava di mate-

' ' •r tate calcareo sulla catena 
^montuosa delle Madonle, a 30 
jehllometrl d a Palermo. L'orni-
..oidio bianco è avvenuto nella 
taava Santacroce, a ridosso del
l 'abi ta to di Follzzl Generosa. 
«Domenico Schlmmlentl, 19 an
ni, addetto alla guida di un 
trattore, si è calato all'Interno 
di un enorme silos dove viene 
accumulato 11 minerale estrat
to, poiché si era accorto che, 
a causa di un guasto, la sab
bia indurita dalle recenti piog
ge, tardava a venir giù dal re
cipiente. 

Il minerale e Improvvisa-
(nente caduto mentre Schlm-
•nienti al trovava dentro U sl-
.los, Imprigionandolo In una 
tremenda morsa e soffocando
lo. 

Dal nostro corrispondente j 
TARANTO. 12. 

Sei morti (tre fratellini, 
due anziani coniugi e Jn 
manovale) sono 11 tragico bi
lancio di un crollo avvenuto 
nella citta vecchia. Ancora 
una volta un decrepito edifi
cio del « ghetto » di Taranto 
non ha retto, è venuto giù 
rovinosamente trascinandosi 
quanti si trovavano dentro. 
Dalle macerie sono stati 
estratti 1 corpi di Maria e Te-
iresa Palumbo. di sei e cin
que anni, del fratellino Etto
re di t re; più tardi veniva
no trovati 1 cadaveri di Co
elmo Larice di 81 anni e del
la moglie Addolorata Medea, 
di 73 anni. Quando 1 vigili 
del fuoco avevano quasi ulti
mato di scavare è stata tro
vata la sesta vittima, Etto
re Camerino di 70 anni. Una 
bambina di 10 anni. Angela 
Montervino e la madre An
na, di 28 anni, si sono sal
vate restando aggrappate al
la ringhiera di un piccolo bal
cone che aporge dall'edificio. 
Appena hanno avuto sentore 
di quanto stava avvenendo 
sono precipitate fuori, strin
gendo con le mani II ferro 
della ringhiera. In quelle con
dizioni le hanno trovate t vi-
«Ili del fuoco. Trasportate al
l'ospedale perché ferite la 
bambina è stata giudicata 
guaribile In cinque giorni e la 
madre In venti. 

Naturalmente sul tragico 

Annunciata dai presidenti delle Camere 

« 

Da oggi la nuova 
Commissione di 

vigilanza RAI-TV 
/ Sarà composta da 20 deputati e altrettanti senatori 
JvCocumento unitario dei sindacati dello spettacolo: 
• la lottizzazione rischia dì compromettere la riforma I presidenti della Camera e 
«lei Senato daranno notizia 
«ggl in aula, alla ripresa del 
lavori, dei parlamentari desi
gnati dal singoli gruppi a far 

, parte della Commissione In
terparlamentare di vigilanza 
sulle radiodiffusioni. 

Come è noto, la Commissio
ne, alla quale la riforma della 
RAI recentemente varata dal 
Parlamento ha dato poteri as
sai maggiori di quelli che ave
va In passato, sarà composta 
di 40 commissari: 20 senatori 
e 20 deputati. 

II primo atto della Commis
sione, che presumibilmente si 
riunirà domani, mercoledì o 
giovedì eleggerà l'ufficio di 

residenza e, successivamente, 
10 membri di nomina parla

mentare che entreranno a far 
par te del Consiglio di Ammi
nistrazione della Società con
cessionaria 

La Federazione unitaria 
FILS-COIL, FULS-CISL e UILS 
del lavoratori dello spettacolo 
h a Intanto diffus<r-jun comu
nicato nel quale, dopo^avere 
espresso soddisfazione per la 
ormai prossima designazione 
del nuovi organi direttivi del
la RAI-TV (indispensabile per 
avviare concretamente la ri
forma) e per la prospettiva di 
una prossima ripresa del con
fronto t ra le part i per 11 rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro, si manifesta tutta
via « protonda preoccupazio
ne » per le notizie secondo cui 
I partiti dell'arca governativa 
starebbero « ripercorrendo fa 
rovinosa oia della "lottizzazio
ne" nella scelta dei massimi 
dirigenti dell'azienda (diretto
re generale, presidente, vice-
presidente, direttori di "rete" 
« di "testata") ». 

Tali trattative — sottolinea 
II comunicato dei sindacati 
unitari — rischiano di « vani
ficare il principio del distacco 
dall'esecutivo (cioè dell'auto
nomia aziendale) sancito dal
la rilorma approvata dal Por
tamento e di incrinare seria
mente lo stesso principio del 
monopolio pubblico del servi
no radio-televisivo ». L'obbligo 
di garantire la pluralità delle 
•plnloni e degli orientamenti 

politici e culturali, importo, 
oltre che dalla riforma, dalle 
sentenze della Corte Costitu
zionale, Inoltre, verrebbe 
« contraddetto » da tali « lot
tizzazioni ». 

« I lavoratori della RAI — 
conclude la nota — non assi
sterebbero passivamente al 
realizzarsi di simili "logiche" 
che vanno in direzione oppo
sta all'ispirazione della stessa 
piatta/orma contrattuale, in 
quanto produrrebbero anche 
un inevitabile appesantimento 
delle strutture produttive e ne 
appesantirebbero i costi». 

CGIL-CISL-UIL 
chiedono misure 

per il rientro 
degli emigrati 
per le elezioni 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL, con una lettera Inviata 
al presidente del Consiglio 
Moro, ha chiesto che siano 
prese « tut te le Iniziative Ido
nee a favorire 11 rientro degli 
emigrati che Intendono eserci
tare il loro diritto di voto ». 

La partecipazione degli emi
grati alla vita ed alle scelte 
politiche In Italia e nel paesi 
nei quali lavorano — afferma 
la Federazione unitaria — « è 
essenziale per eliminare, o al
meno ridurre, la giustificata 
convinzione degli emigrati di 
essere, sia In patria sia nel 
paese che li accoglie, sempre 
più degli estranei e del citta
dini di seconda categoria». 

« Chiediamo di intervenire 
— prosegue la lettera — af
finchè le aziende concedano 1 
permessi ed assicurino poi il 
rientro nel posto di lavoro; 
perché siano garantite condi
zioni di viaggio sopportabili, 
Ivi comprese sostanziali ago-
votazioni tarlffnrie; perennala 
eliminata ogni arbitrarla e ca
villosa esclusione dalle liste 
elettorali, ecc. ». 

A Ceriano Laghetto (Milano) 

Rapinatore ferito 
in uno scontro a fuoco 
MILANO, 12. — Un rapina
tore e stato ferito gravemen
te stamani nel corso di un 
«colpo» negli uffici ammi
nistrativi della « Snia Visco
sa » a Cenano Laghetto, a 
ventlduc chilometri da Mila
no. Il rapinatore 6 stato rag
giunto al capo da un colpo 
di pistola sparato da una del
le guardie dello stabilimento. 
Raccolto dai complici e cari
cato sulla vettura usata per 
la Tuga, il ferito è stato ab
bandonato dopo alcuni chilo
metri sulla strada. In un pri
mo tempo 6 stato portato al
l'ospedale di Soronno poi tra
sferito al reparto di neuro
chirurgia di Varese dove surà 
sottoposto ad un Intervento 
chirurgico considerato d ipe 
lato. Le sue condizioni sono 
»ravls.Hlme: ti rapinatore h,\ 
i n a fer lu nella zona p.irieta 

le sinl.stra ed 6 In stato di 
eoma profondo. 

Secondo una prima rlco-
str i l lone. 1 banditi, tre o 
quattro, sono giunti davanti 
alili sede dello stabilimento 
dove lavoravano circa 800 di
pendenti, a bordo di una 
o BMW ». Armati di mitra e di 
fucili a canne mozze e con il 
volto mascherato, ì rapinato
ri sono entrati nello stabili
mento sparando alcuni colpi 
in aria e quindi negli mi lei 
amministrativi dove si stava
no preparando le buste paga 
Immobilizzato 11 cassiere, l 
malviventi si sono Impndro 
nltl di circa 80 milioni di li
re cercando poi di allontanar
si. F.' .stata in quObtit f.isc 
che alcune delle iruardle de! 
lo .stabilimento hanno Inco
ili.ncinto -i .sparare ierenfU» 
uao dei ni.ilv.u-nU. 

crollo è stata aperta una In
chiesta. Da un primo accerta
mento sembra che a cedere 
sia stato per primo 11 pavi
mento del terzo plano, ripa-
ia to un anno e mezzo fa. Sul
le travi vecchie e divorate 
dalle tarme era stato steso un 
leggero strato di sabbia con 
u n po' di cemento. Un lavo
ro che non poteva certo reg
gere. 

Il crollo è avvenuto intor
no alle Iti. Un sinistro scric
chiolio ha messo In allar
me 1 pochi passanti che In 
quel momento si trovavano 
nell'arco San Gaetano. E' 
seguito subito dopo un pri
mo Impressionante boato: 
era ceduto un pavimento 
decrepito del vecchio edifi
cio. Poco dopo altri boati. U 
primo crollo h a scatenato 
una specie di reazione a ca
tena. Nel breve giro di al
cuni minuti un'ala della co
struzione è venuta giù rovi
nosamente, portandosi die
tro le persone che si trova
vano dentro. 

L'allarme è stato immedia
to. Le grida delle donne, del 
passanti e di quanti si sono 
trovati sul posto si sono in
crociate con le telefonate ai 
vigili del fuoco. Da quel mo
mento Intorno all'arco di San 
Gaetano si è addensata una 
folla di abitanti della città 
vecchia. Ognuno del presen
t i voleva far qualcosa per por
ta re 1 primi soccorsi 

L'opera di soccorso Inizia
t a dal vigili del fuoco, coa
diuvati da alcuni volontari, 
è .proseguita per diverse ore. 
Sono stati richiesti anche 
gruppi «lettrogenl per lllum.-
nore 11 punto del crollo. Pur
troppo il lavoro del vigili è 
stato ostacolato dalla ristret
tezza del vicolo — vico « Rea
le » — sul quale si affaccia
va l'ala crollata. Non si riu
sciva a togliere le maceri! 
che avevano completamente 
ostruito anche 11 passaggi') 
verso 11 punto dove si pen
sava si trovassero 1 corpi di 
coloro che stavano nell'edi
ficio al momento del crollo. 

Il febbrile lavoro veniva 
seguito da centinaia di per
sone che urlavano e gridava
no. Ognuno voleva sapere se 
sotto le macerie si trovava 
qualche parente o qualche 
conoscente. Scene strazian
ti si sono avute nel momento 
in cui sono' stati estratti ì 
primi corpi senza vita delle 
vittime. Maria e Teresa Pa
lumbo, le due sorelline mor
te insieme a Ettore sono sta
te trovate abbracciate runa 
all'altra. Un ultimo dispera
to tentativo di salvarsi le ha 
unite nella tragica morte. 

I due anziani coniugi estrat
ti cadaveri dalle ma
cerie, Addolorata e Cosimo 
Larice, appartenevano a una 
famiglia di vecchie tradizio
ni socialiste e comuniste. Era
no Infatti 1 genitori del com
pagno Gino Larice, consiglie
re comunista del quartiere 
« Città Vecchia », e suoceri 
del compagno Cosimo Tauri
no, segretario della sezione 
del PCI « Tamburi » e con
sigliere comunale di Ta
ranto. 

La « Città Vecchia » è sem
pre stata una plaga di Ta
ranto, anche se tut ta l'area 
è considerata una zona pit
toresca e viene sempre In
clusa negli « Itinerari » tu
ristici. Da tempo le forzo de
mocratiche, con II nostro par
tito In testa, e 1 sindacati 
si sono battuti per arrivare 
a un completo risanamento 
della città vecchia, attraver
so una vasta opera di restau
ro conservativo. 

Nel 1971 — dopo anni e an
ni di battaglie condotte con
tro lo forze della specula-
zlono che hanno sempre tro
vato nella DC 11 loro natu
rale alleato — 11 consiglio co
munale di Taranto approvò 
un piano di risanamento e 
di restauro. Il plano venne 
considerato fra 1 migliori a 
livello Internazionale. Lo pro
va 11 fatto che venne inseri
to, lnslemo a quello di Bo
logna, nella mostra itineran
te del consiglio del comuni 
d'Europa. 

Questo progetto, però, ap
provato definitivamente due 
anni fa dalla Regione Puglia, 
è rimasto praticamente sulla 
carta. Quasi nulla 6 stato fat
to per assicurare un'abitazio
ne sicura e decente alle mi
gliala di persone che sono 
costrette ad abitare In case 
fatiscenti. 

La famiglia del fi-atellinl 
Palumbo, periti nel crollo. 
aveva avanzato cinque anni 
fa la richiesta per ottenere 
un alloggio popolare, fuori 
dalla città vecchia. Proprio 
recentemente la signora Pa
lumbo. colpita da anemia 
dopo che le ora stata aspor
tata la mtl/.a aveva avanzato 
una richiesta all'ufficio sani
tario del comune per ottenere 
un certificato dal quale risul
tassero le .sue gravi condizioni 
di salute II documento dove
va servire a lar aumentar? 
Il punteggio necessario alla 
consegna di un alloggio -,l-
curo. Il fatto di abitare in 
una casa pericolante non 
aveva valore per l burocrati 
e per i dirigenti dell'Istituto 
autonomo case popolari. 

Del resto tutto 11 palazzo 
e una somma di situazioni al 
limito dell'allucinante. Un'ul
tra ala dell'edificio è stata 

. fatta sgomberare perché mi
naccia anch'essa di crollare: 

! In una stanza di quest'ala 
j ab lavano undici ix-rsone! 

| Luciano Mineo 

TARANTO — I vigili d«l fuoco portano in salvo la piccola Angela Montervino, scampala 
assieme alla msdrs al tragico crollo 

MILANO, 12 
Per l'Inchiesta sulla tragi

ca giornata del 17 aprile, nel 
corso della quale venne tra
volto e ucciso da un camion 
del carabinieri, l'Insegnante 
Giannino Zibecchi, il giudice 
istruttore Giangreco e il PM 
Alessandrini hanno Interroga
to oggi il vice questore Cosi
mo Eplfanl e il colonnello 
Gastone Cetola, comandante 
della legione del carabinieri. 
Entrambi sono stati ascoltati 
in veste di testimoni. 

Il dott. Eplfanl, come si sa. 
è 11 funzionarlo che quel gior
no dirigeva 11 servizio d'ordi
ne pubblico in corso XXII 
Marzo. Ferito al cuoio capel
luto e giudicato guaribile in 
dieci giorni, continua a di
rigere 11 servizio. Per le fe
rite riportate ha ricevuto an
che una comunicazione giu
diziaria come parte lesa. Il 
colonnello Cetola è l'ufficiale 
che ordinò alla colonna del 
camion di portarsi In via 
Fiamma, perché avvertito che 
la caserma del CC che si tro
va In quella via era aggredita 
dal dimostranti. 

Il colonnello, a quanto si è 
potuto capire, avrebbe con
fermato la versione ufficiale 
già fornita dal CC ai magi
strati. Al dott. Eplfanl sareb
be stato chiesto se era a co
noscenza dell'episodio che vi
de a contrasto un capitano 
del carabinieri e un commis
sario di polizia. Il vice que
store avrebbe risposto che 
quel commissario non era lui. 
Le deposizioni del dott. Epi-
fanl e del colonnello Cetola 
sono ora al vaglio del magi
strati. Altri interrogatori di 
testi sono previsti nel pros
simi giorni. 

A proposito dell'autista Ser
gio Chiarierl, Il milite che 
guidava il camion investitore. 
sarebbe stato precisato che 
una prima sommarla medica
zione per le ferite allo zigo
mo destro e al collo gli venne 
praticata In una farmacia 
della zona. Il giudice non 
avrebbe accertato l'orarlo di 
Ingresso di Chiarierl al poli
clinico. Sembra, però, che vi 
sia giunto con notevole ri
tardo rispetto all'ora del tra
gico investimento. 

Mangano non 
presenta 
l'appello 
contro 

l'assoluzione 
di Coppola 

Stamane 
a Siracusa 
il processo 

all'assassino 
del compagno 

Spampinato 

FIRENZE. 12 
Il auestore Angelo Man 

gano non presenterà appello 
contro la sentenza che ha 
assolto con formula piena 
Frank Coppola e 1 due mila
nesi Ugo Bossi e Sergio Boffl. 

La notizia è stata raccolta 
negli ambienti giudiziari fio
rentini e ripresa dalle agen
zie di stampa le quali hanno 
confermato che gli avvocali 
Bevacqua, Glansl e D'Ovidio 
non hnnno intenzione di pre
sentare ricorso. Evidentemen
te il questore con questo ge
sto vuol dimostrare di non 
essere d'accordo con l'operato 
dei giudici che hanno pro-

PALERMO. 12 
Rober'.o CampriH, Tassassi 

no del compagno Giovanni 
Spampinato. corrispondente 
da Ragusa delVUmtu e del
l'Oro comparirà domani da 
vanti alla Corte d'Assise CV 
Siracusa per rispondere, tren
ta mesi dopo l'infame delitto, 
di omicidio volontario e pre
meditato 

Il processo, che è stato pre
ceduto da una travagliatissi 
ma istruttoria contrassegnata 
d.i svariali lonutivi di insab
biare osmi cosa, s'aprirà con 
la costituitone dì parte civi'e 
l.into dei familiari del nostre-
giovane compngno. quanto 
del due giornali per cu; la-
vor-iva il nostro g ovane 

sciolto da ogni accusa 11 boss i compagno o chi- sono decisi a 
mafioso e gli altri imputati 

Chi invece ha presentato ri
corso o 11 sostituto procura
tore della Repubblica di Fi
renze. Carlo Cas.n., che tome 
e noto ha sostenuto la pub
blica accusa nel processo con
tro 11 presunto mandante e 
I presunti esecutori dell'ag
guato durante il quale furono 
feriti gravemente il questore 
Mangano e l'appuntato Ca
sella che gli faceva da au
tista. 

Il dottor Cas.nl ha presen
tato ovviamente appello esclu
sivamente per la formula as
solutoria, avendo egli chiesto, 
al tcrm.ne della sua requisi
toria, la Insulficlenza di pro
ve per « Frankle tre dita ». 
«Sergio 11 lungo» e «Ugo 
centovestiti ». 

In altri termini 11 PM non 
si oppone alla assoluzione ma 
la vuole « con riserva ». in 
modo cioè che resti il dubbio 
sulla eflettiva partecipazione 
del tre all'attentato contro 11 
funzionario Insomma potrem
mo dire che per 11 PM e una 
questione di principio quella 
che dovrebbe essere affer
mata dalla Corte d'assise di 
Appello. 

Ovviamente i tre imputati 
non presenteranno appello. 

conlr.bu re n',,'accert.imen1o 
della ver,là. 

Primogenito IMenne deH'.iH-
lora presidente del tribunale 
di Ragusa. Cimpr.s uccise 
Spampinato <on sei colpfl. 
sparati contemporaneamente 
con due armi — una rivolteli-
la Smith e Wesson cai. 38 
ed una pistola Lucer col 
7.Gr> — .i bordo di una auto 
nella notte del 27 ottobre '72 
alla periferia della citta, do-
\e aveva attirato la vittima 
<ol pretesto di un incontro. 
11 giovane assassino dichiarò 
di aver agito in st.ito di In
coscienza, intontito dai tran
quillanti e sconvolto da una 
campagna giornalistica — m 
realtà sospeso da mesi — 
condotta da Spampinato K 
quale aveva p lù volte indica
to nella misteriosa elimina
zione, otto mesi prima, d! 
un dirigente missino amico 
della stesso Campr.a, Angelo 
fumino, e nel non meno mi
sterioso ruolo che nella vicen
da poteva avere avuto proprio 
il figlio del magistrato, uno 
del più grossi nodi insoluti 
delle trame nere ragusane. 

In effetti Spampinato aveva 
visto nel caso Tumlno 11 tas
sello determinante di un com
plesso mosaico di avvenimen
ti che avevano per protago
nisti gii esponenti più noti 
dello squadrismo missino ra
gusano. 

Una serie di provocazioni in Campania 

I FASCISTI PICCHIANO 
TRE ALLIEVI UFFICIALI 

L'episodio teppistico a Caserta • Spranghe e catene - L'aggressione contro i militari 
che avevano partecipato alle celebrazioni della Resistenza • I legami con la malavita 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Una serie di gravi episodi 
avvenuti nelle ultime setti
mane hanno riproposto in tut
ta la sua gravità 11 problema 
della violenza fascista a Na
poli e in Campania, sollevan
do anche — ancora una vol
ta — la questione dello re
pressione di tali criminose 
attività. L'episodio più recen
te e avvenuto a Caserta: un 
gruppo di allievi ufficiali del
la scuola truppe meccaniz
zate e corazzate Ferrari Orsi 
sono 6tatl aggrediti nel corso 
cittadino da una banda di 
fascisti armati di catene, ba
stoni e spranghe di ferro. 
Tre giovani allievi sono ri
masti feriti e hanno dovuto 
essere ricoverati all'ospedale 
militare di Caserta. La gra
vissima aggressione trova 
spiegazione ne! livore del fa
scisti per la partecipazione 
di rappresentanze ufficiali 
delle forze armate alla cele
brazione del trentesimo della 
Liberazione, che a Caserta so
no sUite fatte coincidere con 
la festa del lavoratori 11 pri
mo maggio. Nessuno del tep
pisti, a quel che risulta, è sta

to ancora Identificato e de
nunziato. 

Ricordiamo che In questi 
mesi a Caserta 1 fascisti han
no dovuto subire un altro gra
ve smacco, che ha forse accen
tuato ancora la tendenza a 
reagire con le violenze e le 
aggressioni. CI riferiamo alla 
scoperta di una banda di mis
sini che compivano rapine, 
estorsioni, violenze e, alcuni, 
perfino stupri di minori. Fra 
gli arrestati anche dirigenti 
provinciali del cosiddetto 
« Fronte della gioventù ». 

Un altro fatto che ha de
stato molta Impressione e do
mande alle quali ancora non 
è stata data una risposta è In
vece avvenuto a Napoli: nel
le tasche di alcuni fascisti 
arrestati dopo un rald squa-
drlstlco centro studenti del 
liceo Garibaldi sono state tro
vate numerose banconote fal
se (oltre a pistole, e a una 
notevole somma di banconote 
« vere »). Ci si poteva atten
dere che la cosa avesse svi
luppi consistenti, anche per
ché alcuni degli arrestati sono 
Iscritti alla sezione missina 
«G. Berta» in via Forla. ri
tenuto uno del più pericolosi 

« covi » del teppismo fascista 
a Napoli. 

Le indagini, invece, si sono 
fermate, o almeno non hanno 
avuto nuovi sviluppi. Rima
ne, comunque, la conferma di 
stretti rapporti fra la mala
vita « normale » e quella fa
scista (in proposito peraltro 
ci sono già molti altri esem
pi). 

Tutti questi fatti, uniti a 
quelli che avvengono nel re
sto d'Italia, dovrebbero In
durre a mettere In atto quelle 
misure che del resto la legge 
prevede espressamente. Inve
ce, proprio su questo punto, 
1! comportamento dei pub
blici poteri è tale da giusti
ficare le più ampie perples
sità. Significativo quel che e 
avvenuto a proposito del con
sigliere comunale missino di 
Portici Cesare Bruno, arre
stato 11 26 aprile, per aver 
rimosso e distrutto una co
rona al caduti della guerra 
di liberazione. Denunziato 
per vilipendio delle forze ar
mate e della Liberazione, lo 
esponente missino e stato 
rimesso immediatamente In 
libertà provvisoria. 

Felice Piemontese 

Per stabilire come avyenne la tragica caduta 

CHIESTE ALTRE INDAGINI 
SULLA MORTE DI PINELLI 
Gli avvocati Smuraglia, Contestabile, Gentili e Guidetti-Serra sottopon
gono a una critica serrata la contraddittoria requisitoria del PM Gresti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

La richiesta di un supple
mento istruttorio per l'inchie
sta sulla morte di Pinelli è sta
ta avanzata al giudice Gerar
do D'Ambrosio dal legali del
la vedova Pinelli e dal difen
sori di Pio BaldelH. Sottopo
sta ad una serrata critica la 
requisitoria del Sostituto pro
curatore generale Mauro Gre
sti che ha chiesto, come è no
to, Il proscioglimento di tutti 
gli imputati, gli avvocati Gen
tili e Guidetti Serra chiedo
no un approfondimento del 
.contrasti emersi fra i funzio
nari della polizia e alcuni te
stimoni, come 11 Valltuttl e la 
stessa madre di Pinelli. non
ché un vaglio più rigoroso del
la posizione dell'ex questore 
di Milano, Marcello Guida. A 
loro volta, il prof. Smuraglla 
e l'avv. Contestabile rinnovano 
la richiesta di nominare un 
collegio di esperti In fisica e 
meccanica razionale, ai qua
li siano sottoposti 1 seguenti 
quesiti: 1) esaminata la peri
zia d'ufficio e la consulenza di 
parte civile, precisare se la 
traiettoria seguita dal corpo 

Inizia oggi il dibattimento a Cagliari 

Il processo per il «caso Pilia» 
Una storia piena di punti oscuri intorno ad un presunto piano eversivo nell'isola • L'equivoco per
sonaggio che ha tentato di coinvolgere decine e d ecine di persone in una colossale provocazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

Inizia domani a Cagliari, 
davanti alla seconda sezio
ne del tribunale, il dibatti
mento per quello che li sta
to chiamato 11 « coso Pilla », 
relativo ud un presunto pla
no eversivo da far scattare 
nell'isola, con l'effettuazione 
di una serie di sequestri e di 
attentati dinamitardi. 

La vicenda, come si ricor
derà, venne alla luce 11 2» 
giugno dello scorso anno, con 
l'arresto d. Luigi Pilla, di 26 
anni, un equivoco personag
gio rifiutato in tutti gli am
bienti della sinistra extrapar
lamentare, malgrado t suol 
reiterati tentativi di Inni-
trazione. La storia presenta, 
ancora oggi numerosi punti 
oscuri e si qualifica oggetti
vamente come una colossal*1 

provocazione contro 11 mov,-
mento democratico che. do
po Il referendum e le el"-
zlonl regionali, ha avuto . i 
Sardegna nuova lorza e slan
cio. 

Tutto Iniziò con il ritrova
mento nell'auto di Pilla di al
luni landclottl di dlnamlt/", 
pt-raltio inelficlentt, come vi 
sulto dalla perula tecnica 

tardivamente disposta dagli 
inquirenti. Gli agenti di po
lizia — giunti sul posto do
po che Pilla era rientrato dal 
mare con la propria ragaz
za — trovarono nell'auto an
che un promemoria oscurls-
slmo. Vi erano segnati solo 
alcuni nomi e poche Iniziali. 
Il giovane parlò in seguito 
di un progetto di attentati 
e sequestri destinato a get
tare nel caos l'Intera isola. 

Sottoposto ad interrogatori 
e a due mesi di cella di iso
lamento, Luigi Pilla comin
ciò a « decifrare » le sigle 
contenute nell'oscuro fogliet
to, trasformandole In nomi 
ben precisi e coinvolgendo 
nell'Intera questione altre do
dici persone. La montatura 
cominciò però a crollare quan
do alcuni degli indiziati, de
legati sindacali e militanti 
della sinistra, furono assol
ti In Istruttoria, 

Alla sbarra, comunque, sa
ranno domani quattordici 
persone, di cui dodici lmpu-
tnte per associazione per de
linquere, porto e detenzione 
di armi ed esplosivi, mentre 
due Imputate di reati mino
ri Nove .sono tuttora In car
cere Giampaolo Pili studen
te; Pietro Golosw, assicurato

re; Sergio Col, operalo; Er
nesto Todde, operalo; Beni
to Saba, operalo; Ettore Mar
tine?., studente; Francesco 
Careddu, cuoco; Gino Live-
ranl. idraulico e Francesco 
Branca. SI trovano Invece in 
stato di latitanza: Carlo elo
gila, ex studente e attual
mente operaio e Alberto Am-
bu, ex studente, ora rappre-

ì sentante di commercio. ,\ 
i piede Ubero lo stesso Luigi 
i Pina. 
I I due imputati di reati 

minori sono Quinto Asuni, 
operalo, accusato per ricetta
zione di una pistola, e An
tioco Plschedda, agente di 
custodia nelle carceri del 
« Buoncammlno », Incrimina
to per falsa testimonianza. 

E' stato poi assolto In 
Istruttoria Michele Cara, stu
dente. Sono stati prosciolti 
In Istruttoria lo studente Giu
seppe Doncddu. Il rappresen
tante di commercio Sergio 
Rinaldi e l'operalo studente 
Giuseppe Melis. 

In conclusione, Luigi Pilla 
ha chiamato In causa, du
rante l due mesi di carce
re e i lunghi interrogatori 
conclusi con la concessione di 
libertà provvisoria « per pr"-
m o », decine e decine di 

persone della sinistra, a cari
co delle quali non e rima
sto niente. Citate come testi
moni nel processo che si apri
rà domani sono quattro av
vocati, due giornalisti, espo
nenti della scuola e della si
nistra extraparlamentare, 

9- P-

Aiuti 

sovietici 

al Vietnam del Sud 
MOSCA. 12 

L'Unione Sovietica concede
rà aiuti economici alla popo
lazione del Vietnam del Sud. 
Lo prevede un accordo firma 
to ORBJ a Mosca. ' 

In base all'accordo, nel 1U7> 
e prevista la fornitura di pro
dotti petroliferi, tL concim. 
chimici, di autocarri od auto- I 
volture, di medicina1!, d. ^c- ' 
neri alimentari, di temuti, ti. I 
prodotti d: vailo consumo. i 

di Pinelli si accordi con la 
spinta attiva prodotta dallo 
stesso soggetto precipitante 
ovvero se non occorra una 
spinta maggiore e di quale en
tità; 2) .se sia possibile che 
un uomo « normale », vesti* 
to, non dedito agli sport, 
possa saltare pressoché da fer
mo una ringhiera di cm. 97 
di altezza. Per di più con 
«notevole slancio»; ove oc
corra una rincorsa, se ne pre
cisi l'entità, tenuto conto del
la parabola compiuta dal cor
po del precipitato, del punto 
di caduta e della posizione del 
corpo, come fu riscontrata da 
vari testi. 

Tutti i ledili, inoltre, con
cordano nella richiesta di di
sattendere le decisioni del so
stituto procuratore generale, 
le cui coasidcrazlonl, svolte 
nella requisitoria del 25 feb
braio scorso appaiono. In el-
fettl, inaccettabili. Per 11 dot
tor Gresti, intatti, « le depo
sizioni di alcuni testi — os
serva Smuraglia — sono so
spette solo perché si tratta di 
anarchici ». A quelle del lun-
zlonari di polirla viene inve
ce dato pieno credito, al pun
to che « perfino le loro con
traddizioni vengono addotte a 
prova di spontaneità! ». Nella 
requisitoria, insomma, « c'è 
solo una tesi cui si vuol cre
dere a lutti 1 costì e che da 
tutto viene avallata, perfino 
dagli argomenti decisamente 
contrari» Sono molti i punti 
deboli della requis.toriu, a co
minciare dalle considerazioni 
sulla non rigorosa nppllcazìo-
ne del fermo di Pinelli, do
vuta alla « eccezionalità del
la situazione >\ Ma e proprio 
di lrontc a situazioni ecce
zionali che la polizia è tenu
ta a rispettare rigorosamente 
la legge. Per il PG. invece, 
anche la illegittima contesta
zione fatta a Pinelli, durante 
il drammatico interrogatorio 
che si concluse con la sua 
morte, sarebbe dovuta a « pic
coli trucchi di mestiere, 
inammissibili pe un magi
strato, ma spiegabili e scusa
bili per un funzionarlo di pub
blica sicurezza >. Ma e la par
ie dedicata, nella : equ.glo
ria, alla figuia di Pinelli che, 
oltre ad essere deu.su meni e 
carente sul piano logko, su
scita le magia r i perplessità. 

Il dott Gn sii non solo ri
tiene che Pinelli abbìn folci
to un ,i 1. bi 1 a 1 so alla q u e -
stura (e non .sp.cua il per
che*, ma allerma addirittura 
che « Pinelli agi m modo ^\ 
precostitulrc la provn di quel
l'alibi iaiso». Dopo questa af
fermazione, t1 si aspettereb
be dal PG un giudizio di tol 
pevolezza 11 dott. Grcbti, in
vece, si dice convinto che l'a
narchico non cent ra per nul
la con la rttur a di piazza Fon- , 
lana e che. anzi, la sua onora- d min za is-r 
bilita e fuor, discussione. I debbano prey 
G'u.-.timn-nte i tale proposito. 
n oro! Smart, '] a o.^sena the 
\ Ì4 pi et U--P1 uz'u'ie d p1 me 
a susUvno di un al.h. ia . u 

si può concepire solo m chi e 
responsabile e correo di un 
delitto, generalmente preme
ditato. Chi decide di uccide
re, può pensare a precosti
tuire l'alibi e a sorreggerlo 
di prove. Ma se questo sog
getto non ha nulla a che fare 
con l'omicidio, l'alibi falso e 
soprattutto la precostituzione 
di prove a suo sostegno sono 
totalmente prive di senso. Ma 
lo stesso PG e sicuro che Pi
nelli non c'entra nulla con la 
strage di piazza Fontana: e 
allora, perché aveva bisogno 
di un alibi•> E soprattutto 
perche avrebbe dovuto pre
costituire delle prove a V)-
stegno dell'alibi, quasi sa
pesse In anticipo ciò che sa
rebbe accaduto? Tutto que
sto non trova risposta, nella 
requisitoria. Ed ancora una 
volta dimostra come si sìa 
preferita la via delle asser
zioni gratuite ed apodittiche 
a quella di una analisi obiet
tiva e serena sul fatti e su
gli elementi di prova rac
colti ». 

Entrando più nel concreto, 
i legali di parte civile, ricorda
to che lì PG ha dubbi sul fat
to che Pinelli supero « con 
notevole slancio » la ringhie
ra, osservando che la maf-
gior parte deali stessi im
putati ha negato che vi *ia 
stato slancio. L'ex questore 
Guida, per esempio, ha rife
rito che Pinelli « improvvisa
mente, dopo essersi avvicina
to al balcone socchiuso. Ave* 
\a spalancato • battelli, e a] 
or^x tuffato net vuoto ». Ma 
allora — si chiedono i leta
li — « da dove prese ]o slan
cio''». Da qui la richiesta di 
un supplemento di perizia. 
eia presentato in una istan
za del IP ottobre 1972. Que
sta istanza — affermano 1 
legali — « avrebbe dovuto 
essere esaminata con estre
ma attenzione, perche si rife
riva ad elementi "decisivi". 
Ed Invero. f«- si dimostrasse 
che la traiettoria non corri
sponde olla spinta individua
le, che In parabola di cadu
ta nchlede una spinta assai 
maggiore di quella che un 
"-orsetto può imprimersi eia 
s'jlo "ne resulterebbe auto-
mancamento esclusa la poss,-
billta del suicidio" >. 

C i a et tTlamenti e. ITO si 
thiedono al gì udite s t rut to
le, tome si vede, non sono dì 
poco conto Anche le osserva
zioni critiche svolte, nella lo
ro memoria, dan.i avvocati 
Gentili e Guidetti SCTVA sem
brano pertinenti e da acco
gliere La venta sulla morte 
d; P.neili. precipitato, nella 
notte fra il 35 e il 16 dicem
bre lì)fi!i. da una lineslra del 
quarto piano della questura, 
e tioppo importante perche, 
pr.ma di t emer la in una or-

struttona, non M 
•idere :n cons.de 

iazione le richìes'e avwn/ate 
ti.il quattro '.CM1.'. 

Ibio Paolucci 

http://Cas.nl
http://deu.su
http://cons.de
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territorio in 

un convegno 

ARCI-UISP 

a Firenze 
r FIRENZE. 12 
'( «Cinema, teatro, musica, 
:, «nrllappo culturale di massa, 
"• partecipazione, programma-
- «Ione del territorio»: questo 
,' il tema del Convesno. orjta-
I nlzzato dall'ARCI-UISP. che 
f i l svolgerà a Firenze dal 16 
t al 18 maggio. 
f I lavori cominceranno con 
[r una relazione che verrà 
•' svolta dal segretario del-
t !"ARCI-UISP, Antonio Man-
r ca: e proseguiranno 11 16 
i maggio con le riunioni del-
[ le commissioni di lavoro e 11 
1 17 maggio con lo svolgimento 
v di una tavola rotonda sul te-
5 ma « L'urgenza della riforma 
j degli Enti lirico-sinfonici per 
*• una nuova prospettiva di de-
:,' centramento e diffusione dei-
S !» cultura musicale In To. 
f scan* ». Domenica 18 maggio 
[>, 11 Convegno si chiuderà con 
< le relazioni delle commlssio-
t. ni e con le conclusioni. 
': « In questi ultimi anni, — 
i rileva un comunicato — <i 

[ i seguito dell'aumentata scola-
1 rlzzazlone. della diffusione 

i •; del mezzi di comunicazione 
' ! di massa, della crescita corti-
' ', plesslva della società civile, 
ì si è registrata, da parte del-
» le larghe masse, un'attcrmo-
' ne maggiore verso 1 wob'.e-
> mi della cultura, crescita al-
'. la quale le Istituzioni pub-
• bllche non sono riuscite in 

•r alcun modo ad adeguarsi •>. 
t DI qui la crisi di molti Enti 

Fitto programma di proiezioni a Cannes [ 

Cronaca di un popolo dal 
colonialismo alla rivolta 

Il film di Lakhdar-Hamina su quindici anni di storia algerina offre pagine 
di impressionante spettacolarità e di eloquente didattica, ma inserite in una 
epopea di tipo celebrativo che impone serie riserve • Un Fellini giapponese 

Da! nostro inviato 
CANNES, 12 

Cronaca degli anni di bra-
11 travaglio generale che ', ce. una superproduzione altre

sì avverte nel settore, le 
• forze democratiche si soni 
; dimostrate certamente le più 
' sensibili nel ricercare un 
i quadro di riferimento nuovo, 
I' senza peraltro pervenirvi 
!' compiutamente. 
ì « Il Convegno — conclude 
! 11 comunicato — si prefigge 
H' non già l'ambizioso obiettivo 
f di pervenire a dellneare tale 
I quadro di riferimento, ma 
| certamente di dare 11 suo 
| contributo, partendo dalla 
k pluriennale esperienza del-
" l* ARCI-UISP acquisita me-
; Alante migliaia e migliata di 
> InJalatlve in questo campo». 
fc ______ 

t 

Film cinesi 

al Festival di 

Berlino-Ovest 
BERLINO OVEST, 12 

j» ' i n Cina parteciperà per la 
* prima volta quest'anno «1 Fe-
S stivai cinematografico di Ber-
< lino Ovest. Lo ba dichiarato 
' un portavoce dell'orgamlzzazio-
; ne del Festival, precisando 
I che la Cina parteciperà con 
'! un lungo e un cortometraggio. 

. John Wayne 

in ospedale 
': NEWPORT BEACH, 12 
u L'attore americano John 

11 Wayne è stato ricoverato In 
l ' l un ospedale californiano per 

' curarsi di una polmonite. 
li « Non è niente di serio » ha 
i detto il figlio Patrick, negan-
s> do che 11 ricovero potesse 
. essere messo in relazione con 

S 11 cancro al polmone di cui 
*% l 'attore era stato curato di-
; versi anni fa. 
rf II figlio dell'attore, oggi 

:' ' sessantottenne, ha dichiarato 
r* ohe 11 padre ha deciso di far-
' si ricoverare per accertamen

ti in seguito a quello che 
credeva fosse un forte raf
freddore. 

rlna che tecnicamente e spet
tacolarmente non ha nulla 
da Invidiare né al colossi di 
Hollywood né a quelli sovie
tici, è un film di circa tre 
ore che copre quindici anni 
di storia nazionale, dagli « an
ni di cenere » attorno al 1939, 
quando 1 contadini abbando
navano una terra povera col
pita dalla siccità, agli « anni 
di fuoco )> della rivolta ser
peggiante nelle campagne e 
che, organizzando la resisten
za In montagna, nel novem
bre del 1954 si sarebbe tramu
tata In rivoluzione. 

E' un affresco poderoso, che 
In certo senso si pone come 
premessa alla Battaglia di Al
geri del nostro Pontecorvo. 
centrata attorno al 1960. e al 
quale un solo uomo, Mona-
med LBkhdar-Hamlnn. che 6 
11 cineasta algerino più noto 
anche all'estero, ha dedicato 
tutti i suol sforzi In questi 
ultimi anni. Basta scorrere i 
titoli di testa: il suo nome ri
corre diverse volte come pro
duttore, regista, autore del co
pione <; del dialoghi, come ope
ratore alla macchina (la di
rezione della fotografia a co
lori essendo affidata al nostro 
Marcello Gatti, già maestro 
del bianco e nero con Ponte-
corvo), come uno del due at
tori principali (è lui stesso 
che incarna lo scatenato e 
sermonegglnnte Mlloud. il 
« Pazzo del villaggio » ben 
più Illuminato di tanti « sa
vi »), e perfino come padre 
del due bambini che recitano 
nel suo film. 

Impresa personale e monu
mentale Insieme, dunque, ora 
piena di slancio e ora este
nuante, che non ha. come 
riconosce lo stesso Lakhdar-
Hamina ,la pretesa di raccon
tare « tutta la storia dell'Al
geria», ma ha certamente la 
ambizione di testimoniare su 
un lungo arco d! essa da un 
punto di vista larghissima-
mente autobiografico. Lakh
dar-Hamina ha già dato al 
cinema del suo paese i pri
mi documentari della guer
ra di Liberazione, il primo 
successo internazionale che 
fu II vento degli Aurès pre
miato n Cannes nel 1967. il 
primo rum sullo tortura /Di
cembre, proiettato a Venezia 
alle Giornate del cinema Ita
liano) dal minto di vista del 

j torturati. Ora ha riunito tut-
i te queste sue esperienze In 

:tf 

Pubblica gestione 
esigenza del pop 
L'appello di un organizzatore per 
ripristinare i concerti in Italia 

Da qualche tempo orma! la 
noce del pop, In Italia, è sta
t a soffocata da una mercifi
cazione sempre più Intollera
bile, alla quale si è opposto 
lo sterile, esasperato Inter
vento di quel cosiddetti « mo
vimenti alternativi » che pre
dicono una «contestazione 
globale» dal modi ottusi e 
Isterici. Non si è ancora spen
ta, l'eco del recenti (e certo 
drammatici) episodi di vio
lenza che hanno accompa
gnato ovunque la tournee nel 

•nostro paese del chitarrista 
•statunitense Lou Recd: e, 
•non a caso, quello e stato 
; l'ultimo appuntamento con la 
musica pop per l giovani in 
Italia. 

Bersaglio fisso de?ll attac
chi di chi non accetta più 

Jll ruolo di consumatore pas-
ÌBlvo — lasciandosi purtrop-
' pò spesso strumentalizzare, 
• però, da manipoli di provi-
• cstori coscienti o lncosclen-
' t i , secondo 1 quali l'unica so
luzione è lo «sbafo», e cioè 
rispondere alla prepotenza 

' con altre prepotenze — e Da 
vld Zard. uno tra 1 pnnol-

, pali manager del!.i musica 
• pop In Italia, il quale si ve

de ora costretto ad una l'or-
', t a ta Inattività 

Auspicando una soluzione 
che « può e deve scaturire 
dall'Impegno di tutte le tor 
• democratiche, le sole ti 
MfcaT promuovere una cam

pagna di sensibilizzazione af
finché gli organismi pubbli
ci statali e regionali diano 
vita ad un ente che tuteli 
realmente l'arte e la musica 
contemporanea, senza al fi
darle sempre ed esclusiva
mente all' Iniziativa dell'Im
prenditore privato », Zard ha 
indetto Ieri a Roma un In
contro fra tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti del 
pop In Italia, «nomici» com
presi. Ma 11 dibattito si è ri
solto In una semplice conte-
renza-stam.on, proprio perché 
la « controparte » — vale a 
dire Stampa Alternativa, Si
tuazione creativa e compa
gnia bella — non si ò degna
ta di farsi viva. 

Un appuntamento mancato, 
dunque, che va tuttavia nuo
vamente sollecitato con pro
cedura d'urgenza, poiché, a 
detta anche di Zard. «l'at
tuale caos minaccia seria
mente la sopravv.ven/a del 
pop in Italki e. pt-r d, più. 
chiama in causa sovente 'a 
repressione poliziesca E' a-, 
surdo. del resto — ,ìono »e.n 
prc parole del giovane orga
nizzatore — che manifesta
zioni di carattere popolare 
come 1 concerti pop siano 
oggi, per forza di co.-,e, « ban
diti) ' , mentre continuano a 
prosperare certi baracconi 
canzcnett'.jtlc: .>, 

una stimma, in un'epopea che 
anche nel titolo si propone 
quale modello il Racconto de
gli anni ardenti di Dovgenko, 
o meglio la realizzazione fat
tane dalla vedova, Julia 
Solntseva, che oggi siede nel-

pera ogni limite di magnilo
quenza e, t ra l'altro, si pren
de anche tutta la parte fina
le a detrimento dell'altro pro
tagonista ch'era, In fondo, il 
più importante. 

Sono riserve gravi, ma non 
la giuria del Festival e sen- , ] e facciamo a cuor' leggero, 
za dubbio sarà 1« prima a , Le facciamo nel quadro del 

cinema algerino, che ha 
• espresso negli ultimi anni tut-
j ta una tendenza assai meno 
' celebrativa e molto più vita

le; nel panorama del cine
ma di lingua araba. In cui 
questa Cronaca s'Inserisce con 
tutto 11 peso di uno straordi
nario affresco di consumo e 
quindi anche con l'efficacia 
propagandistica che ne deri
va, ma non reca un apporto 
artistico e culturale altret
tanto rilevante: e nell'espe
rienza del cinema di altri 
paesi socialisti. dall'URSS al
la Cina, dalla Jugoslavia a 
Cuba, che Imboccando analo
ghe strade si sono trovati, 
prima o poi ,ln un vicolo cie
co. Con tutto il rispetto per 
quest'opera, che vuole esse
re militante, e 1 cui meriti 
non abbiamo taciuto, conti
nuiamo a credere che certe 
scelte non debbano essere fa
talmente assunte, in un ci
nema rivolto con fiducia al 
popolo, per la sua crescita 
e il suo avvenire. 

Il secondo film in concorso 
della giornata era giapponese, 
Nascondino pastorale. Niente 
di arcadico, ma una convul
sa, anche se prez" osistlea, os
sessione dell'adolescenza da 
parte di un clneasta-teatran-
te-poeta (anche lui un tem
peramento poliedrico! che ha 
visto eertamente molti film 
di Fellini e compone un suo 
personale Otto e mezzo, o 
Amarcord, attraverso la di
mensione onlrlco-freudlann, il 
« film nel film », e l'Imman
cabile circo. 

d. g. 

rallegrarsi della bravura del 
suo allievo algerino. 

Come un western 
Il film ha pagine Impressio

nanti, come quelle Iniziali 
.sulla siccità (la sfibrante at
tesa dell'acqua, la rivalità 
t ra t poveri per un gramo 
fiumiciattolo fangoso, la gioia 
Infantile e sfrenata per la 
pioggia, la tremenda delusio
ne per 11 miracolo presto di
vorato dalla ritornante arsu
ra) o come quelle della pri
ma rivolta nella piazza del 
paese." quando gli sfruttati 
finalmente si buttano sulle 
sciabole e sul cavalli del co
lonizzatori e Ingaggiano con 
loro una micidiale battaglia. 
che ha il vorticoso movimen
to e l'asprezza di un we
stern di gran classe. 

In un paesaggio di amplis
sima fotogenia, con i contri
buti suggestivi (ma anche 
artificiosi) del colore e delle 
piste stereofoniche, con 11 pa
norama continuamente sva
riente dagli esterni di massa 
agli interni familiari, con la 
verità e la nobiltà dei gestì di 
rispetto, del cerimoniali di 
ossequio musulmano al vec
chi saggi, con le cicliche irru
zioni di violenza, di disuma
nità e di tragedia, con il pri
mo Insorgere e manifestarsi 
della coscienza politica e del
l'eroismo patriottico, si con
suma Il destino del due per
sonaggi emblematici: oltre al 
già citato Mlloud, pellegrino 
scalzo ohe seppellisce i morti. 
provoca ! vivi ed é la coscien
za della storia, il forte conta
dino Ahmed che, della storia, 
e la vittima sempre risorgen
te, perché non disposta, in 
nessuna occasione, a farsene 
calpestare. 

Rinuncia alla terra che non 
gli dà più niente, affronta 
sempre nuovi lavori trovan
do amici fraterni e scontran
dosi con padroni spietati. 
perde la famiglia in un'epide
mia di tifo, torna da una 
guerra non sua nel villag
gio bruciato dal francesi, vi
ve ni fianco di un lucido 
militante 11 dibattito politico 
per le elezioni del '47 e la 
scelta tra legalismo e solle
vazione, si unisce al partigia
ni offrendo la propria vita, 
come tanti altri martiri. In 
un'azione di guerriglia sugli 
Aurùs. 

Particolarmente Interessan
ti, specie sotto 11 profilo di
dattico, sono tutti i brani 
più propriamente politici: la 
figura del leader scambiato 
all'Inizio per un confidente 
della pollz'a, dato che alla 
polizia deve presentarsi ogni 
giorno per controllo, la di
scussione pubblica che sorse 
nel mezzo di una predica del 
Corano, le contraddizioni in
terne del movimento nazio
nale di fronte alla via da 
prendere. l'Impossibilità di 
colloquio col militari francesi 
e i collaborazionisti arabi, 
che dialogano con la frusta e 
col mitra. A proposito: quale 
evoluzione o. meglio, auale ag
giustamento di tiro, di fronte 
alla realtà dello Stato alge
rino, nella politica ufficiale 
di Parigi, che ritirò la pro
pria delegazione dalla Mostra 
di Venezia aunndo vi fu pre
miato La battaglia di Algeri, 
e osgl. dopo il viaggio di Gì-
scard d;i Rumedìcn. accoglie 
senza batter ciglio e nella 
proiezione serale Cronaca de-
ali anni di brace al Festival 
di Cannes 

Non slamo Invece sicuri che 
eguale evoluzione si sia mani
festata nella carriera di Lakh
dar-Hamina. e che nel cinema 
algerino 11 suo ultimo film 
raporesentl un progresso ri
spetto al primo. E' vero de
cisamente 11 contrarlo: ciò 
che si acquista In larghez
za di produzione. In perfe
zionamenti tecnici. In trion
falismo patriottico, regolar
mente si perde In concentra
zione, In misuri di linguag
gio, in persuasività dialettica. 
Il vento degli Auri>s, special
mente nella sua Drlma parte, 
era molto più efficace di que
sta Cronaca, esageratamente 
dilatata e ripetitivo, pur se 
irli avvenimenti cambiano. E 
la prova e offerta dallo stes
so regista che, nel personag
gio da lui interpretato, su-

Molto simbolismo 
Il problema centrale, psi

cologico ma teorico, è se si 
deve uccidere la propria ma
dre, da cui il ragazzo, orfa
no del padre caduto in guer
ra, si sente frustrato nella 
sua partenza da casa, intesa 
quale bisogno di autonomia 
e ricerca di Identità o per
sonalità. Non c'è da stupirsi 
che l'autobiografia sia pullu
lante di simboli, esistenziali 
e sessuali, dall'orologio a pen
dolo Impazzito che continua a 
battere le ore, alla donna-can
none che entra in estasi 
quando viene gonfiata come 
un pneumatico, dalle vedove 
monocole che popolano la 
contrada, al soldato del MI-
kado che si crede ancora in 
guerra. I personaggi hanno il 
volto truccato come nel tea
tro antico, anche per indica
re che la ricreazione del pro
prio passato è sempre arti
ficiosa e infedele, ò come un 
gioco di nascondino con la 
realtà, di cui si accorge lo 
stesso regista che sta facen
do Il film. Interrompendolo a 
un certo punto, denunciando
ne le mistificazioni operato, 
correggendole con altre ver
sioni, e poi chiudendolo con 
un altro ritorno alla realtà, 
che nuovamente ricorda da 
vicino le parate felliniane. 

Che dire? Non ci fa pia
cere ritrovare Fellini in 
Giappone, e tanto meno da 
parte di un regista come 
ShuJI Terayama, che aveva 
dimostrato ben altra origi
nalità e forza di contestazio
ne, quando con la sua opera 
prima Buttiamo I libri dalla 
finestra e scendiamo in stra
da! vinse tre anni fn il Gran 
Premio alla Mostra del film 
d'autore di Sanremo. 

Concludendo per oggi (lo 
spazio purtroppo 6 tiranno, e 
Il festival è « colossale » co
me 11 film algerino), va al
meno segnalato il notevole 
Confronto di Rolf Lyssy, ap
parso alla «Settimana della 
crit ica»: sia quale opera po
litica che, eve-ando l'atten
tato di Davos del 193G. In cui 
uno studente ebreo Jugoslavo 
uccise 11 capo del nazisti sviz
zeri, evita tutti 1 trabocchetti 
alla -Costa-Gavras o alla Da
miani, per una ricostruzione 
di Impeccabile sobrietà e ri
gore: sia quale ultima con
ferma dell'Importanza attua
le del cinema svizzero. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Marcello Mu-
stroiamu e .Munii/ Farmcr in
sieme a Cannei per la pre
sentazione del film AUoni>an-
fan 

le prime 
Musica 

Leitner - Tuckwell 
all'Auditorio 

Ferdinand Leitner, ti quale 
capita spesso da noi, è un 
eccellente direttore, costante
mente attivo in questi ultimi 
trent'anni. Ha accumulato 
esperienza e bravura al pun
to da poter rinunziare, nelle 
funzioni direttoriali, a qual
siasi esteriorità. Ciò un po' 
lo sminuisce presso gli aman
ti del bel gesto e del cuore 
In mano, ma Leitner tira 
dritto, con razionale fer
mezza. 

Ad apertura di programma 
(ci riferiamo al concerto re
plicato ieri sera all'Audito
rio), Leitner ha presentato 
una svelta e pur solenne Cle
menza di Tito (la sinfonia 
dell'ultima opera di Mozart) 
e. a chiusura - - con più cal
do impeto, ma con fervore 
sempre ben misurato — la 
Romantica di Bruckner. Cioè, 
la quarta Sinfonia del com
positore austriaco, che oggi 
sta al centro di rinnovati in
teressi. La Romantica era 
t ra le pagine di Bruckner 
più eseguite, ma a poco a po
co è stata sorpassata da al
tre composizioni più pregnan
temente rilevanti la novità 
della musica bruckneriana: 
basti pensare alla seconda 
Sinfonia presentata, or non 
è poco, nello stesso Audi
torio. 

Ma. al centro, 11 program
ma riservava una meraviglia: 
il solista Barry Tuckwell, 
australiano (dal 1970 è presi
dente della Società Interna
zionale di Corno), musicista 
ugualmente prezioso sia per 
l'Intuito Interpretativo, sia 
per la smagliante e Infalli
bile tecnica, come si è visto 
(anzi ascoltato) nel Concerto 
per corno e orchestra, di Mo
zart <K. 495 risalente al
l'anno 1786), 

Straordinario il successo: 
tante sono state le chiamate 
al podio e le richieste di bis 
che, Analmente Leitner ha 
dovuto richiamare l'orche
stra, che già sfollava, per ri
petere, con Tuckwell rag
giante. 11 Rondò del Concerto 
mozartiano. 

e. v. 

Teatro 

La strada di Muu 
Lavoro di gruppo del col

lettivo Teatro Pretesto, La 
strada di Muu, che si dà a 
Spaziouno, in Trastevere, re
ca per sottotitolo Rappresen
tazione sull'adolescenza fem
minile, e vuole avere la strut
tura d'uno psicodramma, con 
relativa carica liberatoria. 
L'età verde della donna vi è 
vista, del resto, quale punto 
di riferimento d'un discorso 
che investa, più in generale. 
Il problema degli emarginati, 
del segregati, del frustrati. 
Esperienze anche personali 
vengono, dagli autori, passate 
al vaglio di Freud e del suol 

Assurda 

denuncia 

contro il film 

« Fantozzi » 
FIRENZE. 12. 

Con una denuncia perve
nuta alla procura della Re
pubblica di Roma un cittadi
no ha chiesto — per motivi 
che non sono stati resi no
ti — 11 sequestro del film 
Fantozzi del regista Luciano 
Salce e interpretato da Pao
lo Villaggio. La Procura d! 
Roma ha Inviato l'esposto al
la magistratura fiorentina, In 
quanto l'anteprima nazionale 
della pellicola avve ine nella 
nostra città il 27 marzo scor
so. Il film di Sale; ri proiet
ta minterrottament» da un 
mese e mezzo in molte c t l à 
Italiane e nc-sunt) (s. presu
me che fra le c n t i u i l a di 
migliaia di spettatori che 
hanno visto le imprese d: 
Paolo Villaggio ci sia stato 
anche qualche ufficiale di po
lizia giudiziaria) ivo/a ìav-
vlsato scene scabrose o o1-
tragglose nel confronti c.i 
chicchessia. Ma eh! ha pre 
sentato la denuncia lo ha vi
sto il film? 

Una farsa di 

Emilio Lo Curcio 

al 4 - 2 0 - 8 7 
Nel quadro di una politica 

di decentramento, 11 Circolo 
« Quattro Venti » ospita que
sta sera e domani, con Inizio 
alle ore 21, lo spettacolo di 
Emilio Lo Curcio Caro pa
drone, volevo amarti dispera
tamente ma poi ho preferito 
rubarti tutta l'argenteria. SI 
tratta di una rarsa in quattro 
tempi. 

« La Cimice » 

stasera al 

cinema Palladium 
Questa sera alle 21.15, al Ci

nema Palladium (piazza Bar
tolomeo Romano (Garbatella) 
la Compagnia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo, 
presentii La Cimice di Mala-
kovskl. Lo spettacolo è orga
nizzato da Italia-URSS In col
laborazione con la Regione 
Lazio, 

successori e critici, cosi co
me del maestri dell'antropo
logia culturale. 

Il risultato di questa ricer
ca, certo appassionata, e frut
to d'uno sforzo Intellettuale 
nonché fisico notevole, è tut
tavia pur sempre uno spetta
colo, dove 11 piacere delle 
« belle Immagini » (la parola 
viene ridotta al minimo, men
tre maggiore importanza han
no suoni e rumori) rischia di 
predominare sull'articolazione 
concettuale del testo. Sche
maticamente, abbiamo qui 
due mondi separati, se non 
contrapposti (l'azione ha luo
go non solo davanti, ma al
le spalle o a fianco del pub
blico): quello femminile e 
adolescenziale, tut to ripiega
to su se stesso, sulla sco
perta dolorosa del proprio 
corpo, della propria « diversi
tà »: e quello incarnato da 
prestantì giovanotti, Impegna
ti in opere produttive, in ru
di esercizi. In duelli virili. 
Il contatto fra queste due 
sfere è rapido, violento, bru
tale — che accada nella real
tà o per la via del sogno —, 
ma anche all'Interno di cia
scuna di esse la tensione è 
acuta. 

Miti e riti di antiche o 
lontane civiltà tribali sem
brano comunque occupare il 
massimo spazio tra 1 fattori 
figurativi e dinamici di que
sta Strada dì Muu, In cui 
pure si aprono lampeggianti 
proiezioni verso la nostra 
attualità. L'Insieme è sugge
stivo e degno di Interesse, an
che se di non facile lettura. 
I costumi (di Gianna Reghin) 
e gli oggetti scenici hanno 
un valore espressivo consi
derevole (assai bello 11 to
tem), la regia di Fulvio 
Acanfora trova coerente ri
spondenza nell'Interpretazio
ne fervida e partecipe de
gli attori, che sono Carla 
Apuzzo, Stefania Fabri, MI-
ria Nardi, Danila Satta, Giu
liana Zagra, Maurizio Camini-
to. Gianfranco Fllacchlone, 
Gabriele Guarrera, Alessan
dro Panzctti, Valter Tancre
di. Alla « prima », successo 
cordialissimo; le repliche so
no previste sino al 25 maggio. 

ag. sa. 

Sogni e 
contraddizioni 
dalla vita e 
l'opera di 

Cesare Pavese 
Per uno spettacolo di ri

cerca il titolo è abbastan
za esplicativo. Sogni e con
traddizioni dello scrittore 
vengono esposti al pubbli
co soprattutto attraverso il 
gesto, che la parola è assai 
ridotta, quasi Inesistente. 
Gli attori che si muovono 
sulla pedana, Intorno alla 
quale stanno seduti gli spet
tatori, sono quattro: tre uo
mini e una donna, tutti as. 
sai giovani. Per realizzare 
questo Sogni e contraddizio
ni ecc. 11 gruppo « La li
nea d'ombra » è partito dal
le opere di Pavese, eviden
ziandone I fatti e 1 passi 
più dolorosi. Ciò che si vo
leva provocare In chi assi
ste alla rappresentazione è 
la riflessione: invece, spes
so, c'è solo emozione, e que
sto 6 forse 11 punto carente 
dell'operazione, comunque 
interessante e generosa. 

Abbiamo assistito a una 
delle repliche dello spetta
colo all'Abaco (nel giorni 
prossimi verrà dato In altri 
teatri e circoli culturali ro
mani). Il pubblico ha se
guito con molta attenzione 
la rappresentazione, che 
dura un'ora, ma al termine 
non c'è stato neanche un 
accenno di applauso. Eppu
re nessuno si è alzato dalla 
sedia. Gli attori sono usciti 
e poi sono rientrati insieme 
con Angiola Janlgro, l'ani
matrice de] gruppo, ed è 
cominciato il dibattito che 
è andato avanti per un'altra 
ora. Non si è trat tato solo 
di apprezzamenti sullo spet
tacolo, che era stato rece
pito nei suoi molteplici aspet
ti, ma il discorso si è allar
gato all'Impegno civile e po
litico di ciascun democratico. 

m. ac. 
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Ferrari, | c o n t r o c a n a l e 
Grassitelli 
e Pernice: 
tre pittori 
e una città 
Franco Ferrari, Nicola Gras
sitelli. Francesco Pernice -
Centro di promozione cul
turale Alzala: via della Mi
nerva 5: fino al 15 maggio; 
ore 10-13 e 17-20, 

SI può vivere anche inten
samente, giorno dopo giorno, 
la vita della città ma non 
essere consapevoli del senso 
e della direzione di tale vita. 
Il modo di vita borghese, poi, 
riempie la città di segnali Il
lusori e devlanti. Uniti da un 
comune odio-amore per l'am
biente urbano, convinti che la 
pittura gioca le sue ragioni 
di esistere come pittura del
la città, Ferrari. Grassitelli 
e Pernice, che sono tra gli ani
matori culturali dell'Alzala, 
espongono assieme in una mo
stra vivacissima e polemica. 
La loro ricerca è critica nei 
confronti sia di quel che re
sta dell'apologia pop ameri
cana della città nella figu
razione Italiana sia del rifles
so gelido, inerte o disperato 
che della città dà l'Iperreali
smo. 

Per Ferrari l'Immagine del
la città è l'immagine di un 
« non-finito ». L'uomo non è 
figurato ma le strutture e 1 
materiali dell'ambiente urba
no hanno una qualità viven
te, organica, antropomorfica. 
Cosi com'è la città è conte
stata: colore e forma costrui
scono una tragica immagine 
dinamica di una « città che sa
le» non come voleva Boc
cioni. Ma resta. nell'Immagi
ne, come un messaggio lirico-
politico combattente: entria
mo In questa città in corsa e 
diamo una direzione alle sue 
straordinarie energie. 

Pernice nel racconto simbo
lico ha qualche affinità con 
Ferrari. In alcuni quadri ve
de la città come un ambiguo 
e irresistibile scivolo dove 
vanno precipitando gli og
getti urbani. In altri quadri. 
I più recenti, sono figurati 
degli Interni geometricamente 
nettissimi ma desolati e de
serti: la strada entra nel
l'interno e lo domina. Ciò è 
« detto » pittoricamente non 
più con il racconto simboli
co ma con il vuoto neometa-
fisico e precisi effetti di luce-
colore. 

Per Grassitelli pittura della 
città è continuo ribaltamen
to lirico-politico dei segnali 
devlanti e Illusori. Il contro
segnale è statico, grandcgglan-
te come un totem. La città è 
stata smembrata e ricompo
sta: ci appare come una mac
china con caratteri di orga
nismo, una macchina che non 
si può usare per 11 vecchio uso 
della città. E la scena urba
na ha forme e colori di gran
de purezza e felicità (un po' 
come la natura che mangia la 
tecnologia dipinta da Aldo 
Turchlaro). E' la città altra 
che ci portiamo nel sensi e 
nel pensieri: la pittura corre 
avanti e fa splendere un se
gnale nuovo. 

da. mi. 

COMUNE DI PISA 
Avviso d'Asta 

Legge 18-3-1906 n. 444. costru
zione di nuova scuola materna 
non statale in Pisa, località San 
Marco per l'importo a base 
d'asta di L. 85,790.000. con la 
procedura di cui all'art. 4 del
la legge 17-8-1974 n. 413. 

IL SINDACO 
Ella Lazzari 

LEGGETf 

Rinascita 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rtmini, indirà quanto prima unn sarà 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 
1) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele

mentare di S. Andrea dell'Ausa. 
Importo a baae d'asta L. 9.045.000 

2) Straordinaria manutenzione al fabbricato scolastico ele
mentare di S. Cristina. 
Importo a base d'asta L. 4.839.462 

3) Costruzione di scuola materna a tre sezioni per il V 
Comprensorio «Ausa» P.E.E.P., comprendente i se
guenti appalti: 

a) Opere murarie ed affini • da fabbro • da falegname. 
Importo a base d'asta L. 104.595.000 

b) Opere per l'impianto idrico, sanitario e di riscalda
mento. 
Importo *a base d'asta L. 16.700.000 

ci Opere per l'impianto elettrico. 
Importo a base d'asta L. 3.760,000 

4) Sopraeleva zio ne ed ampliamento alla scuola Elementare 
«Ferrari», Via Gambalunga, comprende i seguenti ap* 
palti: 

a) Opere murarie ed affini - da falegname • da fabbro -
da elettricista. 
Importo a base d'asta L. 27.510.000 

b) Opere Impianti idrico e di riscaldamento. 
Importo a base d'asta L. 13.430.000 

5) Ampliamento di n. 4 aule e relativi servizi della Scuola 
Elementare Villaggio Nuovo (Via Sobrero). compren
dente in unico appalto: 
Opere murarie ed affini • da fabbro • lattonlerc • idrau
lico • da falegname - vetraio ed affini • da verniciatore 
• tinteggiatore e da elcttricista. 
Importo a base d'asta L. 27.141.000 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art. I /a della Legge 2.2.1973. n. 14. 
SONO CONSENTITE ANCHE OFFERTE IN AUMENTO 

Le imprese che intendono partecipare alla gara do
vranno presentare domanda in carta bollata indirizzata 
al Sindaco ed inviata a mezzo raccomandata, entro 12 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso, all'Albo Pre
torio di questo Comune. 
Rlminl, li 6 maggio 1975. 

Il sind..co 
Carlo Della Ro^ri 

AVANTI CON LA NOIA - -
Clic dire di <iuc\ia seconda 
tornata del M.irc-o V.scont. 
diretto da Anton Giulio Mu-
larvo? Intanto, che ha perso 
anche Quel po' di lustro e di 
movimento che ancora aveva 
nella prima, nella quale le 
sequenze del « giudizio di 
Dio» le apparizioni del giul
lare Tremacoldo, allegro e 
pungente, erano i>a!se in Qual
che modo a scuotere il lento 
procedere dell'azione. 

Questa volta invece man 
mano che st entra nel vivo 
della vicenda dell'infelice 
amore di Marco per Bice del 
Balzo, sullo sfondo della lotta 
per ti potere dello stesso Mar
co e suo cugino Azzone, ci as
sale il senso profondo di in
differenza per la pignola e 
allo stesso tempo superficia
le ricostruzione dei drammi e 
delle gesta di questi perso
naggi che nello sforzo di es
sere esemplari finiscono in
vece per apparire di un pre
vedibile conformismo nei sen-
timenti. Certo, nel delincare 
il profilo psicologico di tali 
personaggi, gli iceneggiatori 
Majaiio e Movicela si sfor
zano di andare abbastanza a 
fondo. Ma il guaio e che ciò 
?i07i basta per portare fuori 
dei binari della stanca 7iar-
razione «• tele-romanzesca » 
una vicenda che avrebbe po
tuto offrire ben altri spunti, 
anche al di là del modesto 
romanzo storico di Tommaso 
Grossi, scadente imitatore di 
quell'Alessandro Manzoni del 
quale era stato segretario. 
Per esempio, con l'illustrare 
le incende, e soprattutto le 
ragioni — senza farle soltan
to trasparire occasionalmente 
dalla cronaca personale de> 
protagonviti — della lotta fra 
Guelfi e Ghibellini, che do
veva lasciare una traccia in
delebile nella futura storta 
d'Italia. Ciò avrebbe reso, 
crediamo, 7neno stucchevole 
il tutto e, comunque, in qual
che 7iiodo Più utile. 

Ma questo è evidentemen-
te chiedere troppo alla RAI-
TV. La rigorosa divisione per 
«generi» della programma
zione televisiva impone sen
za discussione che lo sceneg
giato dello domenica sta so
lo e soprattutto ((spettaco
lo». Per la cultura e l'in for
ni azione so7io vrevisti altri 
spazi e altre collocazioni e la 
fusione fra i « generi » è — 
secondo i nostri dirigenti te-

levitili — una ipotesi assurda 
r inconcepibile. Anche a co
sto ai moine di noiu 

ANGELI E CORNACCHIE 
— Chi dice che un progwm-
nifi musicale debba per forzo 
essere presentato da un « mo
stro sacro» dello spettacolo o 
da uno di quei provetti me 
Sensi professionisti dell'» ecco 
a \>oi » per essere divertente? 
Musica in liberta, che ?'a tu 
onda la domenica in alici na
tiva allo sceneggiato .su! se
condo canule, con il .sottoti
tolo Angeli e cornacchie, di
mostra che e possibile, e an
zi più piacevole, tare a meno 
di simili ingredienti per ot
tenere un prodotto dignitoso. 
Introdotto con garbo e intelli
genza da due straordinari vii-
tuosi del pianoforte e della 
chitarra, quali Renalo Sellavi 
e Fra n co Cerri, eli e sicu ra • 
mente si gioverebbero meglio 
di testi un po' meno scontati 
di quelli che Giancarlo Guar-
dabassi e Enzo Tiapavi, che e 
anche regista della trasmis
sione, mettono loro a dispo
sizione. Musica in libertà >• 
una passerella di voci e di 
volti di cantanti, di antico o 
prossimo successo, se si tratta 
di « angeli » e di sicuro in
successo e imminente s-com-
parsa se si tratta di « cor
nacchie ». 

A questo « principio », che vi 
verità no7i è mai stato di
chiaratamente espresso dai 
due conduttori del program
ma, si arriva facilmente met
tendo a confronto l'uno o l'al
tro fra i vari complessi e can
tanti che si alternano datan
ti alle telecamere. Fra quelli 
visti domenica sera, per esem
pio, come non collocare fi a 
gli « angeli» musicati quel 
bravissimo uomo • spettacolo 
che è Lucio Dalla, capace di 
tenere il video ni modo di
vertente per quwn cinque no
miti senza newvure mimai % 
come gli altri, la sua canzone 
Anidride solforosa trasmessa 
in play-back? E fra le « cor
nacchie» invece, quel com
ponente del complesso « I cu
gini di camz>agna » che ci ha 
assordato con la sua incredi
bilmente femminea voce bian
ca'* Gli applausi, registrati *w 
nastro, sono uguali per tutti. 
Ai telespettatori il compito di 
giudicare auesta musica ni 
tutta libertà. 

vice 

oggi vedremo 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSE
NIO LUPIN (1°, ore 20,40) 

Tratto dall'opera di Maurice Leblanc, prodotto da'.'.'ORTI', 
sceneitainto per I teleschermi da Nathan GrlBorieff con !« 
regia d. Pierre Desacnat. prende 11 via questa sera un nuovo 
ciclD ai telefilm che hanno per protagonista il celebre « la
dro gentiluomo» Arsenio Lupln, Impersonato dall'attore Geor
ges LVscncres, accanto al quale iìtrurano Roger Care!. Da
niel Sarcky, Jacques Monod. Quello di stasera si intitola Ar
senio Luntn va m vacanza. 

CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 
L'ottava puntata dell'interessante programma curato d-i 

Luciano Mlchett) Ricci ha per titolo Dagli oggetti animati a' 
dinosauro parlante ed esamina la nascita del disegno animato 
coni" una tra le prime espressioni di «cinema intellettuale». 
mentre agli albori del secolo si pensava di poter guardare .sol
tanto a)'a realtà, 11 cartoon rappresentò uno strumento non 
Indlffere'ite per poter dar vita « ciò che e fantasìa 

L'ULTIMO ASSALTO (1°, ore 21.55) 
Dedicato alle ultime, decisive vicende del .secondo con

flitto Mondiale. Il programma di Giorgio Vecchiato e Amle
to Fatto''! approda questa sera alla seconda ed ultima parte, 
che ha per titolo La battaglia di Berlino. La trasmiss one 
odierna rievoca l'offensiva finale dell'Armata Rossa contro 
la città d! Berlino: L'ultimo assalto si avvale stavolta di 
1 limati ancora Inediti; offerti dagli archivi di Stato sovietie.. 
S! tratta di documenti che vendono per la prima volta pre
sentali da un ente televisivo del mondo occidentale. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,55 
13.30 
14,15 

16.00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,20 
19,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapore 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola
stiche 

Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma I > T I 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« L'allegra banda di 
Yoghl » • « Spazio » 
Sapere 
La tede oggi 
Oggi al Parlamento 

va 

di 

20,00 Telegiornale 
20,40 Le nuove a w e n t m » 

di Arsenio Lupln 
«Arsenio Lupin 
in vacanza » 

21,55 L'ultimo assalto 
« La battaglia 
Berlino » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 
21,30 Passaggio obbligalo 
22.15 Demls 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12, 13 , 14, 15 , 17 , 19. 2 1 , 

23 j Gì Mattutino musicalo) «,25: 
Almanacco) 7 ,10: I l lavoro 09-
gi; 7,45i lori al Parlamento; 
8,30t La canoni del mattino] 
9: Voi od io; 10; Speciale GR; 
11.10: Lo interviite impotai-
bill; 11,40: Un di»co per Testa' 
lo: 12,10i Quarto program
mo; 13.20: Giromikoi 14.05: 
L'altro suono; 14,40: It velo 
dipinto: 15,10: Por voi yio* 
vani; 16: Il giratole; 17,05: 
Fllortisiimo; 17,40: Program
mo per I ragazzi; 18: Musica 
in; 19 ,20: Sul nostri mercati; 
19 ,30: Concerto • via cavo »; 
20,20: Andata o ritorno; 21 ,15 : 
Radioteatro: « La tessera di 
abbonamento »i 22,05: J. Ba
tter dal cuore d'oro; 2 2 15: Le 
no»tre orchestro di musica leg
gera; 23: Oggi at Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore; 0 ,30, 
7,30, 8 ,30, 9 ,30, 10 .30 , 11,30. 
12,30, 13 ,30 , 15 ,30 , 10 ,30 . 
18,30, 19.30, 22 ,30; G: M mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
porche; 8 .50: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,05: Prima di 

spendere; 9 ,35: I l velo dipinto; 
9,55: Un disco per l'estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto gradimento; 13 ,35: 
lo la so lunga, e voi? 13 50 : 
Come e perché) 14: 5u di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Carerai; 17 ,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19,55t Supersonici 
21 ,19: lo la so lunga, e voi?: 
21,29r Popotl; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORL* 8,45: Concerto di aper
tura; 9 ,45: Scuola materna; 10: 
La settimana di Rachmanlnov; 
1 1 : La radio per le scuole; 
11,40: Capolavori del ' 700; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30; I l lilosolo di campagna; 
10,30: Musica 0 poesia; 17,10: 
Musica leggera; 17 25: Clas
se unica; 17,40: Jazz oggi: 
18,05: La staffetta; 18 .25: Gli 
hobbios; 18.30: Donna ' 70 ; 
18,45: La nuova Africa; 19 ,15: 
Concerto della sera; 20 ,15: Il 
melodramma In discoteca; 21 : 
Giornale dol terzo; 21 ,30: Tri-
buna internazionale del compo
sitori 1974; 22 ,30 : Libri r i 
cevuti; 22 ,50: I l aonzalitolo. 



PAG. 8 / r o m e i » r e g i o n e 
Nella città e in tutti i centri del Lazio 

Si prepara in decine 
di assemblee 

il programma del PCI 
Venerdì e sabato nel teatro della Federazione romana grande assemblea 
cittadina del partito —,« I problemi, l'avvenire di Roma e la Regione » 
il tema del convegno — Raccolto negli ultimi due giorni oltre un milio
ne e mezzo per la sottoscrizione elettorale — Gli incontri nella provincia 

Attorno alla parola d'ordine « Facciamo insieme il programma » tutte le organizzazioni 
del partito nella capitale e nella regione sono mobilitate Le sezioni, I circoli della FGCI 
•ono Impegnati in un grande lavoro decine di Incontri, di assemblee, di manifestazioni 
s o n o st.ito inde t te in mol t i ss imi cen t r i por d i s c u t e t e le propos te comuni s t i e i l l u s t i a i e 
gl i obiet t ivi del P C I pe r un prorondo r i n n o v a m e n t o de l L a / i o In tutt i 1 comuni in cui 
»i v o t e t i a n c h e pe r il r innovo dei consigl i comuna l i s r a n d e i m p o r t a n z a a v r a n n o le J S 

scmblec gencuih del p u l i t o dt 
izli «mminis t r i to i i cl«Kli i k t t i t 

l ' U n i t à / martedì T3 maggio 1975 

Giovedì giornata di lotta nell'ambito della vertenza regionale per un nuovo sviluppo 

Si ferma il settore delle costruzioni 
nel Lazio per la casa e l'occupazione 

Alle ore 14 manifestazione a piazza Esedra con Truffi - Oggi in corteo da San Giovanni i lavoratori dell'AIFEL - Gravi arbitrii denunciati dagli statali 
Domani scioperano le fabbriche chimiche di Monterotondo - In agitazione alla SIR contro i licenziarli enti - Assemblee aperte alla Fiorentini e alla Bruno 

L'attivo femminile in Federazione 

IMPEGNO DELLE DONNE 
COMUNISTE NELLA 

CAMPAGNA ELETTORALE 
L'introduzione di Franca Prisco e le conclusioni di 

Luigi Pet rosei li - Volontà di partecipazione 

SI e t e n u t o ne l prioinl beoi I n t e r p r e t a n d o l o bot to li scarno 
i l p re s so la F e d e r a z ' o ^ i o | d i u n a libeitiV a.stiutu» c h e 
r u m a 1 a t t i v o d e d i c a t o ol i Im n o n e m e r g a Cloe d i l l a r i so u 
p e g n o deUe d o n n e c o m u n i s t e i - . - . . - -. .. .-
n e l l a c a m p a g n i e l e t t o r a l e La | 
r e l a z i o n e e s t a t a svo l t a d a l l a 
c o m p a g n a F r a n c a P r i s co i 
m e m b r o d e l l a s e g r e t e r i a e ri. | 
s p o n s a b l l e d e l l a c o m m i s s i o n e 
f e m m i n i l e S o n o poi segu l t , 
gl i i n t e r v e n t i de l le c o m p a g n e I 
Vftlcella S e b a s t i a n i B i a n c a 
M a r c t a l i s G r l g n o l a Ciani 
F o r n a r o O r t u e de l c o m p a 
gno Luigi Pe t rose l l l s e i r r e u 
r io de l l a F e d e r a z i o n e 

P a r t i a m o — h a a t l e r m a t o 
J« c o m p a g n a P r i s co ne l l a s u a 
r e l az ione — d a indubb i Usui 
t a t i pos i t iv i d e t e r m i n a t i da l 
1 I m p e g n o pol i t ico e soc ia le 
d i m o s t r a t o dal le mas se foni 
m i n i l i la v i t t o r i a nel r e l t i e n 
d u m de l 12 m a g g i o , 1 e s p e r i t i ! 
za d i d e m o c r a z i a d c t e i m l n a 
t a s i tn o c c i s ' o n e del le c 'e? lo 
n i n e l l e scuo le , le d u r e l o t t e 
i n d i f e sa d e l pos to d i l avoro , 
c o n t r o l a m a n c a n z a d i essen-
z ' a l l se rv iz i socia l i . In g r a n d e 

^ ione de l le d r a m m a t i c h e con 
d iz ion i social i ne l le qua l i è 
c o s t r e t t a xiin p i r k de l l e d o n 
n e de l n o s t i o P a e s e s o n o In 
f i a d o d i o t ' t i l r e u n a p r o s p t t 
ti va d i r ea l e t i i s f o i m a / o n e 
d e l l i cond iz ione i t m m l n i l e 

B i s o g n a lai e m e r g e r e sera 
p r c p a i l u t t o 11 va lo re d e l ' a 
t e m a t i c a I d e i l e que l l a clie 
r u o t a I n t o r n o a l le q u e s t i o n i 
de l l a m a t e r n i t à d e i l a b o i t o 
eli u n gHLsto e pai It i r lo t a p 
p o r t o t r a 1 sessi de l l a n u o v i 
c u ' t m n c h e v a a l l e i mando-;,! 
— s t r v a t i i S v u r u e II nesso 
c h e q u e tn t c n n t i c a h a c o n 
le lo t te pe r il d l l l t t o a l la 

vo lo p e r u n a n u o v a c o n d l / l o 
n e d i v i t a nel le c i t t a per u n a 
n u o v a d l i e / o n e co l i t i c a de l 
Pie- ,e 

T u t t o ciò t ova u n o s p u l o 
a s s i ! l i c e o ne l l e poss ib i l i t à o t 
f e i t e d a l ! I s t i t u to r c g i o m l e 
La R e g i o n e p e r 11 s u a s t e s sa 
n a t u r a r app ie senWi u n o s t r u -

v i t t o r i a u n i t a r i a c o s t i t u i t a ' m e n t o prezioso per a f f r o n t a 
d a l l a p p r o v a z i o n e d e l l a lei,**. 
»ul n u o v o d i r i t t o d i f a m i g l i a , 
m a l g r a d o le r e s i s t enze con 
s e r v a t r l c i o p p o s t e a q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o d a l l a DC 

T u t t o c iò Iva messo In evi 
' d e n z a u n a v o l o n t à d i p a r t e c l 
p a z l o n e e u n a c r e s c i t a de l l a 
cosc ienza civile e d e m o c i a t l 
« i d e l l e m a s s e f e m m i n i l i . 
u n a s p i n t a a l r i n n o v a m e n t o 
d e l l a q u a l e le forze p o l i t i c h e 

r e e r l so lve ie i ^ l a v l p rob le 
m i c h e a s s i l l a n o le m a s s e 
f e m m ' n l l l d a que l l i r e l i t l v l 
ali o c c u p a z i o n e , a quel l i l ega t i 
a l i a s s i s t enza a l l a m a n c a n z a 
d i asi l i n i d o a l l a m a t e r n i t à e 
p e r d a r e spa? l a l l a n u o v a vo 
l o n t a e c a p a c i t a d i p a r t e c i p a 
z ione del le d o n n e 

N o n possi i m o d i r e — h a 
a f f e r m a t o ne l suo i n t e r v e n t o 
il c o m p a g n o Pe t rose l l l — c h e 

; h a n n o d i m o s t r a t o d i d o v e r t e i 1 c i n q u e i n n i d i q u e s t a legl 

;!. 

n e r e c o n t o t e n t a n d o d i a g 
S t o r n a r e , c o n m a g g i o r e o mi 
n o r e c o e r e n z a il vol to con 11 
q u a l e si p r e s e n t a n o a l l e d o n 
n e L a s t e s sa DC s e m b r a con 
s a p e v o ' e d e l l a r o t t u r a d i quel 
l a e g e m o n i a c h e c r e d e v a a n 

s l a t u i a b ' nno s t a t i a n n i pe t -
d u t i Nel cons ig l io r e g i o n a l e 
la b a t t a g l «i d e m o c r a t i c a con 
d o t t a d a l c o m u n i s t i h a p o r 
t a t o a c o n v e r g e n z e e a con 
f ron t i c o s t r u t t i v i c h e n i n n o 
p e r m e s s o l a p p r o v a / I o n e di 

c o r a d i e s e r c i t a r e s u g r a n p a r I p r c v v e d l m e n t i s i g n i f i c a r v i e d 
t e d e l m o n d o f e m m i n i l e e 
c h e s o p r a t t u t t o 11 12 m a g g i o 
h a d i m o s t r a t o e s se re u n a 11 
lu s lone , e c e r c a d i c o r r e r e a l 
r i m e d i , con a l c u n e a f f e r m a 
i l o n l e n e s s u n fa t to c o n c r e t o 

N e p p u r e que l le forze che 
c r e d o n o di po t e r f a r s i ca r ico 
d i c e r t e s p i n t e Ideal i c h e s a i 
Bono da l l e m a s s e f emmin i l i 

r 
i! 

••i 

Sulla Tiburtina 
finalmente 
il semaforo 

•sono Iniziat i Ieri m a t t i n a 1 
lavor i pe r I s t a l l a r e un s e m a 
foro e le a l t r e a t t r e z z a t u r e 
n e c e s s a r i e a r e n d e r e m e n o 
per ico loso 11 t ra f f ico su l l a 
v i a T i b u r t i n a ne l t r a t t o d o 
ve la s c o r s a s e t t i m a n a h i 
p e r s o la v i t a , i nves t i t o d a 
u n a a u t o u n r a g a z z o di H 
a n n i Le d u e g i o r n a t e d i t e r 
m a e civi le p r o t e s t a popo la re 
c h e a v e v a b locca to la T U ' r 
t i n i h a n n o cosi a v u t o u n 
p r i m o I m p o r t a n t e r i s u l t a t i 

C o m e s i r i c o r d e r à in quel 
lo s t e s so t r a t t o d i s t r i d a 
c h e d i v i d e T l b u r t l n o I I I e 
M o n t i de l P e c o r a r o — In 15 
g io rn i e r a n o m o r t e c i n q u e 
p e r s o n e t r a v o l t e d a l l e au 
t o Q u e s t a s i t u a z i o n e d i (tra 
v l s s imo per ico lo pe r c e n t i n a 
1a e c e n t i n a i a d i pe r sone , in 
p a r t l c o l a i e b i m b l n l c h e o 
gru g i o r n o d e b b o n o a t t r a v e r 
s a ' e l i T bur t l rv i par r a g g i m i 
s e r e l i scuo la , v a a v a n t i d i 
« n n t . 

i n n o v a t o r i si pens i — p r o p r i o 
in r a p p o r t o a l l a cond i z ione 
f e m m i n i l e — a l l e leggi sug l i 
as i l i n ido sul l a s s i s t enza sul 
l a t u t e l a de i lc d o n n e c o n t a 
d n e e a t a n t e a l t r e M a a 
c h e t u t t o c iò si t r a d u c e s s e in 
u n r ea l e e p r o f o n d o p rocesso 
d i t r a s f o r m a z i o n e d i R o m a 
e d e . Lazio si i o p p o s t i la 
r e s i s t e n z a de l l a DC e de l c e n 
t ro s i n i s t r a . 

I n n e s s u n m o d o In n e s s u n 
c i s o si e m d a t l verso il d e 
c e n t r a m e n t o a l c o m u n i c ioè 
v e r s o u n m o d o d i g o v e r n a r e 
n u o v o t a l e d a g a r a n t i r e la 
r e a l e p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a 
t l c a de l c ' t t a d l n i E in q u e s t o 
s e n s o che ' a DC e le forze 
di c e n t r o s i n i s t r a n o n h a n n o 
s a p u t o cogl iere 1 occas ione 
s t o r i c a pe r t n s f o r m i r e la R e 
g lone h a n n o ' a i u t o su l pia 
n o de l m o d o n u o v o di gover 
n a r e c h e l ' I s t i tu to r e g i o n a l e 
offr v i su l p l a n o de l l a pol i t i 
ca boeiale e c o n s e g u e n t e m e n 
te non h a n n o s a p u t o of l r l re 
u n n u o v o model lo d i sv i l uppo 
e c o n o m i o 

A n c h e in q u e s t a o c c a s i o n e 
11 n o s t r o p a r t i t o n e l l a b i t t a 
.d ia c h e t c h ' a m a t o a con 
d u i re pe r t r a s f o r m a r e la r ea l 
t à soc ia le e c o n o m i c a e cui 
t u r a l e de l Lazio si p r e s e n t a 
a i ie ni tsse f emmin i l i c o m e a 
f o r z i pol i t ica e c u l t u r a l e p m 
c o n s e g u e n t e n e l ' a d i fesa del le 
loro cond iz ion i m i t e r l i l l e 
ne l l a va lor izzaz ione d e l loio 
ruo lo soc ia le e c o m e 11 p a r 
t l t o II cui a s s e p ò I t 'co è 
que l lo d i rea l izzare la p -e scn 
za del le d o n n e ne l l a d l r e z o 
ne d e P a e s e 

dei candidati 
fc.cco il e i l t ndano di oggi 7,o 

na Cflslelh Litoranea Mbano ole 
18 (Ciod e Rapaie l ' i ) 7ona 11 
voli Sab nn o i e \H (Vitti* e 
Mateialisi) 7 o i n Civit u e c c h i i 
Tiberina ore 18 (Qu ittruccl e 
Hanalh) 7on i Colleterro P a 
le strina Valmontono ou* 18 (In 
bellone e» Lambi i ili i 

K nel quadro di <|iu sto nnpe 
gno colkt t ivo t he si i n sonsu 

. il convegno intui to pei venerdì 
I 16 e s a b i l o 17 da l l i l'è li ra?io 
I ne l o n n n a nel t e i t i i di v i ilei 

Pieni ini ali i „t indt isstnihk i 
e It ni ne su «1 p iobemi 1 m e 

' lille di Hoina e l i Ri y one » m 
! t e n e r i - i n n o I tonni ili direttivi 

ili t t / iune i .consimili11 lonui rn 
li i piovine i l i » i s t i ' l i n c i 
u ^ c i i/ton l i i n n i ina ni in e i 
e indili iti di 1 PCI 

rjin rei i? un ipin inno 1 us 
•(Mniblea I i in iin« su / Il de-
centr imenlo d(i poti 11 dello SI i 
t o t della Regione i il molo del 
le Cu coscrizioni commut i e del 
la nait t cmi7 one ixipo m » t u 
laloi i Ugo \ e te i e t ipugmpuo 
(omunlstti in Consiglio (oimini 
lei la second l su Pi ogl ani 
mt / ione e k ^ s l i / o n e i i g i o m i e 
e lott i pei U S U H d i l l i e r s i 
con n inne set* ti iitodiithvt e 
so i ili per 11 a l l a > Citi itole 
M a n o Qu i t ime l i dell i s t g i e t e 
i a citili Pedt i azioiit ) 1 I t i >n 
s u inno pi e sic (ititi i l i M u u i / i o 
1 , Il i (i ( ipolM i (1. 1 PCI ille 
ee/ iot t l lei! on ili t- s il inno con 
elusi d i lu ig i P i ! n sd i i seg i t 
t i n o del 1 Tedei l/lrtK nini ina 
e mtmti ro della Duizmnt Qui 
sto il e (lotici ìt io dt l c o t u t ^ n o 
veni nll dalle o t e 9 ill( 11 s t o ! 
gimenlo delle i t l i / i on i di l l i 11 
i l le I i dlbi t t i to ckillt lb i It 
20 di lu i t i lo s i b i l o o l e ti M 
di lui t i lo e conclusioni 

Positivi risultati si i intanto 
n g g i u n g e n d o la campagna lan 
cinta dal pal t i to pi i Ifl sotto 
Scipione elet torale \ o i soli due 
ultimi giorni sono stati -.accolti 
olt ie un milione e mezzo di l i re 

Ecco int into k inizi d ive che 
si svolati inno oggi sul tema 
delle elezioni C \ S M . BFRTO 
NT ore 18 30 incontro con l i 
cellula (itila Casa della Stu 
den ' t s tB CF Pr i sco! V r \ C 
O S T ! \ o ie Iti ol i sezione 
Ostii issemblea (Pnnal ta ) 
A TAC s, zinne TUSCOL \ \ \ ore 
17 (Xinmi/zl> F c n o v eri n 
FSQU1UNO ore 11! M M \ \ 
CINI V \ I . \ i r . L - U \ \ m e 18 TO 
attivo femminile (N C l u n i 
V \ L M C L M N ' \ 'Ul to opi i no 
del i Toni Oltit \nl ini < 11 11 
l o r o pn'ilico e orginizz ìtivo p»r 
l i c empag in eletloralt nelle fab 
liriche e nei luoghi di lavoro» 
de l ' i / imi Sa lano l'Aletta TuvM 
P O r t T O W C C t O o ie 11 (Tarsi 
u n o ) TUFI LLO o ie 17 u s c m 
b'ea lldili cnntiore Vigi» \ u o \ e 
(Tombi) FUR ore 17 iO a t t u o 
d i l pibblico impiego ( f r e d d i 
F lou Ilo) S P \ O I O oi l » t 0 
comizio (Fiedduzzi) \KDV \TI 
\ \ oi-e 11 \ r R W C H H 
l U C C I ore IH 30 hi lmcio e 
prosiKUivc d t ' l a R i p o n e (Bor 
dm) CKNTOCELLF, ore 18 
i i d is t i Mieti 14 (Po hct in 
ROROHESTAN* ore l'I 30 (Co 
stontiiii) CTNrCITT-v o t 17 
assemblea ' immil l i le (I Coloni 
bini) IV MIGIIO ore IH IO 
( P i o etti) TOKRF A \ C , F L \ 
ore 1810 (Tina Costa) Pren t 

Con il compagno Amendola 

Domani all'EUR 
si celebra 
il XXX 

della Liberazione 
Doni un alle or i 17 iO o r g a n i z z a t a da l 

p m t i t o coinun s ta i ta l iano si tei l a l i c i 
I t b u z i o n t ufficiale del X \ X a n n i v e i s a 
n o del la L i b i r a z i o n i La ni inilt-st izioni 
si s v o l t e l i a) P i lazzo dei Congiess i 
(I L-R) Sala del le Coni t i i n z e dove il 
cun ipagno d i o i c o Amenti il i d 'Un D M 
zinne p a r l e r ò sul t t m a « 194r> 1075 il r uo 
lo del comunis t i nella r ivoluzione d i m o 
e r a t i c a t a n t i l a s c i s t a •» P i e s i t d e i a il ton i 
p a g n o \ i m g o Bok l imi m t d i g l i a d o i o 
del la Res i s t enza 

ba i a n n o p i e s e n t i ali i ce leb iaz ion t i 
com pagn i m e m b r i de l la D i n zione del p a r 
t t o esponent i della R t s i s t t n z a e dell .in 
t i f a sc i smo pe i sonu l i t a del la cu l tu ra n p 
p resen tan t i e d i n g t n t i del m o v i m i n t o de 
m o c i a t l c o naz iona le e r u m i n o 

ASSEMBLEA IN STRADA PER L'ARGO E L'ULISSE 
A sostegno della lotta dei lavoratori del cinema Argo • Ulisse, contro il grave Intervento della polizia che 
nei giorni scorsi ha sgomberato le due sale occupate da 76 giorni, si è svolta domenica una combattiva 
assemblea davanti al cinema sulla Tiburtina All'iniziativa hanno preso parte, oltre ai capigruppo del PCI 
e della DC della V circoscrizione, rappresentanti delle fabbriche della Tiburtina, delle forze politiche demo
cratiche e delle organizzazioni di massa Nell'assemblea è stata anche sottolineata la necessiti di andare 
Immediatamente a Iniziative di lotta articolate sul problema dell'occupazione i 

Denunciata durante un convegno della Consulta urbanistica alla Casa della cultura 

ÌJN'APERTA «OFFENSÌVA^DEL DISCREDITO 
CONTRO LA CHIUSURA DEL CENTRO STORICO 
La manovra si giova della sospetta inerzia dell'assessorato al traffico — Che cosa vuole la giunta monoco
lore democristiana — Un allarmante clima di disarmo minaccia di vanificare i risultati raggiunti con il bloc
co dei primi quattro settori — Torna a profilarsi l 'ombra di spaventosi ingorghi nelle v ie più centrali 

Il programma del PSDI 

E ' p rop r io inev i t ab i lmen te d e s t i n a t a al fa l l imento una politica di c h i u s u r a al t raff ico 
che Interessi solo (I c e n t r o s to r i co? E non r i s ch i a , a l t r i m e n t i , di p r o d u r r e un ' a l t e r az ione 
del t e s su to u rban i s t i co del rioni cen t ra l i a esc lus ivo v a n t a g g i o de l la g i i f io ren te a t t i v i l i 
specu la t iva Sono r i schi concre t i M a anco r più g r a v e s a r t b b e quel lo d e r i v a n t e du u n a 
so t tova lu taz ione del le dimensioni o rma i r a g g i u n t e da l p r o b l e m a del t ra f f i co d imensioni 
tal i d a non c o n s e n t i r e r i t a r d i e dilazioni n e m m e n o mot iva t i da l l a s t c s u i a d i ana l i s i e 

p l a n i p iù d e t t a g l i a t i L In te r 
! v e n t o sul c e n t r o de l l a c a p i 
I t a l e e s t a t o d u n q u e d erner 

genza e n o n c e d u b b i o c h e 
e b a m m a t o d a q u e s t o p u n t o 
di vista I suol r ibu t ta t i s i a n o 
s t a t i in l a r g a p a r t e posi t iv i 
Su q u e s t o bi s o n o t r o v a t i 
d a c c o i d o s ia il cons ig l l e i e 

, socla l ls t i P a l l o t t l n i — a s s e s 
sore ne la g i u n t a di c e n t r o 
ministra c h e va ro a s u o t e m 
p ò it p l a n o di c h i u s u r a — 
sia il c o m p a g n o Benc ln l , con 

I s lg l le re c o m u n a l e de l P C I 
I n t e r v e n u t i a l c u n e sere fa a d 
u n o de l d i b a t t i t i p romoss i 
- « I la Casa de l l a c u l t u r a — 
su l c e n t r o s to r i co d a l l a Con 
s u i t i u n i t a r i a p e r i p rob le 

| m i de l lo ' v i l u p p o u r b a n i s t i 

«Alfieri» del sottogoverno 

E forse, per un gioltetco 
tentativo di /ai dimenticare 
che il loro s tesso capogrup 
pò Calluppi. li ha abbondo 
nati denunciandone la poli 
tica di destra che t locialde 

i mociatici laziali, nei giorni 
, scorsa hanno parados^almen 

te sostenuto - presentando 
il loro programma clcttora 
li' che le « intese organi 
che di centroiimstra » soreb 
bero « le uniche mlide per 

"tìno'"o"'e '«""'•Xsstinbi ii 'ctj 'iìila u " « corretta ammlnistiaclo 
MI, (Silbi Spera) C \ P \ N S ! F I 
I , r on 1fl Comizi i Boighotto 
M I Kioolln (Costant in i UOR 
C,OPr t \T I oie ai iCoc( i i ) 
\ 1 I L \ S O \ \_ o u 1110 i s s tm 
b 'ea femm*nile (Coiuuolol 
MONTI- ROTONDO oie 10 30 
tmilione caseggiato (O Madri 
li ud ì ) 

Comizio di Petroselli 
all'Appio Nuovo 

Con un comi/io in p i / n S 
M i n i Aus .ha tncc dol compagno 
I u u i Potrosolli membto della 
Dit*./iont e soviet li o dell i Ft 
di ra / ionc comunista loniun 1 sa 
ut iriiUitfui.ita otftfi nllc o i ìli 
U nuo \a M-de del PCI di II Ap 
pio Nuo'vO clit si t iowi in w i 
Manlio Torquato " 

ne» alla Regione Una simt 
le affermazione contraddet 
ta dall esperienza stessa di 
cinque anni di legislatura 
non imbarazza alt esponenti 
di questo partito Impegna
ti nella pesca di voti a de 
stra presentandosi come 
t forza di contenimento an 
ticomitni^ta » e di eventuali 
spostamenti a sinistra della^ 
\e pò! fico socialdemocra 
tici dimostrano di non pieon 
cunar"' delta (.ont\pondenra 
delle paro'e a! i eìo 

Nel tentativo di acrredi 
tarsi come «al}\en» della lo 
gora formula di centralini 
stra il P1DT pretende di at 
segnare ci proprio operato 
un valore «altamente socia 
le» rivendicando come pro
prio < anpannagoio » auanto 
di positivo e vroducentf si P 

ta. sono t fatti che si luca 
ucano di smentite le affer 
mattoni basti pensate al 
modo con cui sono stati ao 
vernati due assessorati <ar 
dine l'istruzione e i traspor 
ti rlspettwaynente da Mura 
tare — censurato dalla coni 
missione di indagine sulle in
filtrazioni mafiose alla Regio 
ne — e Pietro\anti 

Nel primo caso come nel 
secondo si è avuta una gc 
sttone totatmtnte «discrczto 
naie» sottogovernativa, the 
ha come tutti sanno finito co' 
bloccare e ritardare ta rea 
l zzazione di leggi importati 
ti - ad esempio il consorzio 
dei trasporti ottenute ara 
zie alle lotte unitarie dei la 
toratori e alle convergenze 
democratiche maturate tn 
consialio, con il decisivo con 
tributo del PCI Per reali-, 
zaje davvero una covetta 
amministrazione » occorre li 
quidare — come più Lotte ha 
ribadito il PCI — ogni visto
ne accentrata e <asse-ìsorUe > 
del modo di governare A 
questo Une non danno cetto 
garanzie nù le coalizioni che 
fino ad oggi hanno diretto la 
Regione i cut esempi di 

gestione conosciamo bene 
ne~ tantomeno coloro c ' .c sr 

Via ai lavori 

per i 1200 

alloggi IACP 

del Corviale 
bono cornine i«ti ieri m i t t m i i 

lavori per la i c a l w i / o n e (Hi 
qu i r t i e rc IACP (Istituto Auto 
nomo C i se Popola i o d i Coi \ la k 
su l ! , Portuens*1 Su una supti 
"icie di o ' t u 600 000 nuMn qua 

In centinaia 

manifestano 

per il verde 
a Montesacro 

P t r silwiix \<nlj ( t t . in di 
>erdi d i l l i HMLII! i^ioiK* <d h 
/IH o t r e un riunii no di ptr^om 
lidiino * n\ i i i* dome n ca n n t 
t in i la Ki md<: n e i di \m delle 
\ a l h Ì M o n t t s u r o do \ t li inno 

d r u i sortfs_rinnu fabbrit iti p t r I dato v i \ I un i 
H 500 iljit inti II nuo\o qu ìrliu 
r e ù suddiviso tn cinqm lotti < 
comprenderà 1200 aUojiUi non 
clic* tìttre/^aturt comuni pt r a l 

ombiit ' 
\ \ KI ni tuf, si / in L mi/i i 
t n i p i u m o s a rk I coni i ito di 
q i n r t i t u Su ino M i n o e ÓA 
( o m i t i t o p u i] \ ( i ( k (1< 11 i zona 

fatto iti attesti anni al'a Fé I ne piesentano come r più osti 
gione Ma anche questa voi nati difensori 

Giovedì al Teatro delle Arti assemblea degli eletti negli organismi collegiali 

Per una gestione democratica della scuola 

> r r 
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Sono p a s s t u o r m a p iù eli 
d u e me&i dal lo e l e i on pei 
e t orifo-n d i gc^t lon^ d e m o 
c r a t l c a nel le scuole ed ì \ftri 
c o n s t a i possono già \ i a t a i 
u n a p - m a e ^ p c r i " n / i d v i t i 
e s p e r i e n z a c h e è statza a n i m i 
t a d a nuove po lem e h n t o " 
n o a h a n a t u r a e al i l u n / l o n " 
de l constici! s tess i 

Al c e n t r o d quea te pò *»m 
c h e è la ques t i one de l la p u b 
b ' t c l tu del e s e d u t e 1 cui * 
jrntf c a t o t u t t a v i a va o ' t r e 
c o n t ' n g e n t " e s o t t l n t e n d n 
t e r p r e t a ? on 1 d i \ e t s e de d 
c i e t i de*e£«t Da pa te m n 
i t e r i a t e si c o n t i n u i , a p"c-,p t 
t a r e u n a v .> o n ° b u i c c i U ca t 
r e s t r ..tiva d t d ^ c u t p"r cu 
l<i funz ione do^ll o ^ m d 1 . o 
v e r n o i eMiiw "ebj" 1 n i n 
r u o o d i p u r a e sempl ce t 
c u / i o n e col editile dt di t t u 1 . 

om i n i t e d a 1 a m m l n - . tra/ io 
n o Da pò U de mov ìm n t o 
d e m o c a t t o m \ o c -4 p o p ) 

u n a n t u p i c t a / on^ t>«.m 

pie p u p i r t s .c p a t \ a t a u t o 
n o m u i c » d t l l e n u o \ d spo 
h / o n l O ois$anl c o ' I t ^ u 1 
' m a t t i n o n devono e-s >re con 
c e p t cerne s t r u m e n t i de i 
butoc*-i7 \ m a orn»» o r s n 
s m i di autogol""*no a cui e 
(f t t l m t a hi fonda hu d i un \ 
i nveb tUura e s t t o r a l e e n o n 
*iu di un rappoz to di d l p e n 
d e n . i. i c r a e h ca d i l l a b i r o 
c i a ? K 

I Que s t sono ' mo t vi e i 
I c h t t m i o a » b i s t del o 

s c o n t i o -.u » -nibbi e t i ì mo 
1 t v cht_ s 5 i ono m n s t i o 

1 t u ' 1 ! i ) ) ' -, u d ci 
d -><: u l b s-> m t so i * » n d 

i s i u t *•> t, eh'* d : 11 n 
ce i du*1 e i niov m e n t o i no i 
cede t MI ti i t e m a cui s ì i o 

i tocc i qiif t o n i f o n l i m ° n t i 
I e d i" n c i p o 
j Q u e l l i , p i l m i e p i i n / i d 
i v ta d t t ons i j j non i tu \ 
I d i u t t n l t &oltaatu it t e m i 
| d e i p u b b ic ta S 11 \ t a n 

L m i o d ib n o con -Ut u n i 
i t a i t a t u t t '̂ e e t t i d e m o 

c i i t ici e a n i fasu-.*, u di *a 
dell i d vii, o n e In t a t „oi e e 
In ^tc si ti i t t a d e >ciu( n 

e di d e u b - r a i e i n t o r n o a t e m 
che \ a n n o cHl re^jo i m c n t i ti 
l lbr di tes to ci\ a u i t o n o m l a 
i imm nlsL a t \ i ai cois i di l e 
c u p e r o e di s o s t e g n o e 11 i 
*to a inco ia , si ^ a t t i di p i o 
m u o v c i c c o n t a t t i t i MAIO e 
de la - . t t s^ \ e u o s c r / o n e non 
solo al f ne del la d - . U t t t u i 

z / a / o n e m i u x h e p e pi n 
cip e In / i \ - e m i n t p i 
ivvi i re m o v i m e n t di lo t t a 
io i t ed uni i su „ a n J i 
m n t o n di i elio a i o 
ni u a 

. C L no t \ t i D i to i 11 t 
s •"•n/1 dt n l m n v a ' oni d 
se imbi d i ( spi " en < d v. i 
bo i / ionl ch t c o n s u m i n o d 
fa Tionte a1 e Incombenze cht 

I di volta n \o l t i ^ o i m i 
co Uff a i sono eh ini il a d a*. 

I so \ c r c I m e c c a n i s m i t h " i " 
| / o l i n o T s c u o l i Nono i tfl < ' 
| e c o m p l i c a i qu i n d o n o n a d 
l d i I l l u n i fascist i i t u t t o ò 

! u t e i i o i m i l e a p p u n t i t o cU I 
I u n a selv^ d o d n m / di c u i 
I co ai d no te c o s i d d e t t e e s p 1 I 

catlv*» e h " il m l i i b t e i o s fo-na i 
I -H / " t t o c o n t i n u o A vo te pre | 

h d i e d i re*toi l d l d a t ' l c si | 
l u n e n i n o d ie^ io q u e s t e ba i 

j i e r e pei m p j d le e h \ H i j 
a v a n t quel p i o c e ^ o d ì u n a 
v t tmen to do J i scuola T i le 

, cb ^en/«i, di d i s c u t e i e ins * me 
1 de l ie con . l a t t e di que l le da 

fare dc>j ì o s t i c o I Incont i t i 
| d"! e n / fu ve d a m l i ipi ->n 

d e i e ò s t i t i ì a c c o l t a d i un | 
i / " u p p o d r.cn toi d s tu L n , 
, t di do ( i e di non docc-n 

ti che coti U u U i o n dei « 
Arci e dW Udì pro i I n c i d i e i 
con a p p o - , / o d n C d1 e del I 

' Co^ do h i n n o c o n v o c i o _ o 
\ e d ì p ross imo a le o"c lf> 10 I 
i T e i t i o del le Art una a i | 

t h e m b e a e tUid na a p e r t a a 
I t u t t i p: 1 n erehsat ( 

! L n t e n t o non e so o tpu lo 
d i fai* un b l i n c i o La m « n i 
fé ta/lon** è p"omoòh i e r i che 1 

p c : d n \ t i ce rne •, t cj/e n 
depliant di ì v to « i u n 
/ l a n d e o n ? i n >mo is^oc la t vo 
e t t a d no In cu p o s t i n o '•ic 
eo^ e i s t u t t / I c e ' 1 d ° m o 
e it ci s n / 1 i t i c d i m 
n i n l l che n o n •* m o quel le fìs 
s i t e d i i t u ' i co ' . t i tu / io 
na ie 

Dovrebbe t r a t t i r&i q u i n d i d 
u n i o ^ i n ?i u one t h lun.,1 
da s o i t i t u e o ^ i n <-m eh 
/ i i o p e r i n o ne l c a m p o de i 
s c u o i p o t r e b b poi-, i n t i n t o 
ton i» se rv i / lo i U po-.i/ione 
def?l elet t i com» hlnt*^i del « 
\ a , * e <-sp e n / come mo 
m e n t o d * ibo i ? l o n n e di li 
c e r e i c o m e p u n t o d ij4iv-
tra/iocie per a p p a r t i n* i t i e i 
' ^^o le d \erfie L ì s ^ m b ' M 
sa a i p ° - t a d i u n i ì ^ h / o n " 
di G inn" R o d a r ! m c n ' - e \ 
conc us 'on l s a i a n n o f i t ^ e d i 
p re s ide de l M i m m " prof At 
tllio M i Inar ' 

Corrado Morgia 

C e r i o h a s o t t o l i n e a t o B e n 
c in l h p o t e v a fa."e d l p iù 
s o p r a t t u t t o pe r ln te j r ra re 1 
p r o v v e d i m e n t i d l c h i u s u r a 
con u n a se r i i a t t i v i t à d i pò 
l e n / l a m e n t o de l t r a s p o r t o 
p u b b ieo cond iz ione esseri 
/ a l e pe r i m p e d i r e 11 t ra f f ico 
p i i v n l o nel c e n t r o senza pe 
i o i so 'ar o F . leuro t u t t i v l i 
ch<™ d i q u a n d o In O u n p ' d o 
RIÌO si e i n s e d i a t i la g i u n t a 
m o loeolore de l l a DC h a AVU 
t o avv io un vero e p ropr io 
pioces-»o involu t ivo 

Non e un caso a d ehv.mpio 
c h e la p e i t e n t u i l e d t r i l l i 
co pi i v i t o — c h e e r a a n i i t i 
m in m a n o e il i ndo con t em on 
ì a n e i m e n t e a l la p"os ieos jva 
c h i u s u r a de l se t to r i - >t « 
o r a p i u i o « a m e n t e r U i l e n t ì o 
m i n a c c i a n d o d u n q u e di r ida 
re vii i aicl' o r r id i In^or^hl 
che l i c i p i U ' e il c e n t r o | 

s o p r a t t u t t o c o n o b b ' nei p"i 
mi a n n i 70 

Pui pi va del s u p p o r t o ind 
spwnsib l le d"l po t enz i ami n t o 
d"l mezzo pubbl ico la c h i ù 
s u r i de l r ioni s tor ic i e sp resse 
t u t t i v ' n un o i l e n t i m e n t o u n i 
I n d l c i z i o n e prec isa T u t t o il 
c o n t r a i o cioè del a t t e r a 
m e n t o che o r m a i dn mesi 
con 1 avvengo del d r B e c t h e * 
ti — c o n t n d d ' s t ' n c u c a r 
i>ait / i o n e i l t r a f f i co 

G i a / i e al a sua n^n c a s i a e 
•ner / i a sul o s t i l o d ve l i n i 
dell a s s e s so i e e ^ j n m o m o" 
m i i a p e r t i dubbi suoi ' te- ,s 
c o l l e g i ! di ?iun* \ i n p j 
c h e dl colDevole pa ilv a 
s mhi \ si t r a t t in ì c i l t à 
<4 a u t e n t co s ibo t iKKio t a n t o 
s o t t f t n ' O q u a n t o pericoloso 

L m i i c i p a t i ri l o e r t u r a a l 
t r i f f o de] IV s e t t o i e (alle 
o i e 17» il d i l a g a r e dei pei 
messi « l i b i l i » ha r i c o r d i 
to i a r c h i t e t t o Nlcollnì r a p 
p r e s e n t a n t e de PCI a l la p r . 
m i e i c o s c r l / l o n e ' asc ia 
no i n t u i r e un i m a n o v r a d 
d i sc e d i t o nel conf ron t i dei 
p i o v v e d i m c n t 1 dì c h l u s u n a t 
t u t t a con lo scopo dl conqui 
s t a i n e il d c l m l t l v o i a n b b l a 
m e n t o 

r t u t t o c u s baJ l bene 
s e v i che l a m m m s t i / ione 
si s i i ma i D ionune (ita c o n t r o 
queste n i tou ie Ma l u b b ' 1 

i qut s lo o i n t o ci ^ ,j u if 
e e ' t a b i l e un i pò zlone a ì 
c h e cont i i r a ma c o m u n q u e 
i sp l i a t a a u n qua l s i as i coeren 
te p r o g r a m m i 

Pu i t r o p p o è p r o p u o ques to 
c o m e r i s u l t a e v i d e n t e — 

<ho l i KiuntA non in tende l a 
r e , 

tivita soci ili La spes i previs t i i e* s ' i t i jnd< U i pi i b lo i cau io 
e d n miliardi 

Il quiir icre saui dotato di l u 
asili nido t re scuole i na l im i 
teatro all 'aperto netfo/i e i r to 
lo spor t ivo* p i l e s t r i Saia i t a 
])//.a o indie UJJ e ITI ti o civico 
che compr<ndera ftli uffici t o 
mutKili, sedi di issoti i / ioni sin 
d u a l i e di quartiere- un ceti 
t i o cultural* u iu s i l i di u n 
nionj un m e n i l o eojxi lo un 
c t n l i o i m i t a n o 

La notizia dell inizio di 11 
voli ò di quelle elle f i piacel i 
Mancheremmo tutt m i di obiti 
tv HO si non n tordass in io clic 
p imi uibanisuci IKI O IH sto e 
per iHii p a m di 7ui i furono 
pies inl ili d ili T\CP tu 1 i p i 
n n v e i del 1972 P i « i n i b i r e 
ali in / o dei l ivori som i t i o i s 
quindi it\ iiniit r qui Ilo d*l 
( or\ n e non e ni ni ni no uno 
eie «li « l i t i * più lunj'hi 11 chi j ir 
dinio^tr i che W d i l / n pò poi it I ' t 1" 
- comi i inno denunci ito piti 

volti 11 nos ro partito i t o m 
denim r i l i ehe e lo sUsso I \CI* 
— e t e m p i e l i u n i t e n 1 o l i > 

"v^rnpie ieri i T iimicmo i d 
Tsola Sac r i ^ s t i lo i l lustr i lo 
1 intervento n eorso d i pir le 
dell I \ C P Fssn comporlo l i co 
striglimi 
1036 vani 

in mo\ r» spi i it ve di 111 mino 
bili ire chi l i n d e idjfj ne sui 
vi riti * t il dj ti iest i n i a un 
jpe ni r c i t o t un cenilo l e s d i n 
/ u k elle d o u i b l x i o ospil ire 
o l ' n dm mi! i |x 11 ni\ M i \x r 
. c tn lomil i ib 1 mt di l qu i tic 
re Muntes ic-o (|ii( stu t u limo 
r ippr t s iTi l ) uno dei jn lus>imi 
sp i/i meo i i n d f e il 

D iv i n i i qui s i sit i iz one le 
fui A di mo i it IR di 11 i 1\ i n 
cn - . c r7 inc < o < i i,in 7/*i/umi 
di i qu irtii i h i ino i idi t s(u il 
1)OCLO di ufin i innovi.i ^ixt ili 
tiv i e fin \ ì i i \ n „ i 
no rio t n i vi i U in bb t o e 
S M 71 Ol 1 l 

D me 1 i m i* m iss < m, 1 | 
i i i n i f i t i/ione n u h i di 

U finale h i ino p u s » U u r o o 
Il corno i /no Pi i e i fx r il PCI 
Bdi7on x r il PST De M i r c o I 

OC I i l | x r 1 
INDI « l ip s, il i il dil t ni 
/ I I I ' / / I / o i li i t|ii i l il s è 
SVOÌUI a m h e i n i i o w i camp* 
stri i cui li i ino pirtec iixi o 
cont inua di pei si ne Concludon 
do 1* n / i v a 1 i-.-. m > del 
«; nd ico li 1 i l\ vi / » i* < 
i eonsip eri coni un ili Pra^c i e 
Hi n/oni h i ni s ini o i in n f ^ l U I I I I | W I H I 1 I V U I i l M ' l l l l l I J 1 111 w , , . ! . . 

di 19G n\]onm con | ta«l alo li xle d rtin/one 
"i i 

Il dibattito al consiglio provinciale 

Le condizioni del PSI 
per votare il bilancio 

Con U n t e n e n t o de consi 
glleri Mo e t t i t P S H e Q u i r 
/ o ( P L I ) e p r o s e g u i t i lei a 
consigl io provin i i i l e l i di 
scuss lone sul b l l m c o pre 
ven t ivo pei i 1973 More t t i 
h i a i f e i r n a t o c h e la prov n 
e ia può s v o l t e l e u n ruo lo e s 
senz ia le pei s u p e r n e c e r e 
d s tors ioni s t r u t t u r i l i de l i 
n o s t r a e conomia e il - . s t e r n i 
d i po te re che i n t o r n o id esse 
s è e re i to Le 1 nei* prò*, i m 
m a t i c h e che < m e r g o n o d » bl 
lanc io p r e s e n t a t o non v a n n o 
però in ques t a d i rez ione b 
proseprue cioè su l l i vecchia 
s t i a d a alle a l f e r m i / o n i pu 
re s i ^ n l f i c i t i v e de l la ti u n t a 
n o n st s u o n o ta ti concr t 
e s sendo p " t v a l t n i e res 
s t e n / e c o n s e r v a t i l e d 111 DC 
Res i s t enze p e l o que to 
More t t i n o n 1 ha de lo c h t 
n o n s o n o v e n u t e solo d i l a 
g i u n t a monocolo ic d t m i 
che si m a n i f e s t a v a n o m i n e 
a l t e m p o de l c c n t i o s m s t M 
a fo ise qu i un pizzico dl 

d i p i le d e espo 
-.1 i non u -eblje 

IU OLI ' C I 
nenie SOLI 

. s t o m t o i 
j Comi tnqui il ' u p p o sot \ 
I 1 st i per boi.c i di More t t 

h» posto u n i s e r e di condì 
/ inn i pi i -.uo voto f i v n i e 

1 vale 1 ti coi do con i M i d i 
I c i t i pei q u a n t o i t t e i e i ** 

s t ru t ui »/ oni dc,sl uff e e 
I de pe i so ì i'e 1 m in e n 
I m e n t o d e l i I O I H I H Ù S O I I C bi 
! ine o e piot, unn i i jxjtei 
I d p r e p o s t i pei 1 t o m m s s o 
i n noni ìa ck i t o m m v i o 
I n< pei ilx>i i i u JIOV n 

e i i d ikic TI < piofilas-. 
s i n / uni iti n iy ui per i 

I * li i e ul ì c i il ivo so 
i •-.ti ; no i u D I i/ one m 

(j iowdi «li edili del U u i n 
scende ninno in sciopero per 2A 
ini pei dileneleie il posto di 1* 
\ o i o e u i p o i u lì rilancio dfci 
U d l i / i a economica e popolare 
1 a si*. listone in e i e sena tutLu i 
siitore di 11 Lostru/iom parti 

i Jun ien le colpito da una crisi 
chi st t jiitttcTido in d i s c u s s i l a 
i hvilli di ocvapazione in tutta 
li JuKOiie Si (.ondo un edlcolo 
i l i Udì n / o n e Hkiouale 

t (.11 CJS] LJ] , sono almeno 
Û mia i IJVOJ t lon dill edilizia 

chi non Movano occupazione o 
sono siali licenziali 

Alle 14 i l a v o n l o n provenitai 
ti d i li i t i la rejiione si con ceri 
ti u anno i piazzi h se di a d i 
dine p u l i t a un corteo clic r a £ 
]UunMni il ministero eiei lavo 

pubblic Vui \} ii k r i t m o C uu 
d • l iu l l jx i l i 1-LO n iziona 

i S indi» DiL.ni jx_r 11 lederà 
/ u n i i iKon iU C 0 1 L U S L L 1 L 
\ll i ni in li si i/iom part i o p e 
i i ancia u n i tk le dizione di la 
voiritui t di II i I il di C issino J 
Un ih sono in U,K t iz oni per 
M< i in e uni s u i o x r i z i o n e 
s x Lul il \ i 1 i i ss i di I me/ 
z o , oin li i ini u t i n e t s s o j j 
la h ti M ii iliardi di conili bull 
i fondi perduto pei l i tostru 
/ one ni e isi pei j dipendenti 
1 la\oi itoli chiedono invete di 
dire i conti ibuli alle cooperati 
V i i . U LlHlllltl 

L, i/une di loti i di jitQ cdi 
el si nqii ulr i nelle inizi U n e i 
susuc.no d i l l i <;\erLen7i Ltizio* 
punt i iti P I I I ILOJHI I alla modi 
fu i i ili i i ipid i -tpprov izione 
di i piot!ittj di l i c w sul! edili 
ZÌI i t tujlniente ili i sanie delle 
t i tinti ss imi pm m u n ì ti i al i 
fn i in / in ininlo dille o|X re pub 
blu. l e in eoi so e di qui Ile già 
P I O L U I I U . ,i un m i l i e u im 
pei no filil i Hi glorie e di i co 
munì ix r il pi ino di emi rnen 
/ i i p u ! iv \ o immidiato di i 
l ivori ipp i l t i t i d ili IACP ooo 
p i n t i v e IsVFUH nii p u n ì d 
/on i dell i H>? di av v io dei prò 
e*r min i [X t l i ì islrultur i/ion< 
e il r i f i n i m e n t o delle borgate e 
di i cenil i s t o n o lo sbocco del 
e lediti» si li It n o al li animin 
str i / ioni c i m t i pubblici alle 
c o o j x i j t v i ille piccole o mi 
die imprese 

Compiendo i n m IIIM della 
v i iUm/a h tzio l i k d c r i z i o n e 

HKionale CGIL CISL U1L ne ha 
n b dito ìa v ihdil i dei tonl«rju 
ti invi indo m i contempo un te 
li f i a m m a ai mimi l r i dei L a \ o 
ri pubblici e delle Partecipazioni 
s ta t i l i nel qu i l e denunciano il 
fatto che il « governo e i mini 
str sfuggono a un loro precido 
compilo che e a nostro i n n o 
quello di andare a un re i le e co 
siiult ivo confronto con i snida 
c i t i nel m e n t o dei d rammi t i c i 
aspetti dell ì situazione a Rom i 
e ne i Lazio » 

AIFEL — Ln eoi tee di i h v o 
r don d i l l i fdbhi t i di conci zio 
nitori di Pomi Z Ì I il centro di 
un i m b g u i i IMI u r l i versi 
sLdnd ilos i vicenda si svolge! i 
domini L appuntamento e per 
It 9 i p a z z i Sin Oio\ nini Di 
qui ì 180 i n o r a t o l i de l l i fab 
brìi i insieme i de leg inom dt 
d i n luoghi di l ivo io di Pome 
zia i ingiunge ranni il ministero 
del l ivoiu tx i sollecitare un in 
conilo con il go\ ci no 

STATALI — I dipendenti del 
ministeio delle 1 manze idcrent 
a C(»U CISLU1L hanno denun 
ciato u n i s ene di arbitri e di 
intimidazioni compiute m quegli 
gioì ni dici un comunicato del 
sindacato autonomo « dai diri 
genti di 11 1 \ S \ (d ie *i confi 
Kuiano in alti burocrati dell i 
Pubblica amm nistrarione) e da 
alcuni diligenti adeienli allo 
sciopero indetto dal sjnducito 
(Utonomo *• Si punta n sostnn 

z i i i m p t d m a tutti «li impie 
git i di 1 ivo" ne luo r rondo 
qu isi di» M i r iti « \ e 1 uf 
f t o imposi* d i i t t l i — i f f e r m i 
ITI e omini e ilo i1 p< r somle 
non idi u n t e ilio sciopero hn 
ISSI uralo il seivi7io fli *"ieerlo 
ne imo al giorno J m iggio qunn 
do 11 ricezione stessa è stat i 
sospesa per ordine del dnet tore 
i s i t u i l o di minacce che motto 
\ ino n ixi colo 1 incolumità de 
I t v o r i t o n Jiioltu a ciu^n di 
pressioni d < ordine gerarchico 
ali ispcttoi ilo comoarlimcntalt 
imposte duet t i si e lont ito di 
f i r chiudere completamente gli 
uff ci finanzidri In alt-i uffici 
come (]ii( 1 o del registro d o u 
e r^ i 1 8 0 % del pei sonale non 
ii idi n to ilio sciopei o sono 
si ite compiute pt issiom d i d 
l i t to r i e veii e propu abusi di 
potè ri \d esempio t ra l tanendo 
h « t mbio a calendario * neces 
s i n o ]x?r vidimare e convalida 
re gli itti impendcndo quindi di 
f i t to il noi m de svolgimento del 
1 n oro 

CERAMICHE O AGOSTINO — 
Tutte li f ibb rche chimiche di 
Monte totondo scendono domani 
tn cup i io pei due ore dalle 10 
alle l i i sostf uno della lotta che 
i J 1 n o i don dell i f ibbru * di 
u r t m i c h e conducono ]X " imp« 
d i il pati rom 1 i hindi re lo 
st ih 1 mini t 

SIR — P usi u K 11 Ini 1 nella 
f ibbi ic i 1 ii inai i ulit i di Tor 
S ipie n/ t pi r mpi d rt i U \ con 
zi unenti dicist d i l la mulimn/io 
n ili tedesca Uombui>. J iopne 
i t i i di l complessi 1 l'tO h v o 

itui i st inno iispondondo i Pat 
lacco con SL ujx r iitteol u 

FIORCNTINI — I n i se mblc i 

i i LO Ui i p u \ \ i d m nt 
pei l i zcx t n i f n i n / i 
mi i o dt 1 i e e t 1 iz t n< e 
d I i \ b l u m i i e 

Comi s \ ed e co i d i / oni 
p is t d i P b l col et» ino 
ioli t si s i i/ i n e 1 i ci f 

p oposl< d i , i i >]•> coni i 
n i s t i h i d i < mp o iva i / i to 

I '!>( l i 

si pi nd i 

cibi )KLJ ilU 10 nel 
di 11 i T bini n i love 
J KÌM m non p i», i o 

BRUNO — \ 1 i i abbn 1 di 
e ini le fi h Pi m» stina pre^f 
di tt d di I n o i l inci si t cne 
i ^ il e P M) un isscanblt i 
ajHil i n vin Ruv ano SI 
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l ' U n i t à / martedì 13 maggio 1975 

Per una profonda modifica del piano regolatore 

i Oltre tremila i ricorsi 
ideile borgate in Comune 
;' Si chiede l'inserimento nel piano degli insediamenti sorti dopo il 1962 - Stralcio e recu-
i pero per i terreni destinati a edilizia popolare - Verde, servizi sociali e lotta all'abusivismo 

PAG. 9 / r o m a - regione 

i 

Comincia C|uc-.t i sti,i (spcria 
trio che M.I la \olta buona dopo 
due r m u il tonfi olito fra te 
for/c capitolile sul problemi 
della casa ed urban .itici Non 
si tratta dt una verifica for 
malo da un lato perone prt» 
lude al urto sul bi'anuo di pre-
visiono, e dall altro perche u\ 
viene proprio nel momento m 
cui da parte del quartieri, del 
le circoscrmonl degli organi 
ami di massa, dei cittadini so 
no state presentate iti comune 
parecchie migliata di «ossena* 
/ioni * cioè « proposte di emen
damento» alla Minante del pia 
no regolatore approwitu dalla 
ma/Z-iioran/u di contro smetta 
nell'agosto dell armo scorso So 
no proposte che chiedono prò 
fondi mutamenti ai quali non 
potrà e-.sere risposto con seni 
olici dicliiara/iocu di d sponi 
'bil ta di cui la citta e anche 
troppo e da troppo tempo ni> 
trita 

Ocorre quindi una risposta 
basata su fatti I-c richieste 
•Olio molto precise Migliaia di 
« osscr\a/iont » sono state pre 
sentate. ad esempio dalle bor 
<ate L Unione Boi gate nel ri is 
sumerle ieri n un suo docu 
mento nle\a che il Plano retto-
lntore del 1%2 non rKpecohia 
più 1 i situ i/ione e le esigenze 
dei l.uoratoi La virante del 
l'agosto contiene aspetti positi-
M. ma solo so la si considera 
un inl/io So la si pone invoce 
alle richieste n\an7ute dallo 
borgate. 11 guidi/io che se no 
*• ca\ a è completamento netta 
tlvo in ciu.into non include nel 
piano regolatore le borgate sor 
te dopo il 1962 e non com. 
prende lo stralcio delle borga 
te \ incoiate dalla leggo 1G7 e 
la loro inclusione nelle zone V 
fdi ristrutturazione, cioè por il 
riviniimentol il recupero delle 
stosso su nuove aree libere 
il vincolo dot terroni per 11 
verde i soi-vi/l sociali e cosi 
v a 

L'Unione Boi gate ha scarta» 
to la strada del ricorso valido 
por tutti i problemi organl/-
7ando invece numerose assem
bleo e proponendo un ricorso 
politico di massa L'inirtatlva 
ha ottenuto un grande risulta 
to- sono state presentate 3232 
proposto di modifica da parto 
di cittadini di 64 borgate Ficco 
t punti più qualificanti delle 
richieste 

1) Sanatoria delle borgate 
« loro inclusione nel plano re
golatore generale (zone F) 

La richiesta è motivata dal 
fatto che lo borgate esistono 
da molti anni e sono abitate 
da migliala di lavoratori, o 
ohe, dopo antri di lotta per 
ottenere la realizzazione dei 
servizi sociali fondamentali, il 
comune ha approvato un pia 
no. di cui si chiede l'imme
diata attuazione, per l'esecu
zione della rete Idrica e fo
gnante, dogli altri servizi Igie 
nico-sanltari. luce, scuole, stra
do Questo significa, di fatto, 
il riconoscimento definitivo doK 
lo borgate consolidate e delle 
nostro es gen^e Ora occorre il 
riconoscimento di diritto 

2) « Stralcio » delle borgate 
vincolate dalla legge 167 e loro 
inserimento in zone FI (ristrut
turazione urbanistica) in quan
to le stesse zone sono compie 
tamente edificate e. quindi, non 
più utilizzabili por programmi 
dt edlll/la economica e popo
lare 

3) Recupero di aree In ter 
Toni Uberi per l'edilizia eco
nomica e popolare, cosi come 
è stato Indicato dalle circoscri
zioni, dal comitati di baso. dal
l'Unione Borgate e cosi via 

A) Vincolo di aree libere per 
i servizi sociali, sia nelle bor 
gat»> di FI che in quelle sorte 
<looo il 1962 

5) Blocco totale delle nuove 
lottizza/ioni abusive la fine 
dell abusivismo 6 infatti la con
dizione per una inversione di 
tendenza dell attuale sviluppo 
delta città e per permettere 
una completa ristrutturazione 
delle borgate esistonU. 

In corteo 

barbieri e 

parrucchieri 
Oltre un migliato di bar 

blenl e parrucchieri hanno ma 
mlfestato Ieri In corteo da 
piazza SS Apostoli a piazza 
Navona per chiedere la ri
duzione dell'IVA e contro 11 
rincaro dei costi di gestione 
La manirestazlone era stata 
indetta unitariamente dalle 
diverse organizzazioni degli 
«conciatori UFRA, CASA, 
UPLA e AIPBMA 

A piazza Navona, a nome 
delle diverse organizzazioni, 
hanno ipre^o la parola Oltvlo 
Mancini, segretario dell'UPRA 
Luigi di Nunzio, Duilio Ferran 
ti. Romano Gennaro e Mauro 
Bubico Al termine della mani 
festazlone e stato approvato 
un documento unitario che 
verrà conse^nxto Ri gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato 

L'Interno della casa di Ferentino nella quale è avvenuta la tragica sparatoria. Nel r i 
quadro l'omicida: Raimondo Plscedda 

E' moria ieri in ospedale Vittoria Giorgi, un'amica di famiglia 

Sono quattro le vittime 
dell'omicida di Ferentino 

L'assassino ha sparato, con una calibro 6,35, all'impazzata contro ì parenti 
In gravi condizioni la moglie, incinta di tre mesi - Altri sette feriti rico
verati all'ospedale della cittadina - Raimondo Piscedda si è poi costituito 

E' salito a quattro 11 numero delle vittime della strage compiuta da Raimondo Pi
scedda, l'uomo che l'altra sera, a Ferentino, In provincia di Froslnone, ha sparato alla 
Impazzata contro la famiglia, uccidendo la suocera e due cognati — morti sul colpo — e 
ferendo altre nove persone, fta cui la moglie. Alle cinque di ieri mattina e morta al 
l'ospedale San Giovanni, dove era stata ricoverata, Vittoria Giorgi, di 38 anni, una vicina 
di casa Rimangono gravissime le condizioni della moglie dell'assassino, Antonia Pellic
ciare, di 38 anni, Incinta di 

Ordine pubblico 

Giovedì attivo 

in Federazione 

con Di Giulio 
Olovodi alle ore 18 si svol

gerà in Federazione (via del 
Freslanl, 4) un attivo del 
partito e della FCCI sul te
ma' « Il dtbtiM.o parlamon. 
torc sulla leggi) Reale ini-
i «l'Iva o lotto unitaria d j t 
PCI p-tr la difesa dell'ordì 
ne democratico » Partec pa 
rè II compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione e vi
ce presidontc del gruppo co 
•nunista alla Camera. 

tre mesi, ohe e .stata ricove
rata al Policlinico un proiet
tile le ha trafitto 11 petto. De
gli altri otto feriti 1 unico di
messo è Mario Pellicciare 11 
carabiniere di 20 anni, che si 
trovava in tamiglla per con 
valescenza, che aveva tenta
to di disarmare l'omicida 
Domenica scorsa Raimondo 
Plscedda, un manovale di 40 
anni — che adesso si trova 
nel carcere di Froslnone — 
aveva avuto una lite con la 
moglie e con l familiari di 
le' Causa della discussione 
ora la stessa che da tempo 
avvelenava l rapporti in ca 
sa la gelosia Quando la cop 
pia si era sposata, infatti, 
sei mesi fa. Antonia Pellic
ciare era già madre di una 
bimba di se! anni, Roberta 
Piscedda ne conosceva 11 pa
dre e chiedeva che l'uomo 
non frequentasse più la fa 
miglia come Invece continua
va a fare SI era anzi fidan
zato con una sorella di Anto
nia Anna Maria 

Domenica pomeriggio, dopo 
un ennesimo litigio la fami
glia Pellicciare lo ha caccia
to violentemente di casa 
L uomo non ha sopportato lo 
« affronto » E' andato a ca 
sa sua. che si trova nello stes 
so stabile, e ha preso la pi
stola, una automatica cali 
bio 6 3*. e una scatola di 
piolettl.i S è rlprescntato 
nella abitazione Pellicciare 
freddamente, ha puntato 1 ar 
ma contro la moglie e ha fat
to fuoco Poi ha colpito la 
piccola Roberta Lassassino 
ha continuato a .sparare, qua
si alla cieca contro l parenti 
Impietriti dal terrore ricari
cando più volte la pistola So
no rimasti uccisi sul cojpo la 
suocera Vittoria Clol'nl di 64 
anni e 1 suol due figli Gino 
e Anna Maria Pellicciare 
L unico che ha tentato dt rea 
giro e stato Mario Pellicciare 
11 bov ine caiabin ere In con 
va'escetva Ha staccato dal 
la parete un vecchio fucile 
aiuigglnlto e ha tentato di 
sparare ma 1 i rma -.1 eia In 
ceppatn 

Il taga/zo alloia già fé 
l'to ti striscio al. ascella ha 
cercato scampo fuggendo e il 
fuglandosl dal vicini di casa 
l fratelli dlorg Raimondo 
Plscedda però, lo ha Insegu. 
to o V e trovate di fronte 
V'ttorla G'oigl non ha osi 
tato un attimo e ha fatto 
fuoco co pendola mortalmen 
te alla testa 

L om'c'da si e po' dato a la 
fuya ui 'v- unta .a su i auto 
u n «CI rcem s e d ietto 
ve ->o Frr ,ncnc Qui ha il) 
b intonato la ma china 
„' à -gii i i t i ,i tutte le auto 
del Laiab'n ci ' L si è [ i l 
to traspoitarc n tax. da un 
iv vogato Luu'l V tenera Da 
.in e stalo accompagnato d i . 
cai ib n'or il quali h i con 
fegato la cai nel.Cina 

Giovane si uccide 
con un colpo di 

pistola alla tempia 
Un giovane di 2) anni «*i è 

ucciso ieri som spulandosi un 
colpo di pistola nlla tempia 
Damele Zlffei, che viveva con i 
suoi genitori in un appartamen 
to di via dei Monti Panoh 12, 
dopo essere neansato si i> chiù 
so nella sua sterza Qui si e 
puntato una colt calibro 9 alla 
tempia e ha fatto fuoco moren 
do sul colpo 

ACEA: rinvio 
del processo 

contro il direttore 
E' stato rinviato 11 proces

so contro 11 direttore genera 
le dell'ACEA, Incriminato per 
aver contravvenuto alla leg 
gè che regola 1 appalto e la 
assunzione della manodopera 
Il rinvio a giudizio scaturì 
dalla denuncia, fatta due an
ni fa, dalla cellula comuni 
sta dell'ACEA e dal gruppo 
consiliare capitolino del PCI 

fil partito* 3 
CC, DD. — MACAO STATALI 

oro 17 CD di Seiione e CC.DD. 
cellula programma elettorale (Pln-
na>Parola>, CAMPO M A R Z I O ore 
19 CD cellula di Quartiere; TIBUR-
T I N O I I I oro 19 CD; TU FELLO 
ore 18 Segreterie PCI-FOCI tulio 
•port (Parca-Qulnii)t Poligrafico 
Salarlo ore 14 ,30 a Veicovlo CD 
(Gagliardi) ; Porto Fluviale ore 
19 ,30 (Marini) i Vltlnla ore 1 9 , 
Monto Mano ore 19 (Morrlono)j 
PONTE M I L V I O ore 2 0 (tacobol-
I I ) ; Balduina oro 21 (Mol inar ì ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — In Fe-
deratlone ore 16 attivo cellula del* 
la ri cer i* tul problemi dal Sinda
cato (Valente) i CELIO M O N T I ore 
17 ,30 Cellula Esattoria Comuna
le, CAMPO M A R Z I O ore 18 Co
stituitone cellula metalmeccanici Ta
l l o n i di Stato, F IORENTIN I ! ore 
9 ,30 (Borgna) | PONTE M I L V I O : 
ore 18 riunione segreterie cellule 
e luoghi di lavoro (Ferrante). 

ASSEMBLEA — QUARTICCIO-
LOt ore 2 0 comm.ne elettorale. 

CIRCOSCRIZIONE: SALARIO: 
ore 18 attivo sulla scuola I I e 
I I I circoscrizione (Cortolll). 

S E M I N A R I O — SALARIOi ore 
18 ,30 lezione Mimata « Natta 11 

f in breve-*) 
i l i * — Oggi olla SIP di via 

Cristoforo Colombo si ceiabrorà il 
X X X dolio Liberazione All'inizia
tiva parteciperanno Ferrara, per 
il PCI, Galloni, por la DC, Cecchi
ni , por 11 PRI , Palleschi, per it 
PSl, e Galtuppl, 

G I O V A N N I DA VERRAZZANO 
— Oggi all'istituto tecnico Gio
vanni do Verrazzano a Cinecittà, 
si torre una assemblea per ricor
dare il X X X anniversario della Li* 
borazlono. All'iniziativa, e ho avrà 
Inizio alle 10 30 parteciperà Ma
cario, segretario confederale della 
CISL. 

SALA BORROMIN1 — Saboto, 
nlle 15, presso la solo Borro-
mini, avrà inizio un convegno sui 
problemi della scuola doH'obbllgo. 
t lavori continueranno nella gior
nata dt domonico. L'Iniziativa e 
ittita indotta doi comitati di quar
tiere Cello Monti, Trastevere, San 

j Sabo, Testacelo, Compiteli), Cam-
| pò Marzio, con la collaborazione 
1 dalla I Circoscrizione. 

Partito nuovo» (Funghi)i CASAL 
MORENA: ore 19,30 seconda le
zione « Rapporto democrazia socia
lismo » ( I . Evangelisti). 

CORSI REGIONE — PRIMA-
VALLE: ora 19 seconda lezione Ra
gione Lazio (E . AlolsOi O T T A V I A : 
ore 18,30 attività dalla Ragione 
Lazio (F. Coll i ) , M A Z Z I N I : ore 
20 ,30 ass. ragiona Lazio. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
ARCHITETTURA: oro 15,30 in fa-
colta attivo cellula, ore 20 ,30 alta 
Casa dolio studente ass. cellula me
dicina sull'ordine pubblico. 

ZONE — « NORD » A TRION
FALE: ore 18 gruppo Iniziativa 
culturale zona <Barchles»i A V V I 
SO: non ha più luogo l'attivo del
la zona previsto per mercoledì alle 
ore 19] viene sostituito dall'assem
blea dal soli segretari di sezione 
che avrà luogo domenica alle ore 
9,30 a Trionfale. 

A T T I V I D I ZONA — CASTEL
L I : Albano alle ore 18 campagna 
elettorale (RaparellI-CIotl); T IVO
L I : a Tivoli: ore 19 campagna elet
torale (Vltale-MIcuccl-Marclalls) : 
CIVITAVECCHIA: In Federazione 
alle oro 17 Comitato di zona (Quat-
trucci-Ranalll) ; COLLEFERRO: a 
Val montone alle ore 18 attivo di 
zona con I compagni Impegnati nel
le campagna elettorale (Imbellone-
Lombardi) j 

FGC1 —- Seminario studenti • E' 
convocalo per oggi alle ore 15 ,30 
nel teatro della Federazione un se
minario degli studenti comunisti 
medi od universitari I lavori saran
no aperti da due relazioni una sul 
tema' « L'Impegno dei Comitati U-
nltorl per la campagna elettorale » 
svolta dal campagno Carlo Leoni) 
una seconda sul tema « Presenza 
dagli studenti comunisti nella lotta 
per II voto al PCI al 15 giugno* 
«volta dal compagno Walter Veltro- i 
ni. I l seminarlo sarà concluso da 
Nanni Magnolini della segreteria ' 

dolio della FGCI Nazionale. 

ALLUMIERE ore 17,30 attivo I 
dol mandamento di Civitavecchia I 
(Papero) V ILLANOVA ore 17 •• - ! 

sembloa dol circolo; SETTECAMI-
NI ore 18 attivo circolo! TORRE-
SPACCATA ore 19 Direttivo PCI-
FGCt « preparazione campagna e-
lettorale (Pompei) . TORPIGNATTA 
RA mercoledì ore 17 attivo FGCI 
Zona Sud O.d.G, « Organizzazione 
della campagna elettorale della FGCI 
nella zona ». Relatore II compagno 
Gianni Borgna segretario alalia 
FGCI Romana. 

ADRIANA LECOUVREUR 
E DON PASQUALE 

ALL'OPERA 
Domani allo 2 1 , in abb alle tei 

ze (rapprs n 6 7 ) , replica di 
* Adriana Leeouvraur » di France
sco Cllèa, direttore Carlo Frane) 
e con lo stesso complesso artisti
co delle precedenti rappresentazio
ni Giovedì 15 alle ore 2 1 , fuori 
abb . ultima del e Don Pasquale » 
di G Donizettl, diratto da Alberto 
Paolatti • Intepretato da Gianni 
Soccl Maria Luisa Carboni Piero 
Milana Guido Cu ornerà Domani 
ca 17 alle ore 17 fuori abb 
• Adriana Lecouvreur » 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 21 al T Olimpico 
(Pzza G da Fabriano) concerto 
dedicato a Schubert (tagt n 2 9 ) 
Con la partecipazione di Ortrun 
Wenkel, Giorgio Favaretto, Quar
tetto Beethoven, Franco Potroc 
ci Coro Femminile da camera 
diretto da Pobto Colmo Biglietti 
In vendita olla Filormonlca tele
fono 360 17 02 

SALA CASELLA ( V . Flaminia 1 1 8 • 
Tel. 360 .17 .52 ) 
Alle 19 par II ciclo di pianofor
te Vltnly Margutis suonerà mu
siche di Bach Prima del concer 
to alle ore 18 Boris Porana illu
strerà Il programma Biglietti in 
vendita alla Filarmonica, tele
tono 360 17 02 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (P.zza S. Apollonia 11 -

Tal. 5S9 .48 .75) 
Alla 21 ,30 la Cooperativa Tea
trale G Balli pres • Una tran
quilla dimora 41 campagna » di 
WItklewcz. Versione italiana ed 
adattamento di Roberto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali, Mu
siche Enrico Silinas. Regia Anto
nio Salinai. 

CENTRALE (Via Gelsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 21 ,15 . Prima La fabbrica 
dall'attore pres Manuela Ku-
sterman in «La principesse Bram
billa » di E T À . Horfmann Re
gia di G. Nanni Costumi L Lo 
Pinto. Scene di G Dlonlsl Vici 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 -
Tal . 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,15 lem il T St dall'Aqui
la pr « Soprannaturale, potare, 
violenza ad erotismo In Shake
speare », ricerca drammaturgica 
di Antonio Taglioni per spetta
colo laboratorio di Giancarlo Co-
belli (Ultima replica) 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Alla 21 ,30 Anteprima Carlo 
Molfase pres ' Vittorio Marsiglia 
In « Uso, aaia e 'o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan-

nazzi-Marsiglia Con L dell'Aqui
la, R Santoro, Claudio Venezia
no Ragia di Giancarlo Nicotra 

E L I S I O (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 21 Alberto Lionello a 
Valerla Valeri in * L'anitra al
l'arancia » con Zoe Incroccl. Lia 
Tanti , Gabriele Carrara 

E N N I O FLA IANO (Via S. Stata
no dal Cacco 16 • Tel. 68B.S69) 
Domani elle 2 1 , 3 0 Prima * Co
sa buona dal mondo » due tem
pi di Cleudio Novelli Regia di 
Giorgio Bandmi Produzione coo
perativa «I l Collettivo di Roma» 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati - Te
letono 5 6 1 . 1 5 6 ) 
Domani alle 21 * The Goldoni 
R«pertory Players » In «The glass 
menagerie » by Tennessee Wil 
liams Regia di Frances Reilly 

PALAZZO DELLO SPORT 
Domani alle 21 30 la rivista sul 
ghiaccio « Hollday on Ice », 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 Umiliare, la Compa
gnia del Dramma Italiano pre
senta « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri Coordinatore 
Coste Giovangigli 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 1B - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Oggi riposo Domani alle 21 ,15 
la • Coop d'Arte e Studio » pre
senta « La condanna di Lucul-
lo » di B. Brecht Regia di Auro 
Franzonl 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 -
Tel. 654 .27 .70 ) 
Domani alle 21 15 X X V I Sta
gione delio Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anito 
Durante con Leila Ducei, San-
msrtln, Pezzlnca, Pozzi, Raimon
di Merlino, Marcelli nel succes
so comico «• La bonanlma » di 
U Palmarini Regia Checco Du
rante 

S ISTINA (Via Slatina, 1 2 9 ) 
Alle 21 Garlnel e GiovenninI 
pres.: J Dorelll, P Panelli, B 
Valori nella commadia musicala 
scritta con I. Flastri * Aggiungi 
un poate • tavola » musiche Tro
va joll. scane e costumi Coltellac
ci, coreografie Land! 

T. BRANCACCIO (Via Merulana 
- Tal. 73S.255) 
A l i * 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « Pttrotini » (biografia di 
un mito) di Da Chiara e Fioren
tini e m Cortile » di P M Mar
tini Con G Indori . L La Ver
de L Gatti, M Fiorentini. R 
Fiorentini, chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polslnelll Elaborazio
ne musicale dt Aldo Saitto Co
reografie Mario Doni 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 lem «I l tartufo» di Mo
lière Regio di Mario MIssirolt 
Con* U Tognezzl, F Da Ceresa, 
F Benedetti, D Ceccarello. ecc 
Produzione Teatro di Roma, 

TORDINONA (V . Acqua»parta, 16 
Tel. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle ore 21 30 •> Incanto » 
di Paolo Conti Musiche di P. 
Rustichelll Regia di Fabio Orl
imi 

VALLE - STI (Via del Teatro Val
le • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 21 15 Prima II Teotro 
Stabile dell Aquila pres « An
tonio e Cleopatra » dì W Shake-
speare Regia di Giancarlo Co-
belli 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mellinl, 

33-A - Tel . 360 .47 .05 ) 
Alle 21,30 II Gruppo libero di 
Bologna pres « L'accordo di 
Baden dopo il volo sull'oceano » 
da B Brecht Regio di Arnoldo 
Picchi 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 -
Tel. 654 .41 .57 ) 
Chiusura estiva 

ALEPH TEATRO (Vìa dei Coro
nari, 4 5 - Tot. 560 .781 ) 
Alle 21 « Animali e sagomo » 
azione teatrale di Ornella D An
gelo e Piero Pastori scritta do 
Piero Pastori 

DE TOLL1S (Via dalla Paglia 3 2 ) 
Alle 17,30 e 21 ,30 la Coop. il 
Centro pres I Giencattlvl in 
« Nova volte su dieci più una » 
di Alessandro Benvenuti 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 581 .74 .13 ) 
Alle 21 15 la Coop Teatrale Ar 
ci pelago pres « Ouel Maggio 
del 98 • di Mano Motte! Regia 
dall'Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Via Mondovl) 
Domoni alle ore 21 « Si
mone Well t>: (rammenti per 
una parabola sulla coscien 
za di Simonetta Jovme li 
boro adottamento del libro • Lct 
tare doll'lnterno » racconto per 
un film su Simone Well di Li
liana Covoni e Italo Moscati 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
POlO 13-A • Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Domani alla 21 3 0 « La par
tita » di Giorgio Pressburger con 
Renato Cacche!to 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 -
Tel. 585107 ) 
Alle 21 30 « La strada di Muu » 
rappresentai ione sull'adolescenze 
femminile presentata dal Collet 
tivo « Teotro Pretesto » 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefono 
574.53 6 8 ) 

Alle ore 21 15 il Teatro Crup 
pò dei Possibili presenta « Not
turno di Pasquino » di M R Be
rardo Regia, scene a costumi I. 
Durga. Con O'Brien, G. Mattioli , 
G. Schettln, Della Valla (voce 
Francesco Cubi etti , luci od affetti 
Giancarlo SolfizI). 

c Schermì e ribalte 
La algaa «ha appaiono accanto 
al titoli del Klm corrispondono 

eefueata dao^IrkazJo» dal 

A 
C • Comico 
D A m Disegno animai* 
DO M Documentarie) 
DR m Dram matto* 
G m Giallo 
M •= Musicare 
S aa Sentimentale 
SA • Satirico 
SM - Storlco-mfivlooko 
Il nostro giudìzio «ut tHao «to
na espresso nei modo aeguantat 
• • • • • ae eccezionale 

• • • • aa Ottimo 
• • > • aa buono 

• • • discrete 
• « madlocro 

V M 1 M vietato * aaloorì 
di 18 armi 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo del Pa

nieri, 57 - Tel 58560S) 
Alle 22 * Hotel Mimosa: ov
vero coma si uccide una aignora 
incinta » di A Cronwley Con 
R Compiteli! r Caracciolo Do
mi Ica, P Pozzoglio, B Rhodcs, 
A Torello, E Zenuccoll Regia 
di Sanzio Ltvrattl 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle ore 2 2 « Le chanson de 
Provence » antiche ballata fran
cesi con Veronique Chalot e il 
suo Gruppo 

KOALA (Via del Salumi 36 -
Tel. 5 8 8 7 3 6 ) 
Alle 22 ,30 Isabella nel suo re
cital con E Samaritano e D 
Scotio al plano e 20 minuti con 
Paolo Le Leta all'organo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Africa 
n. 5 - Tal . 7 3 7 9 9 3 ) 
Alla 2 1 , 3 0 spettacolo di musica 
varia 

IL PUFF (Vie Zanazzo, 4 ) - Tele, 
fono 5 8 1 0 7 2 1 
Alle 22 ,30 spettacolo di Amen
dola a Corbuccl « Appuffate ' 75 » 
con L. Fiorini, R Luca, O Da 
Carlo, O DI Nardo All'organo 
Ennio Chlti Fabio alla chitorra. 

INCONTRO (Via delta Scala 6 7 -
Trastevere - Tel. 5 6 9 3 1 7 2 ) 
Alle 22 ,30 Alche Nane, Mauri-
zio Roti Romeo Falasca In « I l 
sesso del diavolo » di Rovello 

LA CLBtr (Via Marche, 13 • Te
lefono 4 7 3 6 0 4 9 ) 
Alle 21 ,30 conti del Sud Ame
rica « Los mensanjeros para-
guajos ». Segue al plano Jota 
Marchese Prenotazioni 4 7 5 0 0 4 9 , 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 - Tel . 654 .47 .83 -
328 .79 .03 ) 
Chiusura estiva 

MUSIC- INN (L.go del Fiorenti-
ni, 3 - Tel. C45.49 .34) 
Alle 21 ,30 concerto dal Gruppo 
Andromada Point con O Ber-
nois T Formlchella R Della 
Grotte, A Capone, A Serro 

PIPER (Vie Tagllamento 2 Te
lefono 6 5 4 4 5 » ) 
Alle ore 21 Orchestra Moderna 
Alla 22 ,30 e 0,30 « PI per Issi ma 
n. 5 • nuova rivista di Leon 
Gnog 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel . 4 7 S 4 8 1 8 ) 
Alle 21 30 cabaret letterario « La 
candela di Aner Beneraglaim fra 
te colte immaginazioni di un na

no bello • di Roberto Danon » 
Lauro Versar] 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TRVERB ( V I . PompM 

M . j n o , 2 7 - Tel . 3 1 2 . 2 * 1 ) 
D . l l * 16 3 0 « L a l ina, gal lar* 
le » di Clsenst.in 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO ( V I . dal V u t l n l S) 
Alla 17-19-21 • I l c.ndldalo > di 
M Ritchie 

F ILMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 Dieci corto
metraggi « underground » 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Silo A La fidanzata del Pirata 
(Ore 19-21-23) - Sala B Can

zoni femministe (Ore 21 ) 
PICCOLO CLUB O'EBSAI 

Ore 16-20 30 Rassegna cinema 
d animazione « Occhio alla pen
na M di A Lovy L 500 

POLITECNICO CINEMA (VI. Tle-
ffolo 11'A - Tel. 333719) 
Alle 19-21-23 « Buttati Bernar
do « di F F. Coppole 

USCITA 
Il sole sorge ancora (Ole 21 ,30 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COLLETTIVO G (V ia Orvieto 2 5 . 

Tel . 7 5 6 3 4 8 5 ) 
Alle 14 Incontro del Collettivo G 
con te rubrica televisiva Scuola 
Aperta Alle 16 30 ripresa tele
visiva dell'animazione del ragazzi 
di Cantocelle Ora 17,30 Appio 
Nuovo « Cantiamo 11 Mediterra
neo i». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 13 ) 
Alle 17 laborotorlo per maestri 
« L'animazione globale ». Alle 
22 30 laboratorio animatori 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
Tel. 5S2049) 
Riposo 

LUNBUR (Via dalle Tre Fontana . 
EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Metropolitana, 93 123 97 
Aperto tutti I giorni 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico
lo della Torre 10 (Trastevere) 
Allo 17 proposta d'animozlone 
« Mamma mia che paural » di 
Tanny Clser 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Crescete e moltipllcatavi, con R 
Pellegrini ( V M 18) C * e Ri
visto di spogliarello 

BRANCACCIO 
Ore 21 Spettacolo teatrale 

PALLADIUM 
Teatro * lo Cimice « 

VOLTURNO 
Brucia amore brucia e Rivisto di 
spogliarello 

• I I I I M I I M I I I I I I K I I I I t l t l M I I I I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par la 
dlagnotl e cura dalle "iole" disfun
zioni e debolezze sessuali di origina 

nervosa • psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato " esclusivamente " 
alla sessuologia (neurastenla sessuali, 
deficienze senilità endocrine sterilii*, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innesti In loco 
Roma • Via Viminale 38 (Termini 

di Pronta Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo par appuntamento 

Ttlafonere 47 Si 110 
(Non si curino vanerie polle, ecc) 
Par informazioni gratuite scrivere 

, A Com Roma 16012- 22-11-1956 

TERME 
ASQUE 

ALBULE 
Via Tiburlina, km. 22 

Tel. 0774/329012 

fin mare 
di piscine 
termali 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 323 .153 ) 

Ouelle sporca ultima meta, con 
B. Reynolds DR » » 

A IRONE 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mastrotsnni DR * * 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Il Udentemente con L Buzronca 

( V M 14) SA * 
AMBASSADE 

Quo vadls?, con R Taylor 
SM « 

AMERICA (Tel . SS 16.1 S») 
Prolondo rosso, con D. Hemmmg 

( V M 14) G * 
A N T A R U (Tel . 890 .S47) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L AnronelM 

( V M 14) SA «s 
APPIO (Tel . 779 .636 ) 

! . . polizia h . le mani legale, con 
C Cassinoli DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 3 0 7 ) 
L'ultimo giorno di scuola prima 
dalle vacanza di Natale, con L 
Cepollcchio DR * * " * 

ARISTON (Tel . 1SS 2 3 0 ) 
Una vita bruciata, con R Vadlm 

( V M 18) DR * • » 
ARLECCHINO (Tel . 3S.03.S4») 

Ordine firmato in bianco, con G. 
Menerà ( V M 14) DR » 

ASTOR 
Zorro, con A Delon A • 

ASTORIA 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA iti 

ASTRA (V l . l e Jonlo, 22S • Tele-
lono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A) 

ATLANTIC (Via Tuecolena) 
Chlnatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR * » • » 
AUREO 

Chlnatown con J Nicholson 
( V M 14) DR • • » » 

AUSONIA 
L'amica di mia madre, con B, 
Bouchat ( V M 18) SA * 

A V E N T I N O (Ta l . S7.13.27) 
La pollila ha la meni legate, 
con C Cessinali! DR A 

BALDUINA (Tel . J47.SS2) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen
cer A 9 9 

BARBERINI (Te l . 47 .S1 .707) 
Pantonl, con P. Villaggio C 4 9 

BBLSITO 
La pollila he te mani legete, 
con C Cafsinelll DR » 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Ordine firmato In bianco, con C. 
Menerà ( V M 1 4 ) DR # 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Ore 21 Spettacolo teatrale 

CAPITOL 
L'interno di cristallo, con P. New-
man DR 9 

CAPRANICA (Tal . 67 .02 .46S) 
M.A.S.H. , con D. Sutharland 

SA « » » 
CAPRANICHETTA (T . 6 7 . t 2 . 4 6 S ) 

Senza un filo di ctaaaa. con G. 
Segei M M ) 

COLA D I R I E N Z O (Tal . 360.SB4) 
Piedone • Hong Kong, con B. 
Spencer SA $ 

DEL VASCELLO 
Profumo di donne, con V Cais-
man DR A 

D I A N A 
Profumo di donna, con V Cess-
man DR # 

DUti ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Profumo di donna, con V. Gasa
meli DR A 

EDEN (Tel . 380.1 SS) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonalli 

( V M 14) SA * 
EMBASSY (Tel . S70.24S) 

Tommy, con gli Who M 9 
EMPIRE (Tel . 8 3 7 . 7 1 » ) 

Profondo rosso, con D. Hemmlngs 
( V M 14) O » 

ETOILE (Te l . 8 8 7 . 3 5 6 ) 
Paolo Barca maoetre •lamentar* 
praticamente nudiate, con R. Poz
zetto ( V M 14) SA » 

EURCINE (P lana Italia, 6 • Tele
fono 39 .10 .986 ) 
I l fantesma del plreta Berbonera, 
con P Ustlnov A ft 

EUROPA (Tel . 8 6 3 . 7 3 6 ) 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P Ustlnov A * 

f l A M M A (Tel . 47 .S1.100) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA « » C 
F I A M M E T T A (Te l . 470 .4S4) 

Yuppl Du , con A . Celent.no S 6 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Boon il aactnegglatore, con S Me 
Oueen A $) 

GARDEN (Tel . SS2 1 4 8 ) 
La peccatrice, con Z Ar .ya 

( V M 18) DR « 
G I A R D I N O (Tel . 6 9 4 . 9 4 0 ) 

Profumo di donne, con V. Gass-
man DR # 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 6 6 4 . 1 4 9 ) 
Tutta una vita, con M. Keller 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Quo vadla?, con R. Taylor 

SM 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I IBS 

Tel. 63 .80 .600 ) 
I l fantesma del pirata Barbone», 
con P. Ustlnov A « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello . Tal . SSS.32S) 
Conviene far bene ramerà, con 
L. Proietti ( V M 18) SA C 

K I N G (Via Fogliano, 3 • Telato-
nò 6 3 . 1 9 . 3 5 1 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA « • • 
I N D U N O 

Spulo 1999 , con M Landau 
A * 

LE CINESTRE 
Mio Dio come sono ceduta In 
basso, con L Antonalli 

( V M 14) SA » 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal . 7SS.086) 

Storie di vite e melevite, con A 
Curtl ( V M 18) DR « 

MA1ESTIC (Tel . 67 .B4 . t06 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poi-
zerto ( V M 1 4 ) SA • 

MERCURY 
Profumo di donna, con V G.ss-
man DR » 

METRO DRIVE- IN ( T . 60 .90 .243 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C Eastwood A M A ) 

METROPOLITAN (Te l . 6 6 9 . 4 0 0 ) 
I l poliziotto della brigate crlml-

' naie, con J. P. Belmondo A A 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .463 ) 

Accadde al commleaarleto, con A 
Sordi C » 

MODBRNETTA (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Pecceti In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

MODERNO (Tel. 460 .289 ) 
Nella profonda luce del sensi, 
con L Bosè ( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tel. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
L'Interno di cristallo, con P Naw-
men DR » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri . 18 • Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Una vita bruciata, con R Vadlm 

( V M 18) DR S » 
OLIMPICO (Tel . 39B.63S) 

La peccatrice, con Z. Araya 
( V M 18) DR » 

PALAZZO (Tal . 4 9 . 6 6 . 6 3 1 ) 
Non toccare la donna bianco, con 
M Mestruarmi OR S * 

PARIS (Tel . 7 6 4 , 3 6 8 ) 
Fentozil, con P, villeggio C $ £ 

PASOUINO (Tel . S03.622) 
Sunday bloody sunday (In inglese) 
PRCNESTE 

La peccatrice, con Z Areye 
( V M 18) DR * 

OUATTRO FONTANE 
Quo vadla7, con R. Toylor 

SM * 
Non toccare la donna bianco, con 
M Mastroionnl DR 409 

OUIRINETTA (Tel . 67 9 0 . 0 1 2 ) 
I l mio uomo è una canaglie con 
G Senni ( V M 18) DR « « * 

RADIO CITY (Tel 464 .234 ) 
LIIII e il vegebondo DA # * 

REALE (Tel . S6.10.234) 
I l fidanzamento, con L Buzzanca 

( V M 14) SA « 
REX (Tel . 884 . 1 6 5 ) 

Dimmi dove ti te male, con P 
Seller: SA » 

R I T I (Tel . 8 3 7 481 ) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 1S) DR * * 
R IVOLI (Tel . 4 6 0 683 ) 

Il seme del tomorindo, con i 
Andrews S ft 

ROUGE ET NOIR (Tel 8G4.30S) 
L'Inferno di cristallo, con P New 
man OR « 

ROXV (Tel 870 .504 ) 
Nella profonda luce del sensi, 
con L Bolo ( V M 18) DR * 

ROYAL (Tel . 7S.74.S49) 
Terremoto, con C. Heston 

DR m* 

SAVOIA (Tel . SG1 150) 
Storie di vita e malavite, con A 
Curtl ( V M IH ) DR * 

SMERALDO (Tel , 351 581) 
C'era una volta Hollywood 

M * • 
SUPCRCINEMA (Tel 483 498 ) 

Who? l'uomo del due volti con 
J Bove DR * * 

TIFFANY (Via A Oeprelis . Te 
lolono 4C2.390) 
Tommy coi» yli Who M * 

TREVI (Tel. 069 619) 
Proiessione reporler, con N 
cholson DR * * «e 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003 ) 
Spazio 1999 con M londnu 

A • 
UNIVCRSAL 

I l tldenzemento, con L Buzzanco 
( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel . 320 359 ) 
Yuppl du, con A Celentono 

S * 
V ITTORIA 

Ouelle sporco ultime mela con 
B. Reynolds DR a . 

SECONDE VISIONI 
ABAOANi Provocai ione, con D 

Hemmlngs ( V M 18) DR * * * 
AGILIAt Wangiu l'imbattibile, con 

Wang Yu ( V M 14) A * 
A D A M Riposo 
AFRICA Horror Express, con C 

Lee ( V M 14) DR ** 
ALASKA Un duro per la legge 

con t Don Baker DR * 
ALBA: I l corsaro nero, con T Hill 

A • 
ALCE La pupa del gangster con 

5 Lo reti SA * 
ALCYONEi Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K Huntcr A * 
AMSASCIATORh La ragazia del 

Cold Salon 
AMBRA JOVINCLLIi Crescete e 

moltipllcatevi, con R Pellegnn 
( V M 18) C * e Rivista 

ANtENEi Tarzan contro la pantera 
nera 

APOLLO' L'ispettore Martin ha te
so la trappola, con W Matthau 

( V M 14) DR * 
AQUILA: Sai lo, con M Vlady 

( V M 18) S * 
ARALDO. C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA •*>*.* 
ARIEL Flavia la monaca musul

mana, con P Bolkan 
( V M 18) DR * 

AUGUSTUSt Porgi l'altra guancia, 
con B Spencer A * * 

AURORA: Sciarada per 4 spie, con 
L Ventura C * 

A V O R I O D'ESSAIt Divorilo all'ita-
! liana, con M Mastroianni 
| ( V M 16) SA . . * * 

L AIACE con l'UDI per tanno 
internazionale della donna pre 
senta per tutto il mete di mog
gio uno rassegna di filma su 
« La donna a il cinema » 

BOITOi La notte dei morti viventi, 
con M Eastman 

( V M 18) DR * 
BRASILt Fatevi vivi la pollile non 

Interverrà, con H Silva DR •*• 
BRISTOL. Faccia d'angelo, con A 

Delon DR -*y*i 
BROADWAYi Mio Dio come sono 

caduta in basso, con L Anto 
nelll ( V M 14) SA •* 

CALIFORNIA, L'esorclccio, con C 
tngrassia C * 

CASSIO: La «Ignora è stata violen
tata, con P Tiffin 

( V M 14) SA + 
CLODIOi Finché c'è guerra c'è spe

ranza, con A Sordi SA * * 
COLORADO. La nipote, con D 

Vargas ( V M 18) SA * 
COLOSSEO! I l medico del pazil 

con Totò C * * 
CORALLO: L'uomo di mezzanotte, 

con B Lancaster G * * 
CRISTALLO: Peccato carnale 
DELLE MIMOSEi Totò, Poppino e 

I fuorilegge C * *• 
DELLE R O N D I N I . Guardia e la

dri, con Tote» SA w»v+) 
D IAMANTEt Finche c'è guerra c'è 

speranza, con A Sordi SA + * 
DORIAi Teresa la ladra, con M 

Vitt i DR * * 
EDELWEISS: La ragazza dalla pel-

Io di luna, con Z Araya 
( V M 18) S * 

ELDORADO: La battaglia di Forte 
Apaches, con R Baxter A W 

ESPERIAi Zorro, con A Delon 
A «i 

ESPEROi Una calibro 3 0 per lo 
specialista, con J Bridge» 

( V M 14) A #* 
FARNESE D'ESSAI: I l rompiballe, 

con L Ventura SA * • * 

TARO Mol i tor ia J 1 i L>u i 
M l o ) DR • 

GIULIO CLSARL Amoml dolce 
Zia coi P Pel 1 

( V M 1b) S * 
HARLCM Squadra speciale coi 

R Oche Ufi A •* 
HOLLYWOOD Travolti da un in

solito destino nell'azzurro ma
re d agosto, con M Melato 

( V M 14) SA * 
IMPERO Aueches 
JOLLY Contratto cnrnale con C 

Loctorl ( V M 16) DR * 
LCDLON II duro del Kung Fu 
MACRYS Lo • vergognai a con L 

r i i\ M i t ) s * 
MADISON Travolti da un insolito 

declino nel) azzurro mare d ago-
i lo con M Me cno 

( V M 14} SA jft 
NEVADA La polizia chiede aiuto, 

coi G R T I I I (VM 18) DR # 
NIAGARA Non predicare spara. 

LOII 5 P o U A * 
NUOVO Anastasia mio fratello, 

con A boi ù A 4p 
N L O V O OL IMPIA Falli di gente 

per beni?, con G Giann ni 
( V M 14) DR * 

PALLADIUM Tc- l io a lo Cimice* 
PLANETARIO Vcnya a preti dure 

il calle d i noi con U T o n a r - i 
( V M 14) SA S) 

PRIMA PORTA Mal più dolce so
rella con D Kustman 

( V M 1S) DR # » 
RENO II paese del sesso selvag

gio con I R-'SS. mov 
( V M 16) DR »• 

RIALTO L'ultimo corvè, con J 
Nicholson ( V M 14) DR * *•» 

RUBINO D'ESSAI: Lo chiameremo 
Andrea con N Manlicdi S *> 

SALA UMBERTO Uccidete il pa 
drino 

SPLENDID II dottor Slranamore, 
con P Scllers SA * * * • 

T R I A N O N La polizia chiede aiuto. 
con G Rolli ( V M 18) DR • 

VERSANO- Travolli da un inso
lito destino ridi azzurro mare 
d agosto con M McIMo 

( V M 14) SA • 
VOLTURNO Brucia amore bruci» 

e R villo 

TTRZE VISIONI 
DEI PICCOLI Oithlo alla Benna 

DA f>« 
NOVOCINE L'uomo senza memo

ria, con L Merenda 
( V M 18) DR « 

ODEON Conoscenza carnale di 
Chrlsla ragazza svedese, con B 
Tovc ( V M 18) 6 • 

FIUMICINO 
T R A I A N O Pel Csrrel e Silly Kld. 

con J Bobuin 
( V M 11) A < * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO Santone e 11 tesoro 

degli Incas 
GIOV TRASTEVERE 077 crimi

nal) a Hong Kong 
LIBIA II tesoro del Macumbe 
N DONNA O L I M P I A : Fratello so

le, sorella luna, con G Paul) net 
DR * 

TIBUR Lo chiameremo Andrea, 
con N Manfredi S * 

TIZIANO. Cenerentola A * 
TRIONFALE, L'amarlkano, con J 

Mountond ( V M 14) DR * * * 

C INEMA E TEATRI CHE PRA 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS Alba, America, Ar
chimede, Argo, Ariel, Augusti», 
Aureo, Ausonia, Attoria, Avorio, 
Balduina Belslto Brasil, Broad-
way, California, Capltol, Colorado, 
Clodlo, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Dorla, Due Allori, Eden, 

i Eldorado, Espero, Garden, Giulio 
Cesare, Hollday, Hollywood, Maje-
stic Nevade, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario, Prima Porla, Reale, 
Rnx, Rialto, Roxl. Traiano di Fiu
micino, Trianon, Trlomphe, UH tee. 
TEATRI Alla Ringhiera, Art i , 
Beat 72 , Belli Carlino, Centrate, 
Del Satiri, De' Servi. Delle Muse, 
Dloscurl, Papagno, Rossini, Sap 
Geneslo. 

erut t i la» Mai è r—powia 
bla* alati» variutofil m • ** -
gr«nm« eh* u t * vengali» 
comonlcato t«mpMrlveffn«nt» 
•ila radadon* daTTAGIS • 
eW «Vr«HI ktteratsarft. 

* ] | \ L / \ T \ 

« Arte Naif e Arte 
Rivoluzionaria » 

•>] 14 maggio alle oro 38 ÌO 
\vr~i\ proiettata una puri» 
dol film che i compagni hai
tiani stanno girando con la 
collaboia/ionc di a.tisti euro 
ix'i a mei cani v dol loro 
paese su 

« Arte Naif e Arte 
Rivoluzionaria » 

Solini a un dibatti4» col re 
Jii^ta 

HOLIDAY 0N ICE 
da mercoledì al Palasport 

« Un uomo e la sua musica »: e un omag
gio che Holiday on Ice. la famosissima Ri
vista sul ghiaccio, rende a George Gersh-
win, è un dolce ricordo dedicato quest'an
no ad uno dei più grandi compositori del 
mondo. Un quadro finemente delicato, che 
colpisce e si lascia ammirare, è un momen
to della magnifica edizione !975 che mer
coledì 14 inizicrà i suoi spettacoli al Pa
lazzo dello Sport di Roma-EUR. 

l l l l l l l l l < l l l l l l l l l l l * l f t l l l l l l l l l t l l l l l l * l < t l < l > « M I » M ( l l > l t l « M l t l M 
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II Consiglio di amministrazione del Milan respinge le dimissioni di Buticchi e deplora il capitano 

RIVERA ANNUNCIA: LASCIO IL CALCIO » 

La probabilità di uno spareggio col Napoli è minima ma il calcio è imprevedibile 

La Juve umiliata a Firenze 
non deve snobbare il Vicenza 

I partenopei, infatti, potrebbero ottenere proprio a Varese la loro prima vittoria in trasferta - Parola ha sbagliato a impo
stare il match coi viola sullo 0-0 - La Roma, con un paio di ritocchi, nel prossimo campionato potrebbe andare lontano 

Il punto dello scudetto, a 
Firenze, la Juve non l'ha tro
vato. Contro ogni attesa ha 
trovato anzi la sconfitta slcu-
ramentc più amara della sua 
storia recente. Un po' la pre
sunzione, un po' la sorpresa, 
un po' 11 resto, dovrà adesso 
rimboccarsi di bel nuovo le 
maniche e sudare e soffrire 
per altri 90'. Giusto un finale 
In sintonia col suo, sin dal
l'Invio, trlbolatlsslmo campio
nato. 

Oli scettici ad oltranza, e 1 
più sottilmente maligni. Insi
nuano addirittura che la si
tuazione è a questo punto ma
tura perché il Vicenza tiri 
domenica 11 eran colpo a sor
presa e il Napoli ool, nello 
spareggio, finisca col fare il 
cesto. Certo, è ipotesi spinta 
al limite, più suggestiva che 
In qualche modo credibile, ma 
se davvero il football è matto, 
come spesso ha dimostra
to, può anche capitare che 
(ucceda. 

logica e buonsenso però vo-

«Corsa delia Pace» 

oggi la IV tappa 

Nostro servìzio 
KARL-MARX STADT.12 

Con Hans-Joochln Hartnick dal
la RDT maglia Qioll8, l'URSS al 
comando dalla classifica par nazio
ni , Siurkowskl laadar dalla clas
sifica a punti e Brzazny di quel
la dagli scalatori, la 28" Corsa dal
la Paca oggi osservo la prima gior
nata di riposo a Karl-Marx Stadt 
dova lari si e conclusa la tarza 
tappa, ultima n«l territorio dalla 
RDT. Par la classifica generala In
dividuala il vantaggio delta ma
glia gialla Hartnick a di soli 2 " 
sul cecoslovacco Moravec, già vin
c i t a » dalla edizione del 1972 ; ol 
terzo posto figura il « fenomena
le » Szurkowskl con soli 8 " di 
ritardo rispetto ol leader. 

I l primo degli Italiani, il lom
bardo Martinelli, che a tredicesi
mo con un ritordo di 7 ' 3 " a f i -

* guro onorevolmento piazzato anche 
nella classifica a punti cosi coma 
In quella degli scalatori; Algeri « 
16o 5 7*9" , Tremolada 230 e Mìr-

' , ri 26» entrambi a 7 '16" ; Tin-
*"• chella, eh* Ieri In tinaia ha ovu-
' to una crisi di tome, è In torta 
i ritardo nella classifica generale ma, 
, ciò nonostante si ritiene ancore in 
, condizione di tentare eventuali suo* 
' cessi di tappa. Walter Poi Ini e in-
• vece glè in viaggio verso l'Italia 
, avendo lari abbandonato. 
, Domani, dopo 33 Km, ettraver-
' lamento del contine tra la RDT • 
' la Cecoslovacchia e conclusione a 
i Praga delle 4* tappa dopo 167 
i Km. caratterizzati da molta salita. 

il a. v. 

gllono che quello di Firenze 
debba ritenersi per la Juve 
un contrattempo, l'ennesimo 
magari; che lo scudetto non 
debba, improvvisamente ed in 
extremis, cambiar destinazio
ne. Un semplice rinvio, in
somma, della cerimonia d'In
vestitura, un motivo In più, 
diciamo, per tener vivo fino 
in fondo l'Interesse. A Torino 
domenica sarà infatti un VI-
Vicenza senza più nulla da 
chiedere al campionato, un 
Vicenza che sa qual è ormai 
11 suo destino, verosimilmente 
desideroso solo di dimentica
re, di chiudere, di farla pre
sto finita. 

Gli è già capitato tra l'al
tro, qualche stagione addie
tro, di far da padrino ad una 
festa tricolore della Juve. 
niente fa supporre che debba 
rovinargli proprio questa. Sa
rà magari stanca la Juve/ 
nervosa per questo lungo, in
terminabile tira e molla, per 
1 molti nemici che si sente 
attorno, per gli arbitri che 
una volta le ammanavano 
calci di rigore con molta di
sinvoltura e adesso le negano 
anche 1 più evidenti. In affan
no per l'ansia e le paure che 
le rodono dentro, ma è quanto 
meno Impensabile che debba 
Indursi a temere 11 Vicenza, 
questo « particolare » Vicenza 
ripetiamo, fino al punto di 
dovergllsl arrendere. Sul suo 
terreno, tra l'altro, non ha 
fin qui mal perso, ed è dav
vero troppo semplicistico af
fermare che, giusto per que
sto, una volta o l'altra dovrà 
pur succedere. 

Ben diverse poi, rispetto a 
Firenze, saranno le condizio
ni di spirito, la predisposizio
ne d'animo con cui scenderà 
In campo e affronterà l'Im
pegno. In riva all'Arno, al di 
là delle considerazioni di co
modo sulla tradizione da lun
go tempo Infausta, ha pecca
to senza forse d'inopportuna 
presunzione o quanto meno di 
eccessiva sicurezza; la con
vinzione di trovar gente dispo
sta ad accettare l'accademi
ca disquisizione che si era 
prefissa, a propiziare e par
tecipare alla sua «festa», l'ha 
indubbiamente tradita. Quan
do poi s'è accorta che la si
tuazione non era quella pro
spettata, e che aveva dunque 
sbagliato tutto, ormai era tar
di. Fatale che, sorpresa e In
nervosita, si disunisse, si tra
sformasse fino al punto' di 
non riconoscersi più, di mace
rarsi delusa e avvilita nel 
rimpianto di non aver Impo
stato e giocato subito la sua 
brava « vera » partita, 
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Da Montecarlo con rinnovata fiducia 

Ferrari-Lauda 
un binomio 
verso l'iride 

Un successo voluto e sofferto ricco di 
insegnamenti e di rosee prospettive 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO, 12 

Qualcuno, prima di questo Grand Prlx, aveva fatto Inten-
; dar» eh* la vittoria doli* Forrarl sarebbe stata facile, quasi 
" che gli avverse ri fossero di colpo diventati tutti di serie B. 
> E dopo aver viste II risultato avrà detto di essere buon 
..profeta. Invece II successo del glorioso « Cavallino Rampante» 
• e stato sofferto fino all'ultimo minuto. Una macchina, quella 
-, di Ragazzoni, era tagliata praticamente fuori glè dal primo 

giro e Lauda andava si come II vento, ma le Insidie erano 
tante. 

All'Inizio le macchine correvano sul terreno viscido, sol* 
'lavando un pulviscolo che arrivava fin sulle tribune, parecchi 
. tono andati In testa-coda, e II pericolo c'era pure per l'au-
".'ttriaco. Poi avrebbero potuto capitare noie meccaniche, sem

pre possibili anche nelle macchine più ben preparate. Ma 
soprattutto facevano rabbrividire i sorpassi, specialmente quan
do davanti c'erano certi tipi. 

SI capisce quindi perché alla fine gli uomini della Ferrari 
piangessero e ridessero nello stesso tempo, proprio come sue-

.' cede quando la felicità prorompe irrefrenabile dopo un Incubo. 
C'era ovviamente anche dell'altro In questa commozione: c'era 
Il ricordo di tante amarezze, delle Ingiuste critiche subite al 
termine di corso sfortunate* C'era il ricordo anche d'una 
macchina rossa In fiamme con dentro Bandini. Enzo Ferrari 

j non era a Montecarlo (non va più alle gare da anni), avrà 
visto perciò in televisione II suo bolide sfrecciare finalmente 
tu quel traguardo stregato: e di sicuro anche I suoi occhi 

' ' erano lucidi dietro le lenti scure. 
Solo Lauda non sembrava emozionato. Può darsi non lo 

desse a vedere, può darsi che sia di ghiaccio pure fuori 
dell'abitacolo. Ma è anche molto giovane e forse non si rende 
conto di cosa ha significato questo trionfo per i vecchi mec
canici, por I tecnici, per l sostenitori che da tanti anni portano 
a Montecarlo le bandiere rosse e gialle col Cavallino e solo 
oggi non hanno dovuto ammainarle mestamente. 

Una cosa però ha capito Lauda e ha dedicato la storica 
vittoria all'Indomabile « Drake » di Maranello e la corona 
d'alloro ai meccanici. Perché senza una macchina come la 
nuova < 312 T » e senza l'apporto decisivo del meccanici nella 
fase cruciale della gara, non sarebbe stato facile a nessuno 
lasciarsi dietro Emerson Flttipaldi e Ronnle Petterson, Sche-
ckter e Pace e non sarebbe stato neppure facile liberarsi del 
quasi esordiente ma terribile Tom Pryce. 

Elogi per il pilota austriaco ma pure per la formidabile 
macchina rossa hanno avuto Flttipaldi e Stewart I quali 
hanno affermato che II ritorno al trionfo della Ferrari a 
Montecarlo dopo vent'annl dò nuova popolarità all'automobi
lismo sportivo. E' un giusto riconoscimento ell'unlca cesa che 
costruisce intieramente le proprie macchine di « Formula uno ». 

In tutti i grandi premi, di campionato e no, I due bolidi 
che portano il simbolo del « Cavallino » si battono contro 
venti motori Ford-Cosworth vestiti di lamiera e di pubblicità 
e non sempre possono avere la meglio. Ecco perché quando 
vince la Ferrari è una cosa diversa. 

Giuseppe Corvetto 

ROMA-TERNANA 4-2 — « Picchio » De Sisti mette a segno la seconda rete per Roma 

Il giocatore ha comunicato la sua decisione nel 
corso di una conferenza stampa tenuta subito do
po la fine della riunione del Consiglio rossonero 

Chiaro che adesso, col Vi
cenza, questi errori non sa
ranno più possibili. Il fattore 
campo, 11 tipo d'avversarlo, 
la mancanza d'alternative non 
potranno certo Indurre alla 
ricerca dello 0-0 come tra
guardo, come unico risultato 
utile già In partenza (e 
poi magari Irrimediabilmen
te compromesso dal difenso
re di turno che incoccia nel-
l'ormai solita autorete). Con
tro 11 Vicenza ha da essere in
somma una partita «giocata», 
si mirerà a far calcio Inve
ce che soporifera accademia, 
e 11 punto-scudetto non do
vrebbe, finalmente, sfuggire. 

Altrettanto chiaro che li Na
poli fa bene a tener desto 
fino In fondo all'ultimo minu
to dell'ultima partita in corsa 
per lo scudetto, al suo lusin
ghiero campionato. Senza ia 
bella compagine di Vinicio 
tutto sarebbe Infatti finito da 
un pezzo e l'Interesse della 
domenica calcistica si sareb
be limitato alla lotta di coda. 
E quanto a spettacolo, con
veniamone, non sarebbe stato 
gran cosa. Il Napoli dunque 
s'aggrappa ora al filo di que
ste sue speranze e perché 
possa reggerlo dovrà tra l'al
tro arrivare dove fin qui non 
è mal arrivato, a vincere cioè 
in trasferta, lontano dal pub
blico appassionato e fedele 
di Fuorlgrotta. Domenica a 
Varese ci si prova: sulla car
ta può non sembrare una 
grossa Impresa, ma sarà be
ne vi si appresti con impegno 
e tu t ta la dovuta concentra
zione. 

Rinviata, dicevamo, di una 
settimana la faccenda scudet
to, s'è Invece per Intero ri
solta quella di coda. Non ce 
l'ha fat^a la Ternana e non 
ce l'ha fatta dopo venti anni 
11 Vicenza, per cui retrocedo
no adesso col Varese. Splace, 
ma è la dura legge del cam
pionato. Quanto a Cesena-
Sampdoria e Ascoli-Cagliari 
avevamo già proposto scom
messe sul pari: possiamo 
tranquillamente riscuotere. 

Largamente preventivabili 
anche la salomonica divisio
ne di punti tra Mllan e La
zio e la grande prestazione 
per molti versi polemica di 
Rlvera. del tutto sorprenden
te è Invece giunta la clamo
rosa Impennata dell'Inter a 
Torino. Sorprendente da qual
siasi parte la si veda, dalla 
parte cioè granata, di cui non 
si poteva certo pensare un 
cosi mesto commiato, e da 
quella nerazzurra da tempo 
ormai disabituata al rilievo 
splcio per quella « nuova » 
Inter che 1 suoi dirigenti da 
tanto promettono, e che 11 ti
fo « bauscla », da troppo umi

liato, davvero si merita. 
Resta da dire qualcosa sul

la Roma. Domenica, alla fine 
della partita, c'è stata all'O
limpico una pacifica Invasione 
di campo con t giocatori e 
Uedholm portati In trionfo 
dopo che erano stati stati 
loro strappate maglie e tute 
per « souvenlrs ». Sembrava 
che fossero stati I glalloros-
si a vincere lo scudetto e c'è 
da Immaginare che cosa sa
rebbe accaduto nella capitale 
se l'evento si fosse davvero 
verificato. 

I sostenitori della Roma 
hanno comunque di che gioire 
e in piena legittimità. Sen
za quel disastroso Inizio di 
campionato chissà come sa
rebbe finita. Ad ogni buon 
conto la Roma è terza, po

trebbe addirittura finire se
conda appaiata col Napoli se 1 
partenopei perdessero a Va
rese e 1 glalloross! passas
sero a San Siro (anche se 11 
calcio è matto tuttavia non 
crediamo lo sia a questo pun
to) otterrà In ogni caso la 
terza piazza non foss'altro 
che per la differenza reti nel 
confronti della Lazio (a meno 
di un crollo romanista con 
l'Inter e di un grosso succes
so laziale sull'Ascoli) e An-
zalone ha ragione di essere 
contento. Anche perché ci 
sembra che, con un palo di ri
tocchi (Boni? GorI?) questa 
Roma nel prossimo torneo po
trebbe davvero andare lon
tano. ! 

Bruno Panzera 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Rive™ «chiude» con il Milan 
e col calcio. Questa ia clamo
rosa risposta del giocatore al 
Consiglio di Amministrazione del
la società rossonera che, nella 
riunione di questa sera, com'era 
previsto, ha riconfermato la sua 
piena fiducia al presidente Bu
ticchi invitandolo a rimanere 
ancora in carica. Ad infuriare 
ancor più Rivern è stata la 
« deplorazione » inflittagli dallo 
stesso Consiglio come giocato
re, e l'invito ad attenersi alio 
disposizioni e agli impegni che 
ha contratto con ia società. 

IL CONSIGLIO DI AMMINI
STRAZIONE — Al termine della 
riunione è stato letto un comu
nicato che suona come segue: 
€ Il Consiglio di Amministrazio
ne del Mllan sentite le dichiara
zioni del presidente Buticchi, 
preso atto che lo stesso presi
dente ha manifestato l'Intenzio
ne di rassegnare le dimissioni 
dalla carica, constatato che non 
sussiste alcune valida ragione 
per mutare l'attuale conduzione 
soclele e tecnica, tutto ciò pre
messo, decide all'unanimità di 
non condividere, anzi di non ac
cogliere la dichiarata volontà 
del presidente Buticchi di dimet
tersi, comprendendo che tali di
chiarazioni sono state originate 
da uno specifico e giustificabile 
stato d'animo. Ritiene dunque In-
dlspenseblle che egli continui ed 
esercitare le sua funzione ed 
esprime il proprio appaiamen
to per l'appassionata opera sin 
qui svolte. Sollecita II presiden
te a proseguire nel già Iniziato 
programmo di potenziamento 
della società. Invita Infine II 
calciatore Gianni Rlvera ad at
tenersi disciplinatamente e scru
polosamente agli obblighi con
trattualmente assunti, deploran
do Il suo recente atteggiamento 
che ha portato profondo turba
mento nella squadra, nella so
cietà e fra i tifosi >. 

RIVERA: «LASCIO» — La 
decisione di Rlvera, amara, non 
s'è falla attendere: in una con
ferenza stampa convocata im
mediatamente dopo la decisio
ne del Consiglio d'Amministra
zione milanista di riconfermare 
Buticchi e di censurare il capi
tano rossonero. Rivera, alia pre
senza del suo legale avv. Bo
vio, ha annunciato di lasciare 
da domani il calcio. Si tratta 
evidentemente di una decisione 
istintiva e diremmo pure oggi 
sbagliata alla luce di quanto 

j abbiamo visto domenica. Rive-
i ra i un giocatore ancora inle-
; grò che almeno per due anni 
I avrebbe potuto dare sia a! Mi-
I lan come a qualsiasi squadra 

Tra Associazione calciatori e Federcalcio 

Profonde divergenze 
sul calcio-mercato 

I rappresentanti dei giocatori hanno proposto 1 luglio-I5 settembre; la FIGC 
vorrebbe lasciare i tempi invariati (1-10 luglio, 10-20 ottobre) - Disaccordo 
sull'abolizione dei limiti di età per i semiprò - I mediatori saranno aboliti? 

Incontro a Roma, nella sede 
di via Allegri, tra Federcalcio 
(rappresentata da Carraro, An-
zalone. Cestani, Griffi e De Gau
dio) e Associazione Calciatori 
(presenti il presidente Campana 
e 11 segretario Pasqualin), pei-

prendere in esame una serie di 
proposte presentate dalla rappre
sentanza dei calciatori. Le più 
qualificanti erano i limiti di età 
dei semlpro, l'abolizione dei me
diatori e l'apertura e la chiusu
ra del calcio mercato. Accordo 

Dalla commissione tecnica dell'UCIP 

Battaglili sospeso: 
antidoping positivo 

Potrà comunque disputare il Giro d'Italia 
MILANO, 12. 

Giovanni Ba(taglin è stato so
speso per un mete,, con decor
renza da oggi, dalla Commis
sione Tecnica dell'UCIP per 
essere risultato positivo al con-
frollo antidoping fatto at ter
mine del Giro della Campania 
del 27 marzo scorso. Battaglln 
•ra giunto terzo ma, in seguito 
alle risultanze dell'esame medi
co, è stato tolto dall'ordine di 

arrivo e gli è stata comminata 
l'ammenda di 150 mila lire. La 
punizione della sospensione non 
avrà effetto pratico, in quanto 
a Battaglln è stata accordata 
la condizionale. Quindi II cicli
sta della « Jollyceramlca» po
trà prendere parte at prossimo 
Gfro d'Italia. Analogo provve
dimento con le stesse modalità, 
e stato preso nel confronti di 
Luciano Conati che, nella stes
sa corsa, era giunto secondo. 

Riuniti al Foro Italico i rappresentanti olimpici di 100 paesi 

DA OGGI L'ASSEMBLEA DEI CN0 
Un nuovo accordo sportivo tra l'Italia e l'URSS — Sarà discussa 
la riammissione della Repubblica Popolare Cinese al CIO 
Da oggi o venerdì al svolgo a 

Roma, nella aedo del CONI , l'As
sembleo dot Comitati Olimpici Na
zionali alla quale saranno rappre
sentati oltre cento Paesi. L'avve
nimento ò Importante perchè nel 
quattro giorni di lavori, oltre a 
rinnovare lo statuto e gli organi 
dirigenti, saranno formulate propo
ste da sottoporre al Comitato 
Olimpico Internationale che le esa
minerà, o su di esse deciderò, nel
la prossima riunione di Losanna. 
Tra le altre questioni sarà discus
sa la riammissione della Repub
blica Popolare Cinese ol CIO (pun
to I O del lunghissimo ordine del 
giorno dei lavori). 

L'Assemblea Nazionale del CNO, 
come e noto, a una organizza
zione parallela al CIO, che non 
ha poteri decisionali In materia 
di Giochi olimpici e rotative strut
ture, ma rappresentando 1 movi
menti olimpici del singoli paesi, 
quindi reali forze sportivo può 
esercitare una Importante « pres
sione * sul CIO e sul suoi com
ponenti. 

Per quanto riguardo lo statuto 
I ritocchi dovrebbero riguardare 11 
tunilonamento dell'Assemblea ren

dendolo più «snello». L'o lozione 
dei nuovi dirigenti avverrà por rap* 
presentai [vita continentale per I 
consiglieri e con votazione univer
sale per il presidente che attual
mente e l'avv. Onoitl , presidente 
del Comitato Olimpico Italiano, o 
che, con novanta probabilità su 
cento, sarà conlormato nella co
rica. 

Diciamo con il 9 0 per cento 
dalle probabilità non tanto perché 
esista una «fronda* nel confronti 
del dirigente italiano, ma perchè 
esiste un certo orientamento di 
parta nordica ad accentuare ulte
riormente la posizione dell'Assem
blee del CNO quale contr'altare 
del CIO eleggendo dirigenti estra
nei al Comitato Olimpico Interna-
atonale, mentre Onesti, come si 
sii, à membro del CIO anche se 
apprezzalo per le suo posizioni 
rfnnovalrlci in sono al massimo 
consesso sportivo Internazionale. 
Sa l'orientamento dei dirigenti nor
dici non proverrà, l'elezione di 
Onesti ò sicura. 

pi o appreso Intanto che dome
nica tra II Comitato Olimpico Ita
liano e 11 Comitato per la cultura 
fi-sica • lo sport presso il Consi
glio dal Ministri dall'URSS e stato 

lirmoto un accordo, valido fino al 
1978 , con il quale vengono ulto* 
riormcnlo incromontati 1 olà ottimi 
rapporti sportivi Ira Italia e URSS. 
Sono provlsto lo seguenti forme di 
collaborazione) 

— partecipazione di squadre 
sportive e di atleti singoli In com
petizioni bilaterali e multilaterali 
in Italia e nell'URSS; 

—— organizzazione di ollenamontl 
In comune net due paesi in vario 
disciplino sportivo che possono os
sero di interesse por ambedue le 
partii 

— scambio di allenatori, scien
ziati, specialisti alto scopo di reci
proca Intormaziona; 

— Insegnamonto dei metodi di 
proparazlone atletica (Il periodo di 
soggiorno nel paese non dovrebbe 
superare 1 30 giorni); 

— partecipazione a seminari e 
conferenze su problemi riguardanti 
il perfezionamento delle prestazioni 
degli atleti e degli allenatori che 
vengono organizzali nel duo paesi; 

— scambio di documentazioni 
od esperienze di lavoro nel campo 
della progettazione e costruzione 
di Impianti sportivi, della produ
zione di materiale e attrezzature 
sportiva. 

a metà si è avuto tra lo due 
parti per quanto riguarda l'abo
lizione della figura del media
tore. L'Associazione è per l'abo
lizione immediata, la FIGC per 
parlarne più in là. ma è d'ac
cordo per sanzioni da graduare 
nel tempo. 

L'Associazione calciatori ha 
proposto che venga inclusa nello 
carte federali una norma che 
punisca la mediazione come un 
illecito sportivo, riconoscendo la 
responsabilità oggettiva delle so
cietà, nel caso in cui Tacciano 
ricorso ai mediatori. La puni
zione andrebbe da una forte am
menda alla radiazione. 

Accordo anche sulla firma del 
genitore che dovrà dare così 
il suo assenso per 11 figlio mi
nore di 18 anni. Così come, per 
quanto riguarda i semiprò. ac
cordo c'è stato per le tasse sui 
reclami delle vertenze economi* 
che dei calciatori, sullo svinco
lo per morosità: dopo 2 mesi 
che la società non paga, il gio
catore dovrà inviare una lette
ra olla società che nel giro di 
15 giorni dovrà pagare, in caso 
contrario il giocatore potrà ri
tenersi libero. Altri dettagli ri
guardano sempre i semiprò. 

Gli scogli che invece non sono 
stati superati sono l'abolizione 
dei limiti l'età per i semiprò 
(ora chi ha superato i 30 anni 
deve restare nella società di 
appartenenza e non può esse
re ceduto); il mercato, che l'As
sociazione ha proposto dal 1 
luglio al 1 settembre, abolendo 
quello di novembre, mentre at
tualmente è 1-10 luglio e 10-20 
ottobre. Ma anche la trattativa 
sui trasferimenti da svolgersi 
nelle sedi sociali o in quelle fe
derali, con l'assegno del gioca
tore, ha rappresentato motivo di 
divergenza. K' stato deciso, 
quindi, che questo pacchetto di 
proposte sarà fatto oggetto di 
un nuovo incontro che dovrebbe 
svolgersi t prima della l'ine del 
mese. C'è anche da registrare 
l'accoglimento da parte della 
Federcalcio, di includere negli 
organi di disciplina (Disciplina
re, CAF ecc.). persone indicate 
dall'Associazione calciatori che 
per non figurano come loro 
rappresentati >( Comunque da 
quel che ci è parso di capire, 
un fossato divide le due parti e 
non è da eseludere che nelle 
prossima riunione si arrivi alla 
rottura, perché non crediamo che 
Currnro riesca a far accoglie
re ai presidenti di società le ri
vendicazioni dei calciatori, so
prattutto per quanto attiene il 
« pacchetto » dì proposte che ab
biamo più sopra enumerate, La 
conseguenza potrebbe essere 
anche lo sciopero dei calciatori 
che potrebbe essere attuato già 
in Coppa Italia, 

il suo \ril.do apiwrto. TuU<i\ u 
Rivcra ha intero precisare che 
di fronte all'aUeggiaim'Hlo che 
lui ha definito «. irresponsabile 
ed isterico» di Buticchi, nes-
sun'altra decisione può essere 
presa in questo momento. Rive
ra è apparso mollo amareggia
to parlando coi giornalisti e ha 
detto che praticamente in que
sto momento si chiude tutta la 
sua esistenza di calciatore. Ci 
ripenserà Rivera? Certo, è an
cora in tempo. Può prendere in 
considerazione varie offerte, ha 
ancora tempo per accettare il 
vecchio sogno di Agnelli e di Bo
ni per ti di passare l'anno pros
simo alla Juventus. In relazio
ne ad un eventuale trasferimen
to, comunque. Rivera ha detto: 
« Ripeto che mi dispiace lascia
re il calcio ma non mi sentirei. 
pur con il rispetto che porto 
alle altre squadre, di indossa
re una maglia diversa da quel
la rossonera. soprattutto quando 
si tratterebbe di incontrare il 
Milan, magari a San Siro. E 
voglio subito precisare che non 
dico queste cose per attirarmi 
la simpatia dei tifosi ma per
ché le sento veramente », 

Il « capitano » milanista ha 
quindi affermato che l'i potesti 
di abbandono dell'attività «era 
l'ultima presa in considerazione, 
negli ultimi quindici giorni. Ho 
pensato che il mondo del calcio 
potesse recepire un discorso nuo
vo. Ma il sistema che vige 
oggi in questo mondo, e non 
solo Buticchi. ha deciso di an
nullare questo tentativo». 

LA HOLDING DI RIVERA — 
Come è noto, Gianni Rivera ne!-
l'avanzare la sua candidatura 
alla presidenza del Milan ave
va affermato di essere spalleg-' 
giato da un gruppo finanziario. 
Non da una società, ma da un 
numero imprecisuto di facoltosi 
disposti a versare il danaro oc
corrente a rilevare le azioni, Le 
amicizie del capitano nella 
« high society » milanese, non
ché nelle sfere lombarde demo
cristiane, non consentono di re
stringere granché le ipotesi a 
nomi sicuri. 

Si sono l'alti quelli di Ambro
sio, escluso dallo stesso Rivera, 
dì Angelo Gelmini, in arte pa
dre Ehgio. di Anna Bonomi Boi-
chini. L'ultima ipolesi avanzala 
riguarda anc!:e Nicola Carneva
li: ricordiamo che Carnevali, già 
vicepresidente del Milan. si di
mise abbastanza clamorosamen
te il giorno slesso dell'assunzio
ne di Giagnoni. il giorno che 
doveva essere nelle intenzioni il 
primo passo verso il trionfo de
finitivo di Buticchi. Nei locali 
di via Turati, una mattina esti
va. Carnevali disse ai giornali
sti che quel giorno si stava « vol
tando la prima di lunghe pa
gine nere per il Mjlan =*. In que
sto fu malaugurato profot-j. 
Carnevali sparì dalla circolazio
ne. Ma un mese fa. ricominciò 
a farsi vedere a San Siro e in 
trasferta, spesso con Rivera. Po
co dopo sarebbe s <ccesso il pri
mo atto della serie che si è con
clusa stasera. 

LA VICENDA CLAMOROSA -
Ricorderò in breve i termini in
calzanti della strana vicenda 
rossonera. Il 20 aprile, chiosan- ' 
do la prestazione azzurra con 
la Polonia. Buticchi a Roma par
la con due giornalisti, Dardanel-
lo e Morosi ni. Fra le altre cose 
si lascia scappare le suo inten
zioni di dichiarare Rivera ce
dibile a fine stagioni*. Avreblx1 

avuto contatti con Piarteli] per 
cambiare il capitano con Sala. 
La notizia desta sensazione, può 
sembrare una sparata. Lunedi 
21, dopo la riunione in Lega, 
Buticchi parla con altri due gior
nalisti. Fedi e il sottoscritto, 
confermando in termini ciliari 
che quello è il suo pensiero. 
Per quanto lo riguarda. Rive
ra non è più indispensabile. Pia
ttelli, dal canto suo, commenta 
con scarso tatto: « lo compra
re Rivera? Non sono nuca un 
antiquario *>. 

Rivera legge tutto ed il gior
no dopo per protesta non si 
presenta all'alicnamento. Si è 
rifugiato a Cozzo, nel castello 
di « Mondo X ». Due giorni dopo 
ritoma, e Buticchi gli comunica • 
ufficialmente la sua smentila. 
Giagnoni interviene nella vicen
da con senso di responsabilità: 
per lui Rivera ha mancato di
sciplinarmente assentandosi e lo 
mette fuori rosa. Domenica 27 
con il Cesena Rivera non gio
cherà. Rivera accetta il provve
dimento senza contestare e si 
allena da solo. Nella partita col 
Cesena il pubblico e parte del
l'* entourage -s milanista conte
sta allo stadio uvacementc Bu
ticchi. Questi in risposta al lu
nedì emette un comunicato i n 
cui si dichiara disposto a cedere 
le azioni e a dimettersi dalla 
presidenza, qualora qualcuno, 
nel bene del Milan. si faccia 
avanti. E' chiaramente una sfi
da. La sfida viene raccolta, nel
la sorpresa generale da Rive
ra: pure lui con un comunicato 
annuncia di essere in grado di 
rilevare finanziariamente le azio
ni, grazie all'appoggio dì deter
minate persone. Arriviamo a! 
30 aprile: Buticchi risponde con 
un altro comunicato: va bene, 
nei tempi e nei modi previsti • 
dalla legge ci incontreremo per 
trattare il passaggio. Il 1, mag
gio il Milan gioca in amiche 
volo a Cologno Monzese. Il pub 
blico e i tifosi accorrono pei 
acclamare Rivera come se fns 
se giù il nuovo preside-ite. Il co 
municato della sera prima etnes 
so da Buticchi viene interpre 
tato come una resa. 

La settimana passa senz'ai tri 
colpi di scoivi, mentre 'e ipo 
tesi si vanno formulando. Bu 
ticchi si è veramente arreso? Si 
parla nella settimana di incori 
tri segreti, alla 007. ma nulla 
vien confermato dalle parti: *i 
arriva a sabato, quando But r 
chi finalmente mette naso n Mi 
lancilo. L'incontro con Rivera è 
furinale, «elido. Domenici, allo 
stadio, il capitano disputa la 
sua migliore partita della sta 
gione. Il pubblico e i commenti 
sono tutti per lui. E' con que 
sle credenziali di popolarità che 
Rivera tentava stasera la carta 
decisiva. 

g. m. m. 

Lettere 
alV Unitsc 

Troppi infortuni 
e omicidi bianchi 
nei nostri porti 
Caro direttore, 

siamo alcuni comunisti por. 
tuatt di Livorno. Svrivi'rilìoll 
intendiamo denunciare altra* 
verso il nostro giornale gli o-
micidi bianchi e gl'infortuni 
che sempre più numerosi ac
cadono nel nostro e negli al
tri porti ilaltam. 

Il porto ha certe caratteri
stiche negative volute dupli ar
matori per aumentare t pro
fitti e combattute da noi la
voratori attraverso i sindaca
ti; una di queste e il cotti
mo. 

Infatti la superproduzione e 
la stanchezza non possono 
coesistere con la prudenza e 
la salvaguardia del lavorato
re. Altro fatto negativo è che 
lavoriamo sopra a certe navi 
che chiamarle « pirata » e ben 
poco: sono navi che le autori
tà dovrebbero mandare in di
sarmo perchè nocive agli equi
paggi e a tutti coloro > quali 
in modi diversi vi lavorano. 

In certi porti sussistono 
poi te Imprese parassitane, 
che sono fiduciarie delle A-
genzie marittime. Le stesse si 
occupano di chiamare ti per
sonale per lo scarico ed il ca
rico delle merci nelle navi 
ed i mezzi per svolgere tale la
voro. 

Alcuni giorni orsono è mor
to sul posto dì lavoro un gio
vane vicinissimo alla nostra 
categoria. Aveva 25 anni ed 
ha lasciato due figli e la mo
glie: si chiamava Vinicio Men-
tessi. Il giorno di questo 
mortale infortunio vi erano iti 
porto gru disponibili. Ma la 
impresa, per incamerare an
cor più danaro, decise di far 
lavorare i mezzi dì bordo. Ci 
chiediamo se, con l'impiego 
della gru, questo dramma po
teva essere evitato. Giusta 
quindi la posizione dei sinda
cati che unitariamente si bat
tono per il raggiungimento 
dell'Ente di gestione pubbli
ca portuale, gestito da tutte 
le forze democratiche con a 
capo la Regione. 

E' ovvio che per cambiare, 
per moralizzare e rendere ef
ficienti le Regioni, le città e 
gli enti pubblici occorre una 
forte avanzata comunista al
le elezioni regionali e ammini
strative di giugno. Da qui l'ap
pello a tutti i militanti co
munisti affinchè portino un 
loro forte contributo per il 
raggiungimento di questa nuo
va vittoria. 

UMBERTO VIVALDI 
e altre 3 firme di portuali 

(Livorno) 

Perchè il fisco 
non divori gli 
aumenti di pensione 
Cara Unità, 

a nome di altri compagni 
pensionati chiedo il più vivo 
e sollecito Interessamento del 
gruppi parlamentari del PCI, 
ed in particolare del compa
gno Raffaeli), perchè si otten
gano agevolazioni fiscali a fa
vore dei pensionati dell'INPS 
e statali. E' un modo concreto 
per migliorare le loro condi
zioni evitando che il fisco sì 
mangi i vantaggi recentemen
te ottenuti grazie alle lotte dei 
lavoratori. 

A tale riguardo mi permet
to fare le seguenti proposte: 
totale esenzione fiscale delle 
pensioni sino a 2 milioni an
nui: applicazione delle alìquo
te progressive dal 3.o milione 
per le pensioni che non supe
rano i 4 milioni annui: esen
zione dal cumulo, tra pensione 
ed altri redditi da lavoro, di 
una cifra di 2 milioni all'anno: 
esenzione dalla denuncia fisca
le della casa in cui abita il 
pensionato. 

PAOLO DE MARCO 
(Napoli) 

Con la denuncia 
ha ottenuto 
un po' di giustizia 
Signor direttore. 

sono lieto di comunicarle 
che grazie alla pubblicazio
ne di una mia lettera di pro
testa per l'Inqualificabile ri
tardo di quasi cinque anni nel 
liquidare la pensione di mia 
moglie e la indennità di buo
nuscita ENPAS, qualche gior
no fa i finalmente pervenuto 
il saldo (una miseria e senza 
interessi, peraltro) di detta in 
dennità. 

In seguito alla lettera In pa
rola, anche la segreteria par
ticolare del sottosegretario al 
la P.I. ha comunicato che ti 
provvedimento per la conces
sione della pensione definiti
va è completo ed è stato In
viato agli organi di controllo. 
Che davvero qualche volta la 
stampa possa far sperare in 
un po' di giustizia, per chi 
non può contare su alti pre
lati, ministri e altri personag
gi influenti? 

La prego di gradire da mia 
moglie e da me un grazie di 
cuore e distinti saluti. 

NANDO FRAU 
(Carbonia . Cagliari) 

Se i poveri 
hanno bisogno 
di un notaio 
Cara Unità. 

una mia amica soffre da 
mesi per un viale grave. E' 
povera, non può camminare 
e non può scrivere perchè pa
ralizzata. Vuole fare testa
mento ed anche darmi la pro
cura perchè le riscuota la sua 
modesta pensione: occorre il 
notaio. Sono stata da diversi 
notai: in un modo o nell'al
tro le loro impiegale mi han 
no fatto capire che « dlstur 
bavo », che e inconcepibile che 
un notaio abbia il tempo e la 
voglia per certe prestazioni 
così poco invitanti, da ese 
guirsl per di più a domicilio 

E' giusto che ai poveri sic 
negato il diritto dì tare testa 
mento e dì mettere per scrii 
lo la toro volontà dinanzi a 
un notaio? Due anni fa ho ac 
qinstato una camera con ser

vizi- solo con fatica ho potu
to pagare il notaio. E' giusto 
che la spesa del notaio sia 
cosi alta, e che per un lavo
ratore qualsiasi sia tanto one
roso e a volte impossibile e-
scrcitare un diritto fondamen
tale come quello di stipulare 
un contratto'' 

MARIA BRUTTI 
( Torino i 

Contro il carovita 
DANILO UALASSINI (Fi-

renne): « In questi giorni stan
no arrivando le bollette della 
luce con t nuovi aumenti. C'è 
motto malcontento tra la gen
te perchè questi rialzi di prez
zi colpiscono più che altro i 
lavoratori. Raccomando viva
mente gli oratori del PCI eh* 
nella campagna elettorale an
dranno a parlare alla TV d* 
trattare anche la questioni 
dell'aumento del prezzi — lu
ce, telefono, casa, alimentari 
ecc. — perche noi stiamo pa
nando gli errori tatti da 30 
anni di governi della DC ». 

GIANNI GRASSI (Milano): 
« Scrivo per conto di un grup
po di umici (non compagni) 
che vogliono esprimere la lo
ro protesta contro l'aumento 
delle tarine telefoniche. Per 
il vero l'Unita il suo dovere 
lo ha fatto, contestando con 
dovizia di argomenti la tesi 
della SIP e del ministro Do-
nat Cattin che ne ha sposato 
la causa. Consideriamo una 
mostruosità giuridica e antico
stituzionale il far pagare gli 
scatti anche se non si usa II 
teletono. ^Partito e sindacati 
devono impegnarsi per farla 
cancellare » 

Ci chiedono libri 
SEZIONE del PCI, 82010 

Bagnara (Benevento): «Sia
mo un gruppo di compagni 
di S. Angelo a Cupola e a 
rivolgiamo al giornale e ai 
lettori per ottenere alcuni li
bri riguardanti la storia e l'i
deologia del nostro partito. 
Date le diffìcili situazioni fi
nanziarie, non possiamo infat
ti comprarli. Riusciamo a sten
to a stare in una casupola ch9 
è la nostra sezione, ma vo
gliamo fare tutto ti possibile 
per migliorare la preparazio
ne dei compagni » 

CIRCOLO della FOCI, pres
so sezione P C , Via Zago 90, 
35020 Saonara (Padova): « Ab
biamo da poco aperto un cir
colo giovanile comunista e a-
vremmo l'intenzione di allesti
re una pìccola biblioteca per 
dare ai compagni la possibilità 
di accrescere le capacità po
litiche e culturali in vista del
le elezioni di giugno e del la
voro che il circolo vuole por
tare avanti. Chiediamo pertan
to l'invio di libri, riviste di 
cultura e stona del movimen
to operalo ». 

SEZIONE della PGCI, Vi» 
Umberto I 63, 03020 T o m a 
(Prosinone): « E' nato un me
se fa un circolo comunista 
nel nostro comune. Basendo 
alle prime esperienze e soprat
tutto per le nostre possibilità 
economiche che sono piutto
sto limitate, chiediamo un 
contributo in libri, riviste, do
cumentari. Q:.< c'è la roccafor
te della DC più arretrata, per 
cut è necessaria una sensibi
lizzazione di base, con manife
stazioni, spettacoli, manifesti 
e tanta preparazione politi
ca ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia rielle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

A. SOFFIATI. Sermide: M. 
T.. Modena; Cinzia FERRI
GNO. Maion; Aurelio PORISI-
NI, Ravenna; Gennaro RINALr 
DI. Napoli (« Kaccomaudo * 
compagni parlamentari di sta
re bene attenti al problema 
del blocco dei fìtti che scade 
il 30 giugno prossimo. Se non 
si è fatta nessuna regolamen
tazione, che succederà a det
ta data?»); Elbano BRASCHI, 
Piombino (« La venta è che 
la DC non vuole i comunisti 
al governo perche t suoi di
rigenti sanno benissimo che 
con la presenza di gente one
sta, sena e capace, non po
trebbero più condurre una po
litica antipopolare e spe^• 
so di intrallazzi »); Giuseppa 
SBRACCI, Pianella (.« La no
stra TV e stata sollecita a far 
vedere Ford mentre teneva 
nelle braccia un bambino im
portato dal Sud Vietnam per 
dimostrare quanta umanità 
domina il cuore del presiden
te statunitense. Ma mai la te
levisione ha biasimato ccm 
forza chi ha distrutto citta e 
villaggi e ammazzato centi
naia di migliaia di gente iner
me »). 

Silvio VALERIANI, Firenze 
(o Ammtorc Fanfani va dicen
do che sono state prese mi
sure per garantire la libertà 
democratica. Ma perché non 
si sono presi i giusti provve
dimenti atti a stroncare il ri
sorgere del fascismo, quando 
per esempio per le vie di Ro
ma si sono visti i fascisti che 
stilavano m camicia nera, con 
manganelli e catene, picchian
do cittadini fedeli alla Repub-
altea?»): Un UNIVERSITA
RIO di Padova (« Vorrei rul
lìi oziare i campanili parlamen
tari che con la loro ferma op
posizione hanno permesso tu 
discussione in assemblea di 
un progetto cosi importante 
qual è quello sull'ordine pub
blico dell'on. Reale: progetto 
di legge che tu due articoli, e 
precisamente il 4 e il lì), mi
na profondamente le libertà 
costituzionali garantite dalla 
Costituzione »>: Raffaella MAT
TANA, Gonncs'a (è ima ra
gazza di 19 anni, ci manda 
una pocs:a su] popolo v.c'na-
tnita e scrive: « // bel titolo 
dell'Unità del 1" maggio: "La 
vittoria del Vietnam illumina 
il Primo MaRRÌo" con grandi 
caratteri e in un bel rosso 
accesi, mt ha esaltata e com
mossa »). 

file:///ril.do


speciale giro d'Italia martedì 13 maggio 1975 / l ' U n i t à 

Dal 17 maggio al 7 giugno il grande ciclismo impegnato nella cinquantottesima edizione della corsa per la maglia rosa 

Il Giro pronostica il sesto trionfo di Merckx 

;< .Con questo Immagine a finito il Giro '74. Merckx (al centro) ho preceduto Tisla Baronchelli di 12" e Gimondl di 33" . Avremo prossimamente una corso altrettanto appassionante? 

LE GIORNATE DI GARA 
MAGGIO km. 

.> 
Saboto 17: 
Domenica 18: 
Lunedi 19: 
Martedì 20: 
Mercoledì 21 : 
Giovedì 22: 
Venerdì 
Venerdì 
Sabato -
Domenica 25: 
Lunedi 26: 
Martedì 27: 
Mercoledì 28: 
Giovedì 29: 
Venerdì , 30: 
Sabato S i i 

23: 
23: 
24: 

MILANO - FIORANO MODENESE 177 
MODENA - ANCONA 249 
ANCONA-PRATI DI TIVO 17S 
TERAMO • CAMPOBASSO 258 
CAMPOBASSO • BARI 224 
BARI • CASTROVILLARI 213 
CASTROVILLARI - PADULA 123 
PADULA • POTENZA 80 
POTENZA - SORRENTO 220 
SORRENTO -FROSINONE 222 
PROSINONE-TIVOLI 17« 
ROMA-ORVIETO 148 
CHIANCIANO TERME • PORTI DEI MARMI 232 
PORTE DEI MARMI (cronometro Individuale) 40 
Rlpoao a Porta dal Marmi • 
IL CIOCCO (cronoicel.t.) 13 

GIUGNO 

Domenica 1: IL CIOCCO-ARENZANO 203 
Lunedi 2: ARENZANO • ORTA 193 
Martedì 3: OMEGNA - PONTOGLIO 167 
Martedì 3: PONTOGLIO - BRESCIA LA MADDALENA 46 
Mercoledì 4: ' BRESCIA - BASELOA DI PINE' 223 
Giovedì 5: BASBLOA DI PINE'-PORDENONE 175 
Venerdì 6: PORDENONE - ALLEGHE 197 
Sabato 7: ALLEGHE - PASSO DELLO STELVIO 186 

Il Giro 1975 misura 3.940 chilometri. Lungheua media giornaliera 
189 La tappa pianeggianti sono 8 più 1 •emllappa, quelle ondulata 
4 più 2 aemitappe. Percorsi Impegnativi S a i semitappa (Ancona-
Prati di T I » ; Potenza-Sorrento; Ponlogllo-Brascla La Maddalena; 
Brescla-Batelga di Pina; Pordenona-Allagha; Atleghe-Passo dallo Jtel-
vio). 

LE SALITE 
Tappa 

3' 
4" 
4' 
4' 
5* 
T 
T 
V 
7' 
B' 
B' 

10' 
14" 
15* .V 
17" 
18* 
20" 
20' 
20" 
20' 
21* 
2T 
21* 

Salita 

PRATI DI TIVO 
PASSO S. LEONARDO 
RIONERO SANNITICO 
MACERONE 
CROCELLA DI MOTTA 
VALICO DEI CERRI 
VALICO CAMPO TENESE 
VALICO DEL FORTINO 
VALICO DI SATRÌANO 
AGEROLA 
MONTE FAITO 
CERVARA DI ROMA 
IL CIOCCO 
PASSO DEL BRACCO 
LA MADDALENA 
BONDONE 
FORCELLA STAULANZA 
COLLE S. LUCIA 
MARMOLADA 
PASSO PORDOI . 
PASSO S. PELLEGRINO 
PASSO COSTALUNGA 
PASSO DELLO STELVIO 

metri 

1465 
1280 
1052 
684 
791 
870 
1022 
784 
855 
707 

1050 
1053 
670 
613 
875 

1537 
1773 
1443 
2057 
2239 
1918 
1745 
2757 

Il totale de! disivello eltimetrlco t di 26.850 
mttrl (26.700 nel '74). La vttta più alta è quel
la dello Stelvio (Cima Coppi) situata a quota 
2757. Quattro arrivi in salita (come ne! '74) • 
precisamente: Prati di Tivo, l! Ciocco (cronosce-
lata). La Maddalena e lo Stelvio. 

COSI NEL 1974 
i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

EDDY MERCKX in 
G.B. Baronchelli 
Gimondi 
Conti 
Fuente 
Batlaglin 
Moser 
Lopez Carri I 
Bitossi 
Pettertion 
De Vlaeminck 
Panizza 
Houbrechts 
Uribezubia 
Riccomi 
Lazcano 
Galdoi 
Rodriguez 
Perielio 
Poggiali 

ore 113.08'13" 
a 12" 

33" 
2'14" 
3'22" 
4'22" 
6'17" 
9'28" 

16'05" 
17-08" 
18'28" 
20'48" 
20'55" 
22'12" 
23'29" 
24'29" 
25'54" 
26'36" 
28 '01" 
30'33" 

La media generale del vincitore sulla 
distanza di 3.969 chilometri e stata di 
35,080. Partiti 137, arrivati 96. Il di
stacco dal primo all'ultimo (Gualazzìni) 
è stato di 3.14'23". 

LHE3CT33 
IL NOME DELLA QUALITÀ' 

BROOKLYN ti dà il "gustolungo" con la sua 
qualità dovuta a una accurata scelta delle gom
me naturali più pregiate. 

E con BROOKLYN puoi scegliere fra tanti 
fantastici gusti! 

Vai giovane, vai forte, vai BROOKLYN 

Non c'è buonsenso nel percorso di Torriani e questo perchè ancora una volta è man
cato quel dialogo a più voci che significa democrazia: da qui l'assenza della Filotex 

Sarà Baronchelli i l principale avversario di Eddy? - Attesa per le prove di Batta
gliti, Gimondi, Conti, De Vlaeminck, Panizza, Zilioli e Perletto 

Dieci le squadre in campo: BIANCHI, BROOKLYN, G.B.C.-FRISOL, KAS, FURZI, JOLU-
CERAMICA, MAGNIFLEX, MOLTENI, SCIC e ZONCA 

Raramente un Giro d'Italia 
ha fatto rumore nelle settima
ne di vigilia come quello che 
andrà In scena dal prossimo 
17 maggio al 7 giugno. C'è sta
ta un'alzata di scudi contro 
Torriani, contro un percorso 
che la stragrande maggioran
za di dirigenti, tecnici e os
servatori ha giudicato e giudi
ca fuori dalla logica, vuoi per 
la problematica conclusione 
sullo Stelvio, vuol per le mol
teplici difficoltà altlmetrlche, 
vuoi per le due cronometro vi
cinissime, una giovedì e l'altra 
sabato, dopo Sa giornata di 
riposo che in realtà sarà una 
giornata di tensione. 

Torrioni ha avuto il corag
gio di rispondere che 1 suol 
critici sono in malafede, e in 
verità se di coraggio si trat
ta, ne ha più Torriani nel gio
care sulla pelle dai corridori a 
suo uso e consumo che molti 
dei momentanei oppositori, di
sposti ad accettare e subire. 
Invece di agire seriamente. E' 
un vecchio discorso, 11 discor
so della necessità di un dialo
go a più voci, un dialogo che 
significa democrazia, e cioè 
la partecipazione di tutti allu 
costruzione di un calendario 
da ridimensionare nell'interes
se generale, alla fattura di un 
Giro e di un Tour che non 
può essere lasciata completa
mente nelle mani degli orga
nizzatori per i quali il nrimo 
e unico obiettivo è il loro 
portafogli, al sacrosanto di
ritto del ciclisti di discutere 
1 tempi di lavoro. Tanti, pur 
volendo bene al ciclismo, de
vono recitare 11 mea-culpa. Il 
potere decisionale è nelle ma
ni di pochi, e quando gli al
tri si svegleranno? 

Il clnquantotteslmo Giro 
d'Italia si presenta come una 
avventura ricca di Incognite, 
una delle quali è rappresenta
ta dallo Stelvio. E' ancora da 
vedere, infatti, se potremo ar
rivare lassù, a quota 2757, sul 
più alto Passo d'Europa. E il 
giorno prima avremo la ca
valcata delle Dolomiti. In To
scana, una cror.oscalata paral
lela ad una crono In pianura 
potrebbe sballare anche 1 mo
tori più collaudati. Già, 11 
Ciocco pesa sul Giro come 
una spada di Damocle, senza 
contare le insidie visibili e 
non visibili, i trabocchetti che 
scopriremo strada facendo. 

Il Giro è sul piede di par
tenza con le sue esagerazio
ni, il suo fascino, la sua tra
dizione: è nato nel 1909, nel
l'epoca del tram a cavalli, e 
continua ad essere nel cuore 
della gente semplice e solida
le con la fatica del ciclisti, 
Sono cinque anni che un Ita
liano non è profeta in patria, 
è dal 1969 (successo di Felice 
Gimondi) che non vince uno 
dei nostri. E come andrit sta
volta? La risposta sembra 
scontata, ma vediamo di esa
minare le varie forze in cam
po, non senza aver sottolinea
to l'assenza di Francesco Mo
ser e della Filotex. SI può di
scutere a lungo su questa de
cisione, però l'unico che de
ve star zitto è Torriani. Il 
suo Giro è un controsenso, e 
Moser (dovendo disputare il 
Tour) lo diserta, Se nel cicli
smo fosse di casa la dialetti
ca in tutte le sue componen
ti, cioè quel dialogo, quella 
democrazia cui abbiamo ac
cennato, Moser sarebbe al 
« via ». Mancherà Invece un 
personaggio di prima grandez
za, un giovane di talento, un 
ragazzo capace di lottare e di 
entusiasmare. 

Le forze in campo, diceva
mo. Cominciamo, naturalmen
te, dalla Moltcni, dalla for
mazione che dispone di Edoar
do Merckx, il superman in
dicato come l'uomo che con 
tutta probabilità vincerà 11 Gi
ro per la sesta volta superan
do Binda e Coppi nel libro 
d'oro della competizione per 
la maglia rosa. Il cruccio di 
Merckx è di non poter conta
re su Bruyere, e Giorgio Al
bani teme che il suo campio
ne abbia dato troppo nel me
si di marzo e d'aprile, ma ri
spetto al maggio dello scorso 
anno, e un Merckx nettamen
te più in palla, e 11 .pronosti
co è suo, tutto suo. 

Appunto l'anno s c o r s o , 
Merckx veniva da una prima
vera tribolata, e ancora oggi 
si pensa che Baronchelli 
avrebbe potuto batterlo. Quan
ti pareri, quanti dibattiti su 
quei 12 secondi dopo le Tre 
Cime di Lavaredo, ma è ac
qua passata, e adesso? Adesso 
si guarda al capitano della 
Scic, al ciclista non ancora 
ventiduenne, a Tista Baron
chelli come al principale av
versario di Edoardo. Il gio
vanotto di Colnago e Chiap
pano accetta il ruolo in se
greto, cioè senza chiacchiere, 
consapevole del valore di 
Merckx e delle speranze di co
loro che lo vogliono all'attac-

un Appuntamento con le salite. 

co nel tentativo di un'impre
sa dtillcile, ma non Impossi
bile. La collaborazione di Bl-
tussi, Paolinl e Riccomi pro
mette buoni frutti. 

E' un Giro pieno di salite 
e l'attesa per Giovanni Batta
gliti è più che giustificata. Il 
« leader » della Jolljceramica 
vuole cancellare la deludente 
prova del '74 dovuta all'Im
perfetta condizione fisica, e 
siccome il tracciato gli è fa
vorevole, dovremmo contarlo 
fra 1 principali protagonisti. 
Francescani e Fontana han
no irrobustito la squadra, ti
pi come Marcello Bergamo e 
Bertogllo hanno le qualità per 
essere nel vivo dellu lotta, e 
cosi Battaglln si sentirà pro
tetto, Incitato a sparare le sue 
cartucce. 

L'anziano Gimondl è in di
sarmo? La domanda può sem
brare irriverente e tale la con
sidera il capitano della Bian
chi, deciso a dimostrare che 
In una battaglia dove fondo e 
mestiere contano parecchio, 
egli sarà ancora fra 1 miglio
ri. Gli anni passano, ma il 
bergamasco è sempre un pro
grammatore, e se ha puntato 
sul Giro, sicuramente non 
fallirà. 

Roger De Vlaeminck, Paniz
za e Sercu daranno più di 
una soddisfazione alla Broo-
klyn. Con questo terzetto, 
Franchino Crlbiori manovrerà 
su diversi fronti, per le vitto

rie parziali e per la classifi
ca. De Vlaeminck non è abba
stanza concentrata per una 
competizione di lunga durata? 
Il dottor Modesti farà opera 
di convinzione, lavorerà di 
psicologia. Le montagne striz
zano l'occhio a Panizza, e in 
quanto a Sercu sapete che è 
un fior di velocista. 

Marino Basso sembrava fi
nito e invece è rientrato dal
la Spagna tirato a lucido. Be
ne. Con Basso, lo Magniflex 
intende conquistare la maglia 
rosa nella prima tappa, e più 
avanti avrà modo di giocare 
due carte che si chiamano Zi
lioli e Perletto, uno della vec
chia guardia e uno che è ma

turato e quindi pronto per 
una bella recita. 

Tino Conti è tranquillo, si
curo di non tradire l 'aspetta 
tiva della Furzì. Il comasco 
è un pedalatore completo, un 
ottimo fondista capace di 
mantenersi nella scia di 
Merckx e non ci pare spac
cone quando afferma di voler 
andare oltre il quarto posto 
dello scorso anno. 

Probabilmente questo Giro 
metterà in completa luce 
Salm, il giovane elvetico del
la Zonca La compagine cB 
Voghera conta inoltre su] ri
nato Borgognoni e sulla bel
la, genuina tradizione di ri
portare a galla ragazzi che 
avevano bisogno di compren
sione. 

Vincenzo Torriani ha rac
colto l'adesione di dieci squa
dre. Sull'ammiraglia della 
GBCFrisol, il padovano Dino 
Zandegù, si farà capire dal 
vari Prlem, Poppe e Den Har-
tog, dalla pattuglia abbinata 
con la marca di Cinlsello, e 
sarà un colloquio quotidiano 
che spronerà gli olandesi ad 
uscire dal guscio, a mostrar
si, a rifiutare 11 ruolo di com
parse. E attenzione agli spa
gnoli della Kas. Li abbiamo 
lasciati per ultimi, ma li ve
dremo con i primi. 

Sabato prossimo Inlzlerà il 
lungo e tormentato viaggio. 
Il sesto trionfo di Edoardo 
Merckx è nell'aria come il 
profumo dei fiori di stagio
ne, e toccherà a Baronchelli, 
Battaglln. Gimondi e compa
gnia il compito di opposito
ri a] campionissimo belga. 
Adagiarsi, correre per la se
conda moneta, sarebbe un 
errore Imperdonabile. E' tra
scorso un anno dalle Tre Ci
me di Lavaredo, da quella 
giornata che ha visto Merckx 
mordere il manubrio per sal
varsi in extremis. Edoardo ri
lancia la sfida per vincere an
cora. E gli altri? 

Gino Sala 

I * * I * 
rei Un 

COOPERATIVA 
OPERAI 
MOBILIERI 
AFFINI ..r,. 

Sede: CASTELFRANCO EMILIA (Modena) 
Telefono 925.362 

Stabilimento a CASTELFRANCO EMILIA 
per la produzione classica 

Stabilimento a SAN CESARIO SUL PANARO 
per la produzione moderna 

a spa 

INDUSTRIA PER L'ILLUMINAZIONE 
VIA LOMELLINA145 - 27058 VOGHERA 



speciale giro d'Italia martedì T3 maggio 1975 / l ' U n i t à 

Statistiche, episodi, curiosità del Giro d'Italia di ieri e di oggi 

Roger De VUieminck (nella foto) punterò nuovamente «MA maglia 
verde della classifica a punti. L'anno scorso il capitano dello Broo-
klyn si aggiudicò il primato di questo graduatoria con 265 punti, 
Secondo Bitossi { 2 0 9 ) , terzo Fuente ( 1 7 1 ) , quarto Merckx ( 1 6 1 ) , 
quinto Moser ( 1 5 2 ) . Ricordiamo anche le altre classifiche parziali 
del Giro '74: Gran Premio della Montagna: 1) Fuente p. 510j 2 ) 
Merckx, 3 3 0 ; 3 ) Laccano, 2 3 0 ; 4 ) Perlettc, 160; 5 ) Baronchellì, 120. 
Classifica a squadre: 1) Kas, p. 5.915; 2 ) Brooklyn, 5 . 1 5 1 ; 3 ) Scic, 
3 . 8 2 1 ; 4 ) Molteni, 2.93B; 5 ) Jolljceramica. 2 7 3 4 . Neoprofessìonisti: 
1) G,B. Baronchellì; 2 ) Bortolotto a 1.19'22"; 3 ) Ruch a t . 2 6 ' 2 4 " ; 
4 ) Nino a 1 .28 '46"; 5 ) Fraccaro a 1.52'48". Traguardi tricolori: 
1 ) Otler, p 2 1 0 ; 2 ) Francioni, 100; 3 ) Gualazzlni, 80 ; 4 ) Cam-
pagnari, Perletto, De Vlaeminck, 70. 

Quando Brunero 
vinceva 

con più di 27 ore 
I distacchi minimi sono invece quelli di Magni su 
Cecchi (11") e di Merckx su Baronchellì (12") 

Il Giro ciclistico d'Italia ha 
una lunga storia, un archivio 
pieno di episodi significativi 
che ancora oggi fanno discu
tere. Parliamo, ad esempio, di 
distacchi. Il più significativo 
si è registrato nel 11*20, quan
do Il vincitore Brunero pre
cedette Chiesa (ultimo arri
vato I di 27 ore, 'Jli minuti e 
5tì secondi. Erano 1 tempi In 
cui i più forti, i campioni del
l'epoca potevano tranquilla
mente fermarsi, rifocillarsi, ri
posare e ripartire con una 
giornata di vantaggio sugli in
seguitori. Nel 1921, lo stesso 
Brunero staccò Cazzanlga di 
2t>.40'01", e sempre a propo
sito di distacchi fra il pri
mo e il fanalino di coda, so
no tredici i divari che vanno 
dalle 9 alle 23 ore. Nel 1949, 
Coppi anticipò Carollo di 9, 
57'()7" e fini la storia delle 
« maglie nere », la disputa i ri
cordate?! tra l Carollo e 1 Ma-
laorocca che lottavano per ac
caparrarsi i premi spettanti a 
chi si classificava ultimo. 

Tempi andati. Dal ciclismo 
antico, il cosiddetto ciclismo 
eroico, siamo passati al cicli
smo moderno. Oggi funziona 11 
gioco di squadra. Un concor
rente in crisi non viene più 
abbandonato, ma atteso da un 
compagno o due allo scopo di 
evitare l'abbandono. L'uomo 
« salvato », portato al traguar-

In occasione del 58° G I R O D ' ITAL IA la 

F.I.V. S.p.A. 

È lieta di presentare alle nuove leve dei giovani appassionati la nuova 

• CORSA 26" TUBOLARI - 10 VELOCITA' • 

al prezzo particolare di L. 71.500 IVA esclusa 

che completa la gamma dei modelli da corsa per ragazzi: 
00.5.68 REKORD . 24"/10 velocità tubolari 
00.5.55 REKORD • 24"/10 velociti pneumatici 
00.5.56 REKORD • 24"/5 velocità pneumatici 
00.5.69 REKORD • 22"/5 - velocità pneumatici 

LA F.I.V. BIANCHI RICORDA INOLTRE AGLI SPORTIVI LA 
SUA LARGA GAMMA DI PRESTIGIOSE BICICLETTE DA CORSA 

Concessionari in tutta Italia 

F.I.Y. EDOARDO BIANCHI S.p.A. CASELLA POSTALE 17/2 
TREVIGLIO (BERGAMO) 

SITAM 
M O D E N A 

SITAM DI SILVANO TAMBURINI 
41010 Modena Est - V.le Indipendenza 5 
Telefono (059) 36.31.82 

LA NUOVA PRODUZIONE 
DI DOCCE E SCALDABAGNI 
SITAM 
NELLA NUOVISSIMA 
SERIE 

eli 

< 
3 

L« SITAM, ii'Cicstrìft ic.td.h.Qrii 1 docce, ''« ideato e (-«lizzato l«i nuove lerie eli icalcLbagnì e r!ccco ELI, ierie 
brevetlete, che uniice le tecniche più evolute coti una linea appositamente studiata per arredare. Nulla fc nato sacri
ficato o ridotto nelle esigenze tecniche e di durata degli apparecchi stessi, che sono stati potenziali e migliorati. 

do entro l'orario stabilito dal
la giuria, può essere d'aiuto 
l'indomani al capitano. E co
si fra Merckx il Midi e Poli ci 
sono 3.42T>8" di differenza; 
fra Gimondi I19ti9) e Bettazzo-
Il 4.10'43"; fra Merckx Hìffii) 
e Levati 3.26'1T'; fra Costa 
Pettersson 119711 e Llevore 3. 
18'20"; fra Merckx 119721 e 
Spinelli 2.12'l(i"; fra Merckx 
(19731 e Ongnrato 4.251»" e 
ancora fra Merckx (1974) e 
Cualazzinl 3.14'23". 

E veniamo ai distacchi mi
nimi. In questa ricerca fanno 
testo gli 11 secondi con i qua
li Fiorenzo Magni si aggiu
dicò l'edizione del 194H davan
ti a Cecchi. Poi ci sono i 12" 
di Merckx su Baronchellì 
(1974). i 13" di Fiorenzo Ma
gni su Coppi (19551, i 19" di 
Nencinl su Lulson Bobet 
(1957), 1 28" di Anquetil su 
Nenclni (I960), i 37" di Girar-
dengo su Brunero (1923), i 
47" di Banali su Coppi (194K), 
i 51" di Guerra su Camusso 
(19341 e i 52" di Marchisio su 
Giacobbe (1930) per fermarci 
alle distanze inferiori al mi
nuto. 

BINDA (41 TAPPE) 
PRECEDE GUERRA 

Chi ha vinto il maggior nu
mero di tappe? Alfredo Bin
da, primatista con 41 succes
si. Seguono Learco Guerra 
(31), Glrardengo 130), Coppi 
(25), Poblet e Merckx (23), 
Olmo e Bitossi (20), Banali e 
Adolfo Leoni 117». Adorni liti), 
Di Paco 115), Basso (14), Van 
Steenbergen (13), Bizzi. Conte, 
Belloni e Piemontesi (12), Be
vilacqua, Van Looy e Dancel-
li l l l i , Gaul e Defilippls HO). 

Anche il maggior numero di 
vittorie in una sola edizione 
spetta a Binda (12 nel 1927). 

I 2 RECORD 
DI BARTALI 

E' Gino Bartali 11 corridore 
che ha portato a termine il 
maggior numero di Giri. Quan
ti? Esattamente 14. Dopo Bar
tali troviamo Baffi, Cecchi, 
Rossignoll e Aldo Moser con 
11; Coppi, Fornara, Massignan 
e Adorni con IO, 

Il secondo record di Bar-
tali è quello di aver conse
guito il maggior numero di 
successi (7) nel Gran Premio 
della Montagna. Seguono in 
questa graduatoria Fuente (4), 
Coppi e Bitossi Ci), Gaul, Gè-
miniani e Taccone (2). 

E' NENCINI 
IL PIÙ' VELOCE 

La media più veloce di tutti 
1 Girl è quella realizzata da 
Gastone Nenclni nel 1957 con 
37,448, Chiaro che bisogna te
ner conto della distanza delle 
varie competizioni, ma è an
che vero che percorsi più cor
ti hanno dato medie Inferiori 
rispetto a tracciati più lunghi. 
Altri dati di questa statistica 
sono 1 seguenti; i960: Anquetil, 
37,006; 1971; Gusta Pettersson, 
36,597; 1958; Baldini, 36,274; 
1972: Merckx, 36.120; 1970: 
Merckx, 06,018; 1969: Gimondi. 
36,056; 1968: Merckx, 36,031; 
1961: Pambianco, 35,934; 1959: 
Gaul, 35.909; 1966: Motta, 35,744; 
1955: Magni. 35,552; 1973: 
Merckx: 35,500; 1967: Gimondi. 
35.339; 1964: Anquetil, 35,140; 
1974: Merckx, 35,080; 1956: Gaul, 
34,677; 1963: Balmamion, 34,744; 
1952: Coppi, 34,560; 1965: Ador
ni, 34,270; 1951: Magni, 34,217; 
1939: Valetti, 34,150; 1953: Cop
pi, 34,010; 1962: Balmamion, 
33.955; 1946: Bartali. 33,948; 
1950- Koblet. 33.R1G; 1047: Cop
pi, 33,566; 1954: Clerici, 33,363. 

PUGNO DI FERRO 
DELLA GIURIA 

Fermento, discussioni e vo
glia di... sciopero nel Giro del 
'73 alla partenza di Carpegna. 
Quale il motivo? Il giorno pri
ma, la giuria aveva usato il 
pugno di ferra distribuendo 
multe per un totale di 1 mi
lione e 252.000 lire. Michele 
Dancelll che nella foga di 
difendere ì compagni non eb
be riguardi col presidente di 
giuria, fu poi costretto ad 
abbandonare la corsa per 
squalifica. 

PETIT BRETON 
E IL SESTRIERE 

Nel 1911 II Ciro ha supe
rato per la prima volta una 
montagna delle Alpi valican
do Il Sestriere. Le cronache 
di quel tempo rammentano 
che a vincere quel traguardo 
fu 11 francese Petit Brelon 
il quale usufruì di uno spe
ciale mezzo applicato alla bi
cicletta per la riduzione del 
rapporto. Qualcuno ricorderà 
anche che il vero nome di 
Petit Breton era Lucien Ma-
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Ecco le cifre di tutte le cronometro 
Kcco Ir clfrr delle crono tiri Gi

ro. Ant|uelll \Ht.la 0 HiicceKxl Macul
iti da .Merckx (.1). I.n media più 
dilli (4K,lfl7) è ili Adorni. 

11133: Bologna-Ferrara, vincitore 
l i in» In, km. «2, metili. 30,210. 

V.i'M: Livorno • l'Ina, vincitore 
Giierru, km. •1.'), media 11,)'.!!; Ho. 
ItiKiiM-l'Yrnm., \ Ini'Kore Guerra, 
km. IH», il ir ili A 31t,523. 

1H35: CrMenalico-Klcclonr, vincilo-
re Olmo, km. 35, media 43.047; 
Lucca-Viareggio, vincitore Archimi. 
baud. km. 55. media 42,050. 

VX.Uk Kled-Termlnlllo Un «alila), 
vincitore Olmo, km. -0, media 
21,730; Padova-Vene/la. vincitore 
Olmo, km. :>!>. media 3 M 2 1 . 

1037: VfurrKK'O-MMtua Cumini (a 
squadre), vincitori DI Paco, Burla
l i . HKUfFs.nl. km. 6(1. media -IS..XI2. 
•Urti-TerminiIlo (In Milita), vinetto-
re HmrUll, km. -'0. media 22.S10. 

lfKtX: R lei .-Terminillo ( In «alila ). 
vincitori? Valetti, km, lU,lt3U, me

dia 22.713. 
Il UH; Kiell-Termlnltlti (In HAI I IU ) . 

vincitore Valetti, km. 14,200, media 
10.214; TrleNte-C.nrlxia. vincitore Va-
letti, km. rW.HOO, media 42,41*1, 

HMW: PI nerolo-To rino. vincitore 
Bevilacqua, km. 05, media 42.36K. 

1051: Perugia-Terni, vincitore F. 
Coiipl. km. XI , mrdla .111,114; I t i . 
nilni-S. Femio ( in milita), vinci
tore Astrua, km, 24, media 113,271. 

11452: Roma-Rocca di Papa ( In na
uta) , vincitore F. (-unni, km, 35, 
media 3-Mfti., Krlia-Comn, vincitore 
F. Coppi, km. 05. media 12.200, 

1953: GroMMelo-Follonlca. vincitore 
Kohlet, km. 4K.50O, media 411,407; 
V'rautodromo di Modena (u squa
dre), vincitori Coppi, Milano, Gag-
Itero, Glitmondl, km, 30,0.10, media 
47.7211. 

1054: Circuito Monte Pellegrino 
di Palermo (a «quadre), vincitori 
Coppi, Glxmondi. Filippi, km. 33, 
melila . 46,320; Cardone-RIva del 

Carda, vincitore Koblet, km. 42, 
iurtila 4:1.679. 

I*t55: Circuito di Genova (a squa
dre), vincitori DerllIpplN, Zullanl, 
Fornaulcro, km. 111,400, media 
4«,fl74; Cervia-Ravenna, vincitore 
Fornara, km. 50, mrdla 44..235, 

I05U: Livorno-Lucca, vincitore 
KomurH, km. 34.4IH). mrdla 43,12!!: 
Hologna-S. Luca (in natila), vlncito-
re Gaul, km. 2.(100, mrdla -.1,111]. 

1H57: Veruna-BoKCoe.ilesanuo va, 
vincitore Gaul, km. 21*. media 
30.500: Circuito di Forte del Mar. 
mi, vincitore Baldini, km. 58.800, 
media 44,223. 

195K: Verona-Co merlo, vincitore 
Baldini, km. 28. media 14,yiH; Clr-
culto di Viareggio, vincitore Bal
dini, km. 40.100, media 46,012; Cir
cuito di S. Marino ( in salita), vin
citore Gaul, km. 12, media 30,230. 

1H.VI: Circuito di Salsomaggiore, 
vi ne More Anquetil, km. 23. media 
4.7,539; cronoHcalata del Vetmvlo, 

vincitore Gaul. km. K. media 21.0X3; 
Circuito di lucilia, vincitore Cata
lano, km. 31. media 35.507; Valle 
SuKa, vincitore Anquetil, km. 51, 
media 47,713. 

1060; Sorrento, vincitore Vermi-
re Ili. km. 51!, media 3K.427: Igea-
Belluria, vincitore Poblet, km. 5, 
media 4tL153. Cave di Carrara, vin
citori Anquetil r Poblet, km. 2.2U0, 
media 27,310; Keregno-Lecco, vinci
tore Anquetil, km. «8, media 45.530. 

1001: Cai lei Una Grotta-Bari, vin
citore Anquetil, km. 5.1, media 
4ii,:;.;!. 

]!W3: Treviso, vincitore Adorni, 
km. S6, media 47,323. 

1JHI4: Parma-BuMtrto, vincitore 
Anquetil. km. 5(1.400, media 48.0.16. 

lttti.1; C.utanla-TaormIna, vincitore 
Adorni, km. 50, media 41,077. 

]fW(i: Parma, vincitore Adorni, 
km. Ut, media 48.017. 

1907; Mantova-Verona, vincitore 
Rltter, km. 45, media 47,340. 

lì<(iK: C-CM'iii.ticO'S. Ma-ino. vin
citore Gimondi, km. 4!l.3UU. medi» 
3U..V.:.. 

ittti!»: Mcinleealliil-Termr. vlm-Ilo-
re Merck\, km. il, media IU.5WI; 
Osenatlcii'Sttti Marino, vlnt-llor» 
Merckx, km. 4K.3IHI. medili ::H,K38. 

1970: ItaNsano del C;ruppa-Trevl> 
so, vincitore Merckx, km. 50, nw* 
tiU 47,:(KO. 

l 't 't: L>eNenzano-KrrnIco. vJnrlt*-
re Btiifava, km. 2M, media 38,<<17i 
Lalnate-Mllann, vincitore Hitler, 
km. ','(), inedia 4ii,7:tK. 

J»72: Circuito di Forte dei Mar-
mi. prima prova vincitore Merckx, ' 
km. 20, media 47.K72: «H-conda pro
va vincitore Swerts, km. 20, medi» 
•m.mt, 

ÌHVA: Circuito di Forte dei Mar
ini, vincitore Gimondi, km. 37, ma
dia 47.K4I. 

1»74: Circuito di Forte del Mar
mi , vincitore Merckx, km. 40, mo-
dla 4K.4KK. 

Wurstel 
Jolly 

Molteni 
. , . , . , . . . , . - u r ^ . 

invincibile 
Genuino, squisito, 

perfetto alla cottura (solo 3 minuti) 
è uno spuntino da acquolina in bocca! 

La bontà del Wurstel Jolly Molteni 
è davvero invincibile. 

Il Wurstel Jolly Molteni 
è anche una merenda sana e nutriente 

di cui vanno ghiotti tutti i bambini ! 
E Molteni se ne fa un vanto. 

jo 
una t radiz ione nello s p o r t una t rad iz ione nel l 'arte 

casaleerugo (padovaJvia rama'13 te i . S43Q7 7 

& 

maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 
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Binda, Coppi, Merckx a quota 5 
La classifica dot vincitot t 

del Ciro d Italia dopo 57 cdl 
zionl vede Binda Coppi e 
Merckx a quota 5 poi abbia 
mo Battali Bruncio e rioion 
?o Magni con 3 trionfi quindi 
Anquetil Balmamlon Gaietti 
Gimondi Caul Girardengo e 
Valetti (2) Adorni A t a l a 
(squadra) Baldini Bergama 
schl Bellonl Camusso Calzo 

lari Clinti Enrkt G inna 
C.ueira Motta Koblet Mar 
chisio Nencini Oriani Gusta 
Pettcìsson Pambi meo e Pe 
senti con unii vittona 

Eddy Merck vanta il pi ima 
to del giorni (7b> in maglia 
iosa La ginduatorm piose^ue 
con Binda (60) Bartali (50) 
Anquetil (42) Coppi (31) GÌ 
rardengo (26) Gaietti Floren 

Assistenza medico - dietetica 
al Giro d'Italia 

I 58 C O d i n * ved» per A 
t» t* vo « A w d *t» p«g n 
tri e I m% curare I *erv i o mi 
d o d tattico 

Co t nua cosi queste or g ale 
at va nteresi* « lop n{ ut 

te rtetl alpe to e «to og co per u 
eottante m g ore re ci me to e 
tutti gì nt et gara L equ pe 
e queit * io i e a che &rr <. 
e Ita di un uovo jpec a ita «I 
•3 a noti dr P ero Cecco %pe 
e al ita In ortoped a e trauma 
rolog n e a dr Franco Corn e 
r fermac ita ecl eiperto n 
se tnze de I al menta; one J ag 
g unger» I cr PACO G ampaolo 
special sa n card o og a che s 
occuperà del comportarne to car 
d ovsicolare <eg atltt gara 

Con la colabcrazone de cor 
r dori effettuerà nfattì mpor 
tanti rilevameli prevalentemente 
nelle tappo ce tra e le la ero* 
cicalata del Cocco awa enòo.1 

tot i a * a ottn u « te cri f 
tr zi e n « I ÌB cor eie e e a d 
soos z o e de a Merten and 
Crtatbach E ettron e* \nr 

Lo scopo d queste prove è di 
qua t care co n agg o e «ce a 
t a I ve d iter o mpo* 
dal ii gara o e arr VA e a u a 

eiia a pu O de prob orna ca 
lo co del a e a 

Quei o n erette n 
o energe co resta tal ob et 

don an e de a A io d e a 
e e g a da te npo I a corso stu 
d tes a for re apporto * 
te g« te » d e erg a 

P* questa rag 0 9 ve rà g cr 
nalme te d st bu la a co r d 
n gira a tavo e ta e e rjet a 

t ENERV * » 1 ata prop o < ol a 
r cerca Also d età e re ente a i 
te prete tata ne e farmec e Ita 
I «ne come • pr mo carburante 
degli atleti » 

^ i * 
il primo « carburante » degli atleti 

?o Magni e Vilcttl (24) Ko 
blet (23) Caul (20) e Ador 
ni (19) 

Diversi corridori hanno Un 
to il GIIO sen^i aggiudica il 
una tappa Si t i n t a di Olla 
ni H91J) Ballali (1946) Fio 
rcn^o Magni (19ol) Nencini 
(1957) Pambianco (1961) Bai 
mamion (1962 e 1963) Glmon 
di (1969) Gosta Pettersson 
(1971) 

I vincitori più giovani sono 
stati Luigi Marchisio (1930) e 
Fausto Coppi (1940) entram 
bi ali età di 21 anni il più 
anziano Fiorenzo Magni nel 
55 (35 anni) Ed ecco 11 11 
bro doro della coi sa 

1909 Canna 1910 Caletti, 
1911 Gaietti 1912 squadra A 
tala composta da Caletti, Mi 
chelotto Pavesi (ritirato illi 

Siiarta tappa Canna) 1113 
•nani 1914 Calzolai! 1119 

Giraidengo 19.0 Bellonl 1K1 
Biunero 1922 Brunero 1123 
Gii ardendo 1924 Eni lei 19J5 
Binda li2b Brunero 112" 
Binda 192i Binda 1929 Bin 
da 1930 Marchisio ISSI Ca 
musso 19J2 Pesenti 1933 Blu 
da 1U4 Guerra 1935 Berga 
maschi 1930 Bartali 193? 
Bartali 113S Valetti 1939 Va 
letti 1940 Coppi 1946 Bar 
tali 1947 Coppi 194S Magni, 
1949 Coppi, 1950 Koblet, 19S1 
Magni 1952 Coppi, 1953 Cop
pi 1954 Clerici 1955 Magni; 
1956 Gaul 1957 Nencini. 
1958 Baldini 1959 Gaul I960 
Anquetil 19<>1 Pamblanco, 
196! Balmamlon, 1963 Bolma 
mlon, 19(>4 Anquetil, 1965 
Adorni 196b Motta, 1967 GÌ 
mondi 1%8 Merckx 1969 GÌ 
mondi 19-0 Meickx 1971 Co 
sta Pettersson l<i"2 Merckx, 
1973 Merckx 1974 Merckx 

J 

TUBOLARI 

la ruota vincente 
Una grande esperienza 
al servizio 
dei corridori ciclisti 

PNEUMATICI CLEMENT 
Via Palmanova, 71 - MILANO 
Tel. 28 .29.341-2-3 

A pochi giorni dalla competizione per la maglia 
rosa, il e I Alfredo Martini. Merckx, Baronchelli, 
Battaglili, (rimondi, tonti. De Vlaeminck ed altri 
corridori hanno \ottoscritto per il nostro giornale le 
seguenti prensioni 

IL C.T. MARTINI 
E un Giro d Italia aperto 

a pochi a quelli che avranno 
grandi rlseive d energia Se 
nel Sud fari» molto caldo 
i trabocchetti aumenteranno 
Merckx e un campione dlf 
ficile da scalfire pero dovrà 
vedersela con avversari di 
sicuro valore e alludo a Ba 
ronchelli Conti, Gimondi Bat 
taglln, De Vlaemlnck, Zllioll, 
Perletto Panizza e qualcun 
altro II mio augurio è che 
sia una competizione incerta, 
bella appassionante Displace 
non vedere Moser Sarebbe 
stato un elemento molto in 
teressante sotto ogni aspetto 
essendo dotato di uno spirito 
battagliero riscontrabile solo 
in atleti di grande tempra 

MERCKX 
Molti si sono lamentati del 

percoiso e in veiita anch io 
avrei preferito un tracciato 
meno severo C è qualche sa 
lita di troppo, e comunque 
una volta In ballo bisogna 
ballare Voglio dire che ccr 
chero di vincere ancora una 
volta pur respingendo la tesi 
di coloio che danno per scon 
tato 11 mio trionfo Sono una 
decina I rivali che temo mag 
giormentc e fra questi Baron 
chelli, Gimondi e Battaglin 

BARONCHELLI 
MI placeiebbe ripetere 11 

Giro dello scorso anno So 
che ia gente si aspetta molto 
da me e io cercherò di non 
deluderla ma sincerità per 
sincerità torno a ripeteie che 
qualora dovessi finire alle 
spalle del grande Merckx co
me nel '74 non mi riterrò 
per niente deluso Ad ogni 
modo si vedrà 

. & * & 
GIMONDI 

Disputale un bel Ciro no 
nostante un pei corso molto 
discutibile era e rimane il 
mio obiettivo Certo con 
Merckx In campo non e 11 
caso di Illudersi, e comunque 
penso di essere ancora in 
grado di soddisfare l'aspetta 
Uva dei miei sostenitori 

BATTAGLIN 
Eccomi di fronte ad un 

richiamo importante II gran 
de favorito è Merckx nalu 
ralmente, ma per quanto mi 
riguarda ciò non vuol dire 
che rimarrò alla finestra anzi 
prometto di battermi al mas 
Simo per ottenere il miglior 
risultato possibile 

CONTI 
L anno scorso sono stato 

protagonista sono andato ol 
tre le mie speranze conqui 
stando il quarto posto e ados 
so mi appresto ad affrontare 
la nuova avventura con la 
convinzione di poter far me
glio 

Z&ZZJÌ ' 

DE VLAEMINCK 
Percorso difficile estrema 

mente difficile Se vincerò un 
palo di tappe e la classifica 
a punti mi litcìrò soddlsfat 
to Qualcuno afferma che pò 
trcl Indossare anche la maglia 
rosa e non escludo che ciò 
possa verificarsi ma per 11 
successo finale il pronostico 
6 netto e indiscutlbllo Eddy 
Merckx 

cy> 
PANIZZA 

La volontà di distinguermi 
di ben figuiare ncll armonia 
di una squadia la Brooklyn 
che ha paiecchio frecce a] 
suo arco non mHnca Vorrei 
vincere una tappa in salita 
e concludere fra 1 primi cln 
que 

OM*^ 

ZILIOLI 
Se i coido 11 Giro dell anno 

storso cioè 1 incidente di For 
te dei Marmi mi vengono 1 
bi ivldl Ecco al di là di ogni 
previsione è Indispensabile 
aver fortuna e per foituna 
intendo salute e testar fuori 
da cudllte e alni danni Ciò 
premesso penso di essere an 
coi a capace di difendermi 
onorevolmente E non trascu 
rata Perletto 

~> 
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BITOSSI 
La nostra squadra punterà 

su Tista Baronchelli e io saio 
i l suo fianco insieme ai tura 
pagni por una collaborazione 
che dovrebbe soddisfare le 
aspettative Certo Merckx è 
Merckx Aspirazioni persona 
11? Un paio di \ morie e un 
pensierino alla maglia della 
classifica a punti 

$&& 

PAOLI NI 
Non avrò preoccupazioni di 

classifica a perciò andrò a 
caccia di successi parziali 
Ho bisogno di vincere, di 
onorare la maglia tricolore 
Il nostro Baronchelli avrà lo 
aiuto che si merita come 
dice Bltossi E vero che 
Merckx ha molte piobabilità 
di trionfare per la sesta voi 
ta però non dobbiamo rite 
nercl sconfitti in paitenza 

BASSO 
Dopo 1 successi spagnoli è 

naturale che abbia ritrovato 
fiducia Chi mi credeva finito 
si 6 sbagliato, chi mi aveva 
voltato le spalle dovrà nuo
vamente congratularsi col sot 
toscritto Ho passato momen 
ti brutti ma sapevo che sarei 
tornato a galla E nelle volate 
del Giro, mi rivedrete e come1 

MONTARE UN KIT AMTRON 
E' TANTO FACILE 

QUANTO 
RITAGLIARE 
QUESTO 
TAGLIANDO 
Il catalogo 
vi offra la possibilità 
di scogliera fra 
più di 200 klts. 

Gli appassionati di autocostruzionl 
elettroniche preferiscono i klts 

AMTRON per la qualità superiore, 
la certezza di costruire 

apparecchi di sicuro funzionamento 
e Ja soddisfazione di imparare 

1 elettronica divertendosi. 

Per radioamatori e CB 
Convertitori Filtri - Miscelatori 

« amplificatori RF • Vox - Ricevitori CB 
Amplificatori lineari - Strumenti ecc 

Dispositivi didattici e di ogni genera 
Dimostratori logici • Mlnlcalcolatore 
logico b narlo Cercamela!!! Lue 

pslchedoliche - TrasmotMor! FM ecc 

Accessori per strumenti musiceli 
Proampt fi co toro per chitarra • 

Dlstorsor! - Tremolo ecc 

Apparecchiature domestiche utilissime 
Amplificatore telefonico - Allarmi 

antifurto - Rivelatore di gaa -
Ozonizzatore acc 

Apparecchiatura HI FI 
Amplificatori - Preompllflcatorl 

Al montatori - MI «ce latori -
F Itrl Cross over ecc 

Dispositivi par radiocomando 
Trasmettitori Ricevitori • 

Gruppi canali ecc 

Strumenti df misura 
Generatori - Frequenzimetri • 

Analizzatori - Tester - Wattmetro • 
Box di condensatori e di reslstorl 

Capacimetro ecc 

Alcuna novità per l'autemebite 
Accensione elettronica a «carica 

capacitiva - Temporizzatore per 
terglcrla*ello - Allarme antifurto per 

auto ecc 

SCONTO EXTRA 10% solo fino al 31 Maggio par chi acquista 3 kit» per volta presso tutte le aedi | 
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cognome 

via 

citta 

• Desidero ricevere II nuovo catalogo AMTRON e silo scopo allego L. 200 In francobolli per le spese di spedizione 

per voi 
S p o r t i v i eoe 
Tut t i i gelati Sanson sono fatt i con ingredienti 
natural i e genuini: sono un vero e propr io 
al imento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutr i t ivo. 
A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatt i tradizionali . 
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Lo sviluppo dei rapporti sovietico-arabi 
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KOSSIGHIN IN LIBIA 
INCONTRA GIALLUD 

La visita del primo ministro sovietico sarà di tre giorni - Successivamente si recherà in 
Tunisia - Positivo giudizio della «Pravda» sulla politica antimperialista del governo di Tripoli 

j La Cina amplia i rapporti con l'Europa occidentale 

Iniziati i colloqui 
Idi Teng Hsiao-ping 
| con i dirigenti 
| francesi a Parigi 
i Prospettato al vice presidente della CEE l'interesse cine-
; se per un accordo commerciale con la Comunità europea 

DALLA PRIMA PAGINA 

TRIPOLI. 12 
i II primo ministro sovietico 

Kosslghln e giunto nella capi
tale Ubica per una visita uffi-

, clale, su Invito del Consiglio 
rivoluzionario della Repubbll-

.' ca araba libica. Kossighìn si 
t tratterrà In Libia tre giorni, e 
; quindi si recherà In Tunisia. 
, Nel pomeriggio hanno avuto 

luogo 1 primi colloqui fra 
Kosslghln e 11 premier Ubico 

. Ciallud. 
E » • • 

Dalla nostra redazione 
* MOSCA. 12. 
* La Pravda di stamane, in 
! coincidenza con l'inizio deila 
> visita a Tripoli del primo 
f ministro Kosslghln. pubblica 
: un articolo sulla realtà e sul-
f la politica della Libia. 
\ La Repubblica libica — si 
i> legge nell'articolo — segue 
'' una energica politica antlm 
«' perlallsta. opera contro 11 Co
lt lonlallsmo ed appoggia le 
" lotte di liberazione naztona-
• le. La linea della Libia che 

mira a consolidare l'indlpen-
I denza politica ed economica 
: • ad assicurarsi uno svllup-
X pò sociale progressista crea 
- premesse reali e vaste possi-
' biuta per II raf fu « a mento 
'. del suol rapporti con l'URSS 

e con gli altri paesi socia
listi. 

Oltre alla Libia. Kosslghln 
Tlslterà anche la Tunisia. Lo 
annunzio del duplice vlag-

i glo era stato accolto con in
teresse dagli osservatori a Mo
sca. In effetti, se sul plano 

J bilaterale le visite raporesen-
I tano un coronamento del po

sitivo sviluppo dei rapporti 
' dell'URSS con 1 due paesi 
i del Nord Africa negli ultimi 
! anni, sul plano politico ge

nerale 1 colloqui che 11 pri
mo ministro sovietico avrà 
con 11 collega, libico Gtallud 

; e con II presidente tunisino 
Burghiba allargheranno la se
rie di prese di contatto ad 

. alto livello del governo so-
' vletlco con 1 dirigenti del pae-
' si arabi nella nuova situa-

" zione creata nel Medio Orlen-
* te dal fallimento dell'Inizia-
'l tlvn di Klsslnger e dalla prò-
, spettlva di una non lontana 

'.'. ripresa del lavori della con-
v ferenza di Ginevra. Nelle scor-
. se settimane, come si ricor-
£ dera. erano già stati a Mo-
b sca, a questo scopo. l'Irake-

•A no Saddam Hussein, l'egizia
no Pahml. il siriano Khad-
dam e 11 presidente dell'OLP 
Ara fa t. 

L'Iniziativa diplomatica so
vietica acquista ancora mag
gior rilievo alla luce del ver
tice degli Stati arabi In pro
gramma per 11 28 giugno a 
Mogadiscio. A Mosca si ritie
ne Infatti che due delle Dre-
messe per 11 successo della 
conferenza di Ginevra sono 
l'unità e la coesione degli 
Stati arabi e la loro Intesa 
con l'URSS e 1 paesi socia

listi. 
Per quanto riguarda 1 rap

porti bilaterali, è noto cne 
negli scorsi anni quelli t ra 
l'URSS e la Libia furono fre
quentemente turbati da ln-

• temperanze anticomuniste eo 
antlsovletlche del presidente 
Gheddafl. Un primo viaggio 
a Mosca di Gtallud nel mar-
5» 1972 rischiò di naufraga
re perchè contemporaneamen
te Gheddafl fece pubblicare 
da un giornale Ubico un vi
rulento attacco contro la po
litica sovietica nel Medio 
Oriente. 

Una seconda visita, sempre 
di Glallud, nel maggio dello 
acorso anno, si concluse In
vece con successo. Il comu
nicato congiunto allora dlffu-

t so affermò che «tutte le pos-
• slbllltà sono attualmente rlu-
>nite per garantire lo svilup
po progressivo e fruttuoso 

'* del rapporti » tra Mosca e 
'Tripoli. Tra l'altro fu firma
to un accordo che prevedeva 
un sostanziale aumento degli 

• scambi tra 1 due paesi. La 
svolta fu determinata prò 
babllmente da tre fattori: 1) 

i l a riduzione del poteri di 
. Gheddafl. che un mese pri-
; ma aveva lasciato tutte le 
i funzioni di rappresentanza, 
. 2) la volontà di Glallud di 
. rompere l'Isolamento tnterna-
• suonale e nel mondo arabo 
: In cui la politica di Ghed-
"elafi aveva spinto la Libia: 31 

la necessità d! Tripoli di ga
rantirsi beni Industriali e as-

• slstenza tecnica in cambio di 
-petrolio. 

Con la Tunisia, malgrado 
gtl orientamenti fllo-occlden-

• tali di Burghiba. 1 rappor-
i t i dell'URSS non hanno co-

• noscluto momenti cosi bur-
• f ASCOSI 
; E" molto probabile, si ri 
• leva tra gli osservatori a Mo

sca, che a Tunisi troverà buo
na accoglienza il programma 
sovietico in tre punti per la 
conferenza di Ginevra e eie*: 
1) ritiro degli Israeliani da 

, tutti 1 territori occupati; 2) 
. riconoscimento al palestine

si del diritto di costituire un 
" proprio Stato: 3) garanzia di 

esistenza e sviluppo a tutti 
»«fll Stau del Med'o Oriente, 
; compreso Israele. 

Questo ultimo punto, tra 
tutti gli Stati arabi con i 
quali l'URSS ha avuto col-

. loau! negli ultimi tempi, e 
' stato accettato soltanto, in 

termln. generali dall'Egitto. 
Un sostegno della Tunls'a po

trebbe avere un grande peso 
perchè anche al vertice dt 
Mogadiscio al faccia strada 

' la comprensione che una Da-
ice ilustn e duratura del Me
dio Or entp non può prescin
dere, oltre che dal dlr ' tt! 

' del ooor.to arabo di Palrstl-
•-n«. daMe esigenze d1 s'eurez-

Ct dolio Stato di Isr-icle 

Romolo Caccavale 

Sei libanesi 
rapiti 

dagli israeliani 
| BEIRUT. 12 
i Commandos Israeliani per 
I complessivi cento uomini so-
! no penetrati prima dell'alba 
1 di stamane nel Libano me-
j rldlonale, hanno attaccato 1 

villaggi di Blnt Jball. Alt* el 
Sclaab e Yarln, hanno fatto 

I saltare In aria con la dina-
| mite un caffè ristorante e 
| una cllnica, ed hanno rapito 

una donna e cinque uomini, 
fra cui il dott. Ahmed Mu-
rad. membro dell'Ufficio po
litico del Partito comun'sta 
libanese. La giustificazione 
addotta da! commando di Tel 
Aviv per questa ennesima 
violazione della sovranità del 
Libano è la solita: prevenire 
le attività « terroristiche » 
palestinesi. Era da metà gen
naio, cioè da quando gli 
Israeliani attaccarono 11 vil
laggio libanese di Kfar Sciu
pa, che non si verificava un 
fatto del genere. 

Secondo il giornale Israe
liano Jeruiatem Post, Klssln
ger avrebbe messo in circo
lazione un memorandum che 
sintetizza le concessioni che 
gli egiziani sarebbero stati 
disposti a fare per ottenere 
In cambio un nuovo ritiro 
degli Israeliani dal Sinai. 
Respingendo tali concessioni, 
il governo di Tel Aviv avreb
be provocato 11 fallimento 
della missione Klsslnger. 

Fra le più importanti offer
te fatte (secondo Klsslnger) 
da Sudtit. rigurano: l'impe
gno a risolvere «solo con 
mezzi pacifici » 11 conflitto 
con Israele; la «rinuncia al
l'uso della forza e alla mi
naccia dell'uso della forza»; 
l'Impegno « ad astenersi da 
ogni azione militare o para
militare nel confronti di 
Israele»; 11 «prolungamento 
di anno In anno del mandato 
delle truppe dell'ONU» ne! 
Sinai; Il « passaggio delle 
merci da e per Israele attra
verso 11 Canale dt Suez»; 11 
« Ubero transito delle navi 
Israeliane attraverso lo stret
to di Bab El Mandeb»; la 
« riduzione dello, propagan
da contro Israele »; la « ridu
zione selettiva del boicottag
gio economico contro Israe
le». 

Il quotidiano Israeliano 
Haaretz afferma che esiste 
un contrasto In seno al go
verno di Tel Aviv circa l'op
portunità o meno di com
piere un gesto tale da « con
trobilanciare le conseguenze 
propagandistiche » della ria
pertura del Canale di Suez, 

Il ministro degli Esteri AI-
lon e quello della Difesa Pe-
res — sempre secondo Haa
retz — sarebbero favorevoli, 
se non a un'ulteriore ritiro 
«simbolico» dal Sinai, al
meno ad un «assottigliamen
to» delle linee israeliane In 
termini di uomini e mezzi. 
Tale « assottigliamento » do
vrebbe dimostrare al mondo 
la « buona volontà » di Israe
le. Contro tale proposta si 
sarebbe schierato però 11 
premier Rabin. ed il suo 
«no», sia pure In forma an
cora ufficiosa, sarebbe già 
stato comunicato agli Stati 
Uniti. 

Il presidente egiziano Sa-
dat hA iniziato oggi un viag
gio di una settimana in Ku
wait. Irak, Siria e Giordania. 
Scopo del viaggio: consultar
si con 1 dirigenti del quat
tro paesi In vista del collo
qui dello stesso Sadat con 
Ford a Salisburgo (primo 
giugno). 

TRIPOLI — Kosslghln Glallud passano In rassegna il picchetto d'onore all'aeroporto 

Incerta situazione in Gran Bretagna 

La sterlina al livello 
più basso in tre anni 

Le difficoltà finanziarie drammatizzate per giustificare la pressione sul 
movimento rivendicativo dei lavoratori - Scioperi nell'industria dell'auto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

La quotazione delia sterlina 
ha toccato oggi 11 livello più 
basso da tre anni. In un cli
ma di crescente pessimismo e 
tensione. 11 governo laburista 
affronta 1 problemi economi
ci che rendono ancora più 
tormentata la stagione eletto
rale da qui al referendum sul
la CEE del 5 giugno prossi
mo: l'orizzonte finanziarlo è 
Incerto, l'Inflazione aumenta, 
11 momento sindacale rimane 
delicato. Wilson ha rilancia
to 1 colloqui tripartiti con la 
Conflndustria (CBI) e 1 sin
dacati (TUO per un'urgente 
revisione del cosiddetto «con
tratto sociale ». 

La Gran Bretagna è giun
ta a uno sbocco congiuntura
le particolarmente duro: la li
nea di contenimento mante
nuta per dlclotto mesi dal la
buristi viene messa alla pro
va da una combinazione di 
fattori amministrativi e po
litici. 

E' la presenza fortemente 
accentuata di questi ultimi 
nel resoconti sensazionali del
la stampa che rende difficile 
una valutazione esatta della 
situazione, perché appare fin 
troppo chiaro il tentativo di 
strumentalizzazione ancora 
una volta operato al danni del 
ministro dell'Industria Benn, 
« colpevole » di mettere In at-

A BRUXELLES 

Polemiche sull'accordo 
fra la CEE e Israele 

to 11 programma del partito 
laburista nel settore delle par
tecipazioni statali. I plani di 
Benn prevedono una pro
grammazione democratica ar
ticolata sulla falsariga della 
responsabilità sociale come 
clausola d'obbligo per gli In
vestimenti di Stato ed esten
dono l'arco del « controllo » 
all'area della partecipazione 
operaia. Eppure, a dare ascol
to al titoli esagitati della 
grande stampa, sembra quasi 
che si stiano giocando le sor
ti dell'intero sistema sotto la 
cosiddetta « minaccia della 
statalizzazione ». 

La polemica contro Benn, 
scelto come bersaglio di como
do, e esagerata e distorta e 
in sua difesa ha parlato 11 
segretario del sindacato del 
tecnici, Cllve Jenkis, al con
gresso annuale dell'ASTMS, 
denunciando la manovra de
gli ambienti conservatori con- J 
tro 11 progetto di « rigenera- , 
zione » industriale e demo
cratica nel segno della giù- 1 
stlzla sociale. Il dibattito che i 
In questi giorni vede le cor- ! 
rentl democratiche di sinistra 
opporsi al tentativo di restu-
razlone moderato (giro di vi
te deflazionistico, taglio del
la spesa pubblica, aumento 
della disoccupazione) si con
fonde poi nella diatriba prò 
e contro il MEC, che appare 
quindi sempre più come un 
pericoloso diversivo. 

Frattanto, come al è detto, 
la sterlina ha continuato a 
perdere quota, calando oggi 
di un altro mezzo punto per
centuale nei confronti del dol
laro e toccando il fondo del
la propria svalutazione prò 

; Anche le linee della Bntish 
Leyland sono ferme In con-

i seguenza dello sciopero di una 
; delle ditte fornitrici, la Dan-
i lop di Coventry, e ventimila 
1 operai sono stati sospesi. Alla 

Ford, Infine, dove da tempo 
si lavora solo tre giorni alla 
settimana, lo sciopero di quat
trocento addetti ai depositi 
(richiesta d'aumento di otto 
sterline la settimana per un 
accordo di produzione) è sta
to sfruttato dalla direzione 
per sottrarre fino alla fine 
del mese la paga Integrativa 
fino ad oggi corrisposta a cin
quemila operai. 

Antonio Bronda 

PARIGI. 12 
I! primo vice Primo mi

nistro cinese Teng Hsiao-
plng è giunto sfumane a Pa
rigi per una visita ufficiale 
che durerà sei giorni. Accol 
to con gli onori riservati al 
capi di Stato Teng Hslao-
plng, terza personalllà del 
gruppo dirigente cinese dopo 
Mao Tse-tung e Clu En Lai 
restituisce la visita a suo tem
po compiuta da Pompldou a 
Pechino — l'ospite e stato sa
lutato dal Primo ministro 
francese Chlrac. Questi ha di
chiarato che I prossimi in
contri permetteranno di 
scambiare 1 rispettivi punti di 
vista sulle questioni Interna
zionali più importanti e sul 
problemi che Interessano I no
stri due paesi». 

Nella sua risposta a Chi-
rac. Teng HsiuO'Ping ha af
fermato fra l'altro: « Dopo lo 
allacciamento delle relazioni 
diplomatiche, ne! 1964. I rap
porti fra I nostri due Paesi 
si sono sviluppati senza soste. 
E' con il desiderio profon
do di vedere svilupparsi an
cora più le relazioni tra Ci
na e Francia che effettuo 
questa visita nel vostro pae
se. Sono convinto — ha con
cluso — che I nostri Incontri 
permetteranno di approfondi
re ancora di più la nostra co
noscenza reciproca e di confe
rire un nuovo Impulso alle 
buone relazioni esistenti fra 1 
nostri due paesi». 

I colloqui politici sono co
minciati oggi stesso. Teng 
Hslaoptng avrà due incontri, 
domani e mercoledì con 11 
Presidente Glscard d'Estiìng 
all'Eliseo 

La visita di Teng Hsiao-plng 
a Parigi si Inquadra In un 
momento, notano gli osserva
tori, di accentuato Interesse 
dlolomatlco della Cina verso 
l'Europa occidentale. A que
sto riguardo è da ricordare 
che In questi giorni durante 
una visita ufficiale del vice 
Presidente della Comunità 
economica europea Slr Chri
stopher Soames a Pechino * 
stato annunciato l'allaccia
mento di relazioni diplomati
che fra la Cina e la CEE. 
presso la quale è stato nomi
nato un ambasciatore cinese 
Soames, che hn concluso oggi 
la visita a Pechino ha dichia
rato alla stampa occidentale 
che ! cinesi vogliono « una 
comunità europea forte» e 
che « Il inverno di Pechino 
ha decWo di considerare po
sitivamente l'idea della con
clusione di un accordo com
merciale con la CEE ». 

La Nuova Zelanda 
riconosce il GRP 

WELLINGTON. 12 
Un applauso prolungato e 

grida entusiastiche hanno sa
lutato l'annuncio dato al con
gresso annuale del partito la
burista dal primo ministro 
Wallace Rowllng che la Nuo
va Zelanda ha riconosciuto il 
governo provvisorio del Viet
nam del Sud. 

In una cerimonia allo stadio 

Pechino: esaltato 
il ruolo dell'esercito 

PECHINO. 12. 
Particolare rilievo politico 

ha assunto a Pechino l'Inau
gurazione solenne, predente 
il ministro della difesa Yen 
Clen-ylng, del terzo incontro 
sportivo dell'Esercito popola
re di liberazione, Il primo che 
si tenga dopo la « rivoluzio
ne culturale ». Alla manife
stazione, cui erano stati Invi-

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12. 

Il significato politico del
l'accordo commerciale tra la 
CEE e Israele, firmato ieri a 
Bruxelles, è stato oggi al cen
tro di una serie di commenti 
e polemiche. 

Da parte della CEE 6l tende 
a riportare 11 senso dell'atto 
compiuto lori a Bruxelles, nel 
quadro degli accordi mediter
ranei In corso di perfeziona
mento con una serie di Paesi | 
ambi, in primo luogo con i | 
tre stati de] Magreb (Algeria, , 
Marocco e Tunisia). Firman- ' 
do l'accordo con Israele — ha ! 
detto 11 commissario CEE 
Cheysson questa mattina in 
una conferenza stampa — t 
Nove si sono assunti l'obbli
go di firmare al più presto 
anche con 1 quattro paesi del 
Magreb, e di portare avanti 
le trattative con gli altri stati 

Banca d'Inghilterra dette il 
via alla fluttuazione, nel '72>. 
Tuttavia il « dramma » che si 
cerca di sfruttare a fini di 
politica salariale (nuovi In-

c W a e T T ^ n ' o 0 ' - W " » " ™ > " »°n t r o v a i 
?S™ ^ i ^ n 7 L * ! 1 " ' scontro nelle reazioni assai 
tura affrettati ! tempi, ie , ^ ^ g d e l l f t c l t v . rindustrla 
trattative con 11 Magreb van- , vlme a beneficiarne col ri-
no ancora per le lunghe e . ^ s s o d e l p r e z z o d e l | e e s p o r . 
sono praticamente bloccate | t n l ! l o m - inglesi, il governatore 
nella parte più Importante dei | della Banca d'Inghilterra, 
rapporti commerciali quella , Gordon Richardson. non è In
cile riguarda 1 prodotti agri- , tervenuto a sostegno della va-
coli, sul quali come e noto l u t a nazionale ne ha ritenuto 
pesa la richiesta del governo ' 

:a propria svalutazione prò- a i " * t v , , c ' *-"' •-'«"-' i3,""* '"*'. 
gresslva (24,9'V da quando la tati ad assistere ji.l addetti 

militari accreditati a Pechi
no, hanno partecipato, oltre 
al militari, artisti, studenti ed 
esponenti di diversi gruppi 

Nel discorso Inaugurale, al
lo « stadio dei lavoratori ». il 
vice-premier Cen Hsl-lien, co
mandante della regione mlll 

sformare l'EPL In un moder
no e potente esercito rivolu
zionarlo. Sulle nostre spalle 
Incombe 11 glorioso compilo 
di difendere la patria ». 

A conclusione del colloqui 
tra ! dirigenti cinesi e una 
delegazione del Partito socia
lista giapponese, guidata dal 
presidente del partito stes
so, Tomlnl Narlta. è stato In
tanto diramato un comunica
to nel quale le due parti 
prendono posizione contro 
« l'egemonia delle due super
potenze » In Asia. Il comuni
cato si pronuncia contro la 
occupazione sovietica delle 
Isole Kurlli (questione che 
'•ondlzlona la stesura del trat

tare di Pechino, membro del- | tato di pace nippo-sovietlco), 

„ ,, ., , o v e r n o necessario chiedere aluto ai ha dello 
Italiano di garanzie per la banchieri Internazionali, rlu-
protezione dei nostri prodotti ; n l [ 1 ovg[ u Basilea. Il fatto 

I che verranno a trovarsi In K t n c h e l'opinione concorde 

Ufficio politico e uno del 
responsabili della commissio
ne militare del Comitato cen
trale, ha delinlto l'EPL <c Il pi
lastro della dittatura del pro
letariato ii. Seguendo la linea 
del presidente Mao — egli 

dobbiamo tra

contro la propasta sovietica 
di un « sistema di sicurezza 
collettiva In Asia » e, per 
quanto riguarda gli Stati Uni
ti, l'appoggio al regime sud
coreano di Park Clung Hi e 
11 tentativo di rafforzare le 
basi in Giappone. 

concorrenza con quelli analo
ghi dei paesi africani. 

Tn una conferenza stampa 
tenuta stamane subito dopo 
quella del commissario Chey
sson, Il vice primo ministro 
di Israele Ylgal Alton ha sot
tolineato: Il fatto che la CEE 
abbia voluto firmare «proprio 
ora» (in anticipo addirittura 
sulla data del 14 maergio fu
sata in precedenza) l'accordo 

. . . . _,, „ , • „ . . . c °n Isrnole, significa che. 
del Medio Oriente 'Egitto. , q u e s U l v o i t a i j N o v e n o n s l Giordania. Siria e Libano). 
Sono categorico — ha aggiun
to Cheysson — polche la li
nea di fondo della politica 
della CEE nel Mediterraneo 
è e deve restare quella di 
mantenere un equilibrio as
soluto fra questi paesi. 

Da parte araba si polemiz
za invece con la fretta con 
la quale la Comunità ha vo
luto stringere I suol rapporti 
con Israele: se lo scopo della 
politica mediterranea della 
CEE e quello eli rapporti equi
librati, perche non firmare 11 
trattato con Israele contem 
poraneamente a quello con il 

sono lasciati Intimidire dalle 
pressioni arabe. Invece duran
te la guerra del klppur, ha 
aggiunto polemicamente Al-
lon, l'Europa ha ceduto a cer
te pressioni. Il ministro Israe
liano sl è detto tuttavia sod
disfatto del prossimi accordi 
che la CEE concluderà con 
I paesi arabi, polche 11 tro
varsi Insieme In un quadro 
<ll rapporti più estesi sarà 
utile al rnggiunsìmcnto di 
una soluzione politica del con
flitto medio orientale. 

Vera Vegetti 

degli ambienti economici 
dello stesso governo è favore
vole a lasciare che la sterlina 
s: deprezzi e trovi « un suo 
livello più realistico» sul mer
cato Internazionale e che l'ul
teriore taglio del potere d'ac
quisto de'te masse non con
traddice atratto questa strate
gia. 

L'intera Industria dell'auto 
è bloccata da una serie di 
scioperi. Alla Clirysler, la di
rezione aveva cercato d! evi
tare l'agitazione del quattro
mila operai (otto sterline dì 
aumento alla settimana) con 
una proposta dì « partecipa
zione operala» emessa all'ul
timo momento. Wilson avevu 
Ieri duramente condannato lo 
sciopero. Oggi centocinquanta 
capi operai hanno nuovamen
te respinto un'otferta padro
nale demagogleamente emessa 
(senza alcun corrispettivo mo
netarlo) solo per assicurare la 
continuità della produzione in 
un periodo particolarmente 
delicato p*'r l'azienda ameri
cana (urgenti commesse al
l'estero). . 
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Centrismo 
serva di iniziativa al'a DC. 
Essa rivolgerà un invito agli 
altri quattro partiti por « il 
passagmo dalla presente lo:-
mula di maggioranza ad una 
più stabile»: presemela loro 
la piattaforma piogrammatl-
ca e sarà il confronto su di 
essa a stabilire << fra quali lor-
ze sarà posMb.le costituire ì.i 
magg.oninza '. In altre paro
le: In partenza .socialisti e li
beral: hanno iteori.aniente) 
identici titoli per ottenere la 
palma di alleati ma a sele-
/.ìona-rli sarà la loro nia^/:o. 
re o minore aderenza all'in
dirizzo voluto dalla DC. 
- Ma l'elenco delie pretese 
fanlanlane non si lentia qui. 
Dando per scontalo l'incondi
zionato assenso liberale, con
dizioni ulteriori vengono po
ste al PSI. Anzitutto niente 
« posizioni d; particolare fa
vore » (drastica ripulsa, cioè, 
alla proposta demartiniana 
dell'» asse preteren/.ln.e » i; ni 
secondo luogo, e escluso 
«qualsiasi condizionamento 
speclllco o sottinteso di for
ze politiche estranee o di for
ze sociali e sindacali » ili ri
ferimento e ovviamente al 
rapporti ira PSI e PCI e fra 
P.Sl e sindacati). 

Infine FanlHni ha chiesto 
su unu tale linea « lu rlaffer-
mazlone e il consolidamento » 
dell'attuale maggioranza al
l'interno della DC escludendo 
quindi mediazioni ulteriori o 
11 più o meno esplìcito rece-
pimento di posizioni, che pu
re dalla maggioranza sono 
emerse, non collimanti con 
la linea della «convergenza 
democratica ». 

In eflettl la maggioranza ha 
votato il documento che ap
prova la relazione Pantani. 
Ciò, tuttavia, non può can
cellare le dlll'erenzia/ion! re
gistrate nei giorni scorsi un 
particolare 1 discorsi di Moro 
e di Rumori. Non a caso l'o
norevole Donat Cattln nell'an-
nunciare l'astensione di a For
ze nuove » sulla linei I-'anla-
ni per 11 fatto che essa « ap
piattisce » Il centrosinistra a 
una ipotesi Intel-cambiabile, 
ha detto di ritenere valide le 
indicazioni emerse all'apertu
ra dell'assemblea nazionale 
teioe nel discorso del presi
dente del Consiglio) e anche 
in recenti manifestazioni di 
stampa di eminenti persona
lità tifila maggioranza» tri-
ferimento ad un'intervista 
con cui Rumor si pronunciava 
per un governo col sociali
sti). 

Per « Forze nuove» hanno 
parlato anche Frncanzani i«ll 
riproporre Ipotesi di Intese 
anche col liberali sarebbe un 
ritornare pesantemente indie
tro») e Bodralo (per il quale 
l'interscamblablllta delle al
leanze « senza avvantaggiare 
elettoralmente la DC. può 
rendere più difficile il supe
ramento delle tensioni eletto
rali alla periferia con riflessi 
negativi sull'assetto del go
verno centrale » ). 

L'altra corrente di sinistra, 
la « Base » ha fatto parlare 
Mlsasl e Galloni. Il primo ha 
rilevato che le Indicazioni di 
Fanfanl non sono sufficienti 
a delincare la strategia com
plessiva dello DC. notando 
che «esiste un problema più 
vasto della r ipropostone pu
ra e semplice dell'alleanza 
del partiti democratici ». Gal
loni ha motivato l'antenslone-
sulla relazione Fanianl « in 
quanto essa rivendica alla 
gestione della maggioranza la 
responsabilità di guida della 
campagna elettorale e pro
spetta la possibilità di solu
zioni non omogenee alla li
nea di centro-sinistro ». 

Per 1 dorotei. 11 vicesegre
tario Bufflnl ha interpretato 
la « proposta metodologica e 
politica » di Fanfanl nel sen
so di considerare necessario 
« un riesame di fondo sui 
contenuti nel rapporti con le 
altre forze democratiche ». 

Sl tratta, a quanto pare, 
di una interpretazione che 
tende a sfumare 11 significato 
e i possibili contraccolpi del
l'Indicazione fanfanlana. Ruf-
finl. Infatti, la fa seguire dal
l'osservazione che non sa
ranno ammissìbili «alleanze 
periferiche tali da compro
mettere le scelte politiche di 
fondo adottate dalla DC a 
livello nazionale». 

Ancora più e-pliclte le ri
serve dell'esponente moroteo 
Ella il quale ha detto che il 
richiamo dì Fanianl al par
titi con cui la DC ha colla
borato negli ultimi 25 anni 
non può avere l'effetto di 
« azzerare » l'esperienza di 
centrosinistra e il lai lo che 
« come è stato ricordato nei 
discorso del precedente Moro 
all'assemblea nazionale, tale 
periodo è siato caratterizzato 
da nuovi rapporti col PSI ». 

REAZIONI PSI Lli n.Mloae 
di Fanfanl ha suscitalo una 
reazione molto severa da par
te deil'/lraTtfi/ che stamani 
scriverà che « la strategia del 
segretario democristiano ha 
partorito 11 topolino della 
centralità e dell'intercambia
bilità delle alleanze. Come 
poi — aggiunge l'organo so
cialista — In un contesto 
programmatico e politico de
tcrminato apriorìsticamente 
dalla DC. 1 singoli partiti 
possano vedere rispettata la 
loro « fisionomia Ideale» e la 
loro « proiezione storica » e 
un mistero che nessun pas
so del discorso del segretario 
democristiano svela. Ma è 
chiaro che questa e altre 
contraddizioni costituiscono 
11 prezzo che Fanfanl deve 
pagare, in termini dialettici, 
ad una impostazione eletto
ralistica fortemente conser
vatrice ed incredibilmente 
poco ammaestrata dalle espe
rienze passate ». 

ORDINE PUBBLICO 
cìuf-iìoni del Con&.R.io naz.o-
nnlo de . con !'. secco ri.an
elo della «centralità ». coin
cidono con Tlni/jo dell'esame 
del provvedimento su.l'ord.-
ne pubblico «1 Senato. Le 
tensioni #ìa CMStenti nella 
m.iffRìorfln/.a non rotrnnno 
non risentire ulteriormente 
del fatto nuovo, tanto che 
irli osservatori politici attri
buiscono om ni dibattito .se-
naloriflle una portata polita
ci p'ù vaista d: quella, LT a 
rilevante, insita nella mate
ria In discussione Ciò appa
re sottolineato anche dal.o 
annuncio che. in v:.stn del 
tonironto di P,il.i/.'o Mada
ma, .1 Presici*'.i'o del .1 Re 
pubbl.c* ha vo.ato vedeic ieri 

Le con- ! 

' il pies.denic <!,-. Con-.i;, u e 
. ; m.nistr. deir in 'erno e del-
, ,,1 Giu.sU/.ia. Stamane, frni-
: tanto, avrà Juoyro la conle-
1 renai dei capigruppo del Se-
I nato pvr stabilire , temp. del 
| dibatt.io. nvnt re ,e Comnu 
j .s.on, daranno j.ilz.o al.*esa 

me pre.iminaiv del provveda 
1 mento. 

; Candidate 
I il compagno Cossulta. r nno 

vando l'appello alle donne 
1 Ijerché 11 « colloqu.o di mas-
I sa » sia il p.u amp.o possi-
I bile — le vecch'e formule che 
' hanno latto lalìimento, non 

se.-ve la linea attuale del.a 
DC. Ciò che ex corre è un nuo
vo modo di Kovemare. e.o 
che occorre è anche una pre
senza nuova delle donne ne. 
la direzione del Paese. 

La compagna Seronl ha sot-
, tollnento :. valore politico p^r 
1 numero e per qualità del.» 
! candidature femminili nelle 

nostre l.ste. che ianno del 
PCI un parlilo divergo ne: 

1 ccnlicnll de.'e ma.sse lemmi-
, nìll D:\ei>o innanzitutto dal

la DC che mentre Fanfa-
| ni invia lettere alle donne In 
1 cu: chiede :! loro voto come 
' una di-'ega e solo come una 
, delega - ha inviato in Parla-
' mento un numero sempre 

minore d: donne e ora con
serva il silenzio .sulle candi-

,' date. Ncn e con Kanfam. non 
• è con que.sta DC che le don-
1 ne diventano protagoniste — 
1 ha detio la comoagna Sero-
I ni — ma con 11 PCI. come di

mostrano le nostre 17 con
sigliere regionali e le 21 par 

; lamentar! (su 31), e osgl ptù 
! di cinquemila cand.date. Un 
1 numero in Ionissimo numen-
j to ne] nord come ne] Mezzo-
, giorno iper il comun? di To-
' rlno presentiamo 18 candlda-
! te. per quello di Palermo pa-s 

slamo da 4 a 16 donne nel
la Usta). 

j Mentre un caldo applauso 
accoglieva l'annuncio della ci 

I fra-record di candidate e le 
1 sue mc'.'vazìonl politiche. 
1 Adriana Seronl ha detto co

me le denne ne'lle liste del 
PCI rappresentino ogni ceto 
sociale — operale. ca.sal!nghe. 

1 Intellettuali, braccianti, stu-
i dentesse — e come esse sl 
i siano formate nelle lolle, quel-
| le per 1 antlloacìsmo, per il 
| Vietnam, quelle nel quartieri. 
I nelle labbrkhe e per I nuo-
i vi organismi nel.e stuoie, Le 
I candidate sono cioè le diret-
i te Interpreti del bisogno di 

cambiamento che le masse 
femmm.U avvertono e che na
sce da unu loro mutata, p'ù 
avanzala coscienza. Ma que
sta presenza nelle liste, pre
senza che diventa portatri
ce delle aspirazioni delle don
ne, diviene possibile e sì af
ferma nei movimenti che si 
nutrono di grandi ideali, che 
mirano al r.nnovamento del
la società, che guardano alia 
emancipazione lemminile co
me a un fatto che giova al 
progresso di tutto il Paese. 

Al contrarlo, la logica del 
potere, del sottogoverno e 
delle clientele mortifica la 
donna e la esclude dalle scel
te: ecco perche aPe donne e 
alle elettrk". democristiane, 
che avvertono l'esclusione e 
la delega, diciamo che s: cam
bia solo n patto di cambiare 
politica, di riportare la DC a 
confrontarsi in termini nuo
vi con I problemi delle mas
se popolari e delle donne. A 
tutte le donne Italiane, anche 
alle democristiane che sento
no l'esigenza profonda di un 
cambiamento nella vita del 
Paese, chiediamo quindi un 
voto che sconfessi, che isoli 
le prospettive e le scelte per
niciose del sen. Fanfanl e 
della segreteria de. 

La compagna Seronl. pren
dendo in e.same 11 contrasto 
fra 1! maturarsi delle coscien
ze unito a nuove conquiste 
nelle leggi, e l'assetto socia
le che continua a respinge
re indietro le donne, ha af
frontato tutti i grandi temi 
ideali e politici della condi
zione femminile, dal lavoro 
al valore sociale delia mater
nità, ai nidi e «I .servizi per 
l'Inlanzia, per gli anziani, per 
gli handicappati. Ha elencato 
gli sprechi di denaro pubbli
co. 11 boicottaggio opposto 
dal governo a leggi come 
quella per 11 plano del nidi. 
per fiffermarc che le donne. 
le famiglie. l'Infanzia hanno 
conquistato spazi nuovi do
ve c'era la garanzia della pre-
senza e della forza dei co
munisti .n Emilia e In To
scana, non a Roma o a Na
poli o a Torino. 

Lii donna è cambiata — ha 
detto ancora la compagna Se
ronl — ma la società la re
spinge nella condizione di 
sempre: in realtà è proprio 
dalla condizione femminile di 
oggi che nasce un potente 
richiamo a modificare le co
se, nasce l'urgenza di un nuo
vo modo di governare per 
costruire una società più giu
sta, più umana, basata su al
tri valori che non siano la 
violenza e il denaro La spe
ranza di cambiamento sempre 
più diffusa s: unisce a una 
ariinde volontà di partecipa-
•zione e di unita1 è questo 
che emerge nelle masse lem-
minili anche cattoliche, tra i 
giovani. 

Far crescere questa spinta. 
farla diventare vincente è 11 
nostro oblettno unitario, che 
m que.sta campagna elettora
le proponiamo o tutte le don
ne anche per dilendere la 
liberili e per .sconl:ggere la 
eversione lasci.sta In questa 
direzione — ha detto Adr.a-
na Seronl. ribadendo li con
tributo specifico che le don
ne portano -- nessuno più 
delle donne lisi.une ha esl-
.ze-nze dd vedere soddisfatte 
ma anche esperienze da far 
valere e contributi da dare. 
Perchè nel movimento iemmi-
n'ie italiano nella .sua inte
rezza vivono due direttrici 
di fondo: Il valore dell'un.-
ta moi donne non possiamo 
Ijermetiercl 11 lusso di esse
re dlvl.se. diceva giorni fa 
una donna cattolica) e la 
consapevolezza che per .. 
« contare « della donna occo--
re decn t ra re i poter, dello 
Stato, aprirli alla partecipa
zione popolare Contro un po
tere, contro una linea che 
non riescono a dirigere e 
impediscono di rinnovare, nel
la lotta tra II vecchio e il 
nuo\o che preme, le donne 
possono avere 'm peso e una 
funzione determinante Chie

dendo il avo \oto non » li " 
diamo una dclexa — ha . n i 
eluso la compagna Seron. - -
ma più forza per la nosir.i 
linea che è di sv.luppo rio, e 
autonomie e dei poteri loca-
!,, di sw.uppo de.la parici' -
pazlone po-xilare, di sviluppo 
dell'emancipazione. 

Nel dibattilo sono Interve
nuti Loll: Rocca, md.pendfn 
te. candidala al comune dì 
Ca'an/.tro. Jnne Bartoli. An-
t'ela Bottai:, candidata al co-
mime dì Messina. Maria Gra 
zia Daniele, candidata per a 
Provincia d: Genova. Marie • 
la .Sever.zm, onera'a della 
Olr.etti. cand.dn'.a al Comu.v.' 
di Monlodme iCiemonai. Lo
retta Montemaggi. Renala C» 
.sclan:, candidata alla Regio
ne Laz.o, f. compagno Cu:'-
i-a.ssi della sezione en'.i loca 
li del PCI. Il coinpasno De 
Sabbflta presidente della I r 
uà dell» autonomìe locai : 
Fernanda Pizzuto, candidata 
pe.- lì Comune di Campobas 
so. Lidia Turco candidala pel
li Comune di Tor.no. Wan
da Monaco, docente dell'un.-
verslta di Napoli, candidata 
per il Comune di Napoli, Ora 
zle.ia Robert: Gent.le. ?:a as
sessore al Comune d: Foli-
s>:in, candidata alla Regione 
Umbria. Emilia Lotti, asses
sore a Forlì E' stalo ino.-
tre letto un messngsio a: 
Anna De. Bo Solfino, a.orna-
llsta dì zlmico, indipendente 
e rand.dala nelle 1 .-te del 
PCI al Comune di MI.uno: 
un me—jgK.o che spici?) • 
perché dell'adesione al PCI. 
per po:nr dare « un peso -x>-
l.tico •> alle richieste delle don
ne per essere una presenza 
attiva la dove sl compiono 
le sc i lo , per cenare .e so 
luziom ai problemi apcr*.. 

Negli interventi sono emer
se le esperienze della pri 
ma ler.slalura nelle Regio.!. 
« rosse ». tra I freni e «li 
ostacoli posti alle autonoma 
dal governo ,ln questi e ortii 
e .stata re-plnla la '.eaze de
lega della Regione To.-cava 
sull'assistenza sot ale con .o 
scandaloso pretesto che una 
lecce regionale dnvrebne oc
cuparsi solo di « benefìcenra 
al bisognosi»! e la scec l t a -
zlone alla partecipazione, e 
10 sforzo per rispoidei'c alle 
necessita delle masse femmi
nili e popolari. E insirme .i 
queste Illuminanti esperien
ze .si e sentita la voce de.-
le operale t«ln fabbrica ab-
siamo capito 11 valore dell uni
ta, che ora diffondiamo fuo
ri ») la volontà di lolla d c -
le donne del Mezzogiorno con
tro la di.-iterazione e 1 emar
ginazione. 

Ha concluso l'incontro u 
compagno Gorgio Napolita
no, con un ampio intervento 
seguito con tesa attenzione 
dal pubblico. Dopo aver fatto 
riferimento all 'elaboratone 
del PCI sui temi dell'emanci
pazione che ha radici lonta
ne, e al contributo In questo 
senso di Togliatti, egli ha po
sto In particolare l'accento 
sull'effetto di liberazione <• 
di valorizzazione di energie 
femminili che l'esperienza. 
del referendum e il voto del 
12 maggio hanno avuto anche 
all'interno del PCI e di cui 
è testimonianza ras.semb.ca 
delle candidate comuniste. 

La verità — ha detto il com
pagno Napolitano — * che 
noi comunisti, che pure con 
le altre forze dello schiera
mento del no abbiamo vinto 
il referendum sul divorzio, 
abbiamo saputo trarre I ne
cessari insegnamenti da quel
la straordinaria esperienza, 
mentre la DC. I! sen. Fanfa
nl, che invece l'hanno perduto 
nei modo peggiore, non hanno 
saputo intendere la lezione 
che veniva dalla cosi cocen
te sconfitta. 

Nessuna seria autocrìtica 
la DC ha saputo compiere, 
nonostante gli accenni di ri 
flessione e revisione che In 
essa sl espressero all'Indoma
ni del 12 maggio. Nessun el-
fettlvo ripensamento essa ha 
saputo esprimere, ne per quel 
che riguarda le donne, né rx"1' 
quel che riguarda le esigen
ze di rinnovamento maturate 
nella società Italiana e la ne
cessità per la DC di confron
tarsi con queste esigenze, w 
vuole uscire dalla crisi eh" 
la travaglia ed acquistare 
una funzione positiva nello 
sviluppo della vita demoera 
tlca. 

Dopo aver denunciato la roz
zezza dell'anticomunismo di 
Fanfanl e del suo tentativo 
di mistificazione dei proble
mi del Paese e delle posizio
ni del PCI. Giorgio Napolita
no ha sollecitato le compa
gne al più ampio confronto 
sul problemi delle donne con 
le altre forze democratiche, 
con le forze cattoliche, con 
le forze femministe In que
sto confronto - egli ha af
fermato - - dobbiamo sape ' 
portare e valorizzare la no 
stra visione organica e uni 
tana del rinnovamento della 
condizione femminile e del
la società Italiana Dobbiamo 
farlo legando 1 problemi de. 
diritti civili e delle liberta . 
personal: -- su cui non sbmo 
secondi a nessuno — con le 
grand! questioni di struttura. • 
con la questione del lavora 
femminile e dello rifo-me. e " 
dei mutamenti che sono ne
cessari per earnnt.ro alle 
donne 11 lavoro, la ooss.blM 
ta concreta di lavorare, una 
piena valorizzaz-one delle e-
nergle femminili e d»l Inveirò 
femminile 

E' su queste questioni cne 
la DC oggi non da alcuna 
risposta, non offre alcuna 
prospettiva — ha continuato 
11 compagno Napolitano — li
mitandosi a puntare su una 
qualsiasi ripresa del mecca 
nismo di sviluppo economico 
operante ne; passato Su que
ste questioni noi chiediamo 
il consenso delle elettrici e 
ricerchiamo 11 confronto con 
le altre forze democratiche. 
por aprire la strada a nuove 
ed ampie inte.se nel govenvi 
dello Regioni e desìi enti 
locali 

Ancora una volta, come 11 
12 maggio - cosi ha conclu
so il suo intervento il com
pagno Napolitano — molto 
d.pende dal voto delle donne 
e 'delle ragazze: dipende In 
gran parte da questo vot'i 
l'evoluzione della situazione 
l-olit.cfl Italiana nel prossimo 
futuro, dipende la possibilità 
d. faro andare avanti la cau
sa d<*l l'emancipazione ferri
ni.nìle. del lavoro e deli* de
mocrazia. 

http://dlvl.se
http://Tor.no
http://ras.semb.ca
http://earnnt.ro
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PAGGIO / fat t i ne l m o n d o 
Erano giunte nei giorni scorsi a Singapore 

l ' U n i t à / martedì 13 maggio 1975 

In un grande comizio per la pace Secondo un annuncio del la Casa Bianca 

Ripartono per Saigon sei navi | ̂ V ^ ^ ? Nave USA sequestrata 
di profughi dal Vietnam del Sud popolo vietnamita j dalle forze cambogiane 

Un comunicato ufficiale del governo del piccolo stato asiatico afferma che la partenza « è avvenuta senza 
preavviso » — Come è fallito il colpo di slato progettato dalla destra nel Laos con la complicità thailandese 

Navi da guerra sovietiche a Boston per 
il XXX della vittoria sul nazifascismo 

SAIGON. 12 
Sei navi con « bordo mi

gliala di persone «l 'ussite» 
dal Vietnam del sud nel gior
ni della liberazione sono sal
pate oggi da Singapore, nel 

; cui porto erano alla fonda 
da vari giorni, per rientrare 

. nel Vietnam del sud. Un co-
' munlcato ufficiale del governo 

di Singapore precisa che le 
navi sono partite senza preav
viso, e che un'altra nave con 
profughi a bordo Intende 
tornare nel Vietnam del sud. 

nr questa la più clamorosa 
sconfessione dell'« operazione 

- profughi » montata dagli Sta
ti Uniti. Nella stesso base 
dell'Isola di Guam •».'> avieri 
di Saigon, trasportati fuori 
del loro paese con l'Inganno 
• poi con la forza, stanno lot-

_ l 

Per celebrare la 

l vittoria nel Sud 

• Festeggiamenti 
il 15 maggio 

ad Hanoi 
Dal nostro corrispondente 

HANOI. 12 
Nel giorni 15 e 16 saran

no organizzate manifesta
zioni e sfilate d! massa in 
tu t to 11 paese e le bandle-
»e saranno esposte per una 
Intera settimana, fino al 21. 
Le parole d'ordine Inneggiano 
a « Saigon liberata ». « L'eroi
co popolo e le forze arma
te del Vietnam » esorta
no all'« unità del pc.oolo 
e dell'esercito » per « mante
nere l'indipendenza nazionale 
*d edificare con successo il 
socialismo», alla «emulazio
ne patriottica ». E ancora «Vi
va 11 Vietnam pacifico e In
dipendente rlunlflcato, demo
cratico e prospero ». 

Assieme all'annuncio della 
festa c'è da segnalare oggi 
11 primo editoriale dedicato 
al problemi della prospettiva. 
« Da oggi — scrive 11 Nhan 
Dan — 11 lavoro creativo ma
teriale e Intellettuale costitui
sce 11 fronte principale. Solo 
con 11 lavoro possono essere 
•anate le ferite della guerra 
e si può ricostruire 11 paese, 
dare impulso alla rivoluzione 
tecnica e allo sviluppo della 
scienza e della cultura ». Da 
questo lavoro dipendono la 
vita di ciascuno e delle gè 
nerazlonl future e solo nel
l'azione concreta « si può ve
dere chi è veramente reazio
nàrio o progressista ». 

Riconquistata l'Integrità ter
ritoriale e superato II dram
ma della divisione. « 11 no
stro paese è entrato nella 
seconda tappa di un'epoca dt 
Indipendenza, libertà e socia
lismo», continua II giornale. 
Nella lotta contro l'imperlali-
«no 11 popolo vietnamita è 
maturato ed è « un popolo 
all'avanguardia nel mondo ». 
Dopo aver fatto 11 bilancio 
delle risorse, non trajcurabl-
'U, del paese, 11 Nhan Dan scri
ve : « Attualmente la nostra 
economia è ancora arretra-
'ta « a causa delie decine 
di anni di guerra e la vita 
materiale resta difficile ». 
Ma. « riconquistata l'Indipen
denza e con l'aiuto di amici 
e fratelli del cinque conti
nenti », « Il nostro popolo può 
In un periodo storico relati
vamente breve edificare il 
paese con un'industria e una 
agricoltura moderne, con una 
cultura e una scienza avan
zate e una popolazione felice». 
Tutti potranno avere « riso 
per nutrirsi, vestiti per co
prirsi, tutti saranno Istruiti e 
la vita culturale e spirituale 
elevate e l'Indipendenza del 
paese sempre solida». 

Citando tutti quanti si sono 
sacrificati nella lunga lotta 
per l'Indipendenza, l'editoriale 
sottolinea che «le. rivoluzione 
* sempre stata opera di mas
sa In guerra come nella rico
struzione», il cui slancio In
dispensabile deve essere tra
sformato « in forza materiale 
dalle organizzazioni del par
tito, dallo Stato e dalla gio
ventù ». 

Massimo Loche 

tando per essere riportati nel 
Vietnam del sud. 

Il GRP, dal canto suo, ha 
lntormato tutti 1 governi del 
paesi asiatici nel quali sono 
giunti del « profughi », di es
sere pronto ad Inviare navi 
ed aerei per riportarli in pa
tria. Venerdì una delegazione 
del GRP giungerà a Bangkok, 
per discutere di questo e di 
altri problemi. 

A Kuala Lumpur, dove 
è in corso una conferenza 
dell'associazione del paesi del 
sud est asiatico (ASEANI. II 
ministro degli esteri thailan
dese ha ammclato che 11 
GRP aprirà entro questa set
timana una sua ambasciata 
a Bangkok. Egli ha proposto 
anche che l'ASEAN si impe
gni in un piano di ricostru
zione dell'Indocina (che la 
Thailandia ha contribuito 
non poco a distruggere). 

A Saigon l'arcivescovo cat
tolico Nguyen Van Binh ha 
letto Ieri nella cattedrale, du
rante la messa un Invito a 
tutti ! cattolici perché contri
buiscano alla ricostruzione 
de! paese e alla riconcilia
zione. 

« Una nuova pagina di sto
ria — ha affermato — si è 
aperta per la popolazione del 
Vietnam. Dal 30 aprile la 
pace è tornatA nel Vietnam 
relegando nel passato la mor
te e le disgrazie. Assieme ai 
nostri compatrioti salutiamo 
con gioia la pace e partecipia
mo alia vita comune d! tutta 
la popolazione. Noi cattolici 
dobbiamo attivamente realiz
zare l nostri doveri civici 
sotto la guida del governo ri
voluzionarlo provvisorio. Ciò 
che possiamo fare immediata
mente è di contribuire a sta
bilizzare la situazione. E' im
portante vedere 11 futuro per 
quanto riguarda la ricostru
zione, per un prospero Viet
nam, una nuova società nella 
quale ci siano giustizia ed 
amore ». 

VIENTIANE. 12 
I * destra laotiana aveva 

progettato un colpo di Stato 
contro il governo di coalizio
ne, per impadronirsi del po
tere ed eliminare 11 fronte pa
triottico dalla scena politica. 
La Thailandia aveva presta-
sto assistenza a questo pro
getto, che è stato fatto falli
re grazie alla opposizione del
le masse popolari e studente
sche, e alla rivolta di nume
rosi reparti dell'esercito reale. 

Questi retroscena degli av
venimenti che si sono svolti 
In questi ultimi giorni nel 
Laos sono stati rivelati in un 
dispaccio dell'agenzia Kao-
slian Pathet t a o . l'organo di 
Informazione del fronte pa
triottico. 

Il piano era stato progetta
to durante una riunione se
greta svoltasi il 3 e 4 magirio, 
tra l'allora ministro della di
fesa Slsouk Na Champassak. 
e un certo numero di alti 
funzionari della « parte di 
Vientlnne ». 

I reazionari thailandesi ave
vano promesso 11 loro appog
gio. Inviando cannoniere ed 
artiglierie sul Mekong, il fiu
me che divide l due paesi. 
mobilitando aerei sìa In basi 
nel Laos tenute dalla destra 
che in basi thailandesi, e In
viando militari thailandesi 
travestiti da civili a Vientta-
ne. col compito di trasforma
re la giornata dalla Costituzio
ne, che si è svolta sabato alla 
presenza del re. In una san
guinosa provocazione. 

II progetto di colpo di sta
to, tuttavia, è andato all'aria 
con le grandi manifestazioni 
del giorni scorsi, a Vlcntlane 
e In numerosi altri centri del 
Laos controllati dalla destra, 
E si e ritorto contro In destra. 
I suol principali esponenti 
nel governo d! coalizione so
no fuggiti in Thailandia, cosi 
come vi e fuggito 11 gen. Vang 
Pao. il comandante delle « for
ze speciali » create e control
late tuttora dalia CIA. che 
costituivano il nerbo della 
destra. 

Il posto di ministro della 
dllesa. tenuto dal reazionario 
Champassak, è stato assunto 
ad interim dal neutralista 
generale Boupha, Il quale og
gi ha proibito qualsiasi movi
mento di truppe e di aerei 
senza suo ordine specifico. 
La maggio: parte delle unità 
militari hanno già fatto sape-
r> che si atterrano a que-
r.t'ordine, e che d'ora In poi 
ubbidlrano solo alle disposi
zioni date dal governo di coa
lizione. 

Khmer rossi: 
un falso televisivo 

Sabato scorso, nel segna
lare come nuovo esempio di 
fastosa manipolazione televi
siva il servizio filmato da 
Phnom Penti di un giornali-
sta tedesco occidentale e so
prattutto il commento par
lato del Telegiornale che lo 
accompagnava, scrivevamo 
fra l'altro che anche il « mon
taggio» delle immagini ap
pariva « discutibile ». Non ci 
convincevano quegli khmer 
rossi che agitavano all'impaz
zata, sembrava, pistole e fu
cili mitragliatori, le cui im
magini sarebbero stute pun
tualmente riprese anche dal
la stampa italiana «efi infor
mazione» ni Corriere della 
sera, per esempio, ne avrebbe 
pubblicata una, fissata anche 
per telefono, in prima pagina, 
con grande rilievo). 

Ed infatti, le Immagini m 
questione non riprendevano, 
come hanno tentato dt far 
eredere, gli khmer rossi, cioè 
i combattenti del GRUNK 
che hanno liberato la capitale 
cambogiana. La « divisa » de
gli khmer rossi e carattcriz-
Mia da una sciarpa bianca 

I punteggiata da piccoli qua-
I drati blu o rossi, chiamata 

« krama ». Nessuno degli 
I khmer rossi ripresi nel filma, 

to. perù, portava tale sciarpa. 
Come mai'1 Semplicemente 
perchè •— come rileva i'Hu-
munite — il filmato ripren
deva alcuni dei circa due
cento seguaci di Ketlt Darà, 
tiglio dt un ex ministro del
l'interno di Lon Noi, i quali, 
su indicazione di tale perso
naggio, hanno occupato per 
poche ore le vie di Phnom 
Penti dopo lo « ifascio » degli 
ultimi reparti •< regolari » del 
« governo » filoamericano e 
prima dell'ingresso delle for
ze del GRUNK nella citta. 

I Dobbiamo, così, segnalare 
i oggi non un « montaggio » 
j tendenzioso soltanto, ma un 
1 falso vero e proprio. Falsa, 
i del reità, si è rivelata tutta 
1 la campagna sulle presunte 
' « violenze » degli khmer ros

si a Phnom Penh: e si e 
' sgonfiata, infatti, nel giro di 

21 ore. Le bugie, dunque, 
tianno davvero le gambe cor
te. Qualcuno, almeno, n ver-

i gogneia di averle diffuse'.' 

Mosca: Suslov riceve il 
vice premier della RDV 

MOSCA, 12 
Mlkai! Suslov, membro del

l'Ufficio politico e segretario 
del comitato centrale del Par
tito comunista sovietico, ha 
ricevuto ieri Nguyen Duy 
Trlnh, membro dell'Ufficio po
litico del comitato centrale del 
Partito del lavoro e primo mi-
nistro aggiunto della repubbli
ca Democratica del Vietnam. 
Nguyen Duy Trlnh si e in
trattenuto con Suslov «su 
una serie di problemi relativi 
allo sviluppo delle relazioni 
fraterne fra 1 due partiti e 
1 due paesi ». 

La Tass Informa che du

rante li colloquio « la parte 
vietnamita ha espresso profon
da riconoscenza al partito co
munista sovietico, al governo 
dell'URSS ed al popolo di 
questo paese, per l'aiuto e 1' 
appoggio mu'tiforml che essi 
hanno dato e che continuano 
a dare al popolo vietnamita ». 

Da parte sovietica è sta
to dichiaralo che nelle nuo
ve condizioni, il popolo viet
namita può « contare, come 
prima, sulla solidarietà tota
le, sull'aiuto multiforme e lo 
appoggio del comunisti sovie
tici e dell'insieme del popolo 
sovietico». 

NEW YORK, 12 
Mentre a Boston gettava le 

ancore la squadra sovietica 
in visita di amicizia in occa
sione del XXX della vittoria 
sul nazliascismo (le navi ame
ricane hanno gettato oggi le 
ancore nel porto di Leningra
do) una grande manifestazio
ne a favore della pace si è 
svolta stamane a New York. 

Alcune centinaia di migliala 
di persone si sono radunate 
nel Central Park, 

Cora Weiss, una delle diri
genti del Movimento contro 
l'intervento americano nel 
Vietnam, aprendo 11 comizio 
dopo aver messo In rilievo 
11 significato della grande vit
toria del popolo vietnamita, 
lui detto: « Noi che siamo sta
ti partecipi del movimento 
contro la guerra negli USA, 
comprendiamo 1 sentimenti di 
coloro che in questi giorni fe
steggiano l'anniversario della 
vittoria sul fascismo». 

« No! americani — ha ag-

j giunto — ora festeggiamo la 
fine della guerra In Indocina 
che era divenuta una vergo-

I gna per l'America. CI slamo 
riuniti qui non solo per festeg
giare la fine di questo ver-

l gognoso conflitto, ma anche 
i per Invitare 11 governo n se-
] gulre una politica che renda 

Impossibile la guerra In fu
turo». 

Al comizio sono poi Inter
venuti 11 membro del Con-

| gresso Bella Abzug, 11 pro-
1 fessor Fock dell'università di 
! Princeton, 11 vice presidente 

del sindacato degli operai 
agricoli, Huerta, 1 quali, do
po aver bollato l'Intervento 
americano nel Vietnam hanno 
chiesto che venga fatto tutto 
quanto è necessario per non 
permettere « altri Vietnam». 

Al comizio partecipavano 
anche 1 cantanti Joan Baez 
e Harry Belafonte. che hanno 
cantato 1 motivi resi popolari 
dagli avversari americani del
la guerra nel Vietnam. 

Una portaerei e altre unità nord-americane in rotta per il golfo della Thailandia 
Viene riconosciuto che il sequestro è avvenuto nelle acque territoriali della Cambogia 

WASHINGTON. 12 
Il portruoce della Casa Bum 

ca. Ron Nessen, ha annuncili 
to oggi, nei corso di una confe
renza stampa appositamente 
convocata, che un mercantile 
USA « poria-contamers ». il 
<f Mavagucz v con .'Ì9 uomini di 
equipaggio, è stato sequestrato 
oggi ai largo della cosla cam
bogiana, da unità della marina 
da guerra di Phnom Penh. La 
nave sarebbe stata costretta a 
entrare nel porto di Sihanuk-
vll le. 

Fonti del Pentagono hanno 
annunciato questa sera stessa 
che la portaerei « Coral Sea » 
e altre unità della marina 
americana hanno ricevuto l'or
dine di muovere verso al golfo 
di Thailandia. Le stesse fonti 
hanno tuttavia precisato che si 
tratta di una « procedura nor
male » in casi di questo gene 
re e hanno avvertito che l'Ini
ziativa « non sottintende — r i 
ferisce l'agenzia ANSA — ohe 

1 gli St.iti Uniti nbbiano gin He 
j ciso di fnrc uso dell.i lor/. i * 
! Foni, informato durame In 
j ni.iltin.dn dell'accaduto, ne , i \e 
ì \l\ immedMtnmente di-cusso 
I con il Consiglio nnzionale di s 
' cure/za 11 presidente degli 
, Stati Un,ti h.i subito qualifi 

c i t o come <* atto di pn-nten.i •> 
il sequestro della nn\e e no lui 
chiesto la restituzione. Lo stcs 
so Nessen Ila informavi che 
al momento dell'abbordaggio hi 
na\c st.n.i pnssando n otto mi 
glin da un'isolott.-i * rivendica 

! ta sin dalla Cambogia che (ini 
Vietnam - e tm sostenuto che 
gli USA considerano ncque in 
ternazionnh quelle che si Irò 
\ano oltre le tre miglia dalla 
costa, mentre In Cambogia 
estende il l imite dell.' proprie 
acque territoriali a 12 miglia. 

TI * Mavagucz « appartiene 
alla compagnia * Sen Lnnd » e 
stazza 10.000 tonnellate. ProM'-
m\ a da Hong Kong e si st.ua 
dirigendo \erso la Thailandia; 
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non e sl.itn pi-cesata la natura 
del L irk-o. 

Il sequestro ricorda quello 
della n.ne sp,,i * Pueblo- cM 
turata I i l gennaio 1968 'n 
prossimità delle coste norden 
le.ine dn unità della marina di 
P^onK^nng. l . 'e\ comandante 
dell.i - Pueblo *. interpellato 
per telefono, iin detto che (tìi 
Siali f r i n ì nuvbl icro «L'obbl i
go di micnoniro in soccorso 
delln ' Mnsnguoz » Un invito 
alla rappresaglia e stato rivol
to n Ford dn! senatore .lame* 
Buiklev. il quale Ivi chiedo 
suino usate forze terrestri e 
n.iMiIj . 

]] port.noce del Dipartimen
to di Stalo Rolx-rt Funseth. ha 
dic-hi.ir.itn: Abbiamo pre*o 
misure immediate per ottenere 
i! dissequestro delia na\e. Si 
trnttn di misure di natura di
plomatica, non militare ma » 
ha aggiunto non ritengo uti
le, d.iì.i la situazione, discutale 
ciò che stiamo facendo >. 
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